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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Craxi getta acqua sul fuoco, Andreotti prende le distanze 

Roma frena le polemiche 
dopo la rottura di Parigi 

Palazzo Chigi lascia cadere la minaccia di mandare a ruoto il vertice di giugno a Venezia • I repubblicani 
parlano di «gesti poco produttivi* • Sulla «verifica» nuovi scambi di accuse tra democristiani e socialisti 


Non è 
questione 
di gesti 


di GIORGIO 
NAPOLITANO 


N on SI DOVEVA amplili- 
caro li risultato ottenu¬ 
to a Tokio, a non li può am¬ 
plificare il gesto compiuto a 
Parigi li governo-«In par¬ 
ti col uro il presidente del 
Consiglio — esagerò allora 
nel voler trarre profitto da 
un ambiguo riconoscimento, 
e sbaglierebbe ora a puntare 
su uno facile popolarità per 
«ver difeso la dignità nazio¬ 
nale la questione di sosten¬ 
ta è tutt'altra riuscire a es¬ 
ser presenti sulla scena delle 
relazioni economiche inter* 
nailonali con una capacità di 
proposta e di iniziativa, e una 
serietà di comportamenti, di 
cui 1 governi italiani non han¬ 
no finora saputo dar prova 
Al primo annuncio che ve¬ 
niva dal vertice dei capi di 
Stato e di governo svoltosi 
nella capitare giapponese nel 
maggio dello scorso anno — 
1 gruppo dei cinque ministri 
finanziari, preposto • delica¬ 
te decisioni in materia di 
rapporti monetari ed econo¬ 
mici, era stato trasformato 
in gruppo di sette, con la par- 

Ì eclpazlone dell'Italia e del 
!anada — noi reagimmo ap¬ 
prezzando il fatto che si rico¬ 
noscesse cosi il peso e il ruolo 
potenziale del nostro paese 
Ma ad una attenta lettura del 
comunicato finale, risultò su- 

n » la ambiguità costituita 
permanere del «gruppo 
dei cinque», dal sovrapporsi 
dunque di due organismi con 
il rischio che il vecchio svuo¬ 
tasse il nuovo E ciò che è 
accaduto, e che ha motivato 
una reazione di protesta tan¬ 
to piò obbligata quanto piò ci 
si era ancorati a un'interpre¬ 
tazione fiduciosa del comuni¬ 
cato di Tokio Può darsi che 
adesso ci vengano, da Wa* 
ahlngton e da altre capitali, 
cortesi espressioni di ram¬ 
marico e la solenne, rinnova¬ 
ta assicurazione della volon¬ 
tà di dare aU'ItalU li posto 
che lo spetta, specie in vista 

S ei prossimo vertice di capi 
i stato e di governo, pro¬ 
grammato per il prossimo 
giugno proprio qui da noi, a 
Venezia Crediamo tuttavia 
che la cosa più Importante da 
fare sia per il governo italia¬ 
no entrare noi merito degli 
impegni adottati a Parigi e 
dei problemi da discutere a 
Venezia, e farlo con quel* 
l'ampiezra di vedute, quella 
concretezza e quel coraggio 
che gli sono finora mancati 
E sia chiaro questo non un è 
compito che si possa delega¬ 
re neppure ai migliori tra t 
•grandi commessi* di cui di¬ 
spone U nostro paese e il cui 
prezioso contributo c'è già 
Stato e ci sarà, ma è una re¬ 
sponsabilità che spetta al go¬ 
verno — col contorto del 
Parlamento — assumersi 
sulla base di adeguate rifles¬ 
sioni e decisioni 
Le questioni sono comples¬ 
se e «aure* Alla vigilia della 
riunione di Parigi, il «Wa¬ 
shington Post* osservava, a 
proposito della estrema in¬ 
stabilità del rapporti di cam¬ 
bio tra le monete, che gli In¬ 
terventi dei governi sul mer¬ 
cati valutari hanno ormai 
•solo marginali e temporanei 
«flotti» e che per influenzare 
i cambi l governi debbono 
•cambiare le loro politiche 
economiche generali, con 
forti conseguenze politiche 
all'Intorno dei rispettivi pae¬ 
si. ed è a ciò che resistono* 
Ebbene a Parigi, da un lato, 
non sembra che si siano fis¬ 
sati obiettivi e strumenti tec¬ 
nici per limitare le oscilla¬ 
zioni cosi clamorose negli 
ultimi tempi, nel rapporti tra 
dollaro, marco e yen, e dal¬ 
l’altro non risulta che si sia 
andati al di là di impegni al* 

(Segue in ultima) 


ROMA — Craxi modera I toni, dopo li 
gran rifiuto di partecipare alla -riunio¬ 
ne allargata- del vertice monetario di 
Parigi Domenica Palazzo Chigi aveva 
parlato addirittura di -un inganno da 
parte di paesi che tantano di difendere 
posizioni di prestigio che per la crescita 
dell’Italia non hanno piu motivo di es¬ 
sere- E aveva minacciato di far saltare 
U vertice dt Venezia, previsto per U giu¬ 
gno prossimo lori invece, dopo che An¬ 
dreotti e Spadolini avevano espresso 
parere diverso, la presidenza del Consi¬ 
glio ha dovuto correggere ti Uro In una 
nota dagli acconti distensivi, si afferma 
che il governo italiano -prende atto del 
grado dt consenso conseguito (a Parigi, 
ndr) su orientamenti di azione, ampia¬ 
mente condivisi, che ora tuttavia ri¬ 
chiedono comportamenti concreti e 
coordinati miranti alla riduzione degli 
squilibri nel pagamenti Internazionali e 
quindi ad assicurare condizioni piu or¬ 
dinate nel mercati valutari-. Non solo, 
al aggiunge che l'Italia «rimane aperta 
ad Intese di collaborazione nella con¬ 


vinzione che solo con uno sforzo solida¬ 
le delle maggiori democrazie industria¬ 
li si potrà, tentare ai far fronte con suc¬ 
cesso ai rischi che oggi insidiano uno 
stabile processo di sviluppo mondiale» 
Per Inciso si ribadisce che quanto è suc¬ 
cesso a Parigi è una -violazione- delle 
Intese raggiunte a Tokio dal sette paesi 
più industrializzati dell’Occidente Ma 
subito dopo si insiste sul concetto che li 
governo «resta aperto ad ogni forma 
utile di collaborazione, anche nelle 
competenti sedi multilaterali, coerente 
con l'Impegno da tempo assunto In fa¬ 
vore di una concertazione tra le mag¬ 
giori democrazie Industriali sempre più 
stretta ed efficace- Quanto poi alla ri¬ 
chiesta di spiegazioni, Il tono non è più 
ultimativo. Si precisa soltanto che Pa¬ 
lazzo Chigi sta «esaminando forme e 
procedure con cui realizzare il necessa¬ 
rio chiarimento» 

Una correzione di rotta resasi neces¬ 
saria dopo che Andreotti e Spadolini 
avevano pubblicamente preso le di¬ 
stanze dal primo comunicato di Palaz¬ 
zo Chigi Da Bruxelles, dove ha parteci¬ 


pato alla riunione del ministri degli 
Esteri della Cee, Andreotti ha fatto sa¬ 
pere di non credere che a Parigi «qual¬ 
cuno abbia voluto fare un affronto al- 
l'Italia- E perciò -non saremo c 
a mettere fine a un foro di qui 
portanza-, ha aggiunto Tiferei 
vertice di Venezia fra i «sette gl 
Di analogo avviso è anche Sp 
Il quale ha dettato da Washlné 
v’è Impegnato In una visita uf fl< 
articolo per la -Voce repu 
adesso «si tratta di ricostruì 
presto la trama di un rapporti 
zionale che nessuno ha Interesse a lace¬ 
rare certo non l'Italia- D’altronde, 
provocare II fallimento del vertice vene¬ 
ziano «sarebbe una follia-, una -cata¬ 
strofe per tutto l’Occidente* E piò tardi 
è stato anticipato un articolo dei «Popo¬ 
lo- tutto preoccupato di confermare la 

Giovanni Fatanella 

(Segue in ultima) 


noi 
ita Im¬ 
iosi al 
indi, 
tdollnl, 
an, do- 
ale, un 
bilcana» 
e al piò 
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Spadolini chiede a Reagan di mediare 
«Mi ha dato affidamento», assicura 


Oal nostro inviato 

WASHINGTON - Doveva 
•Mere una vliita di routine 
quella di Giovanni Spadolini 
alla Casa Bianca, secondo un 
copione più volte reoitato 
dagli uomini di itato italia¬ 
ni stretta di mano dinanzi al 
fotografi, convenevoli di cir¬ 
costanza, Reagan che rac¬ 
conta una barzelletta, come 
fa con tutti gli ospiti stranie- 
riammessi nell'ufficio ovale, 
e l'interlocutore italiano che 


si fa una risatina. Ma tutto 
dò che è accaduto a Parigi al 
Club del Bette (con iTtalia 
che prima viene praticamen¬ 
te esclusa dalie decisioni mO- 
netarle, poi per protesta el ri¬ 
tira dal gruppo e Infine mi¬ 
naccia di far saltare II vertice 
tra l sette paesi capitalistici 
più industrializzati che que¬ 
st'anno dovrebbe tenersi a 
Venezia al primi di giugno) 
ha messo U ministro della 
Difesa in una posizione dei 


tutto peculiare 
Vista la parte che egli reci¬ 
ta nei governo e tenendo 
conto sia del proprio passato 
sta delle proprie ambizioni, 
Spadolini doveva differen¬ 
ziarli in qualche modo dalla 
iniziativa polemica assunta 
da Craxi, senza neanche 
metterlo al corrente di dò 
che era successo (è stato egli 
stesso a comunicare al gior¬ 
nalisti che non sapeva niente 
e che avrebbe telefonato ad 


Andreotti per Informarsi 
nella nottata tra domenica e 
lunedi). Ma Spadolini dove¬ 
va però anche evitare U ri¬ 
schio di apparire come il mi¬ 
nistro repubblicano che, 
stando per di più all'estero, 
prende («distanze dal presi¬ 
dente del Consiglio e dagli 
altri partiti della coalizione 

Ani-Ilo Coppola 

(Segue in ultima) 


Massiccia astensione dei camionisti 

Mancano benzina 
carne e frutta 
per lo sciopero Tir 

Oggi e domani problemi seri di rifornimento e scarsità di 
prodotti freschi nei mercati generali - L’inerzia del governo 



ROMA — In numerosi centri c’è già penuria 
di gasolio per auto e riscaldamento, le scorte 
di berzlna e di prodotti petroliferi possono 
esaurirsi nei giro di qualche giorno per la 
corsa al rifornimenti che si sta verificando 
Nel mercati generali, carni, prodotti ittici, 
frutta e ortaggi, già da domani potrebbero 
mancare Numerose piccole aziende potreb¬ 
bero chiudere per mancanza di rifornimenti 
di materie prime o per la giacenza del pro¬ 
dotti finiti 

Queste te conseguenze del «braccio di fer¬ 
ro» tra governo e autotrasportatori, le cui or¬ 
ganizzazioni dt categoria hanno decretato la 
paralisi del trasporti delle merci dalla mez¬ 
zanotte di sabato fino al 1* marzo Una serra¬ 
ta che causerà enormi danni all'economia e 
gravi lacerazioni sociali Le agitazioni Inte¬ 
ressano oltre duecentomila aziende 

Ieri 11 fermo del Tir e dei camion, che pun¬ 
tualmente ha seguito quello delle autocister¬ 
ne pei carburanti iniziato il giorno festivo, 
ha completamente paralizzato I) trasporto e 
il rifornimento delle merci in tutto il paese. 


Queste le cifre dell'adesione all’agitazione, 
quasi li 100% degli automezzi pesanti (sono 
circa 130000) Nessun Tir è transitato sulle 
strade e autostrade, dal Nord al Sud e dal 
Sud al Nord Negli autoveicoli leggeri, 1 ca¬ 
mion con portata Inferiore al 50 quintali (cir¬ 
ca 100 000) l'astensione oscilla tra il 00 e 11 
05% Hanno viaggiato solo per tratti brevi, 
soprattutto per la consegna nelle città. 

Non si hanno notizie di incidenti, nono¬ 
stante numerosi picchetti all'Imbocco delle 
autostrade a Roma, Firenze, Milano, Aosta, 
Savona, Alessandria, Trieste e in numerosis¬ 
simi svincoli nei Sud dalla Campania alia 
Basilicata. Situazione tr anq nRta — com¬ 
menta il vicesegretario della Flta-Cna, Tra¬ 
pani — perché la categoria ha dimostrato un 
alto senso di responsabilità, che è mancata al 
governo che continua a rimanere Inerte, non 
convocando le associazioni di categoria che 

(Segue in ultima) Claudio Notarl 
NELLA FOTO: un gruppo di autotrasportatori 
in sciopero alla periferia di Bologna 


Oggi a Roma la prima giornata con le relazioni di Baffi, Elia e Veronesi; si chiuderà venerd ì 

Energia, parte la conferenza contestata da tutti 

Il presidente del Consiglio ci sarà ma eviterà di prendere la parola - Il discorso introduttivo affidato al ministro Zanone - Mancheranno gli ambientalisti 
Alla Sinistra indipendente rifiutati i documenti di base • Dure critiche dal Pei • Sospetti e accuse tra Psi e De - Manifestazioni degli studenti a Roma e in 40 città 


È II primo giorno della con¬ 
ferenza energetica, che si 
chiuderà venerdì Ed è anche 
giorno di protesta gii stu¬ 
denti scendono In piazza a 
Roma e In 40 città L'iniziati¬ 
va nasce contestallsslma 
Contrasti di fondo nel penta¬ 
partito sono rivelati dal fatto 
stesso che II presidente del 
Consiglio si limiterà a fare 
solo atto di presenza Aprirà 
la conferenza il ministro 
deU'Industrla, Zanone Poi 
sarà la volta del tre «saggi» 
(Baffi, Ella, Veronesi) che 
hanno presieduto le com¬ 
missioni di studio Ancora 
discussioni per l'esclusione 
deU'Istltuto superiore di sa¬ 
nità 


SERVIZI DI ACCONCIAMESSA 
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Nell'interno 


Alto Adige, 
un’altra 
valanga 
4 morti 


Nuova sciagura della mon¬ 
tagna Ieri In Alto Adige 
Quattro alpinisti austriaci, 
dipendenti dell'autostrada 
del Brennero, sono rimasti 
sepolti sotto una valanga, al¬ 
tri quattro, della stessa co¬ 
mitiva, sono riusciti a sal¬ 
varsi È la seconda tragedia 
In poche ore Domenica tre 
escursionisti erano periti al¬ 
lo stesso modo li porleolo di 
valanghe, Incombente In 
questi giorni, era stato se¬ 
gnalalo daU'apposlto bollet¬ 
tino A PAG 6 


Doveva essere 
una cosa seria 


Si apre oggi la Conferenza energetica nazionale Noi vi andre¬ 
mo, innanzi tuffo per il rispetto e I attenzione che dobbiamo ad 
uomini come Baffi, Elia e Veronesi (che saranno i relatori) e 
per ascoltare e meditare su ciò che diranno altri scienziati e 
tecnici 

Eravamo stati noi, dopo Chemobyl. a chiedere la convocasi o- 
ne di una Conferenza energetica, allo scopo di consultare la 
comunità scienfi/ica nazionale ed averne lumi e indicazioni, per 
poter giungere, poi, in Parlamento, a decisioni meditate suila 
politica energetica Attenevamo inoltre, e riteniamo ancora 
oggi, che tutta la questione andrebbe sottoposta a una consulta¬ 
zione popolare (il referendum consultivo), anche sulla base di 
una larghissima e seria informazione di massa 

Avanzando questa proposta, davamo prova di un’elevata co¬ 
scienza e responsabilità nazionale Uscivamo da un Congresso 
nel quale avevamo dibattuto a lungo, e deciso a maggioranza, 
una linea che prevedeva un uso, pur se limitato e controllato, 


delle centrali nucleari Ma dopo Chemobyl, e dopo l’emozione e 
la preoccupazione di massa suscitate da quella terribile sciagu¬ 
ra, nonpotevamo restare fermi a queste deliberazioni congres¬ 
suali Facemmo, ancora una volta, appello alla forza della ra¬ 
gione e della conoscenza pur giungendo, noi stessi (e per un at¬ 
tenta considerazione delle varie posizioni che in ogni parte del 
mondo erano state espresse dopo Chemobyl), alla convinzione 

che sarebbe ‘ ---- — . • 

graduale dis 
nuovo illustrata, 
gheri 

Ma anche questo nostro orientamento volevamo verificarlo 
con la comunità scientifica, oltre che con tutte le organizzazioni 
politiche, sociali e culturali e con i vari movimenti ambientali¬ 
sti E proprio per questo prendemmo anche J'iniziativa di aprir 
re, sulle pagine del nostro giornale, un dibattito sui problemi 
dell energia 

La nostra proposta di una Conferenza — apprezzata e fatta 
propria dal Parlamento — é stata tuttavia distorta in modo 

{ rave Per molti motivi (anchepar errori organizzativi incredi- 
ili) ma soprattutto perché si è voluto rinviarne la convocazio¬ 
ne, per incertezze e manovre politiche dei vari partiti della 
maggioranza, e anche di altre forze Tutto ciò ha portato a 


tenere la Conferenza In un momento In cui prevalgono te preoc¬ 
cupazioni elettorali, con tutte fe conseguenze negative eòe ne 
derivano per la serietà dei lavori 
Afa la cosa più assurda riguarda l’atteggiamento del governo. 
L'o n Zanone — che oggi aprirà i lavori — non si sa bene a nome 
di chi parli II presidente del Consiglio pare che rifiuterà di 
prendere la parola Ogni ministro dirà la sua (siatene certi 1 ) nei 
corridoi, al giornalisti e alle agenzie Intendiamoci non chiede¬ 
vamo certo al governo di venire alla Conferenza con una sua 
posizione di merito (che avrebbe invece dovuto esporre in Par¬ 
lamento), ma avevamo il diritto di chiedere una responsabilità 
governativa collettiva per lo svolgimento, la tenuta e la garan¬ 
zia di imparzialità e serenità della Conferenza medesima 
Non ci si accusi di faziosità Ma anche questa vicenda — 
attorno a una questione decisiva per l’avvenire economico e 
civile del paese come quella energetica — dimostra che l’Italia 
non ha un governo degno di questo nome La Conferenza dovreb¬ 
be chiudersi il giorno in cui è annunciata fa «verifica* Ma — 
ripetiamo — non c'è nulla da verificare. L'unica cosa seria che 
questo governo possa fan è dimettersi 

Gerardo Chlaromonto 


Maternità: 
dalle donne 
una nuova 
morale 


Tre giorni di lavori per defi¬ 
nire una nuova morale della 
procreazione Le donne co¬ 
muniste hanno discusso a 
lungo In un convegno a Fi¬ 
renze su maternità e aborto, 
su autodeterminazione e re¬ 
sponsabilità nella scelta di 
fare o non fare un figlio 
Hanno sollevato interrogati¬ 
vi nel confronti della scien¬ 
za, della politica, della mora¬ 
le cattolica Hanno deciso di 
fare una vertenza su servizi c 
lavoro a pag 7 


Aperto 
a Parigi 
processo 
Abdallah 


SI è aperto Ieri a Parigi II 
processo in Corte d’assise 
contro Georges Ibrahlm 
Abdallah II presunto capo 
delle Fari, accusato di due 
assasslnll e di tentato omici¬ 
dio del console americano a 
Strasburgo, ha clamorosa¬ 
mente abbandonato l’aula 
Eccezionali misure dt sicu¬ 
rezza nella capitale Circa 
cinquemila agenti, scorte 
personali per ognuno del 
magistrati che formano la 
Corte, atmosfera di stato 
d’assedio c paura Inedita per 
Parigi a pag a 


L’inflazione 
a febbraio 
si attesta 
ai 4,2% 


Dopo la fiammata di gen¬ 
naio, l Inflazione è tornata 
questo mese a livelli meno 
preoccupanti la crescita 
mensile è di circa 0 4% quel¬ 
la annua (confrontata con lo 
stesso mese dell'86) è di 
4 2% A gennaio I due valori 
erano stati rispettivamente 
0.7 e 4 5 I dati di febbraio 
provengono dalle rilevazioni 
sul prezzi al consumo In cin¬ 
que grandi città campione 
Milano. Torino, Bologna, 
Genova e Trieste 

A PAG 10 



La Venere di Botticelli è «rinata» 

È tornata agli Uffizi, completamente restaurata, la Venere di Botticelli, insieme ad un'altra 
opera dell’artista fiorentino -L'Annunciazione» Il completamento del complesso lavoro è 
stato annunciato Ieri II pubblico potrà ammirare t due capolavori da lunedi prossimo La 
Venere presenta colori smaglianti L’altro quadro è stato liberato dal tarli A PAG e 


Industria 

Le ragioni 
e i torti 
del 

movimento 

operaio 


di VITTORIO 
FOA 


È vero, le cose nel sindaca • 
to vanno un po'meglio J rin¬ 
novi contrattuali hanno ri¬ 
stabilito consenso e fiducia 
fra sindacato e lavoratori e 
hanno lasciato aperti degli 
spazi all’Iniziativa nelle 
aziende È anche vero che 
l’attacco allo Stato sociale 
sembra frenato, con qualche 
lieve segnale di In versione di 
tendenza. Sono vere però an¬ 
che altre cose, come la persi¬ 
stente povertà dell’iniziativa 
sindacale sull’occupazione. 
Ed è anche vero che l’Inizia¬ 
tiva per la trasformazione 
del lavoro resto ancora tutto 
(o quasi) nelle mani delle Im¬ 
prese e del governo. L’inno¬ 
vazione (tecnologica oppwe 
organizzativa) chiesto (e 
spesso imposta) dalle impre¬ 
se iquindi fatalmente vissu¬ 
ta dal lavoratori come una 
disciplina esterna, come una 
rigidità, una sofferenza. 
Questo avviene dappertutto 
nel mondo Industrializzato. 

DI qui le resistenze, le po¬ 
sizioni di difesa rigida dell’e¬ 
sistente, spesso disseminate 
nella quotidianità del rap¬ 
porti di lavoro,a volte emer¬ 
genti nella forma esplosiva 
di lotte di massa Isideruigf- 
cl lorenesl, l minatori Inglesi» 
i ferrovieri francesi con le lo¬ 
ro vertenze clamorose (e pur 
diverse fra di loro ) hanno ve¬ 
rificato situazioni che sono 
presenti, in varie forme, an¬ 
che da noi Non penso qui al 
portuali di Genova eh* sono 
un caso complesso tu cui 
non saprei dire nulla di me¬ 
glio di quanto scritto da Ge¬ 
rardo Chlaromonte sull'Uni¬ 
tà. Penso a quello che ato 
succedendo più o meno dap¬ 
pertutto. Si sta creando una 
situazione paradossale: Il 
movimento operalo, che si è 
sempre rappresentato come 
soggetto sociale di Innova¬ 
zione e trasformazione , sto 
diventando soggetto di con¬ 
servazione dell’esistente , 
mentre II capitole finanzia¬ 
rio e industriale riesce a dar» 
di se stesso l'immagine dql- 
i’innovasione e della moder¬ 
nità, incidendo profonda¬ 
mente nella cultura di sini¬ 
stra. La cosa è assurda per¬ 
chè, in generale, la moderni¬ 
tà è invocata su un rapporto 
quantitoti vo fra costi e ricavi 
senza riferimento alia perso¬ 
na del lavoratori, alla loro 
Integrità tisica e psichica, 
all’ambiente , cioè alia salute 
della collettività Infatti l’In¬ 
novazione sto liquidando 
storiche conquiste dei lavo¬ 
ratori sulla salute e sull'am¬ 
biente 

Il punto è questo, è possi¬ 
bile aumentare l’efficacia 
del lavoro umano senza di¬ 
minuirne, anzi accrescendo¬ 
ne la libertà e l’autonomia, è 
possibile ma non accade an¬ 
cora La richiesta di aumen¬ 
tare l’efficacia del lavoro 
umano (e persino la sua du¬ 
rato come tempo di presta¬ 
zione oltreché come tempo di 
presenza) è sempre associato 
a una maggiore rigidità delle 
condizioni del lavoro. In una 
quantità di accordi aziendali 
le richieste padronali di fles¬ 
sibilità (negli orari e nelle 
mansioni) vengono, sia pure 
parzialmente, accettate in 
cambio di compensazioni Js? 
rarissimo II caso di proposte 
sindacali di propria flessibi¬ 
lità, cioè proposte di aumen¬ 
to dell'efficacia del lavoro 
con un aumento della liberti 
del lavoratore, della sua au¬ 
todeterminazione Sono cioè 
rarissime le proposte sinda¬ 
cali da cui partire per trova¬ 
re compromessi con le ri¬ 
chieste delle imprese Manca 
un terreno sui quale confi¬ 
gurare due poli quello della 
soggettività del lavoro e del¬ 
la qualità della vita e quello 
delle presunte leggi della 
produzione 

Un caso clamoroso è, se¬ 
condo me, quello dell'Alto e 
della tattotlva in corso con la 
Fiat. COn la delicato parola 
armonizzazione quello di cui 
si discute (per giunta In ter¬ 
mini ultimativi?) è li modo di 
fare la vera rodi più gli operai 
dell'Alfa per armonizzarli 
con la Lancia e con la Fiat 
Non credo si possano critica¬ 
re I sindacati per non avere 
proposto fin dall’Inizio una 
piattaforma alternativa per 

(Seguo in ultima) 


I 


4 


4 










MARTEDÌ 
24 FEBBRAIO 1987 



l’Unità 



Si apre questo pomeriggio al Palazzo dei congressi di Roma tra polemiche e scontri nella maggioranza 


Conferenza suH’energia, via a ranghi ridotti 


E sulla scena si presenta 
una coalizione allo sbando 

I socialisti guardano ai referendum, i de sospettano manovre strumentali contro 
la «staffetta» - Non ci sarà la Sinistra indipendente - Ma Pannelia farà ('«esperto» 


ROMA — TVo un presidente 
del Consiglio che partecipe ma 
non porla e un ministro della 
Sanità che mette i bastoni tra 
la gamba dei suoi piu valenti 
tiparti, anziché valorizzarne il 
contributo scientifico, la confo- 
rama energetica ha finito per 
perdere anche l’ultimo residuo 
di credibilità politica. «Chiun¬ 
que avesse architettato un pa¬ 
tticelo del genere non avrebbe 
potuto fare di meglio*, è il com¬ 
mento sforzante di Ottaviano 
Del Turco, segretario generale 
aggiunto della Cgil. 

Ma al fondo non c'è mai fine. 
Goal l’arbitrio e il pressappo¬ 
chismo hanno fatto definitiva- 
mante ealtare le partecipazione 
della Sinistra indipendente. In 
compenso il ministro dell’Indù- 
strie, Valerio Zanone, ha sapu¬ 
to guadagnare l'intervento di 
Marco Pannelia. 6 stato tuffi- 
dente — come lo stesso leedor 
redicale ha riferito — inviargli 
un invito «in cui si precisa quale 
eia l'iniriMO per i parlamentari 
e nuUaltro*. Pannelia farà 
I'«esperto*, supplendo in qual¬ 
che modo le defezioni 
dell’iarcipelago verde». E forse 

K r coprirai il leader radicale ha 
sciato in quella direzione un 
appallo a «fare una capatina*. 
Chissà se lo raccoglierà almeno 
Il eegretario del Pr, Giovanni 
Negri, che ieri si preoccupava 
•oltanto del via libera ai refe¬ 
rendum. 

E soltanto l'ultimo parados- 
•o del percorso «Indecoroso* 
{come Ina definito Andrea 


iargheri, del Pei) tracciatodal 
governo peY questa conferenza 
dimezzata. Si spiega anche così 
l Imbarazzo de) Pai e la decisio¬ 
ne di rinviare ogni giudizio 
•ulIWliità* dell'iniziativa alla 
sua conclusione: in fin dei conti 
à alato proprio il primo presi¬ 
dente del Consiglio socialista a 
presiedere il comitato intermi¬ 


nisteriale che ha organizzato 
tutto. Anche il Pedi si é riserva¬ 
to «il giudizio finale a lavori 
conclusi*. Ma non senza una 
prima presa di distanza: «La 
conferenza — ha detto Mauri¬ 
zio Pagani, della Direzione — è 
purtroppo altra cosa di quel 
‘'forum' 1 imparziale ed asettico 
prefigurato dal Parlamento*. 
Più svincolati dalla diplomazia 
interna «l pentapartito, i giova¬ 
ni socialisti (favorevoli al si nei 
referendum) hanno dichiarato 
•totale sfiducia* nei confronti 
di una conferenza che giudica¬ 
no essere soltanto *un tentativo 
di giustificazione per decisioni 
già prese con motivazioni solo 
apparentemente scientifiche*. 

E l'anticipazione di un ana¬ 
logo pronunciamento del parti¬ 
to di Craxi? La De lo sospetta. 
E teme che il suo principale al¬ 
leato voglia innescate anche 
qusst'altrs bomba ad orologe¬ 
ria pur di far saltare il patta 
della «staffetta*. «Il clima intor¬ 
no alla conferenza — è la sotto¬ 
lineatura de) resonsabils de per 
l'energia, Bruno Orsini — ai è 
arroventato di contestazioni e 
polemiche dopo che la Corte 
costituzionale ha dichiarato 
ammissibili i referendum*, 
mentre la maggioranza è arri¬ 
vata aull'orlo della rottura, La 
De, Iniomma, lancia accuse di 
strumentalizzazione? «Non vo¬ 
glio usare questa parola, ma 
certo stanno pesando fatti 
estranei*. 

Del resto, la «moratoria» di 
cui parlano socialisti a socialde¬ 
mocratici non è esattamente il 
«nucleare necessario! su cui è 
attestata la De In solitaria com¬ 
pagnia dei liberali; né la tenta¬ 
zione refersndarla del Pai lega 
con l'asalllo dì evitare la consul¬ 
tazione popolare che domina 
invece nel Pr*. 

Anche auirenergla, dunque, 


il pentapartito è allo sbando, 
diviso. E ha facile gioco l'ammi¬ 
nistratore delegato della Fiat, 
Cesare Romiti, quando sostie¬ 
ne che il Piano energetico na¬ 
zionale sta diventando «un pre¬ 
testo per scontri politici ed 
ideologici, per qualcuno anche 
l'occasione per cavalcare l’onda 
di una gratuita popolarità». flo 
miti ha parlalo per partito pre¬ 
so, il partito del nucleare senza 


tante distinzioni o precisazioni 
di sicurezza e ambientali. Ed è 
anche questo un «vizio» che tro¬ 
va coporture da una conferenza 
siffatta. «Eppure — è una nota¬ 
zione rii Del Turco — basta un 
po' di buon senso per saltare le 
vontate opportunistiche e non 
fare dcuTtalia una voce isolata 
nella ricerca europea di strade 
nuove». 

Pasquale Cascali» 


Meeting di donne 
«per un futuro 
senza nucleare» 



Oggi solo le relazioni 
Gli studenti in piazza 

Presente Craxi (che non paria) - Apre Zanone - Fino all’ultimo 
denunce di carenze e veti • Controinformazione della Lega ambiente 


ROMA — «Un futuro senza nucleare? 
SI grazie», Nel «forum» organizzato, Ieri 
a Roma, dal Coordinamento donne mo¬ 
vimento verde si è aperta la campagna 
per II sì delle donne al referendum: un 
appello ha raccolto le adesioni di oltre 
300 scienziate, arttste, studiose, giorna¬ 
li ste, esponenti politiche e sindacai) (da 
Laura Conti a Natalia Glnzburg, da 
Gianna Nannlnt a Rossana Rossanda). 
Al «forum» — che ha lanciato un nuovo 
appuntamento per l’ft marzo — è stato 
presentato io studio effettuato dall’os¬ 
servatorio epidemiologico del Lazio, In 
collaborazione con l'Istituto superiore 
di Santtà, sulla presenza dt cesio nel lat¬ 
te moterno, dopo Chernobyl. L'Indagi¬ 
ne è stata condotta dal 7 maggio al IO 
dlccmbro In tre ospedali romani su 21 
campioni. 

Che cosa ne è venuto fuori? Che men¬ 
tre lo Iodio 131 andava drasticamente 


diminuendo fin da giugno, dopo un'Im¬ 
pennata Iniziale, cosi come era previsto, 
per contro le concentrazioni di cesio 134 
e cesio 137 sono via via salite, fino a 
raggiungere, a dicembre, l valori più al¬ 
ti, tripli rispetto a quelli di maggio (co¬ 
munque non sono di per sé allarmanti). 
Da Chernobyl In poi, quindi, la quantità 
di radiazioni assorbita dalla popolazio¬ 
ne del Lazio si è triplicata, evidente¬ 
mente per effetto della concentrazione 
progressiva del cesio nella catena ali¬ 
mentare. 

Altre testimonianze di particolare In¬ 
teresse sono state portate al «forum» da 
due deputate «verdi». Krlatine Heyne, 
assessore aU’ambiente, ha detto che ad 
Amburgo, dove cl sono cinque centrali 
nucleari, dopo Chernobyl i stato «allac¬ 
ciato» un nuovo reattore. Le autorità si 
sono però «un po’ vergognate di farlo e 
hanno cercato di far passare la cosa In 


sordina». Due del reattori sono vecchi, 
«In condizioni penose» e hanno bisogno 
di continue riparazioni. Ma nonostante 
Chernobyl il programma nucleare non 
si arresta. Basti pensare che, per II 2000, 
sono previste, Intorno ad Amburgo, 40 
centrali. E da Amburgo arrivano anche 
notizie sul resto del mondo Inquinato 
dalle radioattività. In particolare sul 
pericoli che corrono I lapponi, e sull’au¬ 
mento di malformazioni di neonati in 
Turchia. 

Livia Menapace, consigliere regiona¬ 
le del Lazio, ha richiamato l’attenzione 
su un tema scientifico di grande inte¬ 
resse: tutte le centra» nucleari, anche 
se funzionano regolarmente. In modo 
ottimale, rilasciano radiazioni, È un 
problema da non trascurare come dl- 
smostrano recenti indagini svolte negli 
Stati Uniti e in Inghilterra. 

m. ac. 


ROMA — Finalmente nel po¬ 
merìggio di ieri, e nemmeno 
tanto preito, il minietro Zano¬ 
ne ha varato il calendario dei 
lavori della conferenza nazio¬ 
nale per l’energia che si apre 
oggi alle 16 al Palazzo dei con¬ 
gressi dell'Eur, a Roma. Per 
tutta risposta gli studenti han¬ 
no organizzato cortei e manife¬ 
stazioni a Roma e in altro 40 
città (nella capitale corteo alle 
9,30 da piazza Esedra a SS. 
Apostoli). 

Anche se sarà in aala il presi¬ 
dente del Consiglio, il discorso 
d’apertura sarà tenuto da Za¬ 
none. Seguiranno le tre relazio¬ 
ni di base di Paolo Baffi, Um¬ 
berto Veronesi e Leopoldo Elia. 
E poi subito tutti a casa. Si ti- 
comincia mercoledì mattina. Il 
calendario stabilisce che le 
mattine siano dedicate alle co¬ 
municazioni, da tempo stabili¬ 
te dal comitato promotore in 
accordo con i «garanti», e ì po¬ 
meriggi agli invitati. 

Nella prima giornata, dedi¬ 
cata ai temi dell'economia, del¬ 
l’energia e dello eviluppo, le co¬ 
municazioni ai apriranno con 
un quadro dei fabbisogni ener¬ 
getici mondiali, europei e na¬ 
zionali rispettivamente affidati 
•ii’Ocee (Helga Steeg, che à an¬ 
che l’unica donna tra i relatori), 
alla Cee (Nico Moaar) ed alla 
Banca d’Italia (Rainer Stefano 
Masera). Seguiranno le comu¬ 
nicazioni degli enti energetici: 
Eni, Enel ea Enea (rispettiva¬ 
mente Revìglio, Viezzoli e Co¬ 
lombo). Verranno poi trattati 
tre temi delle ricerche nucleari 
avanzate: filiera veloce (Hans 
Hilger Haunschild - Germania 
Federale), fusione (Carlo Rub- 
bia), reattori e sicurezza intrin¬ 
seca (Kant Sundqvist - Svezia). 
Sempre nella prima giornata 
interverranno Prodi (Iri), Luc¬ 
chini (Confinduatria), Caviglie¬ 


li (Ci si). 

I lavori della seconda giorna¬ 
ta — giovedì — sono dedicati 
all'ambiente e alla sanità e ver¬ 
ranno aperti dalle comunica¬ 
zioni di Hans Blu e Morris Ro- 
sen detl'Aiea (agenzia atomica 
intemazionale) e di Paolo Fa- 
sella della Cee. Seguiranno le 
comunicazioni del Consiglio 
Superiore della Sanità (Ales¬ 
sandro Beretta Anguissola), 
dell'Enea-Disp (Giovanni Na¬ 
scili) e delHslituto di sociolo¬ 
gia di Gorizia (Carlo Pelanda). 
Si parlerà anche sull’insuffi¬ 
cienza della rete nazionale di 
monitoraggio delle radiazioni 
ionizzanti e sullo sviluppo di 
nuove fonti energetiche. Il deli¬ 
cato problema dell’impatto 
ambientale è affidato alle co¬ 
municazioni dì Fernando Am¬ 
man, Rosario Nicolosi e Jean 
Teillac. Un momento impor¬ 
tante sarà costituito dalla co¬ 
municazione sulla conceroge- 
nesi da radiazioni (Romano Zi¬ 
to dell'Istituto Regina Eleni) e 
sul trattamento dei rifiuti 
(John Larga, Gran Bretagna). 
Per le organizzazioni sindacali 
la parola e alia Cgil (Fauato Vi¬ 
gevano. 

La terza giornata à dedicata 
•gli aspetti normativi e istitu¬ 
zionali, Ci saranno comunica¬ 
zioni dì Howard Shapar, Gio¬ 
vanni Silini a Osvaldo Ilari. Se- 

S tiranno le comunicasioni del 
ne) (Storti), del Cera (Zichi¬ 
chi) e dell’Università di Bolo¬ 
gna (Fabio Roversi Monaco), 
Seguiranno, per gli aspetti in¬ 
formativi, Enrico Manca a Gui¬ 
do Guidi. Ci saranno, poi, co¬ 
municazioni dì rappresentanti 
degli enti locali, e aéll’Uil. Ve¬ 
nerdì aera la conferenza si chiu¬ 
de. 

Un calendario coti pasticcia¬ 
to e raffazzonato, dominato da 
rappresentanti degli enti ener¬ 
getici. non poteva che suscitare 


critiche e prose di posizione. Il 
presidente dei gruppo della Si¬ 
nistra indipendente, Rodotà, 
ha rilasciato una dichiarazione 
in cui riferisce che olio 13 di ieri 
non era ancora possibile avere 
dal ministero dell’Industria le 
relazioni predisposte dalle 
commissioni. «E la conferma 
più clamorosa delia approssi¬ 
mazione politica ed organizza¬ 
tiva» — ha detto. «Non mi pare 
serio, allora, avallare sia pure 
con la sola presenza, i lavori 
della conferenza*. Rodotà ha 
annunciato che chiederà subi¬ 
to, aU'inllio della prossima set¬ 
timana, che in Parlamento si 
svolgano »le audizioni indi¬ 
spensabili per colmare lo infini¬ 
te lacune dei materiali prepara¬ 
tori della conferenza». 

Interrogazione in Parlamen¬ 
to anche ai Bassamni (Sinistra 
indipendente) «uU’caclusiana 
del rappresontante delHittlu- 
todi Sanità dalla conferemo: il 
veto sarebbe stato posto drillo 
stesso ministro della Sanità, 
Donat Cattin. Il mancato invito 
sarobba «giustificato» dal fatto 
che la comunicazione di Beret¬ 
ta Anguissola comprenderebbe 
enche la posiziono dell" Istituto 
di Sanità. In verità si à privata 
la conferenza deU’apporto del 
maggiore istituto pubblica di 
detteli in materia di protezio¬ 
ne. 

De segnalare, infine, il com¬ 
mento della Lego Ambiente 
che fornirà sulla conferenza 
una quotidiana controinforma¬ 
zione. Ermete Realacci, segre¬ 
tario, he giudicato il program¬ 
ma «ridicolo, una parata di enti. 
Pensavamo che all’ultimo mo¬ 
mento Zanone avesse incluso 
qualche altro esperto ambien¬ 
talista. Invece, non ne ha azzec¬ 
cato nemmeno uno». 

Mlr«ll» Acconciarli*!.» 


Nuova protesta 
a Montalto 
Lavori bloccati 


Dii noitro oorrlapondent# 
VITERBO — Per un giorno 
il cantiere della centrale nu¬ 
cleare di Montalto di Castro 
è rimasto dosorto. È piena¬ 
mente riuscito U blocco dei 
lavori organizzato dalla Le¬ 
ga ambiente di Viterbo e te¬ 
nuto segreto fino a lori por 
evitare provocazioni da par¬ 
te di frange dell'Autonomia 
romana. Dallo prime ore del¬ 
la gelida mattinata di lori 
una settantina di ambienta¬ 
listi hanno Issato sul cancelli 
della centrale gli striscioni 
della Lega ed hanno comin¬ 
ciato a parlare con gli operai, 
tentando di convincerli ad 
aderire alla protesta. Molti 
delegati sindaca» del cantie¬ 
re hanno partecipato attiva¬ 
mente alla riuscita della ma¬ 
nifestazione. In un clima 
estremamente sereno e di¬ 
steso — stavolta la questura 
di Vllorbo non è intervenuta 
— i lavoratori hanno solida¬ 
rizzato apertamente con gli 
ambientalisti, 

Molte sono state le accuse 
« le denunce fatte dal delega¬ 
ti sindaco» al governo e al¬ 
l’Enel, «Sano solo quattro t 
tecnici della Usi VÌ2 per 11 
controllo della sicurezza du¬ 
rante i lavori — arlerma Do¬ 
menico Pascucci — e siamo 
seimila a lavorare in condi¬ 
zioni di alto rischio». «Non 
esiste un servizio di medici¬ 


na del lavoro — afferma 
Francesco Barbetta — ed U 
personale di pronto soccorso 
assunto specificamente per 
la centrale di Montalto è sta¬ 
to trasferito a Tarquinia». Il 
comune di Montano ha già 
fatto proprie le Ipotesi di ri¬ 
conversione della centrale, 
presentate dalla Cna e dagli 
ambientalisti. Sabato scorso 
Il consiglio ha approvato un 
ordine del giorno che Impe¬ 
gna Il sindaco, Leo Luchinl. 
a sospendere 1 lavori della 
centrale se dalla conferenza 
energetica non usciranno In¬ 
dicazioni chiare e soddisfa¬ 
centi sul futuro del cantiere. 
Il segretario provinciale del¬ 
la Cgil» Piero Soldini, ha 
espresso un giudizio positivo 
sulla manifestazione. Sulle 
stesse posizioni si trova an¬ 
che Quarto Trabacchlni, se¬ 
gretario del Pel viterbese. La 
Cgil regionale del Lazio, pur 
confermando di non condi¬ 
videre le posizioni assunte 
dalla Cgil viterbese, ricono¬ 
sce che la protesta «pone 
questioni di Interesse gene¬ 
rale legate alla tutela della 
salute e deila sicurezza della 
popolazione» e sostiene la 
necessità che gli operai di 
Montalto non perdano la re¬ 
tribuzione della giornata di 
ieri. 

St«f«no Polacchi 



la manifastazion» di lari davanti al cantora di Montalto 


Lama: si deve fare un referendum 

«Nonostante tutto, credo sia bene partecipare alla conferenza. Ma i cittadini devono pronunciarsi sulle scelte 
energetiche. Io opterei per una posizione ambientalista» - Comitato Pei Emilia Romagna su ambiente e sviluppo 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Se si andasse 
al referendum, come vote¬ 
rebbe? «Se si dovesse svolge¬ 
re cosi come è stato imposta¬ 
to, credo che non si possa as¬ 
sumere che una posizione 
ambientalista». Questa la ri¬ 
sposta di Luciano Lama al 
giornalisti, a conclusione 
della riunione straordinaria 
det comitato regionale del 
Pel su «ambiente e qualità 
dello sviluppo». A Bologna si 
è parlato soprattutto del no¬ 
di che anche 11 Pel, In Emilia 
Romagna partito di gover¬ 
no, deve sciogliere In campo 
ambientale, a partire dalle 
questioni del Po, dell’Adria¬ 
tico, della chimica In agri¬ 
coltura fino alle grandi que¬ 
stioni energetiche (centrale 
di Caorso e riconversione del 
Pec del Braslmone, entrambi 
In territorio emiliano-roma¬ 
gnolo). 

«Dobbiamo fare — ha det¬ 


to Il segretario regionale del 
Pel, Luciano Querzonl — un 
passo avanti In favore del¬ 
l’ambiente. Lo dobbiamo fa¬ 
re forti della consapevolezza 
che slamo al dunque su non 
poche questioni. La nostra 
regione dovrà essere 11 banco 
di prova del Pel, per vedere 
se la sua politica di opposi¬ 
zione In campo nazionale è 
traducibile In scelte di go¬ 
verno. L’ambiente è la carta 
che II Pel deve giocare per 
caratterizzarsi come forza di 
governo: è un'occasione per 
rinnovare le Istituzioni, la 
politica, l partiti, per arric¬ 
chir» di forze e contributi 
nuovi». 

Non sembra che lungo 
questa strada si sia mossa 
l’azione quotidiana del go¬ 
verno Craxi, la cui politica, 
ha osservato Guerzonl, ha 
oscillato tra la demagogia ed 
il lassismo. Emblematica la 
vicenda della proroga del 
permesso di scarico del fan¬ 


ghi della Montedlson nel 
mare Adriatico. 

Fino alia farsa della con¬ 
ferenza energetica naziona¬ 
le. «Nata sotto discreti auspi¬ 
ci — ha detto Luciano Lama 

— strada facendo ha pur¬ 
troppo palesato tali e tanti li¬ 
miti da minacciare » giudi¬ 
zio sul suol scopi Istituziona¬ 
li che erano di offrire alle 
forze politiche opzioni U più 
scientificamente argomen¬ 
tate e fondate». «La conferen¬ 
za energetica, In ogni modo 

— ha proseguito Lama — 
non può risolvere li proble¬ 
ma delle scelte energetiche, 
che spettano olle forze politi¬ 
che, alla gente, al cittadini». 

1 giornalisti hanno chiesto 
se si riferiva al referendum, 
«SI: a un referendum si deve 
potei andare. Il cittadino Ita¬ 
liano è abbastanza maturo 
per poter fare una scelta di 
cui non doversi poi pentire». 

Ma In mezzo c’è questa cri¬ 
si di governo In atto e le ele¬ 


zioni anticipate sempre più 
dietro l’angolo... «La crisi è 
evidente. Ma è, anche que¬ 
sta, una responsabilità delle 
forze del pentapartito, che 
hanno creato, addirittura, le 
premesse per andare ad ele¬ 
zioni anticipate per evitare II 
referendum», 

«Ormai — ha Insistito La¬ 
ma — le questioni ambienta¬ 
li sono diventate essenziali. 
Purtroppo 11 problema am¬ 
biente non è mal entrato con 
la forra e l’incidenza richie¬ 
ste nelle scelte del partiti, nel 
programmi del governi». 

•I fatti dimostrano che, 
sotto li profilo amblentale.se 
Il corso degli eventi viene la¬ 
sciato alla spontaneità, l'ele¬ 
mento ambiente sarà 11 pri¬ 
mo ad essere trascurato, a ri¬ 
mano» e fuori da qualsiasi 
politica di sviluppo, con peri¬ 
coli gl avi, per la vita e la sa- 
tute della gente. Nostro com¬ 
pito è perciò di cercare di im¬ 
pedire che le esigenze di lotta 


per la difesa cd il migliora¬ 
mento dell'ambiente entrino 
in contraddizione con 1 pro¬ 
blemi dello sviluppo». In- 
somma, ha affermato Lama, 
«dobbiamo riuscire a collo¬ 
care le diverse esigenze In un 
quadro che sla armonico e 
non contraddittorio. Però, si 
sappia, c’è molta strada da 
fare: l’ambiente non è anco¬ 
ra entrato a pieno titolo nelle 
nostre scelte politiche». 
Ancora sulla conferenza 
energetica: nel giorni scorai, 
quando è stata convocata, 
qualche giornale ha scritto 
che a salvarla è stato 11 Pel. 
Come stanno le coso? «I par¬ 
titi — ha osservato Lama — 
alla conferenza sono stati In¬ 
vitati solo come osservatori. 
Pur essendo la partenza cosi 
pregiudicata, credo comun¬ 
que che sla bone andarci. Al¬ 
meno per sentire cosa verrà 
detto». 

Franco Da Fatica 


Nostro servizio 

ROSARNO (Re) — Oltre diecimila persone 
hanno manifestato a Rosarno, grosso centro 
della Plana di Gioia Tauro, contro la Instal¬ 
lazione della centrale a carbone dell’Enel. 
All’Iniziativa, assunta dal Comitato del sln- 
dacl (un organismo di cui fa parte gran parte 
del comuni della zona), dalla lega Ambiente e 
Territorioe dalla Lega Ambiente, hanno par¬ 
tecipato trentuno consigli comunali al gran 
completo, la Cgil e la UH, 1 consigli provincia¬ 
li di Catanzaro e Reggio Calabria, la giunta 
regionale della Calabria, 11 consiglio regiona¬ 


le con U vicepresidente Quirino Ledda. Nu¬ 
merosissimi gli studenti. E stato ribadito che 
Il no alla megacentrale coincide con un pro¬ 
getto organico per lo sviluppo economico e 
sociale al questa parte della Calabria le cui 
possibilità di rinascita verrebbero intera¬ 
mente annullate dall’Impianto. Gli studi. In¬ 
fatti, sull’impatto ambientale del megalm- 
planto, oltre a fare una rassegna spaventosa 
sulle conseguenze per la vita ai abitanti, ani¬ 
mali e vegetazione, sanciscono la Impossibi¬ 
lità di utilizzare la gigantesca struttura del 
porto di Gioia per usi diversi da quello della 


In diecimila 
dicono no 
all’impianto 
a carbone 
di Gioia Tauro 


centrale a carbone. Per Gioia viene chiesto — 
ha ribadito l'assessore regionale all’ambien¬ 
te Augusto DI Marco — un Intervento pro¬ 
grammato che punti a valorizzare le risorse, 
anche 11 porto, per dare lavoio Investendo In 
nuove tecnologie e realizzando finalmente 
gli Impegni delle Partecipazioni statali. A 
nome aeislndacl del comprensorio Mommo 
Tripodi, di Pollstena; ha polemizzato con gli 
organizzatori della conferenza sull’energia 
che hanno Invitato solo 11 sindaco di Gioia, 
uno dei leader dei «partito della centrale», 
Ignorando invece l’attività e l’Impegno del 
Comitato dei slndacl. 


SI tenga presente che II Consiglio regiona¬ 
le della Calabria ha più volte approvato mo¬ 
zioni contro rinstallazlone della centrale. In 
tutta la zona, poi, nel dicembre del 1985 , si è 
svolto un referendum organizzato dal Comu¬ 
ni di un territorio comprendente quasi due¬ 
centomila abitanti. Votarono 11 (57% degli 
Iscritti alle Uste elettorali (una percentuale 
piu alta rispetto al referendum sul divorzio e 
scala mobile). Oltre 11 84% degli elettori si 
pronunziò contro la centrale voluta dall’E¬ 
nel, 


a. v. 
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Margareth e Nancy 
modelli di potere 
da non imitare 



di Anna Del Bo Boffìno 


ONO sempre quasi d'accordo con 
fé», scrive Giulio Jbba da Genova, 
•ma sulla questione "donne e pote¬ 
re" mi è rimasto qualche dubbio 
dopo II verdetto di Monza, che ha lasciato In 
libertà provvisoria I tre carabinieri violenta- 
tori della ragazza Inglese. Nel processo la 
corte era composta di un giudice uomo e due 
giudici donne perché non slsono battuteper 
tenere In carcere I tre stupratori ? Se vale II 
parere di ogni giudice doveva prevalere quel¬ 
lo delle donne, due contro uno. Oppure anche 
le donne, quando sono al potere, si compor¬ 
tano come gii uomini? Perché non le hai cri¬ 
ticate? O non te la senti di criticare le donne 
che sbagliano ?» 

Non so, e nessuno sa, probabilmente, che j 
cosa accadrà quando le donne avranno lo! 
stesso potere degli uomini . Per ora mi som* i 
bra di osservare due modi di gestire II potere. I 
da parte delle donne ■ quello Indiretto, tradì- 
jfio/ifllmente femminile, e quello diretto, ma-1 


schile. MI spiego: la donna non ho mal avuto 
| accesso direttamente al potere. Non le era 
i concesso «sapere», cioè frequentare le scuole; 
era determinata, fin da bambina, a diventare 
moglie e madre. Era esclusa dalle decisioni 
| riguardanti la cosa pubblica (non votava, 
non poteva frequentare società e politica). 
Non le si dava danaro anche nelle eredità 
era spesso esclusa, o le toccava una parie 
assai piccola del patrimonio familiare 
In queste condizioni cercava di ottenere 
qualche potere attraverso gli uomini di fami¬ 
glia, o scducendo uomini di potere. Verso U 
marito, verso II figlio, si poneva come «colei 
che conferisce poterei. Il rispetto, l'ubbidien¬ 
za, 1 servizi domestici, li conforto, li sostegno 
affettivo, la disponibilità sessuale, erano al¬ 
trettanti messaggi di potere all’uomo E l’uo¬ 
mo se ne nutriva quotidianamente, e si abi¬ 
tuava sin da bambino a collocarsi come «chi 
pud», Può, se vuole, se ha coraggio e in tra- 
prcndenza, conquistare un posto nel mondo, 


scoprire II nuovo, avventurarsi nell'inesplo¬ 
rato, diventare capo opadrone. Non abbiamo 
ancora valutato in quale misura li modo ma¬ 
schile di «potere* dipenda dal messaggi delia 
do n na. Qua n to a lei, si da va per scon ta to che, 
se sapeva conferire potere al suo uomo, a suo 
figlio, nc avrebbe goduto, poi, 1 benefici. In 
questo senso dipendeva dall'uomo, come 
l’uomo dipendeva da lei per ottenere dò di 
cui aveva bisogno per sentirsi virile. 

Le donne si sono sempre comportate a 
questo modo perché cosi avevano visto fare 


dalle loro madri, perché questo era il com¬ 
portamento femminile. Ma alcune erano 
ambiziose, o frustrate, o ribelli, o astute; e 
tentavano la scalata al potere diventando le 
favorite di uomini potenti. Come? Lusingan¬ 
do la vanità di lui, offrendogli delicatezze 
sessuali che le altre non conoscevano . o bel¬ 
lezza ed eleganza che facevano di lui un «for- 
tunato» rispettagli altri uomini. Fortunato 
c virile. 

In entrambi 1 casi li potere della donna 
poteva essere grande. E spesso è stato anche 


| crudele e perverso. Ma, ai momen to del ren¬ 
diconti, il vero potere era In mano a lui. E la 
donna doveva sapersi ritirare nell'ombra. 
Ora è accaduto, in pochi decenni, che le don¬ 
ne occupassero spazi di potere tradizional¬ 
mente maschile. Per ora non sono molte, e 
perniò hanno, in genere, dovuto accettare le 
forme al gestione In atto, senza riuscire an¬ 
cora a modificarne gli assetti. Vogliamo fare 
due esempi Illuminanti? Margareth Tha- 
tchcreNancy Reagan. La prima ha assunto 
il potere Imitando del tutto l'uomo. La secon¬ 
da si è fatta sostenitrice del potere del mari¬ 
to, sost.tuendosl a lui nel momenti di crisi e 
accompagnandolo ovunque e sempre, così 
che l'immagine di lui non andava mal di¬ 
sgiunta da quella di lei. 

Afa se le donne accedono al potere in misu¬ 
ra sempre più grande, si sottraggono al ruolo 
di sostenitrici dell'uomo li quale dovrà co¬ 
munque confrontarsi con un'Immagine di sé 
non piu sorretta dalla dedizione femminile. 


La donna, d’altra parte, dovrà misurarsi con 
li potere in diretta, senza la mediazione ma¬ 
schile, dovendo scegliere, giudicare, fare, da 
sola e senza protezioni, E quindi, forse, lì po¬ 
tere stesso ne uscirà modificato: si spera piò 
nel senso dt esercizio di responsabilità che 
non di corsa al successo. 

Ma un simile passaggio tocca corde assai 
profonde de/l’animo maschile e /femminile, 
Tanto ci è familiare l'immagine del potere 
nell’uomo, e tanto ci pare sgradevole, ostica, 
quella cella donna di potere. Tfcnf ’é vero che 
l’uomo di potere non e mai solo; se vuole, ha 
intorno molte donne. L’uomo di potere «pla¬ 
ce». La donna di potere è spesso sola, e sono 
pochi gli uomini che si sen tono porta t) a star¬ 
le vicino, ad amarla o desiderarla. Perché 
•nonplace». Dovrà quindi trovare un raodcKfl 
esercitare il potere tn diretta non rinuncian¬ 
do a certi valori femminili. Un discorso tuffo 
da fare, che faremo di volta In volta, quando 
se ne presenterà l’Occasione 
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Nostro servizio 
PARIGI — La notizia di un 
vlaggto-lampodl Mitterrand 
• Roma, domani, diffusa allo 
12,30 di ieri dall'ufficio 
Stampa dell'Ellseo, è parsa 
prima di tutto un «pesce d'a¬ 
prile*, anche so non slamo 
che alla fine di febbraio, se 
non altro perché le trasferte 
del capo dolio Stato francese 
rispettano un rigoroso ca¬ 
lendario pattuito co! primo 
ministro Chlrac nel quadro 
di quel delicato equilibrio In¬ 
terno che ha nome «coabita- 
«Ione* e vengono quindi pro¬ 
grammato con anticipo o al 
di fuori di ogni improvvisa* 
alone, 

Più tardi, precisato dalle 
«tesse fonti che Mitterrand 
avrebbe Incontrato il presi¬ 
dente della Repubblica, 
Francesco Cosslga e 11 presi¬ 
dente del Consiglio, Dettino 
Craxl, che la sua decisione 
era stata presa improvvisa¬ 
mente domenica sera *a se¬ 
guito del subbuglio provoca¬ 
to dal rifiuto dell’Ualia di 
partecipare al vertice mone¬ 
tarlo del setto paesi più ric¬ 
chi del mondo» o dalla «chia¬ 
rificazione* chiesta dallo 
stesso Craxl prima della riu¬ 
nione del Fondo monetarlo 
internazionale prevista per il 
prossimo mese d'aprile, 11 
viaggio urgente del capo del¬ 
lo Stato francese a Roma ha 
trovato una spiegazione, se 
non una totale illuminazio¬ 
ne, 

La spiegazione più imme¬ 
diata e più facile, fatta circo¬ 
lare negli ambienti economi¬ 
ci comunitari, è che la tattica 
della «sedia vuota», praticata 
una volta tanto dall'Italia 
anziché dalla Francia, po¬ 
trebbe nuocere alla fine del 
conti alla solidità dell'al¬ 
leanza europea c dunque al 
ruolo dell’Europa comunita¬ 
ria (fin qui assunto dalla sola 
Repubblica federalo tedesca 
«ul plano monetarlo) come 
terzo pilastro del sistema 
monetarlo Internazionale al¬ 
la pari col Giappone e con gli 
Stati Uniti: o Mitterrand, eu¬ 
ropeista convinto, si reche¬ 
rebbe dunque a Roma per 
riuscire là dove Balladur 
aveva fallito, c cioè per con¬ 
vincere Craxl che non c’è 
«tata congiura antl Italiana, 
che nessuno ha voluto priva¬ 
re l'Italia della poltrona che 
le era stata attribuita l’anno 
«corso al vortice di Tokio. 

In altre parole Mitterrand, 
senza perdore tempo, porte¬ 
rebbe a Cruxi (e a Cosslga) la 
richiesta «chiarificazione», 
tanto più autorevole c soddi¬ 
sfacente ché non sarebbe un 
ministro del governo Chlrac 
ad offrirgliela su un piatto 
d’argento ma addirittura 11 
capo dello Stato francese, 
per di più socialista, E sicco¬ 
me, più o meno chiaramente, 
Gerla o Palazzo Chigi hanno 
fatto sapore In anticipo che 
l'assenza dell’Italia non mi¬ 
rava comunque ad ostacola¬ 
re o a sminuire la portata del 
cosiddetto «accordo del Lou¬ 
vre», tutto finirebbe in glo¬ 
ria. 

Rosta tuttavia, c molti se 
lo pongono, un altro quesito, 
c'era veramente bisogno che 
Mitterrand si precipitasse a 
Roma per convincere qual¬ 
cuno che alla fine del conti 
ha già detto di aver voluto 
condannare «la procedura» e 
non l'accordo in sé? E qui le 
cose si fanno meno chiare, 
nel contesto Italiano di 
un'altra «chiarificazione», 
quella cho dovrebbe aver 
luogo venerdì prossimo a 
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La visita privata in Italia dopo la tempesta di Parigi 

Mitterrand a Roma per ricucire 


Mentre castigatori ed esorcisti 
impediscono buona informazione 


Perché 


Va da Craxi e Cossiga 
per ricomporre i «7» 

Fonti dell’Elisco spiegano l’incontro con l’esigenza di una 
«chiarificazione» • Il presidente: viaggio previsto da tempo 


Roma In seno al pentaparti¬ 
to, prima del passaggio del 
poteri, o della crisi minaccia¬ 
ta da Craxl la settimana 
scorsa, con una eventuale 
consultazione legislativa an¬ 
ticipata In prospettiva 

Vista da quest’angolo, di¬ 
ciamo cosi Interno, la visita 
di Mitterrand costituirebbe 
dunque e comunque — se¬ 
condo un'altra categoria di 
osservatori — un vistoso ap¬ 
poggio all'amico Craxl che 
fin da domenica sera la 
«Franco Presse» sospettava 
di aver voluto Interpretare, 
con l'uscita dell'Italia dai 
vertice parigino, il ruolo del¬ 
l'uomo forte non tanto agli 
occhi dell'opinione interna¬ 
zionale quanto per la «platea 
Italiana», por ('elettorato ita¬ 
liano. 

Conoscendo II presidente 
Mitterrand o l'importanza 
cho egli attribuisce alla pro¬ 


pria carica non lo vediamo 
molto bene in questa missio¬ 
ne d’appoggio: ma non si sa 
mal, Pochi, anzi pochissimi, 
sono coloro al quali è stato 
permesso di penetrare nel di¬ 
segni della «Sfinge». E allora 
sarà bene riflettere su una 
realtà piu palpabile, al di là 
dette dichiarazioni ufficiali 
di gaudio che hanno conclu¬ 
so Il vertice monetarlo a sci 
di domenica, di questo «ac¬ 
cordo piena di speranze*, co¬ 
me l'ha definito il ministro 
francese dell'economia c del¬ 
le finanze Balladur (ma non 
è con le speranze che si fan¬ 
no le stabilità monetarle), c’è 
la generale e profonda con¬ 
vinzione che la partila è sta¬ 
ta giocata e risolta tra Stati 
Uniti, Giappone e Repubbli¬ 
ca federale tedesca, che l soli 
ad ottenere dello concessioni 
sono stati gli americani e che 


Craxl non ha avuto poi tutti 1 
torti a non firmare «l’accor¬ 
do del Louvre». Quello che gli 
viene rimproverato, e non è 
la prima volta, è la mancan¬ 
za di stile. Tanto più che do¬ 
po la visita «chiarificatrice» 
di M.tterrand l’Italia do¬ 
vrebbe tornare, come se 
niente fosse accaduto, nella 
famiglia del «magnifici set¬ 
te» 

Ieri sera, concludendo una 
sua visita in un villaggio del 
Puy-de-Dome, il Presidente 
francese, smentendo le fonti 
dell’Ellseo, ha affermato che 
•il viaggio a Roma era previ¬ 
sto da quindici giorni e arri¬ 
va proprio a proposito». Pa¬ 
rola di presidente che nessu¬ 
no si permetterà di mettere 
in dubbio. Ma erano proprio 
in pochi a saperlo e forse 
nemmeno Craxl ne era al 
corrente. 

Augusto Pancaldi 



Laureato 

anche 

Spadolini 


BALTIMORA (Usa) — Le università americane sono costrette a 
sfornare lauree per tutti i gusti italiani Spadolini ha ricevuto 
ieri un dottorato in lettere umane dall’università di Baltimora, 
dopo una prolusione sulla lotta «alle organizzzioni terroristiche 
e agli Siati terroristici», mentre quattro giorni fa Craxi aveva, 
ricevuto, dall’universila di Iùladclphia, una laurea honoris cau- 1 
sa in giurisprudenza, tra l'altro per avere, in gioventù, invitalo 
gli Usa a «porre fine alla guerra nel Vietnam». 


Forse Cinque non bastano 
a puntellare il dollaro 


ROMA — // dollaro si è Indebolito Ieri, scen¬ 
dendo di una lira sotto quota 1300, fornendo 
un primo segnale di malumore per I risultati 
delia riunione di Parigi fra 1 paesi detentori 
delle monete a più larga circolazione fin an¬ 
elarla Internazionale. Lasciando da parte 
eventuali clausole segrete — che esisterebbe¬ 
ro, secondo dichiarazioni attribuite al mini¬ 
stro delle Finanze di Tokio Kllchl Mlyazawa 
— e tenendosi al documento ufficiale abbia¬ 
mo l'enunciazione di due volontà: 1) una di¬ 
chiarazione di soddisfazione da parte del go¬ 
verni per l tassi di cambio attorno al livelli 
attuali; 2) l’adesione di Germania occidenta¬ 
le e Giappone a/l'idea di un rilancio economi¬ 
co da realizzare con misure fiscali sul bilanci 
del 1933 in cambio dell'Impegno di Washin¬ 
gton a ridurre il deficit federale. 

Per mantenere i cambi « attorno » al livelli 
attuali sono necessarie azioni monetarle rile¬ 
vanti , La Riserva Federale degli Stati Uniti 
deve contenere la produzione di dollari se 
necessario lasciando salire l tassi d'interesse. 
Nel caso che II dollaro ceda egualmente sa¬ 


ranno necessari interventi, cioè acquisti di 
dollari a scopo di sostegno. Trattandosi di 
azioni riservate, può darsi esistano Intese se¬ 
grete In tal senso. Per questa parte l'accordo 
di Parigi ricopia quello fatto II 22 settembre 
1985 nelle sale dei Plaza, a New York. Quel¬ 
l’accordo fu efficace per circa tre mesi, poi è 
caduto In desuetudine. 

Non ó stata fissata alcuna banda di ose Illa¬ 
zione; nemmeno la gamma entro la quale I 
cambi potranno ancora essere considerati 
soddisfacenti DI qui lo scetticismo degli ope¬ 
ratori: accordo di transizione verso nuovi as¬ 
setti monetari ma come e quando ? 

Il fatto che Germania e Giappone possano 
diventare locomotive del mercato mondiale, 
come lascia Intendere II comunicato finale, 
non trova credito. Le misure fiscali non sono 
definite benché I bilanci prevlslonall 1988 
siano già stati approvati a Tokio e Bonn. Ri¬ 
tocchi erano già previsti Le critiche a questa 
parte dell’intesa di Parigi vengono svolte su 
diversi versanti: I) si nota che 1 governi di 
Tokio e Bonn seguono politiche generali con¬ 


servatrici, restrittive, le quali privilegiano la 
stabilità monetarla sull'occupazione ma in 
ogni caso non prevedono riforme economi¬ 
che, 2 ) si fa rilevare che II rallentamento del 
mercato mondiale deriva molto dal freni po¬ 
sti al paesi Indebitati deii’America Latina, 
Asia ed Africa esclusi da ogni manovra mo¬ 
netarla. 

L'esplosione del contrasto con l'Italia sor¬ 
ge, al di là dell'occasione e della volontà del 
governo Italiano, dal processo di progressivo 
Isolamento della politica monetarla degli 
Stati Uniti 11 Gruppo del Cinque nacque 
quando, quasi dicci anni fa, si decise di cam¬ 
biare Il contenuto del Diritto speciale di pre¬ 
lievo (Dsp) — la moneta collettiva del Fondo 
monetarlo Internazionale — da un paniere di 
12 monete ad uno di sole 5 monete. SI disse 
che monete come la lira erano poco stabili, 
ed era vero. Però sono da allora avvenuti due 
fatti: nessuna delle cinque monete scelte 
(dollaro, marco, yen, sterlina e franco fran¬ 
cese) è stata stabile cominciando dai dollaro 
che ha oscillato su e giù del 4Q%; li Dsp come 
moneta del Fmt è stato pressoché abbando¬ 
nato. 

Il Gruppo del Cinque non soltanto soprav¬ 
visse ma il 22 settembre 1985 firmò II deprez¬ 
zamento del dollaro con l’accordo del Plaza. 
Decisione costosa anche per paesi come l'Ita¬ 
lia poiché l dollari della riserva centrale, da 
sera a mattina, persero valore. Ed inoltre l’I¬ 
talia venne chiamata a coiiaborare per age¬ 


volare la svalutazione altrui... 

Pagato io scotto iJ governo di Roma chiese 
sci mesi dopo, al vertice di Tokio, di allargare 
il club da Cinque a Sette, Includendo Italia e 
Canada. La saggezza della richiesta è conte¬ 
stabile. I Cinque erano In realtà soltanto tre: 
sterlina Inglese e franco francese contavano 
ormai quanto la lira nella scena Internazio¬ 
nale. Non solo, ma governi ed autorità mone¬ 
tarle di Washington, Tokio e Bonn tendeva¬ 
no a sottrarre ogni funzione agli organi del 
Fondo monetarlo Internazionale — Incluso II 
Club del Dieci, che costituisce II *cartello di 
maggioranza• del Fml — ed a cercare solu¬ 
zioni all'Interno del triangolo dollaro-mar- 
co-yen. Una concezione che taglia fuori non 
soltanto 11 Terzo mondo ma ormai tutto un 
mondo In sviluppo. 

Sommando le quote di Stati Uniti, Germa¬ 
nia e Giappone non si arriva ai 40% del com¬ 
mercio mondiale. Possono le loro monete far 
la legge per tutti? Può un direttorio comun¬ 
que allargato superare ia concezione restrit¬ 
tiva — tutto sommato ormai inefficace nei/a 
soluzione del problemi mondiali — che ne ha 
ispirato ia costituzione? All'interno di quella 
concezione non soltanto Italia e Canada ma 
persino Francia ed Inghilterra hanno uno 
scarso peso. Le beccate per II 4°, 5°, 6° posto 
dietro II triangolo hanno poco a vedere con la 
riforma del sistema monetarlo. 

Renzo Stefanelli 


Nakasone: dare spiegazioni all'Italia 

I giapponesi sono fra i più espliciti a riconoscere il ruolo dell’Italia nell’economia internazionale - In Germania c’è 
chi vede nell’episodio di Parigi un segnale alia speculazione - Preoccupazioni per ia tenuta degli accordi 


ROMA — R ritiro dell'Italia dal vertice di Parigi significherà 
anche astensione dagli Interventi a sostegno del dollaro? 
Questo interrogativo domina le preoccupazioni di molti com¬ 
mentatori europei ed asiatici. Il primo ministro giapponese 
Yasuhlro Nakasone ha detto che «occorre dare una spiega¬ 
zione esauriente all’ltalta sull'Incontro del Cinque». Il mini¬ 
stro delle Finanze Mlyazawa ritiene che «La partecipazione 
deH'Ualla ai vertici monetari è necessaria per la grande forza 
della sua economia», Mlyazawa rigetta sulla Francia la re¬ 
sponsabilità dell'errore diplomatico. Questa è anche l'opinio¬ 
ne del ministro delle Finanze tedesco Gerhard Stoltenborg 
che parla di un «malinteso» e lo attribuisce al modo in cui 
sono stati fatti gli inviti. 

Le opinioni sulla stampa tedesca sono però ben più fran¬ 
che ed articolate. Per II Frankfurter Rundshau la posizione 
italiana »è un segnale sulla mantenlbllltà del compromesso 
di Parigi. Esso non è altro che un Invito per la Internazionale 
delia speculazione a verificare la tolleranza del limiti supe¬ 
riori e Inferiori delle oscillazioni monetarle. Con il gigantesco 


deficit in dollari del bilancio interno e del commercio estero 
degli Stati Uniti i governi possono soltanto perdere la loro 
prova di forza contro i mercati» Lo SI uffgarter parla di «im¬ 
perizia diplomatica del partner» Lo Handelsblatt Invita l 
«Cinque grandi* a «mantenersi compatti» in risposta alla «in¬ 
sufficiente partecipazione alle decisioni di Parigi». 

Gli umori dell’ambiente bancario sono espresse in dichia¬ 
razioni di OJoshi Aoki, della Ntppon Credit Bank, secondo il 
quale «le Intese di Parigi contribuiranno a stabilizzare sol¬ 
tanto temporaneamente le parità di cambio delle principali 
monete». Ma 11 ministro delle Finanze belga Mar Eyskens — 
attualmente presidente del consiglio delle finanze alla Co¬ 
munità europea — non è certo nemmeno di questo perchè 
non sa se esista (si augura che vi sia) «una intesa operativa 
atta ad evitare ulteriori flessioni del dollaro». 

Eyskens ha protestato vivamente, alla viglila della riunio¬ 
ne al Parigi, per la esclusione del rappresentante della Cee. 

Molta attenzione è rivolta agli sviluppi della situazione nel 
aesl più Indebitati a livello internazionale. Il blocco dei rim¬ 
orsi, già previsto per il Brasile, potrebbe allargarsi diven¬ 


tando un fattore di destabilizzazione collaterale In un siste¬ 
ma finanziarlo internazionale debilitato Un segnale è venu¬ 
to dalia Borsa Valori di New York che ha visto cedere larga¬ 
mente I titoli delle imprese bancarie. Tutta la quota è stata 
trascinata al ribasso che a metà seduta era di 32 punti dell’in¬ 
dice Dow Jones sceso a 2203. 

Proprio l rapporti con I paesi più indebitati del Terzo mon¬ 
do ricordano l limiti della diplomazia del direttori Mentre le 
banche giapponesi, pur esposte, guardano con una certa se¬ 
renità alle prospettive di rlflnanzlamcnto, negli Stati Uniti 
l’allarme è al massimo. Infatti 11 governo di Washington ha 
negato apporti adeguati alia Banca mondiale ed al Fondo 
monetario internazionale privandoli del mezzi per un soste¬ 
gno più efficace. Altri paesi, fra cui il Giappone, hanno au¬ 
mentato ai loro posto gii apporti ma su base bilaterale: vale a 
dire per progetti ed esigenze finanziarle di loro interesse na¬ 
zionale. La politica del «si salvi chi può» sembra ora ripercuo¬ 
tersi, a causa della miopia dell’Amministrazione Reagan, sul 
paese che l’ha promossa. 


ristampiamo 
il libro Aids 


Sabato 21 febbraio, ore 10 
del mattino • non c'é pretica¬ 
mente edicola, In tutta la pe¬ 
nisola, che non abbia esauri¬ 
to l’Unità con II libricino- 
omaggio sull'Aids. Quattro- 
centomila copie vendute In 
un baleno sì tratta davvero 
di un evento gfornaJJst/co ed 
editoriale di straordinario ri¬ 
lievo, ma soprattutto della 
testimonianza più eloquente 
del bisogno di conoscenza e 
della disponibilità al dialogo 
che pervadono, pur tra umo¬ 
ri contraddittori l'Intera 
opinione pubblica, specie 
quella giovanile. 

Questo prezioso libretto 
sull’Alc/s, frutto della colla¬ 
borazione dell’-Unltà• con la 
Fgcl, sarà ristampato e dif¬ 
fuso ancora sabato prossi¬ 
mo• nel suo piccolo, e senza 
presunzione (che è virtù tipi¬ 
ca di certi commentatori, 
pronti alla liquidazione som¬ 
marla) l'abbiamo voluto 
considerare un dono di liber¬ 
tà e di amore, oltre che un 
efficace strumento di Infor¬ 
mazione. 

Sentivamo sulle nostre 
spalle II fardello assai pesan¬ 
te di questioni nuove e com¬ 
plesse con cui ciascuno è 
chiamato a misurarsi 

Da Chernobyl all'Aids, Il 
nostro sistema di vita e di re¬ 
lazioni è sottoposto ad una 
inaudita tempesta di ansie e 
di domande; tanto da averne 
una sorta di capogiro collet¬ 
tivo. Pensare 11 futuro pare 
essere una forma particolare 
di stress. Inciampiamo tutti 
nell'algebra cupa e possibile 
di una Indefinita sottrazione 
di chance» di vita. Mutano 
gli aggettivi e I verbi deila 
nostra quotidianità. E torna 
a germinare, sotto un cielo 
assai precario, la malaplanta 
dell’Intolleranza e dei pre¬ 
giudizio. Così come tornano 
a circolare, con quel surplus 
di suggestione estetico-lette¬ 
raria, le pagine più limpide e 
più silumin Iste» del Manzo¬ 
ni: quelle che raccontano — 
con la vivezza cromatica del 
grande affresco sociale — la 
tragedia corale della peste 
nella Milano del XVII seco¬ 
lo. Gli untori e la «colonna 
Infame*, gli appestali e I laz¬ 
zaretti E quel don Ferrante, 
personaggio-emblema della 
•Insostenibile leggerezza» 
deinntei/ettuaiismo più 
miope e superficia/e. Anche 
oggi di fronte al dilagare 
dell’Aids, c'è chi tenta mal¬ 
destramente di interpretare 
ruoli, per cosi dire, manzo¬ 
niani. Anche oggi ci sono gli 
apocalittici (le copertine di 
certi rotocalchi popolari, 
mezzo chilo di cuori Infranti 
e mezzo chilo di cinismo) e 
gli sdrammatlzzatorl Tra 
questi ultimi duole segnala¬ 
re una persona seria e Intelli¬ 
gente come Jda Magli che, 
sulle pagine di Repubblica, 
ci propone tra l’altro una 
sconcertante lettura delle 
statistiche di epidemiologia 
o di mortalità da Aids (se la 
sindrome finora si è diffusa 
con criteri esponenziali allo¬ 
ra non é sufficiente fare le 
addizioni ). Rimuovere, mi¬ 
nimizzando, è operazione 
uguale e contrarla a quella 
deU’a/larmare. Non ci servo¬ 
no esorcisti II punto non è 
affermare né negare la pre¬ 


senza del demonio, sotto for¬ 
ma di virus HTLV Ul Né cl 
servono, come paradigma 
delia prevenzione, 1 buoni sa¬ 
lotti ambigui (ol vecchi santi 
talami coniugali con tanto 
di baldacchino e di coltua In¬ 
terruptus); lo diciamo al 
buon sociologo Albcronl 
Francesco, sulle cui tesi sul¬ 
l'Aids vale la pena di tacere, 
per decenza. Lo diciamo an¬ 
che a quei Rocco Bottiglio¬ 
ne, Intemerato filosofo di 
Comunione e Liberazione, la 
cui morale — Incredibilmen¬ 
te confortata dalla comparsa 
dell'Aids — piuttosto che al¬ 
la carità cristiana, rimanda 
all a spada purificatrice ben¬ 
ché insanguinata di Fernan¬ 
do Cortes c del conquista do- 
rcs. Ecco, questi moralisti 
del post-AIds hanno II fasci¬ 
no del tribunali khomcinlstll 
Ma, aldilà del diavolo c delle 
diavolerie, ciò che cl preme 
sottolineare è che, anche In 
questa terribile vicenda del¬ 
l'Aids, occorrerà combattere 
su due fronti; contro ia vio¬ 
lenza e la stupidità dei «casti¬ 
gatori» per divina commit¬ 
tenza, del trombettieri d'un 
nuovo AfecfJoevo, dei restau¬ 
ratori di un galateo mono¬ 
sessuale e Intristito da colpe 
e tabù secolari; ma anche 
contro la cultura liberal e 
laicista della amoralità con¬ 
sumista, della mercifi¬ 
cazione del corpi e delle co¬ 
scienze, delia banalizzazione 
dei rapporti sessuali. Contro 
Il sesso superstizioso e Infeli¬ 
ce e contro II sesso come fri¬ 
vola tecnica del consumo. In 
un caso o nell'altro la sessua¬ 
lità è scarne da macello» e 
non una delle espressioni più 
alte e gioiose della umanità 
complessa di ciascuna crea¬ 
tura. Allora, nel tempo della 
sindrome da Immunodefi¬ 
cienza acquisita, sarebbe 
una sciagura (anche sul pla¬ 
no strettamente sanitario ) 
chiedere meno libertà per gli 
individui. Noi diciamo, più 
libertà; non ia finta e tiran¬ 
nica libertà del Mercato, che 
cl rende liberi solo di essere 
consumisti-consuma tori- 
consumati La libertà della 
piena consapevolezza, lo li¬ 
bertà che s'intriga d'amore 
per gli altri e di rispetto pro¬ 
fondo, e di solidarietà. 

Amore, solidarietà: sono 
alcune delle parole chiave 
del nostro vocabolario sul¬ 
l'Aids. Parole che «Istruisco¬ 
no», e non esauriscono. I di¬ 
scorsi possibili su tutto 
quanto si intreccia ai diffon¬ 
dersi di questo male. Queste 
parole hanno bisogno di al¬ 
tre parole, e soprattutto di 
gesti di fatti concreti 

Ultimissima annotazione: 
abbiamo voluto, per questo 
libretto, una copertina colo¬ 
rata. Un prato verdissimo, 
un ciclo azzurro. E quella 
mezza luna tagliata da una 
nube vagabonda. B quel pal¬ 
lone aerostatico che s'a/za In 
volo, con a bordo qualcuno 
Intento a scrutare la grande 
scritta che, a tinte rosa e lillà 
e vJola, dice «Aids». Nessuna 
Immagine truce. Abbiamo 
cercato pastelli per la nostra 
speranza e per la nostra lot¬ 
ta. Noi c! sentiamo un po'co¬ 
me I viaggiatori di quell'an¬ 
tico mezzo di trasporto ae¬ 
reo; chi sale a bordo con noi? 

Nichi Vendola 


I l provvedimento contro il celebre cardiochirurgo preso dal procuratore della Repubblica di Massa 

Inchiesta su Azzolina e la sua équipe 

L’accusa parla dì omicidio colposo - La decisione del magistrato dopo l’esposto del padre di un piccolo cardiopatico morto nel 
reparto-gioiello dell’ospedale apuano - Sequestrate le cartelle cliniche dei pazienti deceduti - Le polemiche degli anni scorsi 



Il noto ottrdlochlrurqo Gaeta¬ 
no Aneline 


Dal corrispondente 

MASSA — Un altro colpo di 
scena nella tormentata vi¬ 
cenda del reparto di cardio¬ 
chirurgia dell'ospedale di 
Massa, da anni al centro di 
polemiche che si sono pun¬ 
tualmente trasferite nelle 
aulegludlzlarle L'ultimo fat¬ 
to è ancho 11 più grave con¬ 
tro Il primario del reparto, il 
dottor Gaetano Azzolina, In¬ 
sieme ad altri dieci compo¬ 
nenti della sua équipe, è sta¬ 
to ipotizzato 11 reato di omi¬ 
cidio colposo. 

Tutto e partito da un espo¬ 
sto, del genitori di un bambi¬ 
no cardiopatico, ricoverato 
nel reparto In questione e de¬ 
ceduto. Il procuratore della 
Repubblica, dottor Pane- 
bianco, ha predisposto una 
serie di accertamenti, facen¬ 
do sequestrare le cartelle cll¬ 
niche relative sla al decessi 
verificatisi in cardiochirur¬ 


gia, sla all'attività svolta dal¬ 
la divisione nel periodo com¬ 
preso tra U 1985 e la fine 
dell‘86 

Lo valutazione della ge¬ 
stione del reparto è stata af¬ 
fidata ad un collegio di periti 
appositamente nominati, del 
quale fanno parte 11 profes¬ 
sor Francesco De Fazio, di¬ 
rettore dell'Istituto di medi¬ 
cina legale dell’università di 
Modena, il criminologo che 
si è anche occupato del «mo¬ 
stro» di Firenze, dii professor 
Antonio Fornari, dell'istitu¬ 
to di medicina legale di Pa¬ 
via, e 11 professor Mario VI- 
ganò, primario del reparto di 
cardlochirugla dell'ospedale 
di Pavia II gruppo di esperti, 
al quale è stata affidata In 
parte tecnico-scientifica de¬ 
gli accertamenti, ha già giu¬ 
rato davanti al magistrato 
nell’accettare l'oneroso com¬ 
pito In base ad una serie di 


quesiti che 11 magistrato ha 
affidato loro, gli esperti do¬ 
vranno chiarire la posizione 
del singoli Indiziati, oltre al 
primario, medici od Infer¬ 
mieri, raggiunti dalle li co¬ 
municazioni giudiziarie 
Ma c'è dell'altro nella vi¬ 
cenda Azzolina continuano 
le Indagini della commissio¬ 
no predisposta dalla Regione 
Toscana, a seguito dell’In¬ 
terpellanza presentata da un 
consigliere comunale di 
Massa, Ingegner Silvio Vita, 
per accertare regolarità ed 
efficenza degli operatori del 
reparto di cardiochirurgia 
La commissione dovrà svol¬ 
gere una relazione scritta 
entro II 20 marzo, una sorta 
di panoramica completa su 
luci ed ombre del discusso 
reparto Prima di quella data 
però la cardiochirurgia di 
Mossa ha In agenda un altro 
appuntamento con la giusti¬ 


zia si attende per 11 4 marzo 
una se utenza del Tar che do¬ 
vrebbe decidere se reintegra¬ 
re ne),e proprie funzioni di 
aiuto, Il dottor Sergio Eufra¬ 
te, al quale il professor Azzo¬ 
lina sia Impedendo di svol¬ 
gere quelle mansioni Un or¬ 
dine rii servizio firmato dal 
prlmarloaveva Infatti allon¬ 
tanato, mesi orsono, 11 dottor 
Eufrate dall’esercizio dell’at¬ 
tività medica ospedaliera, 
spingendolo cosi a ricorrere 
al Tur per essere riconosciu¬ 
to nel propri diritti II dottor 
Eufrate è colpevole, agli oc¬ 
chi di Azzolina, di aver ac¬ 
cettato di sostituirlo nel pe¬ 
riodo in cui era stato estro- 
messo dalla direzione dell’o¬ 
spedale Con II ritorno di Az- 
zottna a Mossa per Eufrate è 
scattalo il «congelamento*. 
Una prima sentenza, nell’a¬ 
prile tìeH’88, con la quale ve¬ 
nivano sospese le decisioni di 


Azzolina, è rimasta di fatto 
Inosservata e adesso si at¬ 
tende la seconda Ma l’elenco 
delle prendenze riguardanti 
la cardiochirurgia, e piu di¬ 
rettamente il suo primario, 
non è ancora completo esi¬ 
stono Infatti due Interroga¬ 
zioni parlamentari del depu¬ 
tati Balestrucci e Matteoll e 
un'autodenuncia dell'Usl 2 
toscana area di Massa Car¬ 
rara, finalizzata a prendere 
le distanze da quel primario 
scomodo che fin dal suo arri¬ 
vo è stato croce e delizia del 
presidio ospedaliero masse- 
se 

L’Intt ra vicenda Infatti 
non ha soltanto connotazio¬ 
ni giuridiche ne le domande 
sono relative soltanto alle 
modalità di funzionamento 
del reparto, ma si svolge tut¬ 
ta Intorno alla discussa figu¬ 
ra del professor A 220 )Ina Ce¬ 
lebrato cardiochirurgo, uo¬ 


mo brillante e deciso, capace 
di scatti di umore e di 
asprezze Insospettabili, Az- 
zollna è un Impasto di orgo¬ 
glio professionale e di arro¬ 
ganza che gli ha sempre 
comportato rapporti difficili 
Comunque II cardiochirurgo 
aveva portato 11 reparto di 
Massa ad unllvcllo di com¬ 
petenze e di efficienza Indi¬ 
scutibili, una specie di flore 
ali’occhlcìlo dell'ospedale 
apuano Ma era un flore spi¬ 
noso e pochi hanno tardato 
ad accorgersene 4 11 reparto 
sempre piu veniva Identifi¬ 
cato con 1) suo primario e 
Gaetano Azzolina ha rivela¬ 
to ben presto anche a Massa 
la sua fama di personaggio 
scomodo, votato alla effi¬ 
cienza ospedaliera ma anche 
al protagonismo a tutti I co¬ 
sti 

Giovanna Bernardini 



Sabato 28 febbraio 
con l’Unità 
la ristampa del libro 
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Carta delle donne 
Dobbiamo forse 
fare come 
le norvegesi? 


Cari compagni (maschi) del par¬ 
tilo comunista, ma la Carta delle 
donne ì'avcle iella davvero tutti? 

Ia domanda non è retorica e non 
riguarda, ovviamente, Fabio Mussi 
o Vittorio Fon e quanti «anno or¬ 
mai acquisito l'abitudine di citarla; 
resta, tuttavia.peris/ngo/iche — a 
livello di base o dirigente — sono 
sempre prontl a discutere e a giudi¬ 
care tu Ite io posizioni e l documenti 
del partito, ma cho in questo mo¬ 
mento non cl dicono niente di que¬ 
sta Carta. Visto che commenti, pro¬ 
pri e Impropri, sul serio o per iro¬ 
nia, con volontà di capire o con la 
rimozione freudiana cella battuta, 
il abbiamo sentiti tutte nelle diver¬ 
se fasi del nostro impegno e delle 
nostre lotte, mt sembrava natura/e 
che I maschi cl chiedessero conto di 


una proposta generale che, proprio 
In un momento di massimo condi¬ 
zionamento per tutu quel problemi 
di principio che esigono di farsi 
concreti, Intenda Interpellare ia so¬ 
cietà e, in primo luogo, il partito. 

So fa piacere che nessuno rico¬ 
minci con *ma che cosa vi siete 
messelo testa?», è un po' strano che 
non succeda niente. 1 compagni cl 
lasciano ragionare, ricevono II vo¬ 
lumetto della Carta — e qualcuno 

10 butta —, citano ia cosa nei mo¬ 
menti rituali, ma nessuno propone 
/'iniziativa richiesta. 

Eppure delie due i'una o II parti¬ 
to decide di assumere come metodo 

11 separatismo e definisce come Ir¬ 
riducibile a una qualunque unità di 
misura comune ia differenza ses¬ 
suale, portando al Umile estremo la 


diatriba femminista, oppure si fa 
coinvolge/c dalla nuova provoca¬ 
zione sla sul piano teorico che su 
quello politico c apre una fase in 
cui ogni riforma e ogni proposta 
vengono rilette nella nuova ottica. 

Non credo, Infatti, che chi ha 
preso In considerazione la Carta sla 
In grado di guardare la politica con 

10 stesso sguardo di prima, e per 
questo almeno qualcuno dovrebbe 
reagire dicendo che è contento che 
gii siano stali corretti astigmati¬ 
smo c miopia oppure buttando via 
le nuove lenti nella convinzione 
che vedeva meglio prima. 

Né cl si dica che chi tace confer¬ 
ma Perché se non è rinviabile il 
giudizio di merito sui piano teorico, 
ancor meno dilazionabile nel tem¬ 
po è la risposta politica. Piaccia o 
non piacela, le donne sono II 52 per 
cento dell'elettorato e non è che 
conforti gran che il loro apparente 
•silenzio» e la loro «In visibili là». E, 
Infatti, finita per le donne una cer¬ 
ta fenomenologia femminista; ma 
non è finita la coscienza di sé e del¬ 
la rclnlcrpretazlone del mondo che 
le donne hanno verificato. 

Non occorre ricordare come tut¬ 
te le analisi Interpretative sottoli¬ 
neino Il diverso, ma preciso, prota¬ 
gonismo femminile nel fenomeni 
partecipativi. Le donne comuniste 
hanno Inteso richiamare II partito, 
a cui anche le non comuniste han¬ 
no tante volte affidato con II volo le 
loro speranze di liberazione, a dare 
risposte concrete. Sonopassati due 
congressi da quando II Pel ha collo¬ 
cato nel suo patrimonio di principi 

11 riconoscimento deii'autonomia e 
delle pilorltA della questione del 


sessi Eppure In questi annui parti¬ 
to In quanto tale (vogliamo dire II 
partito maschile, se si pensa che 
basti la competenza della Commis¬ 
sione femminile?) non ha organiz¬ 
zato una sola conferenza per fare il 
punto di una questione su cui c’era 
stata addirittura una votazione 
traumatica. 

Oggi le donne comuniste non si 
perdono certo a recriminare: le 
donne comuniste hanno messo le 
carte sul tavolo e interpellano la 
società, a partire da tutte le orga¬ 
nizzazioni femminili, ma In primo 
luogo dal loro partito. La carta •iti¬ 
nerante• deve certo viaggiare e 
compiere il suo percorso fra le don- 
i ne; ma ha bisogno di risposte per- 
, ché l'essere non coincide con Pave¬ 
re (c questa volta addirittura si pro¬ 
pongono modi diversi di essere e di 
a vere). 

, Le donne puntano mo/to sui la- 
| voro: qualcuno intende esprimere 
un giudizio sul •part-time»? O de/i* 
I nire il senso di azioni positive che 
| non siano «buone azioni»? O dare 
un'Interpretazione alla scansione 
dei tempi fdei lavoro, dell a vita) 
prima di contrattare quattro o cin¬ 
que ore all 'anno di riduzione dell ’o- 
rarlo lavorativo? 

Il Movimento per la vita torna 
ovunque, anche nel luoghi meno 
prevedibili, a far parlare deiJ’abor- 
to come se io avessero Inventato I 
laici moderni e, soprattutto, come 
se il problema su cui le donne si 
sono sempre battute, la clandesti¬ 
nità, fosse dimenticato: eppure una 
plaga secolare non si capcelia In 
quattro anni e la stessa relazione 


del ministro di Grazia e Giustizia, 
almeno per quanto riguarda le mi¬ 
nori, conferma l'esistenza della 
clandestinità. Può essere fatta solo 
dalle donne una battaglia per l’e¬ 
ducazione sessuale o per ottenere 
una legge giusta sulla violenza ses¬ 
suale7 

Al Senato è già stata svolta la re¬ 
lazione generale sul servizio mili¬ 
tare volontario che cl ha proposto 
Spadolini e lì compagno Doldrlnl 
ha giustamente chiesto che venga¬ 
no consultate le organizzazioni del¬ 
le donne: ma come si farà se nessun 
giornale Informa sullo stato della 
questione e non cl si confronta su 
un’istituzione totale che, proprio 
per la concezione dell'autorlLà, del¬ 
ia gerarchia, dell’onore, è la quin¬ 
tessenza del patriarcato? 

Davvero lo — non Iscritta al par¬ 
tito anche per questioni di femmi¬ 
nismo, ma sempre pronta a ricono¬ 
scere che solo nel confronto con II 
Pel le donne possono parlare In ter¬ 
mini concreti di emancipazione o 
di liberazione, perché fuori dal Pel 
è concessa, al massimo, l’omologa- 
zionc — non so che cosa piti potreb¬ 
bero fare le compagne per Imporre 
la discussione ai loro partito. O do¬ 
vranno fare come te norvegesi (che 
oggi hanno una donna, Grò Drun- 
tland, a capo di un governo In cui 
otto ministri su diciassette sono 
donne) che, per aprire ia vertenza 
con II partito socialista, hanno Im¬ 
posto la riserva del 40percento del¬ 
le cariche ad ogni livello per le don¬ 
ne? 

Cioncarla Codrlgnanl 


UN PAESE / La Repubblica democratica popolare tra modernità e tradizione 

Uno sguardo al’«altro» Yemen 


Dal m»uo Inviato 
ADEN — La capitale sud- 
yemenita dì a prima vista 
l'Impressione di una città 
letteralmente .strappata, 
al lampo stesso allo mon¬ 
tagna e al mare. Costruita 
sull'ampia penisola del Je- 
bel Shamsan (e .Jebel. In 
arabo significa appunta 
monte), si Incunea negli 
anfratti delle rocce, et ad¬ 
dossa al crinali, occupa le 
strette falci di aplaggla che 
al distendono fra un monte 
e l'altro e st protende poi 
un un palo di isole collega¬ 
to alla terraferma da istmi 
artificiali. Il rione di Cra- 
ter — cuore storico della 
città o a suo tempo quar- 
tloro-tncubo por gli ocou- 

B antl britannici, che vi su- 
Ivano I quotidiani attac¬ 
chi del guerriglieri — fu 
chiamato cosi, probabil¬ 
mente, proprio parchi rac- 
chluao fra scure rocco bru¬ 
ne, quasi fosse II fondo di 
un cratere. Dal reato della 
città per andare a Crater 
ancora oggi st dice al tassi¬ 
sta .andiamo a Aden., c si 
valica una scila rocciosa 
ancora chiamata .la porta 
di Aden, e che lascia alla 
sua sinistra II promonto¬ 
rio-isola di sira, attraverso 
Il quale nel 1039 gli Inglesi 

f ienetrarono nella baia per 
mpadronlrsl dolla città. 

DI quel tempi sono rima¬ 
sto — oltre alla memoria 
storica, al vivi ricordi di 
chi ha partecipato venti e 
più anni fa alla guerra di 
llheraclone e ad un corto 
numero di case di stile bri¬ 
tannico o Indiano — le mi¬ 
gliala di corvi che svolac- 
sano Incessantemente al di 
sopra del tetti e del giardi¬ 
ni c al posano dovunque, 
scandendo II ritmo quoti¬ 
diano della città con 11 loro 
gracchiare, È questo forse, 
per chi arriva qui per la 
prima volta, l'aspetto più 
Insolito di questa città. 1 
Corvi rappresentano per 
Aden quello che a Venezia 
sono I piedoni, una pre¬ 
senta massiccia e conti¬ 
nua, In ormai collaudata 
(anche se subita) simbiosi 
con gli abitanti. Dice un 
dotto popolare di Aden che 
gli Inglesi, con la loro colo- 
nlttatlone, hanno portato 
due cosci gli Indiani e I cor¬ 
vi. Oli Indiani costituivano 
la maggioranza del funzio¬ 
nari dell'amministrazione 
coloniale e delle truppe di 
occupazione; I corvi sono 
stati Introdotti proprio da 
loro, per motivi religiosi, e 
si sono vertiginosamente 
moltipllcati, nidificando 
sulle aspre montagne che 
fanno da quinte all'abita¬ 
to. 

Anche molti Indiani sa¬ 
na rimasti dopo l'Indipen¬ 
denza e sano oggi cittadini 
del Sud Yemen. La cui po¬ 
polazione, del resto, mo¬ 
stra con evidenza gli In¬ 
flussi Inevitabili In un pae¬ 
se (c In un porto Importan¬ 
te come quello di Aden) 
che t sempre stato un pun¬ 
to di transito e di sosta sul¬ 
la via por le Indie, specie 
dopo l'apertura del Canale 
di Suez. Non solo Indiani, 
dunque, ma somali, etiopi¬ 
ci, genti Incrociatesi attra¬ 
verso 1 secoli con gli origi¬ 
nari abitanti arabi. Un 
tempo erano famosi anche 
gli ebrei yemeniti, ma ora 
— dicono — «ne è rimasto 
uno solo., gli altri sono tut¬ 
ti emlgratldopo la creazio¬ 
ne dello Stato d'Israele c lo 

g uerre che ne sono seguite. 

Compio tipico di questo 
cosmopolitismo è All, il 
mio Interprete: originarlo 



Meno reclamizzato del Nord e di 
Sana, il Sud si misura con i 
roblemi della «scelta socialista» 
n una società araba dai costumi 
antichi -1 corvi di Aden 


e i «grattacieli» di Shibam 
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del Nord Yemen, nato a 
Mogadiscio (cd educato da 
bambino in somalo), citta¬ 
dino del Sud Yemen. 

È una gente vivace, In¬ 
telligente, aperta al con¬ 
tatto con U mondo esterno, 
anche (soprattutto a Aden) 
per le esperienze vissute in 
prima persona durante la 
lotta antlcolonlale. C’è 
passione politica — mi di¬ 
ce All — e si ascoltano cor¬ 
rentemente tutte le radio: 
anzitutto Londra, la Bbc, 
ma anche le altre stazioni 
che trasmettono notiziari 
in arabo: Montecarlo, la 
Voce dclPAmorlca, le radio 
del paesi vicini. E un dato, 
evidentemente, di cui an¬ 
che chi governa deve tener 
conto. In questi giorni, poi, 
la gente non sta solo con 
l’orecchio alla radio, ma 
anche con l’occhio alla te¬ 
levisione, che trasmette 
ogni sera In diretta il pro¬ 
cesso pubblico contro 120 
Imputati per 1 sanguinosi 
scontri del gennaio di un 
anno fa fra Te due opposte 
tendenze del Partito socia¬ 
lista yemenita. Se ne di¬ 
scute, ne scaturiscono ma¬ 
gari anche contestazioni e 
dissensi, ma è comunque 
qualcosa che avviene sotto 
gli occhi di tutti. 

Aden, tuttavia, è soltan¬ 
to la porta del Sud Yemen, 
ma non è «lo Yemen». Ter¬ 
ra di tradizioni antiche, ri¬ 
salenti al mitico regno del¬ 
la regina di Saba (e al suo 
viaggio a Gerusalemme 
per Incontrare re Salomo¬ 
ne, dal quale nacque anche 
— secondo la leggonda — 
11 primo regno di Etiopia), 
lo Yemen presenta ancora 
oggi, al Sud come al Nord, 
vistosi elementi di con¬ 
traddizione. 

A tre quarti d'ora di volo 
da Aden, sulla riva del Ma¬ 
re d'Arabia, c'è Mukalla, 


favolosa capitale dcll’IIa- 
dramaut, la più grande re¬ 
gione del Sud Yemen (oltre 
un terzo della superficie 
complessiva), fino a ven- 
, Vanni fa divisa In due Sul¬ 
tanati: quello appunto di 
Mukalla, sul mare, e quello 
I di Seyun, nell’Interno. A 
Seyun sorge ancora lo 
splendido palazzo del sul¬ 
tano, di evidente influsso 
Indiano (come del resto 
quello, meno grandioso, di 
Mukalla e li «palazzetto 
d’estate» di Gell-ba-Wa- 


zlr), mentre poco più In là, 1 
a Shibam, svettano I famo¬ 
si «grattacieli yemeniti», 
palazzi di terra rossa stret¬ 
ti e attissimi, fino a otto- 
dieci plani, con le finestre 
artisticamente decorate. I 
Con quelli di Mukalla e 
di Sej un erano ventitré gli 
staterei!! feudali — Sulta¬ 
nati c Scelccatl — che la 
Gran Bretagna voleva rlu- , 
nlre con Aden In una «Fe- , 
derazione dell’Arabia me- I 
rldlonale» per perpetuare, 
secondo l canoni del neoco- 


tonlallsmo, Il suo controllo 
su questa strategica regio¬ 
ne. Le cose sono andate di¬ 
versamente, la vittoria del¬ 
la rivoluzione sud-yemeni¬ 
ta nel 1067 ha spazzato via 
sultani e sceicchi e ha In¬ 
globato l loro territori nel¬ 
la Repubblica democratica 
popolare dello Yemen. Og¬ 
gi Il palazzo del Sultano al 
seyun è un museo, quello 
di Mukalla è sede del parti¬ 
to e degli organi di governo 
locali, e II «palazzetto d'e¬ 
state» è una casa di riposo 
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per lavoratori. Nel museo 
«militare e della rivoluzio¬ 
ne», a Aden, si possono am¬ 
mirare come cimeli la ban¬ 
diera della abortita Fede¬ 
razione e 1 passaporti con 
cui sultani e sceicchi ten¬ 
tavano di darsi dignità di 
•Stati moderni». 

Non tutto, però, è sem¬ 
plice e lineare. All’ingresso 
di Mukalla c’è un piccolo 
monumento, falce e mar¬ 
tello rossi sormontati da 
una colomba bianca: nel 
suo schematismo un po’ 
Ingenuo vuole ricordare 
che anche qui si stanno ap¬ 
plicando 1 principi del «so¬ 
cialismo scientifico». Ma, a 
due passi dal monumento, 
tre donne, avvolte nel nero 
clador e con 11 volto coper¬ 
to da una sorta di masche¬ 
rina ricamata che lascia 
aperte solo due strette fes¬ 
sure per gli occhi, ammo¬ 
niscono che li cammino da 
percorrere è ancora assai 
lungo, che cl sono costumi 
antichi e tradizioni radica¬ 
te con cui fare l conti, e 
certo anche resistenze due 
a morire. Il che non vuol 
dire, naturalmente, che 
l’Hadramaut sla fermo al 
passato, tutt’altro. 

Proprio qui si trova 11 
•cuore verde» del Sud Ye¬ 
men, se così si può dire di 
un paese del quale solo l’u¬ 
no per cento è coltivato. 
Sta di fatto che le maggiori 
colture (fonte di esporta¬ 
zioni e di valuta) sono pro¬ 
prio a nord di Mukalla, nel 
wadl Hadramaut (la valle 
dell'Hadramaut), dove è In 
atto fra l'altro un grosso 
progetto di sviluppo sovle- 
tlco-yemcnlta. È un lavoro 
duro, Impegnativo, ma che 
sta dando risultati Impor¬ 
tanti e che si prevede di 
sviluppare In modo consi¬ 
stente nel prossimi anni. 
■La nostra natura - dice 11 
ministro deN’Agrlcoltura, 
Ahmed All Muqbel — sfor¬ 
tunatamente è dura e fac¬ 
ciamo del nostro meglio 
per produrre 11 massimo 
con 11 minimo di spesa». 
Quasi a simboleggiare, con 
certo involontaria Ironia, 
queste difficoltà, troneggia 
sul tavolo del ministro un 
vaso di fiori di plastica. 

L’aiuto sovietico e del 
paesi socialisti non c'è sol¬ 
tanto neil'Hadramaut, è 
presente dovunque, ma 
non è 11 solo. Girando per 
Aden, si passa davanti a 
un enorme ospedale di ma¬ 
ternità «dono dell’Urss», al 
ministero del Commercio 
estero costruito dal cinesi, 
a un tunnel stradale cui la¬ 
vorano tecnici della Rdt; 
ma c’è anche un quartiere 
popolare di abitazione rea¬ 
lizzato dalla Libia (si chia¬ 
ma naturalmente «Omar el 
Mukhtar», dal nome dell’e¬ 
roe della Indipendenza li¬ 
bica) e ce n’è un altro, più 
bello e funzionale, costrui¬ 
to dal Kuwait (e si chiama, 
altrettando naturalmente, 
«Principe Abdelazlz»). 

È la conferma che que¬ 
sto paese, pur richiaman¬ 
dosi ostentatamente al «so¬ 
cialismo reale», vuole an¬ 
che «aprirsi», oggi ancor 
più di Ieri, verso il resto del 
mondo, e in primo luogo 
verso 1 «fratelli arabi» che 
lo circondano. NeH’auspl- 
clo che le ncque del Mare 
d'Arabia non siano desti¬ 
nate solo al transito delle 
navi da battaglia dirette 
verso l lampi di guerra del 
vicino Golfo Persico. 

Giancarlo Lannutti 


ALL’UNITA* 

Perché in Svizzera sì 
e da noi no? 

Egregio direttore, 

mi chiedo perché i cittadini svizzeri vengo¬ 
no chiamati di tanto in tanto alle urne per 
esprimere il loro parere su proposte riguar¬ 
danti i principali problemi del loro Paese? A 
me sembra che questo modo di agire autoriz¬ 
zi un Paese ad essere qualificato veramente 
democratico 

La nostra Italia lo è? La risposta purtroppo 
è negativa Ed allora, perché ogni 2/3 anni 
non si chiamano ì cittadini alle urne per sot¬ 
toporre loro un certo numero di problemi a 
mezzo referendum? 

Se poi, per ragioni varie, non fosse oppor¬ 
tuno indire più frequentemente ì referendum 
si potrebbe abbinarli alla data delle elezioni. 

DANTE COIABUCCI 
(Roma) 

«Donna e carabiniere»? 

Un po’ di sorpresa 

Caro direttore, 

abbiamo letto con un po' di sorpresa l'arti¬ 
colo di Nanni Riccobono pubblicato domeni¬ 
ca 8 febbraio: «io, donna e carabiniere. Per¬ 
ché no?». 

La sorpresa non riguarda certo il tema 
trattato (la commissione Difesa del Senato 
ha avviato la discussione del disegno di legge 
del governo sul «Servizio militare volontario 
femminile» — comunque fra le donne è aper¬ 
to un confronto su questo tema), piuttosto il 
Tatto che sì faccia intravedere una nostra po¬ 
sizione di favore al servizio militare femmini¬ 
le, esprimendo quasi un augurio perché la 
proposta possa andare avanti per eliminare 
cosi ogni residua forma di discriminazione 
sessuale verso le ragazze. 

Occorre innanzitutto ricordare che l'Arma 
dei C.C. è la prima Arma dell’Esercito. 

Il Gruppo interparlamentare delle donne 
elette nelle liste del Pei ha ribadito ancora 
una volta il proprio «No» alla proposta Spa¬ 
dolini in un comunicato pubblicato dal nostro 
giornate venerdì 6 febbraio. Si tratta di una 
opposizione che viene non solo dalle compa¬ 
gne parlamentari ma anche dai gruppi comu¬ 
nisti delle commissioni Difesa della Camera e 
del Senato e più in generale dal Partito e che 
parte in primo luogo dalla denuncia della 
strumentatiti! di una proposta che interviene 
in assenza di iniziative che affrontino la crisi 
delta istituzione militare, della sua organiz¬ 
zazione, del senso stesso del servizio, ma più 
in generale dell'impegno per costruire quei 
sistema di sicurezza per cui forte è l'iniziativa 
delle donne, dei giovani, di tutti i cittadini. 

Riteniamo utile aprire anche attraverso il 
giornale un ampio dibattito su questo tema. 
Come donne e come gruppi parlamentari ci 
stiamo muovendo in questa direzione. Al Se¬ 
nato abbiamo chiesto che si consultino le don¬ 
ne e le ragazze; vogliamo attivare attraverso 
tutti gli strumenti, possibili canali di comuni¬ 
cazione tra le donne e te istituzioni. 

MARIA TERESA CAPECCHI 
GlANjCARLA CODRIGNANI 
a nome del Gruppo interparlamentare 
donne elette nelle liste del Pei 

Gramsci su Croce 

Caro direttore, 

nella bella analisi di Macaiuso in Terra di 
rutti del 16/2, c’è una frase che personalmen¬ 
te non condivido, la quale recita «Don Bene¬ 
detto aveva messo Marx in soffìtta». 

lo penso che questo ingiusto giudizio nei 
riguardi di Croce sia derivato da una monca 
interpretazione dì Gramsci, il quale in un 
saggio esortò gli studiosi marxisti a scrivere 
un «anti-Croce». Alcuni studiosi dì sinistra sì 
sono fermati a questo giudizio e non hanno 
tenuto in conto le altre cose che Gramsci ha 
detto, nello stesso saggio, parlando di Croce e 
cioè di «rintracciare pii) ai un elemento della 
filosofìa della praxis nella concezione del 
Croce». E: «Si potrebbe dire di più e questa 
ricerca sarebbe dì immenso significato stori¬ 
co e intellettuale nell'epoca presente, cioè: 
che come la filosofìa della praxis i stata la 
traduzione deU'hegelismo in linguaggio stori¬ 
cistico, così la filosofia del Croce i in una 
misura noievolisstma una ri traduzione in lin¬ 
guaggio speculativo dello storicismo realisti¬ 
co della filosofìa della praxis». 

Augurerei pertanto che in questo anno di 
commemorazione di Gramsci si ponga l'ac¬ 
cento anche su una rielettura del giudìzio di 
Gramsci su Croce. 

FRANCESCO CULO 
(Cervinara • Avellino) 

Ricordi di Guttuso 
militante comunista 

Cara Unità, 

ho conosciuto il compagno Guttuso nel 
1944, nei locali della federazione romana. In 
una grande stanza vuota, ma piena di vernici 
e pennelli, appoggiato alla parete del muro 
c'era un grande cartellone, che raffigurava 
una manifestazione di donne con bandiere 
rosse e tricolori, con bambini in braccio e per 
la mano. Chiesi a un compagno a che cosa 
serviva. Mi rispose: per mettere dietro al pal¬ 
co del teatro in un convegno per lanciare Pini- 
ziativa del reclutamento delle donne al parti¬ 
to Mi sofferma» a guardare questo cartellone 
più lo guardavo e più non mi convinceva; ed a 
un certo punto dissi: chi è quel disgraziato 
che lo ha dipinto? Sentii il compagno di Ro¬ 
ma che rideva ed una voce, che molto gentil¬ 
mente mi diceva 1 «Quel disgraziato sono io». 
Mi volto e vedo sulla porta della stanza un 
giovane in camice bianco. 

Mi si avvicina e mi porge la mano, dicendo¬ 
mi «Immagino che sei una compagna e ti 
chiedo di dirmi sinceramente perché non ti 
piace questo cartellone». Rispondo: «Vengo 
da Firenze, conosco le donne comuniste o fa¬ 
centi parte dei Gruppi di Difesa della Donna 
e non solo di Firenze, ma di molte altre parti 
d’Italia, dove ancora si combatte; e ti debbo 
dire che queste donne, molte delle quali sono 
anche giovani, belle c gentili, non hanno la 
faccia brutta e cattiva come in questo cartel¬ 
lone Quando vedranno le donne cosi brutte o 
arcigne poche saranno quelle che entreranno 
nel Partito». 

Mi disse che il pannello non era ancora 
finito e che avrebbe tenuto conto di quelle 
osservazioni che trovava giuste. Inoltre mi 
chiese chi ero. Il compagno di Roma rispose: 
«E la moglie di Roasio». Guttuso (il pittore 
non era altri che lui) mi strinse ancora una 
volta la mano ed affettuosamente mi disse: 
•Conosco Roasio dal 1943, quando veniva a 
Roma per le riunioni della Direzione del Par¬ 
tito e dormiva in una branda nel mio studio. 


in mezzo ad un mucchio di quadri». 

Vorrei poi ricordare l'incontro che Roasio 
ebbe nel 1976 con il compagno Guttuso (al 
quale ero presente) per chiedergli di dipinge¬ 
re un manifesto per la celebrazione del qua¬ 
rantesimo della guerra di Spagna, che si ten¬ 
ne poi a Firenze, con la partecipazione di 
volontari di quasi tutti i Paesi. Guttuso gli 
disse che, malgrado i molteplici impegni che 
aveva, stesse tranquillo perché lo avrebbe di¬ 
pinto, sentendosi onorato che si fosse pensato 
a luì. E aggiunse. «Malgrado la nostra lunga 
amicizia sei uno dei pochi compagni che non 
mi ha mai chiesto niente. E ciò m’impegna 
ancora di più». 

Il manifesto Io fece. Ne venne fuori un 
bellissimo quadro raffigurante un combat¬ 
tente delle Brigate Internazionali con una 
grande falce e martello incrociati stretti in 
una mano; e l'altra con il pugno chiuso e tante 
mani che rappresentano la solidarietà delle 
forze antifasciste del mondo. Del manifesto¬ 
quadro furono tirate poco più di duemila co¬ 
pie. Su tre di questi manifesti — a Lonzo, 
Vidali e Roasio — Guttuso scrisse una bella 
dedica. Tutte le delegazioni dei combattenti 
volontari di Spagna presenti a Firenze ne fu¬ 
rono entusiaste. Ai I SO americani della Bri¬ 
gata Lincoln presenti a Firenze, ne diedero 
180 copie; ma ne volevano molle di più. 

DINA ERMINI ROASIO 
(Roma) 

Gli avvenimenti 
di fine settimana 

Signor direttore, 

siamo gli alunni della )V C della scuola 
elementare di via Scialoìa. Ogni lunedi noi 
parliamo e discutiamo degli avvenimenti di 
fine settimana. 

Sabato 7 alle ore 14 Cristian ha assistito in 
via P. Rossi all'inseguimento in auto, con spa¬ 
ratoria tra bande rivali; 

venerdì sera nella stessa via, Marco aveva 
visto il pestaggio selvaggio di due contro un 
ragazzo appena uscito dalla propria abitaiio- 
ne; 

domenica Daniete allo stadio di San Siro 
ha visto due ragazzi tifosi, uno dellTnter a 
uno dell'Udinese, estrarre da punti nascosti 
del proprio abbigliamento un coltello e una 
bottiglia di vetro e provocare una rissa. Inol¬ 
tre ha visto dei tifosi appartenenti al gruppo 
■Brianza alcoolica» bere per perdere meglio II 
controllo delle proprie azioni. Altre persona 
andavano a comprare dei pacchetti di ciccha 
e le distribuivano a tutti, per poi buttarla 
addosso agli infermieri che secondo loro im¬ 
pedivano la vista. 

Luca infine ci ha raccontato che la figlia di 
una amica in una via in centro di giorno è 
stata assalita da un drogato col coltello. 

La maestra ha detto che c'è un modo de¬ 
mocratico per far conoscere (e proprie idea: 
ricorrere alla stampa. 

LETTERA FIRMATA 
per ì ragazzi e le ragazze della IV C 

della Scuola elementare di vis Sustoia (Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrìvono e i cui scrìtti non 
vengono pubblicati, che la loro collaboraxi» 
ne è dì grande utilità per il giornale, il qual* 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Antonio BROCCOLI, Benevento; Giovan¬ 
ni SU RACE, Reggio Calabria; Alfonso 
TRAVERSA, Taranto; Adalgisa MARIOT- 
Tl, Macerata Feltria; A. Maria VANZUL- 
LI, Uboldo; Aurelio CARDINALI, Roma; 
Bruno FRANCINI. Montevarchi; Maurizio 
FABBRI, Milano; Bruno PASSERI, Terni; 
Valentino ZUFFADA, Milano; Damarli N„ 
Brescia; Gianni CORBARI, Varese; Lucia 
POLE. Pistoia; Anita TONTI, Torino; Vitto¬ 
ria SPINA, Bologna; T»noCECCUCCI, Ar¬ 
cuate; Walter COCCHI, Bologna; Patrizia 
VECCHI, Bologna; Diego DE TQFFOL, 
Belluno; Giovanni LANZI, Reggio Emilia. 

Athos SANTICIOLI, Foiano della Chìa» 
na; Erminio RUZZA, Pietra Ligure; Davis 
OTTAT1, Firenze; Silvio FONTANELLA, 
Genova ( «Giù le mani dalla Companìa Por¬ 
tuale»)', Gian Cristiano PESA VENTO, San¬ 
remo ( «Ai giovani che dell'antifascismo han¬ 
no soltanto sentito parlare, consiglio di legge¬ 
re il libro “Nello” di Raffaello PaotetU (col¬ 
lana Anppia, Genova, L. 6.000), un antifasci¬ 
sta che riuscì ad operare per il Partito dal 
1932 fino al 1942, anno in cui venne arresta¬ 
to. Certamente trarrebbero un po’ di linfa da 
questo saggio, pieno d’humor e di autoironia 
e capirebbero meglio il sacrificio e la feda che 
animarono i vecchi antifascisti».) 

Alfio LA FERLA della Segreteria Pei di 
Lentini e altre 14 firme (nella loro lettera, 
giuntaci con mollo ritardo, ci criticano per 
aver ospitato l'inserzione pubblicitaria del» 
l'Arct-caccia intitolata «Ha vìnto la regione» 
a proposito della non ammissibilità del refe¬ 
rendum sulla caccia); IVO, Vittorio Veneto 
(«In questi mesi abbiamo assistito a una /otta 


statali dove scorrono i miliardi. Quegli enti 
statali sono dei grossi quadrati di lardo dove 1 
gattoni dai denti lunghi hanno imparato a 
rosicchiare»); Paolo VIGANO, Cini sello 
(«Mi riferisco all'articolo apparso su "l'Uni¬ 
tà" riguardo a una partita dei terrìbili gas 
nervini prodotti dalla Montedison e finita in 
Medio Oriente. Il "relegiornale’’ ha taciuto. 
Sarà sfato forse mettere il dito nella 
piaga ?«) 

Maria GRAZIANO, Sesto S. Giovanni 
(«Noi donne siamo la maggioranza: se noi. 
coi nostri voti, facessimo salire più in a Ito il 
Partito comunista, lui avrebbe più forza per 
difendere i nostri dirmi»); Aldo SCROFA- 
NI, Ragusa («Mi interesso di pallacanestro e 
non posso approvare che l'allenatore della 
Tracer di Milano offenda arrogantemente I 
giocatori »); IL CONSIGLIO dei Delegati 
portuali d’imperia («Lo scontro a Genova 
non è tra una nuova organizzazione — le 
proposte di D’Alessandro sono risibili dal lato 
organizzativo produttivo — e una vecchia. - lo 
scontro 6 per la sopravvivenza della realtà 
autogestita dagli operai, contro il padronato 
che vuole fagocitare anche quella parte di 
ricchezza — non molta in verità — redistri¬ 
buita tra i lavoratori»). 

Scritti* lettere bruì, indicando eoa chiamai mie, <*- 
■moro* e tadirtuo. CW desidero eh* ta calce me coarti* 
D proprio nome et lo precisi. Le teme* imm firmate • 
ditate o eoa fimi Ukttfblta o ebe ma m ta «ab latice»« 
itomi «w groppo au» ooa mio*» potutone ma) coma 
ti norma oca pubblichiamo troll iodati and» a4 «àtri 
(loroalL U redazione el risene ti accordar* scritti 
penetrati 
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milita - CRONACHE 


I giudici pignorano 
alcuni capannoni 
del Comune di Modena 


MODENA — Quando si dice II caos legislativo. Ieri l'ufficiale 
giudiziario del tribunale ha notificato al Comune di Modena 
l'alto di pignoramento di alcuni capannoni di proprietà comu* 
naie — dove si svolgono le attività fieristiche — In seguito alla 
sentenza della Corte d’appello di Bologna che ha accolto II ricor¬ 
so del proprietari di un'arca espropriata dal Comune nel 1976. 
Nella sentenza resa Immediatamente esecutiva la Corte d’appel¬ 
lo ha riconosciuto alle sorelle Glena e Gabriella Zanni, proprie¬ 
tarie dì un terreno di 88 mila metri quadri, espropriato dal 
Comune per Insediarvi alloggi Pcop, il diritto a farsi pagare due 
miliardi e 800 milioni quello che a prezzo agricolo era stato 
valutato 'IO milioni Avendo dichiarato II Comune — che ha 
ricorso in Cassazione — l'impossibilita fl far fronte al pagamen¬ 
to dell'Ingente somma, e scattata l’azione di pignoramento. 
Questa incredibile vicenda — che peraltro ha gli! alcuni prece¬ 
denti' proprio nel giorni scorsi la stessa Corlc d'appello di Bolo¬ 
gna ho ( oridnrmnto il Comune di l'arma a pagare nove miliardi 
per un’analoga virenda di espropri — ha origine dal vuoto legi¬ 
slativo creato dalla dichiarazione di Incostituzionalità delle leg¬ 
gi «803» del '71 e «10- del '78 per le parti che regolamentavano 
rcsproprlo delle arce per fini di pubblica utilità. Nonostante 1 
comuni abbiano ripetutamente chiesto una legge che definisse 
con chiarezza I criteri con I quali potere procedere agli espropri, 
fino ad ora II governo e II Parlamento non hanno colmato que¬ 
lita lucuna che rischia di costare decine di migliaia di miliardi 
alle amministrazioni comunali, buona parte del quali andranno 
a ritmarsi sulla rendita. 



ROMA — Adriana Fatando durante il processo «Metropoli» 


Faranda: per Pipemo 
non esistevano 
alternative alle Br 

ROMA — -Perché, dopo essere usciti dalle Br, discuteste proprio 
con Franco Pipcrno dei vostri progetti di Impostare In modo 
diverso la lotta armata?-. -Perché Pipcrno poteva essere generi¬ 
camente Interessato ad un'idea rivoluzionaria. Tuttavia non 
condivise la nostra decisione di abbandonare le Brigate Rosse, le 
uniche che, a suo dire, potevano aprire spazi politici ai movi¬ 
menti. Se doveva esserci lotta armata, andava bene quella con¬ 
dotta dalle Br. Altre alternative per lui non esistevano». Uno dei 
passaggi principali dcU'interrogalono reso ieri al processo Me¬ 
tropoli da Adriana Faranda, ha riguardato proprio 1 rapporti 
che lei e Valerio Morucci hanno avuto con l due leader dell’Auto¬ 
nomia, Pipcrno e Lanfranco Pace. La terrorista ha ricordato gli 
inronln m trattoria con Pace e l’aiuto ricevuto da Pipemo 
quando, lasciate le Br, ricercavano un rifugio sicuro, lui Paran¬ 
do — il cui interrogatorio riprenderà domani — ha inoltre riba¬ 
dito che Moro Cu rapito «perché rappresentava la fona di rinno¬ 
vamento all'interno della De» c che io statista avrebbe potuto 
aver salva la vita «se avesse assecondato il gioco delle Br», a suo 
dire decise a provare le responsabilità della Democrazia cristia¬ 
na in episodi eversivi come il golpe Borghese o la strage di 
Piazza Fontana. Intanto Oreste Scalzone, intervistato a Parigi 
dal Tgl, ha detto che verrà a deporre in Italia solo -se e quando 
avrò dei documenti validi per andare e venire». Comunque lui 
non ha ancora ricevuto alcuna citazione. Scalzone ha quindi 
rilanciato la sua proposta di amnistia generalizzata ed ha di¬ 
chiarato che nel recente assassinio dei due agenti si vede non 
•una guerriglia in corso, ma piuttosto l’esercizio arbitrario della 
pena di morte». 


E un sergente Usa l’assassino 
della donna-soldato 
violentata e uccisa a Bagnoli 


Dalla nostra redazione* 

NAPOLI -- Svelato il mistero dell’omicidio di 
Conme Paintcr, la venticinquenne donna-sol¬ 
dato dell’esercito americano In servizio da ap- 
pena un mese presso la base NATO di Bagnoli, 
violentata e seviziata il 9 febbraio scorso nella 
sua villetta di Castel volturno, sul litorale domi- 
ziano. Il presunto assassino è un collega , ser¬ 
gente deli’ U S Army come lei. si chiama Walter 
Coustaut, 27 anni, nero di New Orleans, sposato, 
con un figlio di 6 anni, a Bagnoli già da un paio 
di anni II militare è stato arrestato dai carabi¬ 
nieri in base ad un ordine di cattura emesso dal 
sostituto procuratore di S Maria Capua Vetere 
(Caserta) Alberto Amodio Le accuse sono pe¬ 
santissime omicdto volontario, ratto a scopo di 
libidine, violenza carnale Conme Painter, una 
bella ragazza, madre di una bambina di un anno 
e mezzo fu trovata assassinata nella sua abitazio¬ 
ne lunedi 9 febbraio II cadavere era sul letto, 
ricoperto soltanto da una vestaglia di seta, le 
mani legate dietro la schiena, la bocca turata da 
un fazzoletto Era stata brutalmente violentata e 
seviziata con un oggetto acuminato, infine stran¬ 
golata Un delitto atroce che ha gettato lo scom¬ 
piglio nella piccola e appartata comunità ameri¬ 
cana che vive all'ombra del comando mihatre 
alleato del sud Europa Le indagini degli inqui¬ 
renti italiani si sono orientate subito verso i col- 


leghi della vittima e il loro giro d'amicizie Nò la 
porta di casa nò le finestre della villetta erano 
state (orzate, segno dunque che la donna aveva 
aperto ad una persona conosciuta, di cui eviden¬ 
temente si fidava E Connie Painter si fidava 
ciecamente di Walter Coustaut II sergente era 
infatti il suo sponsor, cioè il sottuffcialc pari gra¬ 
do incaricato di presentarla e di introdurla negli 
ambienti della base I due stavano spesso insie¬ 
me, un'amicizia degenerata nell'uomo in una 
folle passione L’ultima sera, sabato 7 febbraio, 
la trascorsero insieme II sergente Coustaut, la 
moglie, la vittima ed un’altra coppia di militari 
USA parteciparono ad una lesta in casa di amici, 
Tirarono a fare le ore piccole, bevvero tutti qual¬ 
che goccio di troppo, forse anche una sniffata di 
cocaina Comunque tra le 2 30 e le 3 di mattina 
della domenica Walter accompagna con la sua 
auto Conme a casa, mentre la moglie va via con 
l’altra coppia Sulla soglia dell'abitazione il ser¬ 
gente probabilmente insiste per entrare ma ot» 
tiene un secco rifiuto; ci riprova poco dopo con 
una scusa e stavolta la spunta. Poi si scatena 
l'inferno, la donna tenta di resistere alla violen¬ 
za dell'accompagnatore,è una lotta disperata. 
L’uomo la colpisce con un punteruolo II sergente 
finora non ha confessato, tuttavia un brandello 
di un indumento ritrovato vicino al cadavere lo 
accusa. 


Dopo le tre vittime di domenica sotto lo Sciliar una nuova sciagura in Val Ridan 


Riaffiorati resti dei peschereccio 


Alto Atfige, la montagna uccide ancora 

Quattro austriaci travolti ieri da una valanga 


Facevano parte di una comitiva di alpi¬ 
nisti-sciatori, dipendenti dell’autostra¬ 
da del Brennero - Inutili i soccorsi 


Il pentito andrà solo a deporre 


BOLZANO - Sette morti In 
montagna in Alto Adige In 
due giorni Dopo l ere di do¬ 
menica, quando una comiti¬ 
va 6 rimasta travolta da una 
valanga al piedi del gruppo 
dolio Sciliar, a pochi chilo¬ 
metri da Balzana, la monta¬ 
gna ho voluto altro quattro 
vittime In Alto Adige. 

Ieri, poco dopo lo 13, una 
comitiva di otto alpinisti au¬ 
striaci stava risalendo lungo 
un pendio in Val Ridan, una 
vallo che si trova nel prosai di 
Vipiteno, per poi rldiscende- 
re oon gli set. 

Una «lavina al ò abbattuta 
hu di loro travolgendone 
quattro Tre del superstiti 
hanno subito cominciato a 
scavure tra la ncvo, mentre II 
quarto è sceso al più vicino 
albergo per dare Vallarmi 

I noe corsi sono scattati 
don tempestività: sono arri¬ 
vati sul posto un elicottero 
del carabinieri ed uno della 
Provincia dcU’Allo Adige 
che si vale del personale del¬ 
la Croce Bianca, sono arriva¬ 
ti gli uomini del Soccorso al¬ 
pino, unità emonie, i vigili 
del fuoco volontari, che In 
Alto Adige fungono da onni¬ 
presente corpo di soccorso. 

Al termine delle ricerche 
con le sonde e con l cani da 
valanga sono stati estratti 
dalla neve l corpi ormai sen¬ 
za vita del quattro alpinisti- 
sciatori. Si tratta di dipen¬ 
denti dell’autostrada del 
Brennero austriaca, la Brcn- 
per Autobahn Helmuth 
Darnhofor di Hall, 25 anni; 
Anton Schata di Innsbruek, 
48 anni; Otto Seewald di 
Mleders, 33 anni e Willy 
Brunitori anch’egU tirolese 
comb gli altri tre alpinisti, 
che in comitiva assieme ad 
altri quattro compagni di la¬ 
voro al erano portati In Alto 
Adige per compiere l'escur¬ 
sione nella Val Ridan. 

Como già domenica sotto 
lo Sotllur, la passione per lo 
»cl-alplntsmo è costata la vi¬ 
ta agli escursionisti. Da gior¬ 


ni Il bollettino delle valan- , 
gho del servizio provinciale 
dell’Alto Adige rlpote che , 
esiste un «forte pericolo di di¬ 
stacco di valanghe e di la¬ 
stroni nelle zone in cut le 
precipitazioni nevoso sono 
state abbondanti*. E da glor- i 
ni ripete anchedl «limitare le 
escursioni nel pendìi troppo , 
ripidi». 

Purtroppo questi ammo¬ 
nimenti non sempre vengo¬ 
no ascoltati. Ed è proprio 
questo 11 periodo In cui II pe- 1 
rtcolo di caduta valanghe è 
più accentuato, 

Nel giorni scorai, Infatti, 
l’ondata di maltempo ha 
prodotto precipitazioni co¬ 
piose di neve bagnata e pe- 
sante cl\e si è posata sugli 
strati preesistenti.con I quali 
non si è compattata, creando ; 
uno strato superiore molto 
instabile. 

Bisogna aggiungere che se 
l’ora di caduta della valanga 
di domenica sotto lo Sciliar e 
quella di lori In Val Ridan 
coincidono, non sono analo- i 

f ;he lo condizioni di rischio 1 
n presenza delle quali due 
comitive sono stato investite i 
dalla caduta di nove. 

SI può dire, Infatti, che 
quella dello Sciliar è stata 
provocata dal taglio della ; 
neve prodotto dal cinque 
sciatori dell'altipiano di Slu- 
si, mentre tori gli otto au¬ 
striaci stavano risalendo 11 
pendio e la valanga si è ab¬ 
battuta su di loro, per cosi , 
dire, incolpevoli. 

I corpi del quattro dipen¬ 
denti della Brenner Auto¬ 
bahn austriaca sono stati [ 
trasportati a valle nella cap¬ 
pella mortuaria del cimitero 
di Vipiteno. 

Sette vittime della monta¬ 
gna In due giorni in Alto 
Adige sono un ulteriore, lut¬ 
tuoso monito: la montagna j 
non perdona nemmeno colo- 1 
ro che la conoscono e la 
amano profondamente. 

X«v«r Zauberer 


Epaminonda 

diserta 

l’aula 

del processo 

115 imputati, eccezionali misure di si¬ 
curezza, tensione a Milano per la pri¬ 
ma udienza su bische, droga e delitti 




MILANO — L'aula bunkar dova il svolga il prosano contro Epaminonda; a sinistra I trattili 
Salvator* a Gaetano Mirabilia tra gli imputati 


MILANO — Il presidente Renato Samek 
Lodovici chiama I 115 Imputati del «pro¬ 
cesso Epaminonda». In media un nome 
ogni due corrisponde ad un plurlomlclda, 
gente senza umanità, uomini che ridono 
davanti al sangue e che ora, nelle gabbie 
dell'aula bunker, si salutano a vicenda: 
cenni furtivi di mano, mani rapidissime 
che parlano l’alfabeto muto. Sanno comu¬ 
nicare anche con gli occhi, un linguaggio 
appreso dietro le sbarre. SI salutano oppu¬ 
re si Ignorano. Ogni gabbia è stata asse¬ 
gnata ad un clan. Una è riservata al fratelli 
Gaetano e Salvatore Mirabella (1 «Clpud- 
da*). Un’altra ad Antonino Faro, uno del 
tanti «killer delle carceri» che compaiono al 
processo. Da solo, ancora, Antonino Mara¬ 
no, boss della «prima era» di Epaminonda. 
Marano, che aveva lasciato la banda nel 
settembre '82, sabato scorso ha tentato di 
uccidere Santo Mazze! In una cella di San 
Vittore. Gli si è avventato addosso con una 
lametta estratta dal tacco della scarpa. 
Ma 2 zel detto «U Carcagnusu» è un grosso 
boss, grande amico di Epaminonda, ha fat¬ 
to la guerra al clan del Mirabella fin dal 
tempi di Turatello. 1 Mirabella a loro volta 
disprezzavano Epaminonda, che nell'80 


era stato ferito In faccia con una lametta 
da Turi Clpudda (Salvatore Mirabella) du¬ 
rante una pausa del processo a Turatello. 
Al di qua delle gabbie, l'attesa inutile di 
Angelo Epaminonda si consuma senza 
sorprese. L’assenza del boss del catenesi 
che si è pentito era nell’aria, quasi sconta¬ 
ta. Verrà a deporre, Epaminonda, quando 
sarà 11 suo turno, e già fin d’ora si organiz¬ 
zano le misure per rendere sìcuto U suo 
prossimo ingresso in aula. La sorte stessa 
del processo, assoluzioni e condanne, di¬ 
pendono in gran parte da ciò che dirà «Il 
Tebano», come lo chiamavano ! suoi sca¬ 
gnozzi durante la stagione In cui era lui 11 
padrone delle bische e della droga, lui il 
giudice che assolveva o che condannava a 
morte, lui 11 corruttore. C’è li timore che la 
vendetta possa scattare Improvvisa, da 
parte degli amici in libertà. I detenuti ven¬ 
gono sottoposti a misure di controllo seve¬ 
re: Ieri cinque Imputati non si sono presen¬ 
tati (la corte ha deciso di procedere contro 
di loro in contumacia) perché hanno rifiu¬ 
tato le cosiddette flessioni: prima di lascia¬ 
re 11 carcere, H detenuto viene spogliato 
nudo e costretto a flettere le ginocchia per 
consentire agli agenti di verificare se nelle 
parti Intime nascondono oggetti pericolo¬ 
si. 


Il «Garau» 
fu speronato 
Si cerca 
la nave pirata 

Sulla spiaggia di Triscina, vicino a Ca- 
stelvetrano, ritrovato un salvagente del 
battello - Irreperìbile l’armatore Quinci 


Nostro servizio 
MAZARA DEL VALLO - Il 
mare ha cominciato a restituire 
piccoli pezzi del «Massimo Ga¬ 
rau- e lìnchiesta sulla rampar- 
sa del peschereccio di Misera 
del Vallo nel Canale di Sicilia è 
cosi approdata ad un primo 
punto fermo. Né ammutina¬ 
mento né intrico in alto mare, 
ma solo un naufragio provocato 
dallo speronamento di una na¬ 
ve-pirata. L'ipotesi meno com¬ 
plicata, ma non per queato me¬ 
no grave, ha preso corpo l’altra 
■era sulla spiaggia di l>iscina, 
vicino a Castel vetrino, quando 
un rappresentante di medicina¬ 
li ha notato una ciambella rossa 
sospinta dalle correnti verso la 
battigia. La scritta «Massimo 
Garau - Mozart, lo legava al 
giallo del motopeschereccio 
scomparso. Sono stati subito 
avvertiti i carabinieri • nell’o¬ 
scurità della aera tono comin¬ 
ciate le ricerche di altri even¬ 
tuali relitti. A poche decine di 
metri dal punto in cui era stato 
trovato il salvagente i vigili dei 
fuoco hanno recuperato un fu¬ 
sto vuoto e alcuni pezzi di legno 
e di polistirolo. 

Se dubbi c'erano sulla sorte 
del battello fantasma, scom¬ 
parso con 4 uomini di equipag- 

5 io e 15 clandestini mentre si 
ingeva verso le coste atlanti¬ 
che dell’Africa, ora c’è invece la 
certezza di un naufragio. E con 
esso cadono tutte le ipotesi su 
un improbabile ammutina¬ 
mento che hanno irritato l'am¬ 
basciata del Ghana, paese dal 
quale provenivano là clande¬ 
stini (sii altri due erano del To¬ 
go). Un portavoce dell'ainba- 
scista ghanese ha espresso ai 
giornalisti la «più (erma indi- 
inazione» per le voci che attri¬ 
buivano ai clandestini di colore 
un delitto gravissimo quando 
invece appare sempre piu chia¬ 
ro che equipaggio e «passegge¬ 


ri» del «Massimo Garau» sono 
rimasti vittime dì un atto di pi¬ 
rateria. 

Non solo la cnpitansria di 
porto ma anche il magistrato 
che conduce l’inchiesta J1 sosti¬ 
tuto procuratore di Trapani 
Franco Messina, ti muovono in 
questa direzione. La questura 
trapanese ha invitato i'Inter- 
pool a contraltare se qualche 
petroliera e unità di grande 
suzza attraccata in questi gior¬ 
ni in un porto del Mediterraneo 
rechi i segni di un forte impat¬ 
to. 11 tratto in cui è stata recu- 
peraU la scialuppa con quattro 
morti è considerata come una 
enorme autostrada del mare 
solcata in continuailone da 
mercantili, petroliere e pesche¬ 
recci. In un traffico di navi cosi 
intenso la collisione e lo spero¬ 
namento sono casi più frequen¬ 
ti di quanto non si pensi. Il 
«Massimo Garau» potrebbe es¬ 
sere stato investito in pieno • 
«pezzato in due. E questo spie¬ 
ga perché nessuno ha avuto il 
tempo di lanciare l’SoS. 

Questi ed altri aspetti del 
giallo sono al centro dell’in¬ 
chiesta del magistrato che ieri 
pomerìggio ha atteso invano 
l’arraaiore Giuseppe Quinci 
convocato a palazzo di Giustì¬ 
zia per fornire spiegazioni sulla 
posizione degli uomini dì colo¬ 
re: giunti a Mazara come clan¬ 
destini, erano stati rispediti 
dalla polizia ai loro paesi. 
Avrebbero dovuto prendere 
l'aereo invece erano risaliti per 
il viaggio dì ritorno sul «Massi¬ 
mo Garau». L’armatore è irre- 

K notte. «Si trova fuori sede*, 
spiegato ai giornalisti il suo 
legale, l'avvocato Giuseppe 
Murane. 1! quale però ha assi¬ 
curato al magistrato che il suo 
assistito si presenterà «molto 
presto». 

Gino Brancate 


A Londra sentenza dell’Alta corte 

Abortire o no? 
Decide la donna 


LONDRA — Uno studente di 
Oxford sta combattendo una 
battaglia legale senza prece¬ 
denti prr far nascere suo fi¬ 
glio impedendo ulla madre 
di abortire Dopo che 11 giu¬ 
dice dell’Alta corte, alla qua¬ 
le Il giovane padre si era ri¬ 
volto, ha r< spinto Ieri la sua 
richiesta, lo studente ha im¬ 
mediatamente presentato 
appello 

La decisione del magistra¬ 
to, una delle tre donne giudi¬ 
ce dell’Alta corte, di non ri¬ 
conoscere al padre tl diritto 
di chiedere che II figlio possa 
nascere, nò a nome proprio 
né a nome del nascituro, è 
destinata a faro epoca nella 
storia della giurisprudenza 
britannica Secondo esporti 
di diritto la sentenza sanci¬ 
sce il diritto di ile donno n ge¬ 
stire il proprio corpo di frut¬ 
to di osai 

La storta era Iniziata l’an¬ 
no scordo, quando due stu¬ 
denti dell’Università di 
Oxford, del quali il tribunale 
ha fornito solo l'età, lui 23 
anni lei 21. si sono conosciuti 


nell’ateneo Dopo essere ri¬ 
masta Incinta, la giovane ha 
chiesto di Interrompere la 
gravidanza e 11 modico ha al¬ 
lora dato 11 benestare all'a¬ 
borto A questo punto è in¬ 
tervenuto il padre del bam¬ 
bino, che ha chiesto al tribu¬ 
nale di impedire l'aborto, In¬ 
vocando una legge del 1929, 
In base alla quale l’aborto 
equivarrebbe ad un omici¬ 
dio. 

» A mio avviso — ha detto II 
giudice — non esistono gli 
estremi per affermare che si 
tratta di un possibile reato* 
ed ha ricordato la sentenza 
pronunciata da un giudice 
canadese nei 1981, e confer¬ 
mata dalla Corte d'appello, 
secondo la quale .un bambi¬ 
no non nato non è considera¬ 
to persona» e 11 padre non ha 
la rappresentanza legale del 
Ceto Anche In Gran Breta¬ 
gna, ha proseguito 11 giudice, 
l’ex presidente dell’Alta cor¬ 
te londinese, slr George Ba¬ 
ker, aveva rifiutato alcuni 
anni fa ad un marito II dirit¬ 
to di impedire che la moglie 
abortisse 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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SITUAZIONE — il tempo sull'Italia ite cambiando lentamente fisiono¬ 
mie S, tt« etebilendo sulle nostre penisola un area di oltre pressione 
che pe* il momento he tl suo massima velate locelitteto sull Europe 
centrale Oi conseguente le depressione ohe nel giorni scorsi he man¬ 
tenuto condizioni di cattivo tempo sulle nostra penisole è In fate dì 
esaurimento e si sposta ulteriormente verso levante 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali, 
condizioni prevalenti di tempo buono caratleriziate de scarse attività 
nuvolose ed empie sona di sereno Sulle regioni meridionali Inizialmen¬ 
te cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni resìdue me con 
tendenze e miglioramento Temperature In leggero aumento al Centro 
e al Nord per quanto riguarda ì valori messimi, sanie notevoli venazio¬ 
ni per quanto I valori minimi delle notte 

sinio 


Da stamane tutti dai magistrati che conducono l’inchiesta 

Guttuso: ora le deposizioni «eccellenti» 

Dovrebbero essere ascoltati Andreotti, monsignor Angelini, Natalino Sapegno e, forse, il presunto figlio 
naturale Antonello Cuzzaniti - Altre voci e polemiche - Le procedure per il riconoscimento 


ROMA — La «storia Infinito» 
di Renato Guttuso continua 
a dipanarsi, giorno dopo 
giorno, tra altre rivelazioni, 
voci, smentite e conferme. 
Alla fine, dunque, nonostan¬ 
te gli sforzi di alcuni amici, 11 
nome del presunto figlio na¬ 
turale del pittore, tenuto ac¬ 
curatamente nascosto per 
tanti giorni, è venuto fuori, 
come si sa, completo e Intero: 
Antonello Cuzzantl, 35 anni, 
abitante a Roma In via di 
Porta Castello, nel quartiere 
Prati, impiegato presso una 
grande azienda, padre di due 
bambine e marito felice di 
Orietta Stampini. Per anni 
tutti lo avevano ritenuto fi¬ 
glio del deputato de Roberto 
Cuzzantl. che oggi ha 73 anni 
e che è stato un leader stori¬ 
co della «CIsU di Giulio Pa¬ 
store Cuzzantl, nato a La 
Spezia, è sposato con la si¬ 
gnora Carla dalla quale si 
era separato molti anni fa. 
La «storia Infinita», dunque, 
continua ad arricchirsi sem¬ 
pre di altri dettagli e partico¬ 
lari La signora Carla, che 
avrebbe avuto con Guttuso 
la relazione dalla quale era 


poi nato Antonello, sarebbe 
addirittura raffigurata In al¬ 
cuni del quadri più vecchi di¬ 
pinti dal maestro. Ma non 
basta ancora, c’è, a quanto si 
dice, da Ieri, addirittura 
un'altra donna che avanze¬ 
rebbe diritti sulla eredità di 
Guttuso. Anche lei — ha 
confidato ad alcuni amici — 
avrebbe avuto una relazione 
e un figlio da) maestro. Sla 
della donna come di un se¬ 
condo figlio del maestro, già 
circolerebbero nome e co¬ 
gnome Comunque, nel «caso 
Guttuso», non mancano cer¬ 
to 1 punti fermi Prima di 
tutto quello relativo all’In¬ 
chiesta aperta dal magistrati 
Marini e Jori che hanno, In 
pratica, accusato Fabio Ca- 
rape 2 ?a, in base ad un espo¬ 
sto del prof. Andrea Dotti, di 
circonvenzione di Incapace. 

Star me i due magistrati 
riprenderanno gli Interroga¬ 
tori Questa volta, non si sa 
bene In quale ordine, dovreb¬ 
bero comparire nel corridoi 
della Procura coloro che fu¬ 
rono vicini a Guttuso negli 
ultimi giorni di vita monsi¬ 
gnor Angelini, l’on. Andreot- 


tl, Natalino Sapegno, Anto¬ 
nello Trombadorl, Antonino 
Tatò e altri. Non è Improba¬ 
bile che Andreotti, come «al¬ 
to ufficiale dello Stato», chie¬ 
da di essere ascoltato nel 
proprio ufficio. La presenza 
più attesa negli uffici del pa¬ 
lazzo di giustizia di piazzale 
Clodlo è, però, ovviamente, 
quella di Antonello Cuzzan- 
ti, il presunto figlio naturale 
che potrebbe, proprio stama¬ 
ne, presentarsi al magistrati 
per essere ascoltato. Pare 
che abbia ormai deciso, dopo 
molti giorni di sofferenza e 
di crisi, di inserirsi nella vi¬ 
cenda Guttuso. L'avvocato 
Gianni Massaro, che assiste 
Marta Marzotto, ha detto Ie¬ 
ri «È giusto, morale e addi¬ 
rittura riparatolo che il fi¬ 
glio segreto di Guttuso sla 
presente in maniera deter¬ 
minante nella successione. 
Cl saranno conseguenze im¬ 
prevedibili anche sul plano 
penale». Massaro non ha ag¬ 
giunto altro. Ma 11 legale di 
Antonello Cuzzantl ha già 
fatto presente al proprio 
cliente le difficoltà della sua 
posizione dal punto di vista 


giudiziario. Anche In base al 
nuovo diritto di famiglia, la 
procedura per farsi ricono¬ 
scere figlio sarà abbastanza 
complicata e richiederà tem¬ 
pi molto lunghi. Prima di 
tutto Antonello Cuzzantl do¬ 
vrà dare inizio ad una prima 
causa presso U tribunale per 
Il disconoscimento della at¬ 
tuale paternità: quella del¬ 
l’ex oeputato de Roberto 
Cuzzantl, ancora In vita. Ot¬ 
tenuto questo primo risulta¬ 
to positivo, Antonello dovrà 
iniziare le procedure per il ri¬ 
conoscimento. Sarà, ovvia¬ 
mente, costretto a presenta¬ 
re prove documentali e testi¬ 
monianze, dopo aver fatto 
comparire la madre davanti 
al tribunale. La donna dovrà 
raccontare della sua relazio¬ 
ne con Guttuso e spiegare 
perche l'azione non sla mal 
stala proposta prima. Il tri 
bunale dovrà valutare l'am¬ 
missibilità del ricorso e pro¬ 
nunciarsi In materia. Solo a 
questo punto potrà Iniziare 
la vera e propria aziono per 
la richiesta di affiliazione. 
Ma anche in questa fase del¬ 
la vicenda 1 problemi ncn sa¬ 


ranno pochi. 

La «confessione* della ma¬ 
dre di Antonello non avrà, 
infatti, valore di prova. An¬ 
che perché (come sta già co¬ 
minciando ad accadere) qua¬ 
lunque donna, dopo la morte 
di Guttuso, ora potrebbe rac¬ 
contare di avere avuto un fi¬ 
glio dal pittore. 

I magistrati della Procura 
di Roma si sono, comunque, 
già dichiarati disposti ad 
ascoltare Antonello Cuban¬ 
ti. Certo, lo abbiamo già det¬ 
to, 1% vicenda si sta ingarbu¬ 
gliando sempre più. Ieri, per 
esemplo, Maria Sole, ex mo¬ 
della di Guttuso, di fronte al¬ 
ia notizia della esistenza del 
•figlio segreto» del pittore, ha 
detto: «Per rispetto alla me¬ 
moria di Guttuso devo dire 
che la storia non sta In piedi. 
Proprio a me, durante una 
seduta, Guttuso confessò 
con grande amarezza di non 
potere aver figli. Non per col¬ 
pa di Mtmlse — spiego — ma 
per colpa mia. Sono Infatti 
ammalato da anni e non pos¬ 
so In alcun modo avere figli». 
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MARTEDÌ 
24 FECBRAIO 1987 


Da oggi i mutui priora-abitazione 

Mille miliardi di lire per circa ventimila richieste 

Le condizioni: con 24 milioni di reddito, per un prestito di 60 milioni, si pagano 4 milioni 800.000 lire l’anno; con 40 milioni, 8 milioni • Sulla 
convenienza occorre fare bene i conti - Le Coop chiedono finanziamenti per il recupero e la produzione di alloggi in affitto con acquisto differito 


ROMA — Da oggi, oltre due 
moal dopo l'approvazione 
della leggo Ooria (18 dicem¬ 
bre ’Qfl) al possono spedire, 
con raccomandata, le rlchic- 
ate del mutui prima-casa Le 
domande vanno Inviate alle 
aedi del ventuno Istituti cre¬ 
dito edilizio fondiario che si 
sono convenzionati con la 
Cassa depositi e prestiti ed 
hanno avuto a dlsposizlono 
mille miliardi di Uro che do¬ 
vrebbero consentire di sod¬ 
disfare dalle 10 000 alle 
30 000 richieste per l'acqui¬ 
sto e II recupero contestuale 
dell'alloggio 

Delle agevolazioni posso 
no usufruire l lavoratori di¬ 
pendenti che svolgano con 
continuità attività lavorati¬ 
va da almeno due anni, che 
non abbiano superato l 49 
anni d’età, che non siano 
proprietari di un'abitazione 
adeguata alle esigenze fami¬ 
liari, che non abbiamo usu¬ 
fruito di altri benefici per la 
cosa da parte dello Stato, 
delle Regioni, del Comuni 


Il tetto massimo del mu¬ 
tuo è di 60 milioni Ma a que¬ 
sta somma possono accedere 
coloro che hanno un reddito 
familiare lordo annuo supe¬ 
riore a 24 milioni In questo 
caso l’ammontare del mutuo 
semestrale è di 2 milioni 
400 000 lire <4 milioni 800 000 
lanno) Chi Invece ha un 
reddito di 26 milioni ne pa¬ 
gherà 2 milioni 600 000 lire al 
semestre (5 milioni 200 000 
l'anno) por arrivare, Infine 
— se ha un reddito di 40 mi¬ 
lioni — a un rateo semestra¬ 
le di 4 milioni (8 milioni l'an¬ 
no) In questo caso alla fine 
del vent'annl, tanta è la du¬ 
rata del mutuo, avrà pagato 
160 milioni, avendone otte¬ 
nuti 60 

Da oggi, dunque, scatta 
l'operazione mutui prima 
casa e non stiamo qui a ripe¬ 
tere le procedure e le modali¬ 
tà per ottenere le facilitazio¬ 
ni (vedere l'Unità del 20 feb¬ 
braio) Vogliamo però ricor¬ 
dare lo condizioni tenendo 
conto delle Indicazioni date 


Dove presentare le domande 


Banco di Napoli — Via Forno Vecchio 80134 Napoli 
Banco di Sicilia — Vìa Generalo Mag hocco, 1 90141 Palermo 
Banca Nazionale del Lavoro — Via C Colombo 283/A 00147 
Roma 

Monte del Paschi di Siena — Piazza Sahmbent, 3 53100 Siena 
Istituto Rancano San Paolodi Torino — Via S Francesco d Assi 
si 10 10122 Torino 

Banco di Sardegna — Viale Umberto 36 07100 Sassari 
Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde — Via Monte di 
Pietà 8 20121 Milano 

Cassa di Risparmio in Bologna — Via Farmi 22 40124 Bologna 
Cassa di Risparmio di Gorizia — C so Verdi 104 34170 Gorizia 
Cassa di Risparmio di Roma — Via del Corso 320 00186 Roma 
Cassa di Risparmio di Calabria e di Lucania — Cso Telesio • 
87100 Cosenza 

Cassa Centrale di Risparmio V E. per le Province Siciliane — Via 
P Calvi 13 90133 Palermo 

Istituto di Credito Fondiario della Toscana — Via Leonardo da 
Vinci 22 50132 Firenze 

Istituto di Credito Fondiario della Liguria — ViaG D Annunzio, 
83 16121 Genova 

Istituto di Credito delle Venezie — Via A Forti, 3/A • 37100 
Verona 

Istituto di Credito Fondiario della Regione Trentino-Alto Adige 

— Via Catenina. 1 38100 Trento 

Istituto dì Credito I ondiarlo delle Marche Umbria Abruzzo e 
Molise — Via Gentile eia Fabriano. 2/4 60125 Ancona 
Istituto di Credito Fondiario del Piemonte e della Valle d'Aosta 

— C 80 Stati Uniti, 21 10128 Tonno 

Istituto Italiano di Credito Fondiario — Via Piacenza 6 00184 
Rama 

Credito Fondiario Sp A —VinC Colora 
Istituto Nazionale df Credito edilizio — 

00186 Roma 


- Via Boncompagni 12 


dall'Abl I Associazione ban¬ 
caria Italiana e dalla Cassa 
depositi e prestiti L alloggio 
che si vuole acquistare si de¬ 
ve trovare In un capoluogo di 
provincia o in un centro ad 
aita densità abitativa, L Im¬ 
porto massimo del mutuo 
deve essere di 60 milioni non 
deve essere oltre due volte e 
mezzo la retribuzione annua 
da lavoro dipendente non 
deve superare 11 75% del 
prezzo d acquisto II mutuo 
ha una durata di 20 anni e 
l'onere degli interessi non 
deve superare 11 20% della 
retribuzione massima an¬ 
nua percepita dai nucleo fa¬ 
miliare e non può superare 11 
13% 

Sulla legge Gorla c'è stato 
un convegno dell Ancab, 
l'Associazione cooperative 
d abitazione, cui sono Inter¬ 
venuti l presidenti delle coo¬ 
perative Interessate, dirigen¬ 
ti di sette del maggiori Istitu¬ 
ti di credito fondiario, del 
Cer e della Cassa depositi e 
prestiti Che cosa è venuto 


fuori? 

L Idea del fondo di rotazio¬ 
ne — ha detto 11 vicepresi¬ 
dente dell Ancab Paolo Di 
Biagio — è stata giudicata 
da tutti valida, ma sebbene 
finalizzata al mercato dell’e¬ 
sistente mentre non esiste 
piu alcuna risposta per so¬ 
stenere 11 recupero e la nuo¬ 
va edificazione, si rischia di 
gonfiare le domande di ac¬ 
quisto di alimentare rendite 
fondiarie, di elevare 1 prezzi e 
gli utili di Intermediazione 
per dare la casa solo a 18 000 
famiglie SI rischia molto di 
ridurre quella domanda che 
promuove investimenti pro¬ 
duttivi, lavoro e sviluppo 

Occorre immediatamente 
— continua DI Biagio — por¬ 
re mano alla proposta di un 
slmile fondo di rotazione che 
le cooperative chiedono da 
tempo per prefinanziare il 
recupero e la produzione di 
alloggi In affitto con acqui¬ 
sto di ferito Questo potreb¬ 
be essere rapidamente af¬ 
frontato nell ambito di un 


Dalla noatra radazlona 

TORINO - Il «indaco sociali- 
sta Giorgio Cardetti ha forma- 
limato Ieri aera in consiglio co 
munale poco prima delle 23, le 
dimissioni «uè e della giunta di 
pentapartito E stato molto 
netto nel motivare il gesto che 
aveva proannunciato giovedì 
mattina dopo che la giunta era 
andata in minoranza por il voto 
di alcuni franchi tiratori «La 
mia decisione non è stata uno 
■catto di nervi né un fatto per- 
tonale, ma una scelta meditata 
• di valenza politicai E ha riha 
dito l’accusa al pnrtnors della 
maggioranza di aver mancato 
al dovere della solidarietà «Ho 
ricevuto molto attestazioni di 
solidarietà, ma anche molti in 
viti a restare in caricai ha nuin 
di aggiunta Cardati Una frate 
che ò «tata interpretata come 
una anticipazione e una confar 
ma dell accordo Intervenuto 
tra i gruppi del pentapartito 
per evitare l'apertura di una 
crisi veri 
ne 


Torino: formalizzato Pabbandono, il pentapartito cerca un accordo 

Dimissionaria la giunta Cardetti 
«Ma molti mi chiedono di restare» 

I cinque prima voterebbero contro, chiedendo all’esecutivo di ripensarci, quindi il 
primo cittadino si riserverebbe di accettare - Consiglio comunale fino a tardissima ora 


.. _Paperi- 

risi verno propria aconduilo 
e del dibattito politico in cor 


•o a tardissimo ora, il pentapar¬ 
tito voterebbe contro la presa 
d'atto delle dimissioni chieden¬ 


do a Cardetti e ella giunta di 
ripensarci o restare in corica II 
«indaco ti riserverebbe di oc- 
cettare dopo uno «pausa di ri¬ 
flessione* 

La giornata di domenica e 
quella di ieri erano trascorse in 
un frenetico susseguirsi di in 
contri, voci, dichiarazioni, co 
municati, dai quali un dato solo 
è emerso evidente 1 estrema 
difficoltà di mantenere in piedi 
una formula ormai palesemen 
te naufragata alla prova del fat¬ 


ti e di consentire un'uscita di¬ 
gnitosa a Cardetti e alla sua 

S iunta Ma trovare 1 accordo si 
mostrato impresa assai diffi 
die I-a De con Bodrato, il Padi 
con Romita e il capogruppo li 
borale Chlusano confermavano 
la «disponibilità» a chiudere la 
crisi, presentata come un «inci¬ 
dente di perconoi, con il ritiro 
delle dimissioni da parte di 
Cardetti o con soluzioni tali co¬ 
munque da garantire U conti¬ 
nuità della giunta e della coali¬ 


zione Ancho il Pri ai pronun¬ 
ciava per la ripresa della «collo 
boranone», senza sottacere pe 
rò che U gesto del sindaco aveva 
messo a fuoco l'esistenza di seri 
problemi politici nella maggio 
ronza, rivelati anche dal voto 
dei franchi tiratori che martedì 
sera avevano messo m mino 
ranza la giunta 
Ma i problemi più grossi era 
no in casa socialista dove si 
contrapponevano lo due anime 
del partito la sinistra, alla qua 


le appartiene Cardetti, schiera 
ta per dare digmtià e coerenza 
alla «protesta* del sindaco sino 
all eventuale apertura di una 
vera e propria crisi politica di 
per si destinata a riproporre in 
termini problematici il discorso 
sulle alleanzo c la corrente n 
formiate <1173% dei voti al con 
gresso provinciale, 8 consiglieri 
su 9 a Palazzo civico 3 assessori 
su 4) che fa capo all on La 
Ganga, responsabile nazionale 
degli Enti locali, decisa invece a 
far rientrare le dimissioni per 


evitrare nuove disastrose com 
phcoziom a una maggioranza 
che non si regge piu in piedi A 
Cardetti assai «dubbioso* sulle 

f iossibihtà di rilancio delta eoa 
i7ionc e intenzionato a resiste 
re la Ganga aveva lanciato 
I altro ieri un pesante avverti 
mento *11 sindaco avrà le ga 
ranzic che richiede dagli alleati 
per governare bene la città ma 
se dovosso insistere nelle dimis 
stoni ci sono altri socialisti che 
possono prendere il suo posto* 
Cerano riunioni delle due 
correnti (con telefonate a Cra 
xi) che non scioglievano i nodi, 
seguite da una seduta comune 
Poi ieri mattina un lungo in 
contro dei responsabili politici 
del pentapartito durante il 
quale veniva concordata — as 
sente Cardetti — la soluzione 
di dimissioni posticipate a oggi 
del sindaco e della giunta e di 
una nuova riunione dell As 
semhlea municipale nei prossi 
mi giorni nella quale si sarebbe 
dovuta «rinnovare la fiducia» 
allo stesso Cardetti e alla sua 
equipe Dopo nuove, affannose 
consultazioni, si sarebbe poi 
deciso di affrettare i tempi 

p. g. b. 


I funzionari proclamano Io stato di agitazione 

Carceri, i direttori 
minacciano lo sciopero 


ROMA - Maltrattati, mal- 
pagati, vincolati a norme 
disciplinari di tipo parami¬ 
litare l trecento alrettorl 
dello carceri italiane sono 
scesi sul piede di guerra e 
minacciano lo sciopero «a 
tempo indeterminato, o al¬ 
meno por Irò secoli* dice 
uno di loro col dente parti¬ 
colarmente «avvelenato» 
Paradossalmente, a scate¬ 
nare la rivolta del funziona¬ 
ri statali più disciplinati e 
silenziosi d'Ital'a, è stata 
una proposta del sindacati 
CgU-Clls-Ull L’idea delle 
confederazioni sindacali è 
Infatti quella di emendare 
un articolo del progetto di 
logge sulla riforma degli 
agenti di custodia ai quale l 
direttori di carcere tengono 
moltissimo quello che pre¬ 
vede che ancho funzionari 
amministrativi (cioè pro¬ 
prio come i direttori di car¬ 
cere) possano accedere alla 
carriera direttiva nel mini¬ 


stero di Grazia e Giustizia, 
riservata oggi solo al magi¬ 
strati «E un riconoscimen¬ 
to importante non si capi¬ 
sce infatti porchó a un di¬ 
rettore che organizza la vita 
di centinaia al persone tra 
detenuti e personale debba 

f ier principio essere vietata 
a facoltà di dirigere un uf¬ 
ficio del ministero» 

Ma se tutto questo può 
apparire molto «Interno* al¬ 
la categoria, la rivendica¬ 
zione economica può far ca¬ 
pire mogllo 11 disagio del di¬ 
rettori di carcere 
Un direttore con dieci an¬ 
ni di anzianità, infatti, gua¬ 
dagna poco meno di un mi¬ 
lione e mezzo all Incirca 

a uanto un agente di custo- 
la appena entrato in servi¬ 
zio «Io dirigo uni stttuto 
che ospita circa 400 detenu¬ 
ti piu tre o quattrocento ad¬ 
detti del personale tra agen¬ 
ti e funzionari Sono obbli¬ 
gata a lasciare la reperibili- 


tà 24 ore su 24, mi vengono 
retribuite non più di 15 ore 
di straordinario al mese, 
quando ne faccio almeno 
quattro volte tanto Tutto 
questo per un milione e 
mezzo scarso», si lamenta 
un direttore di un grosso 
carcere del nord E chiede 
1 anonimato, perché il rego¬ 
lamento gli vieta di rilascia¬ 
re qualsiasi dichiarazione 
alla stampa, se non chiede 
prima una regolare autoriz¬ 
zazione Non a caso Infatti è 
una delle categorie profes¬ 
sionali in cui piu massiccio 
è i esodo del 120 direttori 
assunti nel '74 hanno resi¬ 
stito al proprio posto sol¬ 
tanto in 30 NeU'ultlmo con¬ 
corso, del 36 vincitori quasi 
due terzi ha gettato la spu¬ 
gna I direttori adesso 
aspettano un Incontro col 
ministro E nell'aria c'è già, 
molto consistente, aria di 
sciopero 

8. SC. 


Il ministro scrive a Craxi per la vertenza-medici 


Donat Cattili: «Cosi 
voglio riformare le Usi» 


ROMA — Donat Cattln Ieri ha scritto a Craxi 
(e per conoscenza al vicepresidente del Con¬ 
siglio Forlanl) per sollecitarlo a convocare 
un consiglio di gabinetto con al centro la ver¬ 
tenza sanità II ministro ricorda che lo trat¬ 
tative si sono bloccate In seguito «a valuta¬ 
zioni difformi da parte pubblica» 

Intanto lori è stato diffuso lo schema di 
riforma delle Usi Ideata da Donat Cattln e 
che li prossimo 4 marzo sarà presentata al 
Consiglio sanitario nazionale SI tratta di un 
disegno di legge che dovrebbe servire, nelle 
Intenzioni del ministro, «a riordinare» e a 
■rafforzare» 11 Servizio sanitario nazionale 
Le regioni, secondo la bozza, dovranno assu¬ 
mere un ruolo «centrale* diventando contito¬ 
lari di un fondo Interregionale (che sostitui¬ 
sco quello del Tesoro) 11 fondo sarà ripartito 
in base a leggi-quadro Mediante II consiglio 
e la giunta le Regioni eserciteranno funzioni 
legislative mentre quelle operative saranno 
esplicate da un ente o azienda regionale gui¬ 
data dall assessore alla sanità, con persona¬ 
lità giuridica e con responsabilità per 1 equi¬ 
librio del bilanci Le Usi a loro volta, saran¬ 
no trasformate In enti o aziende con persona- 
Iltà giuridica e avranno un consiglio di am¬ 
ministrazione eletto, come oggi 11 comitato di 


gestione, dall'assemblea, la gestione Invece 
sarà affidata a direttori, scelti con criteri di 
trasparenza, tra dirigenti di provata capaci¬ 
tà, con contratto privatistico a retribuzioni 
di mercato, a scadenza e rinnovabile 

Secondo lo «schema* di Donat Cattln gli 
ospedali di maggiori dimensioni saranno 
scorporati dalle Usi, costituiti In enti o azien¬ 
de autonome c sottoposti al controllo regio¬ 
nale I bilanci delle Usi e del presidi ospeda¬ 
lieri autonomi saranno consolidati con quel¬ 
lo dell azienda regionale Saranno anche rl- 
deflnitc le funzioni dello Stato dirette e dele¬ 
gate, è previsto uno snellimento nelle proce¬ 
dure burocratiche ma anche maggiori possi¬ 
bilità Ispettive c di controllo da parte delle 
regioni e del ministero 
Le Usi dovranno «servire» come minimo 
120 000 abitanti e al massimo 360 000 Le di¬ 
sponibilità del fondo sanitario interregionale 
dovranno essere non Inferiori al 7 50% del 
nrodotto interno lordo ciò comporta secon¬ 
do il ministro, soprattutto un incremento 
delle spese In conto capitale (quelle cioè de¬ 
stinate all Investimento) sì da elevarle al 
10 12%, dall attuale 3 7% rispetto alla spesa 
corrente Saranno anche soppresse assicura 
Donat Cattln, molte delle regole che obbliga¬ 
no gli utenti ad attese Inaccettabili per auto¬ 
rizzazioni e Impegnative 


Rinasce grazie al restauro la Venere di Botticelli 


Noatro aorvizlo 

FIRENZE — La rinascita di Venere La dea 
piu celebro star dell Olimpo dipinta da Bot- 
tloelll poco dopo il soggiorno romano (secon¬ 
do recenti valutazioni tra il 1482 e ti I486), 
torna al pubblico completamente rimessa a 
nuovo insieme a un’altra opera dell artista 
fiorentino, «L Annunciazione» Restauro al 
quadrato, dunque, per Firenze, per gli Uffizi 
e per U supersponaor Fondiaria (che in pas¬ 
sato ha finanziato tra l altro II restauro del¬ 
la «Madonna delle Arpie» di Andrea del Sarto 
e della «Pietà* del Perugino) Il completa¬ 
mento del due restauri, costati circa cin¬ 
quanta milioni e iniziati nello scorso marzo, 
è stato annunciato ieri alla stampa dalla reg¬ 
gente agli Uffizi Emma Mlchelettl e da Alfio 
Del Serro autore del restauro insieme alla 
Soprintendenza e all'Opificio delle Pietre 
Dure 

Da lunedì prossimo visitatori e turisti de* 

8 11 Uffizi {«L’Annunciazione» verrà esposta In 
an Piero Scheragglo mentre «La nascila di 
Venero* occuperà la Sala della Nlobe) po¬ 
tranno goderai l due dipinti nella loro forma 
migliore Per chi non sarà presente aU'lnau* 
cunulone, comunque, la Rai ha realizzato 
un documentarlo aulì Intero processo di re¬ 
stauro lo vedremo lunedi su Rall alle 22 30 
Cosa si troverà davanti chi entrerà nella Sala 
della Nlobe? Una Venere In colori smagliai) 
tl, molto vicini (si suppone) a quelli quattro 
-- -'—“ala-- 


contesetiI. e finalmente riportala alle dlmen- U restaurata Venera di BottlceiU à stata presentata Ieri agli Uffizi 



slonl originali La «Nascita di Venere» è forse 
l’opera cne ha richiesto 1 intervento piu deli¬ 
cato un restauro praticamente Invisibile 
d altra parte almeno agli occhi di un profa 
no II lavoro è stato soprattutto a carattere 

f ireventlvo «c era li pericolo di una destabi 
Izzazlone del pigmento pittorico — ha spie 
gato Alfio Del Serra — per lo spesso strato di 
verniciatura che fu steso nell'Ottocento Lo 
abbiamo eliminato lasciando Invece una pel¬ 
licola originale di vernice grigiastra questa 
patina inizialmente trasparente diventata 
più scura con il tempo da al dipinto un tocco 
di naturalezza e contemporaneamente di 
tenslono drammatica» 

Un altra curiosila per l visitatori della 
«Nascita di Venere* accanto al dipinto ci sa 
ranno un video e una serie di foto sulle diver¬ 
se fasi di restauro 

Altri metodi e risultati Invece per-L’An 
nunclazlone»che troverà posto In San Piero 
Scheragglo II problema qui cra unico e in¬ 
vadente tarli Sulla sola superficie del dlpln 
Vo (senza calcolare la cornice) migliala di fo¬ 
ri praticati dal famelici insetti Una specie di 
camera a gas(«gassazionc* in linguaggio tee 
nlco) ha provveduto a stormlnarllln gran 
parte mentre una patina di sostanze veleno¬ 
se stesa sul legno operto ha Impedito la 
deposizione di nuove larve Anche per «L An¬ 
nunciazione» poi è stato necessario un radi 
cale intervento sulle deleterie manomissioni 
ottocentesche così da riportare i colori al toni 
originali 

ro. eh. 


prolungamento quadrienna¬ 
le del plano decennale Inol¬ 
tre, la convenienza del mec¬ 
canismi di mutuo della legge 
Gorla da cui non si può usci¬ 
re per ventanni, salvo nel 
caso di morte o di licenzia¬ 
mento, rischia di essere 
maggiore per le famiglie con 
la presenza d) due redditi di 
cui uno autonomo, che non 
viene conteggiato con U cal¬ 
colo del 20% del reddito Per 
le famiglie con tl solo reddito 
da lavoro dipendente, sarà 
opportuno fare i conti e farsi 
ben consigliare perché la ca¬ 
sistica è molto varia e artico¬ 
lata 

Le cooperative — cl tiene a 
precisare DI Biagio — colla- 
Doreranno In questa direzio¬ 
ne, anche se va precisato che 
da parte del ministro Oorta 

3 uesta volontà di servizio 
ella cooperazlone sembra 
non gradita e viene anzi 
ostacolata In modo in com¬ 
prensibile, con interpreta¬ 
zione delia legge restrittiva 
solo per t cooperatori 

Claudio Notar! 


Mancini 
attacca 
Craxi: 
«Non ha 
avvenire» 

Nostro servizio 

COSENZA — «Compagno Cra 
xi non siamo d accordo* Sul te 
ma così suggestivo — in un par 
tito il cui ultimo congresso na 
stonalo «si è concluso con 1 eie 
zione del segretario per accia 
inazione ed il cui prossimo ri 
schta di aprirsi con 1 incorona 
zione» — Giacomo Mancini ha 
raccolto un bel grappolo di po 
polo socialista mischiato a sin 
dacalisti, pezzi della società 
buona di Cosenza, intellettuali 
e donne L’assemblea è stata 
organizzata in diretta polemica 
con la federazione socialista di 
Cosenza che secondo i marci 
niam» complice il commissario 
straordinario on Angelo Tira 
boschi ha organizzato un con 
grosso truccato Ed il nemico 
per il popolo socialista era prò 
prio lui I on Tiraboschi ancora 
oggi commissario regionale del 
Psi C un nemico deprezzato, 
un «pretoriano» che ha la colpa 
di aver accettato di venire a Co 
senza per conto e per nome di 
Craxi con I unico obiettivo di 
distruggere Giacomo Mancini. 
I ex leader nazionale del Psi il 
grande vecchio e padre padro 
ne del socialismo calabrese *1 
capi locali non c erano riusciti 
ed allora — spiega Roberto 
Losso segretario di zona del 
Tirreno cosentino — hanno 
mandato 1 on 1 imboschi* Co¬ 
me sia andata questa storia i 
manciniam consentim lo spie 

S ano in un libro bianco cne i 
ingenti craxiani del Pai di Co 
senza giudicano inesatto e fai 
so «Dal *76 — dice il libro bian 
co — data di inizio della segre 
tona Craxi la Calabria e i socia 
listi di Cosenza sono stati og 
getto di attenzioni particolari 
discriminazione contro i non 
allineati, protezioni promozio 
ni, favori per i crnxiani di stret 
ta osservanza, che, in verità 
erano stati di stretta osservan 
za anche con la segreteria pre 
cedente» cioè con lo stesso 
Mancini Mapeché tanto ostra 
ciamo verso Mancini 7 «Abbia 
mo proclamato — questa la ri 
sposta del leader — il nostro 
dissenso con il compagno Craxi 
a causa dell incapacità di com 
prendere lo cause vere e reali 
della questione meridionale e 
calabrese che si concentrano in 
questi anni nel distorto funzio 
namento delle istituzioni e dei 

f iartiti politici» Ma I interven 
o piu atteso era proprio il suo 
quello del leader «Sono sociali 
sta e socialista intondo restare» 
ha esordito Mancini smenten 
do con nettezza tutte le voci in 
Bistenti che lo danno impegna 
tissimo ad organizzare il pas 
saggio suo e dei suoi amici verso 
altri lidi politici «Non c e 1 A 
ventino nel mio futuro perché 
tra i tanti errori non ho mai fat 
to quello di mettermi da parte 
E non c e neanche Pennellai 
Mancini ha sottoposto ad una 
critico severissima i metodi con 
i quali Craxi ha riorganizzato il 
Psi «Non siamo d accordo per 
ché un partito così organizzato 
dove vige il culto della persona 
hta non ha grande avvenire e 
prima o poi dovrà fare i conti 
con se stesso Ma perché è co-ì 
il Psi 7 Per Mensa Vecchioni 
della Federazione giovanile so 
cinhsto non ci sono misteri 
«Anche tu caro Mancini eri 
dentro questa federazione II 
partito di oggi è figlio legittimo 
ai quello di ieri E figlio tuo» 
Polemizzando con quanti si so 
no scandalizzati della scelta di 
un tema cosi provocatorio 
Mancini ha ricordato «Abbia 
mo criticato tante volte Pietro 
Nonni e non possiamo criticale 
Bettino Craxi 7 Via non esape 
riamo* Sui temi piu specifi 
camente politici l on Mancini 
ha detto che «Non piace senti 
re dire che i patti non si oaaer 
vano I patti si rispettano Se 
non h si vuole rispettare biao 
gna cambiare politica altri 
menti facciamo un regalo alla 
De* 

Aldo Varano 


Il Pei vince le elezioni 

a Caronno Pertuseila (Varese) 

VARESE — Il Pel torna ad essere tl primo partito a Caronno 
Pertuseila E questo il dato più significativo emerso dal voto 
di ieri e 1 altro Ieri nella cittadina del sud della provincia di 
Varese (11600 abitanti circa) Un voto anticipato di oltre tro 
anni rispetto alla normale scadenza del mandato ammini¬ 
strativo e causato dall Impossibilità di risolvere la crisi che, 
nel giugno scorso, Investì U tripartito De Psi Psdt succeduto 
nell 85 ad una giunta di sinistra II Comune cra stato infatti 
commissariato nel dicembre scorso e sì erano dovute Indire 
nuove elezioni Questi I risultati praticamente definitivi Pel 
voti 2695 (33 57%) ptu 1 26% rispetto all 85 De 2658 (33 08) 
meno 2 20% Psi 923 (11 49) meno 3 71% Psdl 787 (9 80) più 
2 48% Dp 288 (3 58) meno 0 42% Pri 370(4 60) piu O 88% Mal 
101 (126) meno 116% Pii 35 (0 43) Lega lombarda 271 
(3 33%). Queste ultime due listo (liberali c Lega lombarda) 
non si erano presentate nell’85 

Terza spedizione al Polo Sud, 
si cercherà anche il petrolio 

ROMA — L’avvio della progettazione per la realizzarne di 
una grande base Invernale e 7 Impulso alle ricerche già avvia¬ 
te nelle due precedenti missioni nel settori dell oceanografia, 
deila fisica dell'alta atmosfera, della meteorologia c della 
geofisica, sono gli obiettivi principali della terza spedizione 
scientifica italiana al Polo Sud che partirà da Genova veso la 
metà del prossimo mese di ottobre II progetto esecutivo di 
questo terzo appuntamento con i ghiacci del Polo è stato 
discusso Ieri a Roma dalla Commissione scientifica per l'An¬ 
tartide Nell'ambito di questa terza spedizione, il cui budget! 
è stato fissato In 50 miliardi di lire, verranno avviate prospe¬ 
zioni In mare che potranno fornire dati utili sulla presenza di 
petrolio sotto la crosta ghiacciata del Polo e che consentiran¬ 
no di sperimentare la tecnologia italiana in questo settore 

All’asta per la Einaudi 
non parteciperà la De Agostini 

TORINO — È ormai ufficiale all'asta per I acquisto della 
casa editrice Einaudi, che si svolgerà 11 28 febbraio non par¬ 
teciperà la cordata — Sva-Tecnlnt-De Agostini — rappresen¬ 
tata dall’avvocato Pietro Guerra La conferma è stata data 
dallo stesso legale romano, il quale ha dichiarato che «la Sva 
e le altre società non sono più Interessate* La Sva — ha 
ancora ricordato l'avvocato Guerra — aveva avanzato una 
prima richiesta di acquisto alt’EInaudi nel giugno 85 ed ave¬ 
va poi perseguito 11 tentativo di risolvere lo stato di insolven¬ 
za della editrice, cioè di mettere in bonls la società In ammi¬ 
nistrazione controllata, ottenendo adesioni da alcuni autori 
«Non abbiamo raggiunto lo scopo — ha concluso il legalo — 
grazie alla rinuncia della Banca nazionale de) lavoro uno tra 
I principali creditori deU’Einaudl Un eventuale ricorso al 
Tar.comed altra parte l asta, ritarderebbe ancor di piu J effi¬ 
cace ripresa dell’attività editoriale della Einaudi» 

Calabria nuovo amministratore 
del «Tempo»: sostituisce Letta 

ROMA — Nuovo consiglio d'ammlnlstrazlono e soprattutto, 
nuovo amministratore «legato per la Sor-Tloo spa, la società 
editrice del quotidiano «Il Tempo» Gianni Letta conserva 
l’Incarico di direttore del giornale, ma lascia quello di ammi¬ 
nistratore unico, amministratore delegato è stato quindi no¬ 
minato Gaetano Calabria, al quale toccherà I on re di com- 

E fatare li processo di ristrutturazione dell azienda Gianni 
etta avrà, nel nuovo consiglio, la carica di pii «Udente con 
1 intento—■ si legge In una sua dichiarazione — «ut assicurare 
la continuità all opera di risanamento e nella speranza di 
contribuire operosamente e lealmente al rilancio di questa 
grande e prestigiosa testata» «Il Tempo» è da alcuni mesi al 
centro di Indiscrezioni, sia per quanto riguarda eventuali 
mutamenti nell'assetto proprietario, sia ptr un possibile 
cambio della guardia alla direzione 

Scandalo Usi di Torino, 
un nuovo arresto 

TORINO — Gianfranco Lcnzl, 58 anni, caposervtzlo provve¬ 
di toriate della Usi torlneso è stato arrestato per reticenza dal 
giudice Istruttore Sebastiano Sorbcllo che conduco I Inchie¬ 
sta su presunti appalti Irregolari che coinvolgerebbero nlcuhl 
ospedali cittadini L’inchiesta era Iniziata l 8 luglio '86 con 
una serie di perquisizioni compiute dalla Guardia di * nunzft 
nelle varie sedi della Unità sanitaria locale torlne ; N( 1 cor¬ 
so dell'operazione fu sequestrata un ampia documentazione 
circa fa gare d appalto sull’acquisto di attrezzature di generi 
alimentari, sul riscaldamento e sulle pulizie in alcuni ospe¬ 
dali 

Monfalcone, assemblea del 
diffusori de «l’Unità» 

MONFALCONE — Per aiutare il loro giornale 1 diffusori del 
Monfalconese si sono dati convegno alla sala Rinascita cd 
hanno discusso cosa e come fare per dar vita el e s( moni soci 
della Cooperativa dell Unità EnzoBucovini del! » srt,teteria 
provinciale del Pel e Enrico Oherghctta rospo! il Ile del 
coordinamento cittadino del partito hanno p i 1 ito dell an¬ 
damento della diffusione e delle prospettive per )u Cc operati¬ 
va Il senatore Alessandro Carri, vicepresidente d Ila ( «^ope¬ 
rativa dell’Unità, ha affrontato I problemi dclfa difficoltà 
finanziarie del risanamento e del rilancio del giornale L'as¬ 
semblea preparatoria ha eletto quindi un comitato con 1 Im¬ 
pegno di raccogliere le quote di almeno cento so per dar vita 
cosi alla prima sezione soci entro 11 mese di aprilo Lohiettivo 
complessivo è invece di costituire nell Isontino entro 1 anno 
cinque sezioni soci 


Il partito 


Convocazioni 

La Direzione del Pel 6 convocete per giovedì 26 febbraio elle ore 9 30 

1 deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA «Ite seduta pomeridiane di martedì 3 marzo 

Manifestazioni 

OGGI — P Bufelint (Rome sei Nomamene) N Cunettl (Arezzo) 0. 
Collepard! (Catanzaro) M Brutti (Ssn Lazzaro Bologne) V Magni 
(Cosenza) M Ottaviano (Udine) F Ottolenghi (Le Sp«z e) L Libertini 
(Milano Unite) V Magni (Cosante) L Di Mauro (Terni) F Viti» 
(Firenze) 

DOMANI — A Alberici (Genova) I Ariemme (Cesene) G Butteri 
(Areuo) A Oilnotto (Bologne) L Penili (Pini E Salvato (Ferrara) 
M Stefanini (Roma) 

GIOVEDÌ — L Turco (Ravenne) E Ferraris (Finale Ligure Savona) 

Commissioni del Comitato centrale 

Domani, commissione donne (on 9 30) 

Odg sPer un lavoro dell intelligenze aedi e strumenti di conoscenze, 
dibattito ad elaborazione di una cultura politica delle donne Progetto 
di creazione di una rivista • di uno istituzione di euitu a» (relatrici 
Luise Boccia e Claudia Mancina) 

2 marzo I commissione (ore 91 

Odg aLe questioni del Medio Oriente e del Mediterraneo* (relatore 
Giorgio Napolitano) 

3 marzo V commissiona (on 9 30) 

Odg ala questioni deU Informazionaa in rela? on* «Ila I Convenziona 
del Pei sulle comunicazioni di massai (relatore Walter Veltrom) 

Conferenza per l'università 

SI terrà a Roma nel giorni 28 27 • 29 marzo presso (a Sala dallo 
Stenditoio di via San Michele 20 Questi l seminari preparatori 
2 marzo (on 9 30) Sala del Cenacolo Roma «Delle donno I forza delia 
donna II lavoro dell intelligenza Ricerca cultura carriera nell univer¬ 
sità! (Alberici e Boccia) 6 7 marzo a Palermo «Sv luppo e outonom a 
della univarailà • della ricerca nel Mezzogiorno! (Ch orante « Vacca) 
Iniziative Roma oggi (Alberici) Bari 27 28 febbraio IL Beri nguer • 
Vacca) Genova S marzo (Alberici) Pria 12 13 )4 matto (Ch stante! 

Centro elaborazione dati Pel (nuova datai 

L inaugurazione del nuovo aCentro elaborazione dot » dei Pei gl* pre 
vista per il 26 febbreìo è rinviata a LUNEDI 2 MARZO ALLE ORE 1 f 
presso I Istituto eTogliattla di Frattocchie (km 22 della via Appiè) 
Saranno presami Alessandro Natta Achille Deschetto Gavino Anglue 
e Massimo O Alarne Rimana Invece fissate per giovedì 28 febbraio, 
alle ora 16 30 la eonfarania dibattito tu «Nuove tecnologie sistema 
politico democrazia! con la partecipazione di Stefano Rodotà, del 
profesaor Stefano Draghi direttori dell Istituto superiora di socìo)©- 
0 1 * dati università di Milano dai dottor Nicola Colangelo dirottar* 
della Olivetti Italia di Paolo Ciofi responsablladall Ufficio documenta 
rione a analisi dal Pel II programma dal corao * il seguente e) Metodi 
e tecniche di riceroa par I analisi dell opinione pubblica fai L analisi dei 
dati « I Interpretazione dal risultatL 
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Nostro servizio 

PARIQI — Cacciato dalla porta della «Clnq» dal governo di 
Chlrac, meno di un anno dopo 11 contestato ottenimento 
della concessione televisiva dal governo socialista di Fablus, 
Silvio Berlusconi vi è rientrato ieri dalla porta-finestra spa- 
lanca tagli generosamente dallo stesso Chlrac e al braccio 
del «uo nuovo socio, Robert Hersant, deputato gollista, pro¬ 
prietario di più di 40 testate di quotidiani e periodici con due 
milioni di tiratura al giorno per 1 primi e tre milioni In media 
per I secondi, colui che dalle colonne del «Figaro», come ha 
•ertilo un noto sociologo, «dirige la Francia e fi suo governo» 

DI fronte a questo personaggio onnipotente, nel quale pro¬ 
prio Ieri uno del mossimi sindacati francesi vedeva gii <11 
ministro di fatto dell'Informazione», la Onci (Commissione 
matonaie per la comunicazione e le libertà) non ha fatto che 
piegare il ginocchio in segno di reverenza o cosa poteva fare 
altrimenti, godendo Hersant del favori di Chlrac, se non 
Ignorare gli altri candidati all'acquisto della «Clnq* e procla¬ 
mar* Hersant vincitore dell’asta? 

8 vero che, quando si ha un’etichetta pomposa come quel¬ 
la, e dunque l’Incarico di difendere 11 pluralismo e la libertà 
dell’lnformazfone, bisognerebbe perlomeno evitare che d'e¬ 
same» sostenuto dal candidati all'acquisto della rete televisi¬ 
va appaia 1) meno possibile come una derisoria formalità. 
Ma Hersant aveva fretta e lo spettacolo fornito da questa 
nuova struttura chlracchlana è stato deprimente, per la de¬ 
mocrazia prima di tutto, o più semplicemente per li buonco¬ 
stume 

Berlusconi, dal canto suo, non può che rallegrarsi di come 
•ono andate le cose Non è forse vero che fa capacità di 
Imporsi dipende dall'arte di scegliersi gli alleati giusti al 
giusto momento? Visto che Hersant non poteva non trionfa- 



Silvio Berlusconi 


Assieme al nuovo socio gollista 

In Francia 
Berlusconi 
toma 

alla «Cinq» 

Chirac gli ha riaperto le porte 
dopo l’alleanza con ii potente 
Robert Hersant («Le Figaro») 


re, Berlusconi si è gettato dalla sua parte, anche se era la 
parte che più violentemente aveva criticato, fin dagli Inizi, la 
sua «televisione spaghetti» E Hersant, sapendo che Berlu¬ 
sconi poteva reclamare un bel mucchio di miliardi allo stato 
francese per rottura di contratto, e non avendo alcuna espe¬ 
rienza In materia televisiva s’è preso U nuovo alleato senza 
esitare poiché non solo era una garanzia dal punto di vista 
finanziarlo ma soprattutto da quello delle tecniche televisi¬ 
ve 

L’aspetto più comico, per non dire di peggio, di questo 
•pasticcio alla francese», lo ha fornito nelle settimane scorse 
proprio 11 «Figaro» di Hersant che, dopo aver sputato veleno 
per mesi e mesi sulla «volgarità del programmi» della «Clnq» 
(a quell epoca di Berlusconi e Seydoux) ha cominciato a 
trovarla gradevole, Intelligente e perfino Interessante con 11 
maturare della nuova alleanza kersant-Berlusconl e con 
ravvicinarsi del giorno dell’esame 

Cosi, lnsomma, la «Clnq» non morrà ma, a partire dal 1° 
marzo, vivrà una nuova vita nel quadro del nuovo Idillio 
franco-italiano che ha semplicemente cambiato disegno po¬ 
litico e questa nuova vita sarà caratterizzata dalla conti¬ 
nuazione del programmi «berlusconlanl» (teleromanzi, gio¬ 
chi, varietà) irrobustiti subito da quel telegiornali informa¬ 
tivi che sono la passione di Hersant. Più tardi verranno le 
ambizioni culturali 

A proposito di telegiornali Hersant aveva creato già da 
qualche mese la Tves (Televisione europea per satellite), una 
società che dispone di studi destinati all'Informazione tele¬ 
visiva tra 1 più moderni del mondo in pratica sapeva già di 
non avere concorrenti per l’acquisto della «Clnq» 

Ed ecco, a questo punto, Il problema che molti si pongono 
In questo paese dove esiste tuttavia, dal 1945, una legge 


contro I monopoli e in particolare contro i monopoli della 
carta stampata e dell informazione chi potrà fermare Her¬ 
sant, il «Citizen Hersant», nella sua corsa al dominio totale 
dell'informazione? Egli possiede già una quindicina di quo¬ 
tidiani a Parigi e in provincia, trenta settimanali e periodici, 
una fitta rete di radio periferiche gli mancava solo una 
stazione televisiva tutta sua e con la «Clnq» U sogno è realiz¬ 
zato 

Quanto a Berlusconi, data la sua esperienza In materia, 
avrà un ruolo di primo plano nelle programmazioni c nella 
direzione della «Clnq», che non sarà soltanto onorifico Her¬ 
sant, con 1 suol giornali, è un formidabile accaparratore di 
pubblicità e 1 quattrini, da questa parte, non mancheranno 
di affluire In abbondanza. Xn fondo, per lui, l'avventura tele¬ 
visiva francese non fa che cominciare o ricominciare In 
attesa di realizzare la sua grande ambizione, una rete televi¬ 
siva europea, che è poi anche l’ambizione del nuovo «odo 
Hersant 

All’ultima ora si è appreso che anche l'asta per 11 sesto 
programma televisivo, «La Slx», fin qui essenzialmente mu¬ 
sicale e giovanile, cioè «rock», si è conclusa con la vittoria del 
gruppo Clt-Lyonnalse des Eaux è dunque la compagnia 
lussemburghese di televisione, quella che aveva condotto 
una guerra spietata contro la concessione della «Clnq» a 
Berlusconi nel novembre del 1988, e finalmente mette le 
mani su una stazione televisiva francese In fondo, questo 
Berlusconi è un portafortuna e non si sa perchè se ne sla 
parlato cosi male In passato probabilmente perchè era stato 
presentato come amico di Craxt e di Mitterrand Ma adesso 
la galera è finita Adesso Berlusconi è amico di Hersant e 
guai a chi lo tocca. 

Auguito Pancaldi 


Produrre e riprodurre: sul lavoro per le donne meridionali convegno del governo a Roma 


Chi (f ce (f socomazione dice donna 

e poi lavorare 


mette in crisi 
la vita familiare 

Al Sud la componente femminile è cambiata per qualità sociale 
t culturale, ma la realtà esterna comprime le nuove aspirazioni 







1981% 

1985% 

F 

M 

MF 

F 

M 

MF 

AGRICOLTURA 

32,3 

18,9 

22,6 

26,3 

15,8 

18,7 

INDUSTRIA 

12,8 

32,8 

27,4 

11,0 

29,3 

24,2 

ALTRE ATTIVITÀ 

54,9 

50,3 

50,0 

62,7 

54,9 

57,1 

TOTALE 

100.0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 


ROMA — Come 'aiutare II fatto che laggiù, al tavolo della 
prcaldema, sono sedute due donne e quattro uomini? Sulle 
gradinate dell'Audltorlum della Tecnica, all'Eur, la maggio¬ 
ranti femminile, viceversa, è schiacciante seppur composita. 
Quelle che s'incontrano a tutti I convegni sul lavoro (sindaca- 
Ulte, studiose, glornaliste) e tantissime che rivelano essere 
assessori, alndacl o amministratori di enti Le (l) consigliere 
(consiglieri) di parità, e per il pomeriggio al aspettano donne 
che lavorano e hanno spostato di mezza giornata la partenza 
dalle regioni meridionali Fisicamente rispecchiano la nuova 
complessità dell'universo femminile del Sud, con il quale 
vuole confrontarsi — Ieri la prima giornata — Il convegno 
dal ministero dei Lavoro («XI iavoro delle donne nel Mezzo¬ 
giorno fra marginalità e risorsa») 

Nel 1988, 608 000 donne, nel Mezzogiorno, hanno cercato 
un lavoro senza trovarlo, Il 69,4% della disoccupazione meri¬ 
dionale ha dunque II segno della differenza sessuale Sono, le 
donne meridionali, quasi la metà (42%) delle disoccupate di 
tutta Italia, e oltre l tre quarti delle senza lavoro sono giovani 
o giovanissime (sotto 130 anni) Non è più un universo cori- 

E atto — dice la ponderosa ricerca, ricca di documentazione e 
Ibllagrafla, presentata al convegno È una popolazione se¬ 
gmentata per età e condizione culturale, In cui hanno perso 
peto (relativo) le donne senza titolo di studio e le giovani con 
solo titolo deU'obbllgo, In cui le ultime generazioni condivi¬ 
dono con I maschi l'obiettivo della laurea più che il diploma. 

La ricerca tuttavia conferma, in termini statistici, che con¬ 
tinuità e qualità del lavoro rendono più diffide vivere la 
maternità e che la maggiore visibilità della ricerca di lavoro 
delle donno emerge per la contemporanea caduta dell'occu- 
pailone precedente 

•Muri» e contrasti interni ed esterni all'universo femmini¬ 
le L'Aumento della preparazione scolastica e professionale 
delle donne convivo con fenomeni diffusi di sottoccupazione 
e con le figure miste di «cosallnga/lavoratrlco», anche fra le 

S lù giovani II completamento dei ciclo deU'obbllgo, per le 
onne del Sud, sta diventando *un fatto del tutto normale», 
ma II percorso formativo dipende (e non viceversa) dalle scel¬ 
te di vita e dalle pressioni dell'ambiente Ancora 
Più studiano, e più aspettano un lavoro due anni quando 
«ono diplomate, cinque mesi più del maschi (In media) quan¬ 
do sono laureate Solo le giovani con basso o bassissimo livel¬ 
lo d'istruzione trovane lavoro In solo 18 mesi La strozzatura 
—> conclude la ricerca - al sintetizza nel concetto che l'offer¬ 
ta di lavoro femminile è cambiata, anche nei Mezzogiorno, 



omologandosi — per ampi segmenti — con quella del paese e 
delle aree più avanzate, la domanda Invece no Ecco anche 11 
motivo dell'insufficienza delle terapie finora messe In atto 
per arginare la disoccupazione meridionale (giovanile, fem¬ 
minile). 

È 1 aspetto sul quale si sono soffermate tutte le relazioni 
della mattinata di ieri (nel pomeriggio, è cominciata la di¬ 
scussione nel cinque gruppi di lavoro Istituzioni e pari op¬ 
portunità, effetti delle leggi a sostegno dell’occupazione, 
agrlcoltura/terrltorlo, piccola e media Impresa, turismo e 
terziario avanzato), dopò l'Introduzione di Marta AJÒ, coordi¬ 
natrice del comitato per la parità che ha organizzato 11 conve¬ 
gno 

A nome del comitato, Marta A)ò ha affermato che non 
basta aumentare l'occupazione complessiva per rispondere 
alla rinnovata domanda di lavoro delle donne, ma che occor¬ 
re attivare contemporaneamente azioni positive, attività for¬ 
mative, pianificazione delle carriere e una nuova gestione del 
tempo e dell organizzazione sociale per modificare profonda¬ 
mente la realtà del lavoro femminile 

Per il professor Enrico Pugliese, primo del relatori, sbaglia 
chi collega la prepotente entrata delle donne nel mercato del 
lavoro (e 1 aumento della loro disoccupazione) all effetto di 
Incoraggiamento determinato dal maggior tasso di attività 
femminile (+3% nel quinquennio 1980-85), poiché invece è 11 
dato culturale la grande trasformazione di valori e di costu¬ 
mi, collegata al processi di emancipazione, la molla principa¬ 
le Pugliese ha smentito Inoltre una serie di luoghi comuni 
sulle donne meridionali esse lavorano, se trovano, lavorano 
spesso in condizioni difficili o nocivo, ma 11 problema è che di 
lavoro ce n’è pochissimo e c'è anzi da chiedersi — ha conclu¬ 
so — come mai non stano tutte rassegnate e scoraggiate, 
come mai non rifluiscano tutte nel ruolo di casalinga 

Un punto di partenza ancora più difficile — ha sostenuto 
Salvatore Cafiero (Svlmez) — se si confronta la produttività 
delle diverse aree del paese e se si somma alla disoccupazione 
la sottoccupazione i senza lavoro al Sud, diventerebbero 
3 800 000 Per io stesso motivo politiche del lavoro che vanno 
bene al Nord sono risultate fallimentari nel Mezzogiorno 
Dopo le relazioni di Manin Carabba (nuova legge) e di Italia 
Trupla (Cee), Carlo Borgomeo ha portato l’esperienza del 
Comitato che egli presiede (legge De Vito) Segnali di speran¬ 
za e di tradizionale ritardo un anno e la nuova legge su) 
Mezzoglrono non parte Oggi concluderà — dopo la relazione 
del gruppi — 11 ministro del Lavoro 

Nadia Tarantini 


A Firenze un convegno delle donne comuniste su «Procreare verso il Duemila» 

Maternità, libere responsabili eppure sole... 

Tte giorni di lavori e centinaia dì partecipanti: scienziate, amministratrici, politiche e molte donne che si interrogano • Livia Turco: ecco perché, se la 
Chiesa è per il «determinismo biologico» noi invece scegliamo l’autodeterminazione - Una vertenza per rendere la società capace di «accettare la vita» 


Dal np*tro Inviato 

FIRENZE - Felicità o dan- 
iiajrlone t/n tiglio poteva es¬ 
ser* sKernaNvAmente /'una 
O /'Altra cosa, ma certamente 
non era una Ubera scelta A 
un certo momento della vita 
veniva E se non veniva non 
Cera niente da fare 
Era l'epoca In cui l con- 
bucce»!vi o non esistevano 
o erano tnstcurl Abortire si¬ 
gnificava rischiare la morte 
e precipitare nell'Illegali tà 
La sterilità non si vinceva 
con la fecondatone artificia¬ 
le La maternità oggi, anche 

« rrasie ad una battaglia poll¬ 
ice e al progresso della 
AClensd, sta diventando sem¬ 
pre più II frutto di una deci- 
alone, ma proprio por questo 
nasce la domanda sulla base 
di quale valori scegliere? E 
Chi sceglie? Sono questi gli 
Interrogativi emersi nel cor¬ 
so dt un convegno organizza¬ 
to dalle donne comuniste 
•Procreare verso il Duerni- 

A»). 

giorni di lavori al qua¬ 
li hanno partecipato centi* 
nAiA di donne scienziate, 
amministratrici, politiche, 
ma anche giovani e signore 
di messa età che si inferro- 
g «no Ad ascoltare le relazio¬ 
ni (tl primo tentativo di ri¬ 
pensine globalmente, da tut¬ 


ti i punti di vista, la procrea- 
elone) sono venuti anche I 
cattolici e persino l’onorevo¬ 
le Casini, rappresentante fra 
I più conosciuti deii'integra- 
ilsmo cattolico 

Probabilmente i qui per 
sentire quali sono «i nuovi 
valori laici rispetto alla ma¬ 
ternità» 

Ebbene, raccogliamo la 
sfida perché ormai una nuo¬ 
va etica è maturata e il movi- 
mcn to delle donne è In grado 
di esprimerla La parte più 
ampia e appassionata delle 
conclusioni di Livia Turco si 
occupa proprio di questo 
Inizia da quella categoria di 
responsabili tà nella procrea¬ 
zione tanto cara ai mondo 
cattolico Responsabilità 
verso gli altri e verso se stes¬ 
si Ma la Chiesa quando par¬ 
la di responsabilità la defini¬ 
sce «come adesione ad un de¬ 
terminismo biologico » Ave¬ 
re un figlio diventa accetta¬ 
zione di un destino Cioè, nel 
momento In cui concepisci la 
vita dovi dare alla luce la vi¬ 
ta DI più alcuni metodi an¬ 
ticoncezionali quelli sicuri 
per intenderci, entrano in 
rotta di collisione con la mo¬ 
rale cattolica Ogni forma di 
declslonalltà Individuale 
viene cosi cancellata E qui 
sta II vero paradosso delia 



(.Ivi* Turco 


Chiesa «Come è possibile 
stabilire un principio di re¬ 
sponsabilità se si espropria 
la persona della capacità di 
decidere Uberamente ?» 

Sin qui Je domande agli al¬ 
tri ma quale è II nostro con¬ 
cetto di responsabilità? «La 
libera scelta — dice Livia 
T^jrco — non è un arbitrio, 
I autodeferminazionenon si¬ 
gnifica onnipotenza femmi¬ 
nile ma accettazione del li¬ 
mite» E Claudia Mancina 
aggiunge «Soio un deiirio 
razionalistico e individuali¬ 
stico può far credere che la 
libertà sla assoluta che le 
scelte siano Infinite Dalla ri¬ 
vendicazione della libertà 
nasce II concetto di respon¬ 
sabilità e In questa Idea deb¬ 
bono unirsi II senso di sé c II 
senso dell altro quello della 
Ubera scelta e quello del li¬ 
mite • 

La donna che sceglie di 
a] ere un tiglio 0 di non a ver- 
losi confronta con tutto ciò e 
in più con II proprio deside¬ 
rio di maternità La capacità 
generati} a è Infatti la cifra 
propria del suo corpo (già 
Platone nel Simposio diceva 
•La procreazione è ciò che di 
eterno e di Immortale può 
toccare ad un mortale•) Èia 
donna, lnsomma che riassu¬ 
me In sé tutte le contraddi- 


zlonl è lei II soggetto com¬ 
plesso all Interno del quale si 
confrontano razionalità li¬ 
bertà, senso di sé, ma anche 
deslder.odi maternità senso 
del Umile e dell altro da sé * 

E proprio per questo non 
può che essere la donna a de¬ 
cidere se fare o no un figlio 
Proprio per questo nessun 
altro ne una norma etica, né 
un potere pubblico, né una 
volontà altrui la possono 
espropriare del suo diritto di 
scelta 

Certo, l'aborto era e resta 
uno «scacco», ma come supe- 
rarlo?Con le condanne? Con 
la lotta al permissivismo? 
Con la negazione della liber¬ 
tà Individuale? La soluzione 
sta piuttosto nel prendere 
coscienza della complessità 
che c è dietro a questa deci¬ 
sione, nel riconoscere alla 
donna II diritto di scelta e nel 
chiederle una scelta respon¬ 
sabile Oltre a ciò, occorre 
sviluppare la ricerca sul ver¬ 
sante del contraccettivi (pra¬ 
ticamente non si fa più) in¬ 
formare far funzionare le 
leggi battere arretratezze e 
ignorar za 

Ma fare un figlio quando 
si vuoir («un figlio giusto al 
momento giusto ») significa 
anche tare tutti figli che si 
vogliono E qui entrano in 
campo altri interrogativi li 


primo riguarda la manipola¬ 
zione genetica e 11 business 
che ormai è stato crealo In¬ 
torno alla fecondazione arti¬ 
ficiale Ne sono successe di 
tutti i colori banche delio 
sperma create da chiunque, 
embrioni fecondati lasciati 
In eredità II ricercatore si 
domanda che cosa é giusto e 
che cosa non lo è? Rispunta 
Il problema del limite Ma 
chi lo pone? 

Da questo convegno, è ve¬ 
nuta iidea di un «patto fra 
donne» per controllare e in¬ 
tervenire La scienza non sa 
rispondere da soia e Interro¬ 
ga la collettività perché da 
essa le vengano suggerimen¬ 
ti, Indicazioni di nuovi valo¬ 
ri E la risposta può venire 
solo da una collaborazione 
fra scienza e coJ/eftività 

Il secondo Interrogativo 
riguarda la costruzione di 
una società che sappia dav¬ 
vero accettare la vita Le 
donne comuniste apriranno 
infatti una vera e propria 
vertenza Sul servizi e su co¬ 
me funzionano (è stato que¬ 
sto un terreno lasciato un po' 
scop rto) sullavoro 1 tempi 
dtlla maternità Infatti en¬ 
trano In rotta di collisione 
con quelli della produzione 
Produzione c riproduzione 
sono sfere separate e la loro 


separazione genera una 
grande solitudine nelle don¬ 
ne Occorre, quindi, rivendi¬ 
care il ruolo sociale della 
maternità e porre 11 proble 
ma degii orari di iavoro É 
ormai maturo ii tempo per 
una loro drastica riduzione 
anche grazie al massiccio 
uso di nuove tecnologie che 
consente un forte aumento 
della produttività Ma oltre a 
ciò la vertenza Investirà an 
che la richiesta di occupazio¬ 
ne, iepari opportunità (lavo¬ 
rare tutte — dice Li via 7\irco 
— e procreazione responsa¬ 
bile sono due facce della 
stessa medaglia). 

Dal convegno di Firenze, 
Incentrato sulla ricerca di 
una nuova cultura della ma¬ 
ternità, nasce anche una 
piattaforma politica t/nc 
proposta di lavoro che le 
donne Rendono portare 
avanti In tutte le direzioni 
per a vere una maggiore con¬ 
trattuali tà Non si tratta di 
rinunciare alla politica di 
farsi da parte ma piuttosto 
di Inondarla con le proprie 
proposte e anche con i propri 
interrogativi Chiedendo ai 
partiti e ai partito un proget¬ 
to all altezza di queste affa¬ 
scinanti e Inquietanti novità 

Gabriella Mecucci 


composii misti organici reperibili 



LaGola2 


Nuova sene 

Mensile ilei cibo e delle tecniche di \ ita materiale 

* 

84 pagine a colori. Lire 7.000 

In alialo numi ro 

Salomè/Bn Ilat-Suvjnn/A G rei mas 
Design alimentare (Concorso)/!! naso a fumetti 
Formaggio ricette di Piccinardi 

Abbonamento per un anno ( 11 numeri) Lire 70 IKK) 
Inviare l importo a Cooperativa Intrapresa 
Via C iposile 2 20117 Milano 
Conto Corrente Postale 15431208 
_Edizioni Intrapresa _ 


COMUNE DI POZZUOLI 

_PROVINCIA DI NAPOLI 


Graduatoria provvisoria par i assagnaxiona di Z17 esercì- 
zi c ommarciali ad artigianali in località Montaruscalio . 

Visto il bando di concorso pubblicato il 20 ottobre 1906 
in esecuz one del decreto del Prefetto di Napoli n 607/BRA 
GAB dei 31 gennaio 1907 

RENOE NOTO 

che presso I albo pretor o del Comune e presso le sedi delle 6 
c rcoscriz»oni sono pubbl cate le graduatone provvisorio per 
I assegnazione dei 217 esercizi commerciali e artigianali 
Avverso detta graduatoria gli interessati potranno presentire 
oppos zioni entro il 9 marzo 1987 ore 14 
Le oppos zioni vanno recap tate entro tale termine alla Segre¬ 
teria Generale del Comune all appos to ufficio assegnazioni 
esercizi commerciali e art g anali che ne nlascerà ricevuta 
U presente avviso viene pubblicato su Mattino e I Unita 
Eventuali chiarimenti possono essere chiesti presso I ufficio 
del geom Angelo Maiona nei locali di via Celle 19 
Pozzuoli 16 febbraio 1987 

L mear cato del Prefetto don Arturo Caccia Perufllnl 
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8 _ l’Unità - DAL MONDO 

FRANCIA Aperto ieri a Parigi il processo in assise c ontro il leader delle Frazioni armate libanesi 

Stato d’assedio 

E il capo delle Fari abbandona Paula 

É accusato di complicità negli assassini dell’addetto militare americano Ray, del diplomatico israeliano Barsimantov e di tentato 
omicidio del console statunitense a Strasburgo - Gli Usa si costituiscono parte civile - Eccezionali misure di sicurezza nella capitale 




Nostro servirlo 

PARICI — Lo aveva annunciato attraverso il suo avvocato difen 
Bore Vernò* e ho montenulo la promessa nel momento in cui »1 
presidente della Corte dopo due oro d udienza dava la parola a 
Georges Klojmon, avvocato di parto civile o cioè degli Stati Uniti 
Georges Ibrehim Abdallah • è alzato altissimo tonante nella sua 
immensa barbe nera di profeta e ha detto .Mi ritiro da questa 
Corte, vi lascio il piacere di ascoltare il rappresentante dei boia 
yankee vomitare il suo odio contro i discredati della tcrra> 

Il colpo di «cena era previsto certo ma è corso nell aula una 
apecie di vento gelido un aria di sgomento, mentre il capo presun 
to dell» Fari (Frazioni armate rivoluzionane libanesi) usciva di 
Mena, rigido nella sua uniforme kaki di combattente «Nient altro 
che un combattente* come aveva detto due ore prima presentan 
dosi alla Corte • pronunciando il discorso già dato alle stampe 
venerdì scorso 

Il processo in Corte d assise di Georges Ibrnhim Abdallah 36 
•nni accusato di complicità nell assassinio dell addetto militare 
americano Charles Robert Ray e del diplomatico israeliano Jakov 


Barsimontov nonché di complicità nel Untato omicidio del conso 
lo omencono a Strasburgo ha trasformato il pala? 2 od giustizia di 
l ongi in fortilizio e i punti mvtaigm della capitale in altrettante 
concentrazioni di agenti armati fino ai denti Le minacce piovute 
in questi giorni da parte di varie organizzazioni terroristiche e 
relative ad un eventuale ripresa degli attentati prima durante e 
dopo il processo sono state prese sul seno dal governo e dal 
ministero dell Interno 

Migliaia di agenti (si parla di cinquemila in totale) scorto per 
sonali per ognuno dei sei magistrati che formano la Corte itinera 
rio diverso ogni giorno per il furgone blindato che trasporta I im 
potato dal carcere al palazzo di giustizia e viceversa poliziotti con 
gilot antiproiettile e mitra in pugno appostati alle porte del tribù 
naie mai prima d oggi Parigi aveva conosciuto una tale atmosfera 
di stato d assedio e di paura nemmeno nei giorni dei sanguinosi 
attentati di settembre 

Anche la Corte è diversa sono scomparsi i giudici popolari 
estratti a sorte perchè nel precedente processo di dicembre contro 
uno dei cani di «Action Directc» tutti avevano declinato I incarico 
di frante alle minacce dell imputato Ieri la Corte ero formata da 


sei magistrati di professione per la prima volta ed anche questo 
era un segno della gravita della situnz one creatasi o ricreatasi con 
la traduzione in Corte d assise di («eorges Ibrnhim Abdallah 
Del suo discorso introduttivo abbiamo già detto nei g orni scor 
si s e trattato in sostanza di una difesa del terrorismo come arma 
dei diseredati contro «il boia americano* o i suoi servitori gli 
israeliani prima di tutto ma anche i francesi 
I) processo dovrebbe durare una settimana e stando ai capi 
d accusa. Georges lbrahim Abdallah rischia il carcere a vita Lav 
vocato Vergés suo difensore dovrebbe affermare che non esiste 
nessuna prova sulla partecipazione dell imputato ai delitti che gli 
vengono addebitati e chiedere 1 assoluzione appunto per man 
canzadi prove Georges lbrahim Abdallah è in carcere dal 1982 per 
detenzione illegale d armi e avrebbe dovuto essere liberato se nel 
frattempo non si fossoro addensali su di lui i sospetti di complicità 
nei delitti che abbiamo citato e se gli Stati Uniti non si fossero 
costituiti parte civile a suo carico 


a. p. 


_ CEE-MEDIO ORIENTE _ 

I Dodici favorevoli 
alla conferenza di pace 

Lo afferma un documento dei ministri degli Esteri che ribadisce la 
validità delia Dichiarazione di Venezia • Messaggio di Gorbacior 


UBANO 


Un incidente ha turbato ieri il clima di crescente «normalizzazione» 


Beirut, breve scontro fra drusi e siriani 

Si è trattato finora di un episodio isolato, Jumblatt esorta i suoi a deporre le armi - Allentata la tensione anche intorno ai campi 
palestinesi, ma gli aiuti italiani sono ancora bloccati - Nuovo ultimatum del comandante delle truppe di Damasco alle milizie 


Dal noitro inviato 
BEIRUT — La «pax siriana, 
al momento qualche effetto 
l'ha prodotto Calma in città, 
gente per le itradc, commer¬ 
ci rifioriti, lira libanese che 
ha riguadagnato qualche 

C iunto «ul dollaro E, soprat- 
ulto, «addio agli spari* Non 
slamo, propriamente, al di¬ 
sarmo generale le milizie 
stanno ad aspettare e a Bei¬ 
rut si vivono ore cariche 
d'attesa E non solo di attesa 
Ieri pomeriggio nella zona di 
Aln Mrelsse c’è stato uno 
scontro a fuoco tra siriani e 
miliziani drusi,limitato e 
breve ma «con vittime, (sem¬ 
bra quattro passanti), a 
quanto riferisce la polizia 
La pressione, comunque, 
si è allentata anche sul cam¬ 
pi palestinesi assediati da 
mesi Uomini e donne sono 
usciti dal bunker sotterranei 
e a Chetila e a Bur) el Bara* 
jneh che sembravano piccole 
città fantasma qualche ri- 

E iresa di vita c'è stata intan- 
o, c'è da sottolinearlo dram- 
maticamonte, gli aiuti sono 
sempre congelati, compresi 
quelli italiani 
Coi passare del tempo, tut¬ 
tavia, si capisce chiaramente 
una cosa l'intervento della 
41* brigata meccanizzata si¬ 
riana non sarà una .questio¬ 
ne momentanea* Al contra¬ 
rlo, Damasco si presenta og¬ 
gi sulla scena libanese con 


migliala di militari (la cifra 
minima attendibile al mo¬ 
mento è di 4000 ma anche 
un giornale di Beirut come 
•Le Bovoli, parla di settemila 
soldati entrati in città) pron¬ 
ta a restarci per diverso tem¬ 
po Il plano, infatti, è ambi¬ 
zioso Si dice che altri 8-9ml- 
la siriani stano mobilitati 
per passare la frontiera al 
più presto Insomma 13mlla 
soldati — è questo il totale 
che il progetto di Assad pre¬ 
vede — a Beirut non sono 
poca cosa Del resto non è so¬ 
lamente la banlieu sud della 
capitale ad essere presa di 
mira II dlsplcgamento delle 
truppe di Damasco dovrebbe 
arrivare, nel giro di qualche 
giorno, fino al fiume Awall, a 
nord di Sidone e comunque a 
parecchi chilometri di di¬ 
stanza dalia «zona di slcurez- 
ra* stabilita dagli israeliani 
Dal momonto che i siriani 
sono nel nord dol Libano e 
nella vallo della Bekaa da 
molti anni, se II progetto al 
dovesse davvero concretiz¬ 
zare il presidente Assad si 
troverebbe a controllare di- 
rottamente larga parte di 
questo sfortunato pacso 
li generale Qhazl Karman, 
ex capo del servizi di sicurez¬ 
za della Siria c ora coman¬ 
dante delle truppe in Libano, 
da parte sua al è presentato 
all'opinione pubblica di Bei¬ 
rut come 1) vincitore di chis¬ 
sà quale battaglia «Consi¬ 


gliamo — ha detto parlando 
con un gruppo di giornalisti 
— a tutti gli uomini armati 
di gettare i mitra Non tolle¬ 
reremo che non lo si faccia* 

Ma se qualcuno risponde 
osltlvamente (Walld Jum- 
latt per esemplo, che ha 
lanciato l'appello di conse¬ 
gnare «tutte le armi alla Si¬ 
ria», anche se proprio t suol 
uomini si sono scontrati Ieri 
con i soldati di Assad) altri, 
vedi gli «He 2 bollah>, hanno 
dichiarato d> «non essere toc¬ 
cati minimamente* dall’ulti¬ 
matum di Kanaan E, co¬ 
munque, nemmeno I drusi 
hanno tolto le loro artiglie¬ 
rie, 

È una situazione fluida e 
contraddittoria Se lo stesso 
Jumblatt sembra dar credito 
ad un comunicalo di Amai 
che denuncia «un complotto 
di Ararat», un altro dirigente 
del Partito socialista pro¬ 
gressista dichiara al quoti¬ 
diano «L'Orient-Le Jour* che 
•I siriani sono entrati a Bei¬ 
rut per annullare la nostra 
vittoria e quella de) fronte 
della sinistra* *L intervento 
siriano è un fatto nuovo e 
importante — dicono gli os¬ 
servatori diplomatici occi¬ 
dentali — ma molto difficile 
da gestire* «E una variabile 
che complica ulteriormente 
il dossier libanese» ribadi¬ 
scono gli ambienti vicini al 
•pouvolr* cristiano 

Il problema sarà, in effetti, 


di conoscere 1 ampiezza del- 
I opposizione alla mossa si¬ 
riana che da Jumblatt oggi 
viene definita editiamo an¬ 
cora lui per sottolineare la 
«duttilità* del personagio, 
come normale «visto che loro 
truppe sono qui dal 1970 e 
quindi non avevano bisogno 
di alcun Invito» 

I cristiani, Oemaycl in te¬ 
sta, come abbiamo detto nel 
giorni scorsi sono molto 
preoccupati E la loro fru¬ 
strazione è destinata ad au¬ 
mentare Per stamane, ad 
esempio, il comandante delle 
«forze libanesi» Samlr Gea- 
gea ha Indetto una conferen¬ 
za stampa «battagliera» 
mentre il vecchio leader na¬ 
zional-liberale Camillo Cha- 
moun (l’uomo che ne) 1958 
chiamò In Libano 1 marlnes) 
uscendo da un Incontro con 
Oemayel ha detto «L’entrata 
dell’esercito siriano costitui¬ 
sce una violazione della Car¬ 
ta dell'Onu e noi restiamo 
sul chi vive» 

II punto fondamentale ri¬ 
mane sempre la questione 
palestinese Quale sarà 1 at¬ 
teggiamento di Kanaan nei 
confronti del campi di Beirut 
ovest? E Amai che farà? E 
intanto perché gli sditi non 
libera io gli ostaggi, come 
hanno chiesto gli stessi siria¬ 
ni? La «pax siriana» è al va¬ 
glio di tutti 

Maura Montali 



Dal nostro corrlspondenta 

BRUXELLES — I paesi della Comunità europea nel ribadire 
la validità della dichiarazione di Venezia del 1080, sono favo¬ 
revoli alla convocazione di una conferenza internazionale 
per la pace In Medio Oriente sotto i egida dell Onu L’affer¬ 
mazione contenuta in una dichiarazione diffusa ieri ai ter¬ 
mine di una riunione di cooperazlone politica tra I ministri 
degli Ester) del Dodici, rappresenta una novità nell'atteggia¬ 
mento della Cee sul conflitto mediorientale, una svolta che, 
pur se non pare destinata ad avere Immediati riflessi pratici, 
potrebbe segnare sviluppi Interessanti E non è 1 unica novi¬ 
tà 1) presidente in carica del Consiglio del ministri Cee, Il 
belga Leo Tlndemans, ha rivelato ieri di aver ricevuto una 
lettera di Gorbaciov in cui il leader sovietico esprime l'opi¬ 
nione dell Urss in merito alla prospettiva della conferenza 
sul Medio Oriente Anche in questo caso si tratta di un fatto 
Inedito essendo la primo volta che Mosca si rivolge diretta- 
mente al presidente del Consiglio Cee nell ambito della coo¬ 
pcrazione politica una sorta di riconoscimento e di apertura 
di dialogo 

Tanto Tlndemans, il quale ieri sera ha Incontrato l'amba¬ 
sciatore sovietico e Bruxelles per dare una prima risposta ai 
messaggio di Gorbaclov, quanto Andreotti, In un Incontro 
con 1 giornalisti italiani, hanno sottolineato II significato po¬ 
litico delle due novità, L'Idea della conferenza, hanno fatto 
notare, si colloca In un momento di intensa attività diploma¬ 
tica, che ha fatto emergere segnali di disponibilità che vanno 
certamente approfonditi, ma che indicano comunque, se non 
altro, l’attenuazione di contrarietà prima esistenti Da chi 
sono venuti questi segnali? Sia Andreotti che Tlndemans 
hanno fatto cenno ai loro recenti colloqui a Washington, 
nonché ai contatti avuti, dalia diplomazia Italiana, dalla pre¬ 
sidenza del Consiglio e da altri esponenti Cee, con rappresen¬ 
tanti israeliani e con vari dirigenti arabi 

I) tono, comunque, è di grandissima prudenza. Nella di¬ 
chiarazione si afferma che {Dodici «si dichiarano favorevoli 
allo svolgimento di una conferenza Internazionale di pace 
sotto l’egida delle Nazioni Unite e con la partecipazione della 
parti Interessate, nonché di tutte ie parti in grado di apporta¬ 
re un contributo diretto e positivo al ristabilimento della 
pace e della sicurezza, così come allo sviluppo economico e 
sociale della regione» I Dodici — si legge ancora nella dichia¬ 
razione — «sarebbero disposti a svolgere 11 loro ruolo» e «a 
contribuirvi attivamente, tanto attraverso la presidenza che 
Individualmente» 

Nessun cenno, Insomma, viene fatto né al contenuti e agli 
obiettivi della conferenza ni al due problemi che ne hanno 
bloccato, finora, la prospettiva, e cioè le forme della partecl- 

§ azione palestinese e la partecipazione o meno dell'Unione 
ovietlea Si tratta di questioni che verranno affrontate in 
seguito, quel che abbiamo voluto fare qui — ha spiegato 
Tlndemans — è affermare la disponibilità europea all'Idea In 
sé della conferenza Per comprendere se e quanto, al di là 
delia novità venuta dal Dodici, la prospettiva di una soluzio¬ 
ne internazionale della crisi mediorientale si sia avvicinata, 
bisognerà verificare la consistenza del «segnali» cui abbon¬ 
dantemente si è accennato nel corso delia riunione di Bruxel¬ 
les L'atmosfera, Ieri, pareva caratterizzata da un ragionevo¬ 
le ottimismo 


Paolo Soldini 


ISRAELE 


Un giovane 
palestinese 
ucciso a Gaza 
dai militari 


TEL AVIV - Un giovane 
palestinese è stato ucci» le* 
ri dal sold.tl tsraell.nl vi 
un posto di blocco nel pressi 
di Gaza. È II secondo pale* 
stlnese che viene ucciso da 
quando, circa duo NtUma* 
ne fa, sono mielate In tutti I 
territori occupati — nell* 
Striscia di Oaea come In Gl* 
sglordanle — manifestano* 
ni di protesta al tempo «tes¬ 
so contro l'occupaslone 
Israeliana e contro l'acme* 
sione degli editi (spalleg¬ 
giati di fatto da laraele, che 
più volte ha fatto Intorniti* 
re la aua aviazione) contro I 
campi palestinesi In Uba¬ 
no. 

Il comando Israeliano a»* 
stiene che II giovane uccleo 
Ieri aveva cercato di tonare 
un posto di blocco a bordo 
di un'auto rubata. I cold.U 
hanno aparato contro la 
vettura, che è andata • 
schiantarsi contro un mu¬ 
ro, e poi contro 11 giovali» 
che cercava di fuggire a pi» 
di Evidentemente si è «pa¬ 
rato non per Intimorire, ma 
ad allessa d'uomo. Un altro 
giovane era stato ucciso In 
circostante analoghe a Na* 
blus qualche giorno (a. In 
questa località, I soldati to¬ 
no Intervenuti Ieri contro 
manircstaslonl popolari nel 
campi profughi di Jelaioua 
e Askar. 


_ IBAN-IRAK _ 

Ripresa l’offensiva su Bassora, 
l’artiglieria bombarda la città 

Baghdad accusa i khomeinistì di aver violato la tregua nei raid su centri civili - Ripresa 
l'avanzata iraniana - Manifestazioni contro la guerra a Teheran, Tabriz e Shiraz 


KUWAIT - Il fronte meri- 
dlonale fra Iran e Irak si è 
rimesso in movimento, ri¬ 
schia di saltare la tregua nel¬ 
la «guerra delle città* procla¬ 
mai* appena cinque giorni 
fa II comando di Teheran ha 
Infatti annunciato di avere 
ripreso la spinta offensiva 
verso Bassora, mentre Ba¬ 
ghdad accusa gli iraniani di 
avere pesantemente canno¬ 
neggialo la città, provocan¬ 
do danni e vittime e violando 
così la condizione «di reci¬ 
procità» che era stata espile!- 
Umenle indicata da Saddam 
Hussein nell'annunclaro la 
sospensione per due settima¬ 
ne del bombardamenti su 
obiettivi civili 

L'offcnalva su Bassora sa¬ 
rebbe ripresa con una ulte¬ 
riore avanzata delle truppe 
iraniane lungo la strada che 
collega il capoluogo del sud 
irakeno con la città di Sha- 
Ismcheh, al di là del confine 
In questa zona l reparti kho- 
melnlsti, costituiti soprat¬ 
tutto da *pasdaran« (guar¬ 
diani della rivoluzione) ma 
anche da unità dell'esercito 
regolare, si orano spinti fino 
a uno decina di chilometri 
da Bassora attestandosi sul¬ 
la riva est del lago dei Pesci, 
barriera artificiale creata a 
suo tempo proprio a difesa 
delta città Qui la spinta of¬ 
fensiva era parsa esaurirsi, 
quando ancora non erano 
state intaccate le principali 
difese di Bassora 
La ripresa degù attacchi 
Iraniani non è aiata finora 
né confermata né smentito 
dal comando di Baghdad, li 


quale aveva invece smontilo 
domenica la notizia di un ul¬ 
teriore attacco nel settore 
centrale dei fronte c precisa¬ 
mente nelle paludi di Howei- 
zah L attacco sulla direttri¬ 
ce Shalamcheh-Bassora — 
afferma Teheran — è ripreso 
nella giornata di domenica e 
costituisce «una continua¬ 


zione della offensiva scate¬ 
nata I) 9 gennaio scorso», va¬ 
le a dire la «Kerbela 5» che 
secondo gli osservatori si 

f iroponeva 1 ambizioso obiet 
ivo di conquistare o almeno 
raggiungere Bassora prima 
del vertice Islamico del 26 
gennaio In Kuwait Nelle 
prime 24 ore del nuovo attac¬ 


co sarebbero stati già uccisi 
o feriti, secondo le fonti di 
Teheran, 2 500 irakeni Al- 
I attacco partecipano mas¬ 
sicci contingenti di artiglle 
ria e mezzi corazzati che 
hanno preso le mosse dalle 
loro basi nella «sacca» di 150 
kmq che le forze di Teheran 
hanno conquistato durante 
la «Kerbela 5» 

Da Baghdad, come si è 
detto nessuna conferma 
L Irak ha Invece accusato gli 
Iraniani di avere violato la 
«tregua delle città* bombar¬ 
dando pesantemente Basso¬ 
ra Sul capoluogo del sud so 
no canute la notte scorsa 58 
granate di artiglieria molti 
civili sono rimasti uccisi o 
feriti II portavoce militare 
irakero ha definito il bom 
bardamento «un nuovo cri¬ 
mine contro la popolazione 
civile di Bassora» aggiun¬ 
gendo che dopo quanto è ac¬ 
caduto I Irak «non si sente 
piu vincolato» al rispetto del¬ 
la tregua nella «guerra delle 
città» senza però fornire in¬ 
dicazioni su una eventuale 
ritorsione irakena 
Manifestazioni di protesta 
contro la prosecuzione della 
guerra si sono svolte nei 
giorni scorsi secondo quan¬ 
to riferisce I ufficio di Parigi 
del «Mujlahcdln del popolo * 
nelle città dii eheran Tabriz 
e Shiraz Contro i manife¬ 
stanti sono intervenuti I «pa 
sdnran» che hanno aperto II 
fuoco sla a Tabriz il 14 feb¬ 
braio ferendo numerose 
persone sia alla fine di gen¬ 
naio a Teheran dove uno del 
•pasdaran» sarebbe stato uc¬ 
ciso dal manifestanti 


_URSS_ 

Begun tornato a Mosca: 
«Sono pazzo di gioia» 

MOSCA — «Sono pazzo di gioia» queste le prime parole 
pronunciate ieri mattina al suo arrivo alla stazione «Ka- 
zan» di Mosca da Josef Begun, Il dissidente ebreo rila¬ 
sciato dalle autorità sovietiche dopo oltre tre anni di 
carcere Non appena sceso dal treno Begun, che indossa¬ 
va ancora la divisa blu del penitenziario di Chlstopol a 
730 chilometri dalla capitale, è stato subito circondato da 
una folla di amici e parenti 
Prima di essere Issato In spalla da alcuni amici e porta¬ 
to In corteo lungo l marciapiedi innevati della stazione, 
Begun ha potuto scambiare qualche battuta con 1 gior¬ 
nalisti «Mi adopererò con tutte le mie forze perche 1 
detenuti di Sion vengano rimessi in libertà* — ha detto 
ancora il dissidente tenendo a precisare di non aver ri¬ 
chiesto nessun provvedimento di clemenza «Ho messo 
por iscritto — ha sostenuto — che non cercavo il perdo¬ 
no che non avevo commesso alcun crimine e che non mi 
ritenevo perciò colpevole di alcun reato» 

Josef Begun, che ha affermato di essere stato tenuto 
all'oscuro della sua liberazione fino all'ultimo momento 
(venerdì scorso), ha fatto l’ultimo tratto del viaggio di 
ritorno a Mosca accompagnato dalla moglie Inna e dal 
figlio Boris partiti Immediatamente da Mosca per andar¬ 
gli incontro 


Brevi 


Donald Regan avrebbe le ore contata 

WASHINGTON — Il capo di Gabinetto della Casa Bianca Donald Rogati 
potrebbe dimettersi nella prosarne ora prima ancora deile presentarono 
g oved) del rapporto della commissione Tower sull Vangate I più probato li 
successori sarebbero il ministro del tesoro Baker rt sen Laxall (Intimo amico 
di Reagan) o I a* ministro dal lavoro Drew Lewis 

Perù, aventato attentato contro II presidente 

LIMA — La poi zia ha sventato domenica scorsa a Trujitto un attentato contro 
il presidente Alan Gercia d «innescando una bomba piazzata sul percorso che 
Gare a avrebbe poi comp uto per ragg ungere il centro dove si svolgevano le 
cer mon e per il 95* anniversario della nascite del fondatore del suo partito 
Haya de la Torre 

Portogallo vieta lo acarlco di armi per l’Iran 

LISBONA — Un mercantile tedesco occidentale che ne* giorni scorai aveva 
imbarcato in Portogallo armi dest nate all Iran e che successivamente ere 
stato bloccato da un ordina del governo di Bonn non he ricevuto ieri I autonz 
lezione da parte delle autorità portoghesi • riscaricare le armi nel porto 
lus tano di Setubal affinché esse potessero essere consegnate con alvo 
mezzo s Teheran 

Sudafrlca. ucciso poliziotto nero 

JOHANNESBURG — Un poi z otto nero è stato ucciso e coltellate e ti suo 
cadavere bruciato sabato scorso a Port El sabeth 

Usa: il bersaglio non era Gheddafl 

WASHINGTON — La Casa B anca he smentito la notizia pubblicata dal 
«New York Tmas# secondo cui il re d aereo smer ceno su Tr poli dell aprile 
scorso avrebbe avuto come ob ettivo prec so quello dt uccidere Gheddafi 


ITALIA-URSS 


Tra Fanfani e Gromiko 
colloquio sulla pace 

MOSCA — È stato l'incontro fra due vecchie conoscenze, 
quello fra il presidente del Senato italiano Amintore Fan- 
fanl e il presidente del Soviet supremo dell Urss Andrei 
Gromiko la loro conoscenza risale Infatti alla fine degli 
anni 50, quando Gromiko era rappresentante dell Urss al- 
1 Onu 

I due uomini politici, accompagnati dalle rispettive dele¬ 
gazioni (per l’Italia l senatori Ferrari Aggradi, Gino Giugni 
e Glanfiilppo Benedetti), hanno affrontato i temi dell at¬ 
tualità Internazionale, soffermandosi sulle questioni della 
pace e della distensione, e delle grandi riforme in corso 
nell'Urss 

Nella conferenza stampa finale Fanfani ha affermato 
di aver chiarito nel suol giusti termini il dibattito «che in 
seno al Senato italiano si e venuto facendo su tutti l massi¬ 
mi problemi tra l quali si trovano anche quello di evitare 
conflitti Impegnandosi con decisione a ridurre gli ostacoli 
ai) impiego, allo sviluppo equilibrato di tutti l paesi e al 
progresso umano in ogni campo» Fanfani ha aggiunto 
riferendosi agli accordi di Yalta che «senza voler fare 1 elo¬ 
gio del bllaterallsmo, le sorti del n ondo sono nelle mani di 
chi ha le massime responsabilità, a garanzia della pace e 
dello sviluppo» 

Da parte sua, Gromiko ha affermato che l’Urss vuole che 
«la base più solida delle relazioni bilaterali rimanga la linea 
della pace per rimuovere la minaccia della guerra nuclea¬ 
re L’umanità — ha aggiunto — è sull'orlo del baratro» 


_ AFGHANISTAN _ 

Operazioni di sabotaggio 
in territorio sovietico? 

«Ho minato le loro strade», racconta un mujaheddin ricoverato la 
un ospedale americano - Armi e aiuti Usa per 630 milioni di dollari 


Ad esequie avvenute partecipano la 
morte di 

MANLIO OLIVETTI 

la moglie M L. Mazzoni t Iteli Al 
berlo e Riccardo la nuora Raffaella 
i nipoti Rosa c Rafael 
Roma 24 febbraio 1987 


Maria Luisa Anna Vincenza Vale 
ria e Marcella con Hartwig e Alea 
ricordano con grande affetto 

MANLIO OLIVETTI 

c sono viem a Maria Luisa Alberto, 
Riccardo e Raffaella 
Roma 24 febbraio 1937 


Laura e Pietro Ingrao condividono ti 
dolore di Maria Luisa Alberto Rie 
cardo e Raffaella per la perdita dt 

MANLIO OLIVETTI 

Roma 24 febbraio 1987 


Paola Spano ricorda con affetto 

MANLIO OLIVETTI 

ed 6 vicina ai suoi cari 
Roma 24 febbraio 1987 


Con grande dolore fvonne Renato e 
Sparta annunciano la scomparsa del 
la cara mamma e nonna 

GILDA ROSSI 

vedova del partigiano Mario Rossi J 
funerali si svolgeranno oggi alle ore 
Il partendo dall abluzione di via 
Chiari 3 Ricordandola a tutu i com 
pugni amici e parenti sottoscrivono 
per i l/mtd 

Milano 24 febbraio 1987 


Il cormuto cittadino del Pei di la¬ 
gnano esprime il proprio cordoglio 
alla moglie e ai figli per la prematu¬ 
ra scomparsa del compagni) 

AMBROGIO CIAPPAREUJ 

protagomsu nella lotu contro il na¬ 
zifascismo e per U libertà Deportato 
nei campi di concentramento, e^. 
«ruttore del parino a Legnano e mi¬ 
litante Compagno impegnato dai 
sempre nella battaglia per1* demo¬ 
crazia e la libertà II comitato citta¬ 
dino sottoscrive lire SO 000 peri Uni- 
td ì funerali si svolgeranno oggi alio 
ore 14 partendo all abitazione di vta 
Ciro Menotti 39 
Legnano 24 febbraio 1987 


WASHINGTON — I guerriglieri islamici dell’Afghanistan avrebbero operato anche nel con* 
flnante territorio sovietico, con azioni militari e, forse, anche con campagne propagandisti¬ 
che verso le locali popolazioni musulmane Sayed Abdu) Rauf, mujaheddin venticinquenne 
che si trova negli Stati Uniti a curarsi le ferite subite in battaglia. In una intervista ha 
raccontato di aver piu volte passato il confine — attraversando il fiume Amu Darya che 
scorre fra 1 Urss e l Afghanistan — per piazzare mine sulle strade e l sentieri usati dall’Arma¬ 
ta Rossa net suol spostamen¬ 
ti verso la frontiera afghana 
Rauf non ha mai ingaggiato 
battaglia in queste Incursio¬ 
ni, con soldati sovietici e 
non sa se I suol sabotaggi ab¬ 
biano provocato danni o vit¬ 
time 

Il racconto coincide con 
una relazione dt tre funzio¬ 
nari della Casa Bianca sulle 
•tattiche aggressive» della 
guerriglia afghana nel terri¬ 
torio sovietico 1 tre hanno 
detto che gli Stati Uniti - 
che quest anno spenderanno 
per aiuti e armi al guerriglie¬ 
ri afghani 630 milioni di dol 
lari oltre 800 miliardi di lire 
— non incoraggiano incu 
slonl nel territorio sovietico, 
ma nemmeno possono coi - 
troll are tutti l movimenti del 
rivoltosi E comunque parete 
del sottosegretario alia Dife¬ 
sa statunitense Fred Ikle che 
■il pericolo proveniente dal* 

1 Afghanistan* di cu parla 
1 Urss può diventare fondato 
se l sovietici non lasceranno 
il paese 

Altre fonti ufficiali ameri¬ 
cane hanno fatto commenti 
sulle dichiarazioni di Rauf 
risulterebbe che molte popo¬ 
lazioni sovietiche sono state 
spostate dalle zone di confi 
ne con I Afghanistan Le 
stesse fonti riferiscono di 
una intensa campagna pro¬ 
pagandistica che i mujahed* 
din afghani starebbero con¬ 
ducendo verso le regioni so 
vlettche lungo il confine abl 
tato da popolazioni musul¬ 
mane 


Si è ipenta dolcemente 

INI ASSUMI AN A 
FINI KUNHEE 

Ne danno i annuncio l figli Valenti 
ria Franz, Clementina e Ranelle, 1 
funerali avranno luogo oggi 24 feb- 
bralo or, 15 30 preao la Chic» del 
1 Immacolata 
Bari 24 febbraio 1987 


Nel terzo anniversario della acoro 
parsa del compagno 

EFISIO PESCE 

film) 

per lunghi anni S ndaco del comun 
di Tifi! eto (Genova! amato e stimi 
to dalle popolazioni della Valle de! 
I Alto Olba e dal cittadini del Comu 
ne La figlia il genera e il nipote i 
ricordano con dolore * affetto » pj 
rentl amici e compagni o in aua m» 
moria sottoscrivono per t Unità. 
Genova 34 febbraio 1987 
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l’Unità • ECONOMIA E 

Una raffica di scioperi 
Sanità, traghetti, aerei 

Si pagano le visite dei medici di famiglia 

Domani, in solidarietà con i ricercatori, si astengono dal lavoro anche i docenti universitari - Bloccate tre¬ 
dici navi della Tirrcnia - In agitazione i piloti autonomi: venticinque voli cancellati - Niente pane giovedì 


ROMA — Dal marittimi al 
docenti universitari, dal 
panificatori al piloti al an¬ 
nuncia una scttlpiana 
densa di agitazioni. 

• TRAGHETTI - Lo 
adopero del marittimi del¬ 
la Tirreni» aderenti alla 
Federmar Ciani sta crean¬ 
do non pochi disagi per l 
collegamenti con le Isole. 
La piu colpita (ne riferia¬ 
mo più sotto) i la Sarde¬ 
gna, ma difficolti sono se¬ 
gnalato In vari porti. In 

6 articolare Genova, Clvl- 
ivocchla, Napoli Sono 13 
la navi traghetto bloccate. 
GII adoperi degli autono¬ 
mi hanno al centro II rin¬ 
novo del contratto Integra¬ 
tivo aziendale, 

• AEREI — E scattata Ie¬ 
ri la seconda settimana di 
adoperi del sindacato au¬ 
tonomo del piloti Appi. 
L’astensione viene effet¬ 
tuata per tre ore al giorno 
(dalle tt a mezzogiorno) fi¬ 
no a sabato per 1 voli In 
partenza da tutti gli scali 
italiani, Fiumicino esclu¬ 
so, Cancellati 25 voli Atl. 
Regolari, Invece, quelli 
Allusila. L'Appl ha pro¬ 
grammato un'altra setti¬ 
mana di lotta dal 3 marzo 
eon blocchi del voli dallo 
0,30 alle 12,30. 

• TRENI - Qualche ri¬ 
tardo per I treni, Ieri, por 
uno sciopero (dalle 12 alle 
13) di macchinisti, aiuto 
macchinisti e capi deposi¬ 
to aderenti agli autonomi 
dello Sma-FIsafs che han¬ 
no ritardato la partenza 
del convogli di mezz'ora. 

• MEDICI — Da Ieri si 
pagano le visite al medico 
al famiglia. Questa la con- 

Ì eguonza dello sciopero In¬ 
etto dalla Flmmg della 
urata di una settimana 
i articolato su base regio- 
alc. In Sicilia, Calabria, 
impania. Basilicata ed 


Abruzzo l'azione sindacale 
avrà Inizio domani per 
concludersi giovedì. Tale 
forma di lotta i attuata gli 
da diverso tempo dagli 
aderenti allo Snaml, l'altro 
sindacato del medici di fa¬ 
miglia. Anche l medici 
condotti sono In sciopero 
da Ieri con 11 passaggio al¬ 
l'assistenza Indiretta su 
tutto il territorio naziona¬ 
le lori e oggi, inoltre, scio¬ 
pero del dirigenti delle Usi 
aderenti al Clda (Sldlrs) SI 
è concluso, Invece, Ieri 
mattina lo sciopero indetto 
dalle organizzazioni sinda¬ 
cali del medici di guardia 
(Flmmg, Cuml, Amfup, 
Snaml). 

• RICERCATORI-Con¬ 
tinua l'agitazione (fino al 
28 febbraio) dei ricercatori 
universitari che si asten¬ 
gono da ogni attiviti di¬ 
dattica contro ,11 disegno 
di legge approvato 11 27 
gennaio dal Senato che 
rappresenta un atto puni¬ 
tivo nel confronti della ca¬ 
tegoria e dannoso per l'In¬ 
tera università,. 

• UNIVERSITARI - Uno 
sciopero nazionale di 24 
oro del professori universi¬ 
tari i stato Indetto per do¬ 
mani dallo organizzazioni 
sindacali di egli, Clsl e UH 
L'agitazione decisa per so¬ 
lidarietà eon 1 ricercatori 

• PANIFICATORI - 
Niente pane 1128 febbraio a 
causa dello sciopero del 
panificatori ohe protesta¬ 
no contro la chiusura della 
controparte nella trattati¬ 
va per 11 rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. 

• STATALI — Conferma¬ 
to per II 2 marzo lo sciope¬ 
ro nazionale e la manife¬ 
stazione di protesta della 
Dlrstat, I dirigenti statali, 
contro ila politica di mas¬ 
sificazione e appiattimen¬ 
to sul plano economico e 
normativo». 



, .“r V.; . 


Da sette giorni paralizzati 
i porti di Olbia e Cagliari 


Dalla nostra redazioni 

CAGLIARI — Anche Ieri nel porti di Cagliari 
e di Olbia non 6 arrivata (ne 6 partita) alcuna 
nave Soppresse le linee Tlrrenla per Civita¬ 
vecchia, Napoli c Palermo, gli unici collega¬ 
menti marittimi tra la Sardegna c la penisola 
sono assicurati dal traghetti delle Ferrovie 
dello Stato In partenza da Golfo Aranci e dal¬ 
la linea Tlrrenla Gcnova-Porto Torres, dopo 
la precettazione decisa dal prefetto del capo¬ 
luogo ligure Così da una settimana, da 
quando cioè è Iniziato, senza alcun preavvi¬ 
so, lo sciopero selvaggio del marittimi e au¬ 
tonomi della Tlrrenla 
Non cl sono l bivacchi nel porti nè le code 
Interminabili di auto, ma I disagi per chi 
viaggia di questi tempi da e per la Sardegna 
sono comunque gravissimi La situazione è 
addirittura drammatica per il trasporto 
merci la paralisi rischia Infatti di avere ri¬ 


percussioni gravissime per numerose azien¬ 
de dell'Isola, completamente tagliate fuori 
dal mercato E come se non bastasse, disagi e 
ritardi si registrano ora anche nel trasporto 
aereo, per lo sciopero del piloti aderenti al 
sindacalo autonomo Aapl cne ha determina¬ 
to la soppressione delle linee Cagllarl-Gcno- 
va e Cagliarl-Torlno per forti ritardi In tutti 
gli altri voli 

Davanti al protrarsi delle agitazioni nel 
settore marittimo, Ieri mattina l'assessore 
regionale al trasporti, Ingegner Italo Ferrari, 
comunista, ha Inviato un telegramma*! mi¬ 
nistri della Marina Mercantile e del Traspor¬ 
ti, Degan e Signorile, per sollecitare «un dra¬ 
stico Intervento» da parte del governo In al¬ 
tre parole, la precettazione del marittimi e l 
collegamenti con Civitavecchia, così come è 
già avvenuto a Genova. 

p. b. 



Cl sono troppi funzionari 
nella Cgil? C’è troppa buro¬ 
crazia? La crisi della Cgll è 
sempre grave? Su questi In¬ 
terrogativi si è focalizzata 
l'attenzione del mass media, 
attenzione troppo Interessa¬ 
ta che fornisce una Immagi¬ 
ne del tutto distorta del pro¬ 
blemi In discussione Cosi 
come c’è 11 rischio che si pen¬ 
si di poter affrontare I mali 
della Cgll con qualche appel¬ 
lo volontaristico o con qual¬ 
che marchingegno organiz¬ 
zativo 

Sarebbe veramente un 
guaio se le timide aperture di 
confronto Interno e esterno, 
le sollecitazioni di Plzzlnato, 
l tentativi di analisi, di ricer¬ 
ca e di elaborazione che han¬ 
no caratterizzato la fase con¬ 
gressuale, si Impantanasse¬ 
ro In problemi secondari 
senza affrontare quello che 
ritengo 11 vero nodo da scio¬ 
gliere e che provo a definire 

La Cgll trae la sua forza, 
che è grande, da un dato or¬ 
mai storicizzato l’incontro o 
meglio 11 confronto (a volte 
anche lo scontro) fra due 
culture politiche, quella co¬ 
munista e quella socialista. 
Parlo ovviamente di culture 
politiche e non di pure e 
semplici espressioni di parti¬ 
to perché proprio da questo 
dato storico, la Cgll ha tratto 
la sua capacità di tenero as¬ 
sieme grandi masse di lavo¬ 
ratori non Iscritti al Pel o al 
Psl anche se, al momento del 
voto, la stragrande maggio¬ 
ranza degli iscritti si orienta 
verso queste forze della sini¬ 
stra tradizionale 

Per molti anni la cultura 
politica comunista e quella 
socialista, malgrado diffe¬ 
renziazioni significative, 
hanno corso su binari paral¬ 
leli Anche nel periodo del 
primo centro-sinistra pur 
con nette divaricazioni, par¬ 
lare di cultura politica della 
sinistra rappresentava anco¬ 
ra un reale approccio al pro¬ 
blemi economici, di riforma, 
rivendicativi e Istituzionali. 
La Cgll In questo solco si è 
mosso bene, In modo auto¬ 
nomo, ha prodotto elabora¬ 
zioni, analisi, progettualità, 
ha rappresentato un punto 
di riferimento essenziale per 
la democrazia 

Quando queste culture po¬ 
litiche non sono state più 
trainanti di per sé. quando 
sono andate sempre più al- 


Il sindacato alla prova del futuro 

Gè troppa burocrazìa ? Sì, ma perché? 


La democrazia 
è bloccata 
dalla mediazione 
tra componenti 

Rendiamo esplicita la dialettica nella Cgil 
Molte decisioni non sono modificabili 


lontanandosi l’una dall'al¬ 
tra, entrando oggettivamen¬ 
te In conflitto, allora la Cgll 
ha pagato un prezzo eleva¬ 
tissimo, entrando In una cri¬ 
si molto grave. 

È nel rapporto bloccato 
fra le due componenti che si 
devono andare a cercare le 
cause di fondo del malessere 
della Cgll. Guardiamo a 
quella «burocrazia» di cui si 
parla. Essa prende 11 soprav¬ 
vento quando 11 quadro atti¬ 
vo a ogni livello perde II «po¬ 
tere» di elaborazione e di de¬ 
cisione che viene sostituito 
daU’esercizlo della mediazio¬ 
ne continua. L'esatto contra¬ 


rlo della dialettica che do¬ 
vrebbe permeare una orga¬ 
nizzazione composita come 
la Cgll CIÒ vale In misura 
maggiore o minore per tutti 
gli organismi. Accade così 
che una decisione presa da 
una segreteria (da quella 
confederale In giù) difficil¬ 
mente sla modificabile. O la 
si accetta o la si respinge. E 
siccome respingerla signifi¬ 
ca mettersi fuori dalla logica 
delle componenti che l'han¬ 
no minuziosamente centelli¬ 
nata, impera l’unanimlsmo 
o pressappoco. 

La stessa formazione del 
gruppi dirigenti e degli ap¬ 


parati risponde a questa lo¬ 
gica e non a quella della rap¬ 
presentanza complessiva 
fondata sulle capacità del 
singolo. 

Ho ovviamente estremiz¬ 
zato ma era l'unico modo per 
spiegare perché la burocra¬ 
zia sia figlia di una democra¬ 
zia bloccata, che va assoluta- 
mente rimossa, chiusa nelle 
componenti e quindi imper¬ 
meabile rispetto al processi 
che avvengono all'esterno 
Come? La risposta piu facile 
è sciogliere le componenti 
Ma sciolte sulla carta si ri¬ 
formano nel fatti. La rispo¬ 
sta più difficile: rendere 
sempre esplicita la dialettica 
che vi è all'Interno della or¬ 
ganizzazione e che non è solo 
fra componenti ma dentro le 
componenti; consentire la 
formazione su questa o quel¬ 
la questione di maggioranze 
e di minoranze, tener conto 
nella elaborazione delle scel¬ 
te e nella formazione del 
gruppi dirigenti anche del 
dissenso che neU’organlsza- 
zlone esiste. 

Ciò significa un confronto 
reale delle culture e delle 
esperienze che sono dentro 
la Cgil, senza penalizzare 
nessuno. 

Culture e esperienze che 
vengono proprio anche, ma 
non solo, dalle componenti 
se si concepiscono non come 
due tronconi della organiz¬ 
zazione e quindi senza diritti 
di veli Incrociati. Significa 
questo non presentare una 
decisione gli costruita ma 
costruirla nella partecipa¬ 
zione più ampia, far vivere al 
maggior numero di militanti 
le necessarie mediazioni. Si¬ 
gnifica annullare gli effetti 
paralizzanti della logica di 
componente per far prevale¬ 
re la logica del confi unto di 
tutti. 

Se questi temi bri danti 
non diventano «operare» 
giornaliero c'è 11 rischio che 
questo grido ecumenico al 
rinnovamento, alla monda¬ 
zione ita parola non mi place 
perche la Cgll ha fondamen¬ 
ta ben salde), possa nascon¬ 
dere proprio la volontà di 
non cambiare niente. Del re¬ 
sto quando tutti vogliono 
cambiare accade sempre co¬ 
si 

Alessandro Cantoni 

(Segr. gtn. affluii lo 
«Ha -Cgll) 


Pizzinato: «Ecco perché 
parlerò a Mosca ...» 

MOSCA — Sono nella capitale sovietica, da ter! pomeriggio, 
le delegazioni di Cgll, Clsl, UH che parteciperanno al congres¬ 
so dei sindacati sovietici Le confederazioni Italiane saranno 
rappresentate dal segretari generali Tra questi Antonio Plz¬ 
zlnato, segretario di un'organizzazione, la Cgll, che da quasi 
quindici anni non Interveniva all'asslse del sindacati sovieti¬ 
ci 

Ieri mattina, poco prima di Imbarcarsi per l’Ursa, Antonio 
Plzzlnato ha spiegato ai giornalisti I motivi del suo viaggio: 
•Slamo Interessati al processi In corso In Unione Sovietica, 
che Investono la sfera economica, politica e sodale ed il modo 
migliore per coglierne II significato i partecipare al congres¬ 
so della più grande organizzazione sovietica (11 sindacato 
dell’Urss conta 140 milioni di Iscritti)». Parlando poi del temi 
che tratterà nel suo Intervento, Il segretario della Cgll Plzzl¬ 
nato ha spiegato che «esporrà le opinioni della Cgll sul ruolo 
del sindacato in questa fase di transizione. Un ruolo che ha 
come elementi cardine l’autonomia, la democrazia, l'unità e 
U pluralismo». 


Tessili, un «patto» per l'unita 

Dopo la firma del contratto, le organizzazioni di categoria Cgil, Cìsl c Uil vogliono rafforzare i legami: se ne parlerà 
In una riunione dei consigli generali - Amoretti: «Abbiamo sottoscritto una buona intesa» - Si prepara U referendum 


ROMA — Sono arrivati per ultimi, 
quasi Solo l’altro giorno, un mese dopo 
U firma dell'Intesa dei metalmeccanici e 

S iiMl tro mesi dopo quella dei chimici, 
è conclusa la vertenza dei tessili E 
dire, invece, che all inizio della stagione 
contrattuale, le «aperture» manifestate 
dal presidente della Federtessile, Lom¬ 
bardi, avevano fatto sperare nel contra¬ 
rlo A settembre, insamma, si era pensa- 
1 e l'idea di Lombardi di una «cala 


lapilli di categoria, puf così discutibi- 
I», potassa taawftOMtn I* voglia al di¬ 
scutere davvero col sindacato Invece 
per arrivare alla firma dell'accordo ci 
sono volute decine di ora di sciopero, 
mesi di negozialo •la Federi essile ha 
/alto il suo gioco — spiega Aldo Amo¬ 
retti, segretario generale della Filtea- 
Cfil —, Quella proposta sul salario di 
Lombardi ci ha fatto perdere due mesi o 

K il il i dimostrata per quel che età un 
Uff Olì imprenditori hanno aspettato. 


sono rimasti in finestra a vedere cosa 
facevano gli altri e solo quando si prò 
spettava uno scontro duro, hanno deci 
»o di chiudere» 

Ora comunque c’è l’intesa Com’è 9 
•Io credo che si frollo di una buona 
soluzione Migliori sicuramente di 
quelle trovate negli ultimi contratti 
buona peri risultali, penso soprattutto 
al salano e all'orario che ha ,1 consenso 
della categoria — come abbiamo otri/» 
calo nelle assemblee dei delegati di 
qualche giorno fa ■— e buono soprat t ut 
fo perché questa nericata ci rcslifutsce 
un sindacato piu forte ed unitario ■ 

Vediamo i risultati principali •Sul 
salano abbiamo strappato un aumento 
medio, a "regime di BOmt/a per un la 
voratore al secondo lnello Lo nostra 
richiesta era di 90mila lire II contratto 
siglato prevede che /atta la mi dm fra 
tutti i livelli, la cifra di aumenti sarò di 
95mi/a lire Sempre tro tre anni» 


Por avere questi aumenti avete dovu¬ 
to darò qualcosa in cambio'’ «No si 
tratta di aumenti che tn gergo si chia¬ 
mano punii Che cioè non prevedono 
manovre come la steril stazione della 
hquidationc cosa che è avvenuta in al¬ 
tre vertente Con le controparti abbia¬ 
mo però deciso di far aumentare la du¬ 
rata di questo contratto stavolta dure¬ 
rà sette mesi tn piu «cedri) net dicem¬ 
bre del 90» 

E svilPorano 9 «Sommando fe ridu¬ 
zioni di questa stagione con quelle pre¬ 
cedei i avremo una riduzione di 52 ore 
per i turnisti di 56 ore per giornalieri 
e di 12 ore per chi fa il "sei perse» , chi 
lavora cioè sei ore per seri giorni alla 
settimana• 

1 «quadri» 9 «Anche la parte sui "qua¬ 
dri mi sembra buona Abbiamo defini¬ 
to i compiti e le mansioni di queste fi¬ 
gure e aòòtamo stabilito un'indennità 
abbastanza consistente 60mila lire • 


Tutto bene, alloraf •Certo non pos¬ 
siamo fare « trionfalisti Prendi la pri¬ 
ma parte Oltre all’osservatorio del set¬ 
tore — che pure è importante — noi 
avremmo voluto /issare procedure che 
regolassero il confronto col sindacato in 
caso di ristrutturazione Nell intesa in¬ 
vece c è solo una dichiarazione d'inten¬ 
ti, non una norma vincolante• 

In definitiva 9 «Te lo ripeto un con¬ 
tratto che ci soddisfa, senza trionfali¬ 
smi Un contratto — mi piace sottoli¬ 
nearlo — che ha auto rinsaldare l'unità 
fra Cgif, Ci si, Uil Tant'i che alla riu¬ 
nione dei consigli generali fra qualche 
giorno, che precederà il referendum 
nelle fabbriche, oltre a valutare l intesa 
commceremo a discutere del nuovo 
patto d'unità d’azione tra le tre orga¬ 
nizzazioni * Insamma un occhio al con¬ 
tratto, l'altro già al dopo-contratto 

a. b. 


Brevi 


Dalla nostra redazione 


Alfa-Landa, nuovi Incontri 

POMA — Riprende oggi In Conflndusvl# Il ntqoiieto tra Fiat ed i sindacali dal 
moielmeccenku sul piano di riianstnento dell «Alta Lancia» Al centro dal 
confronto la nuova organizzazione del lavoro 

Nuovi acquirenti per Lanaroui 

ROMA — Ancha un gruppo tassila francese ai è fino avanti dicendosi 
KM««SMto «il acquino della Unerossl 5» trine della Dmg (Umili dipenden 
tl, giro d affari di quasi 1600 miliardi di lire) «La laneroaii w Interaaaa — 
hgnno detto 1 portavoce della Dmg — parché abbiamo Intenzione di integrata 
1» nostra produzione Urtati e tesami) co» compatto tane Se dovaaaimo acqui 
•tari* la lascaremo coi) com e nei noatro in t veste» 

Taailll: un'altra guerra con Usa? 

BRUXELLES — Uno vera e propria impennata dalle importazioni di tassili e 
•bblgiiamanto prodotti In Portogallo ha indotto I ammmiatraziona americana 
•d eliminar# la ipotasi di imporra limitazioni commerciti! con conseguenti 
rischio di un nuovo conflitto commerciale tra Usa e Cae Lo affermano m 
cbchtareitoni al Wall Street Journal diplomatici della Comunità 

Soapeae contrattazioni pomeridiano 

ROMA — Bnl e Sige hanno sospeso Ieri pomeriggio la contrattazioni pomari 
diane via terminala accogliendo cosi la nchieata della Conscb 

Merchant bank dolla Comlt 

MILANO — Il consiglio di amministrazione della Comlt ha autorizzato la 
OOttltulione di una morchnnt b#nk con un capitale iniziala di 100 miliardi di 
Uff Inijialmtnla la morehant bank lari coamuiti in eaaociazions con Paribas 

Feema acquisto Bioletti 

MILANO — Nome (gruppo Gafm) ha acquisito « 100% dalla Blaletti di 
Qmagna (No) (.he nel 1986 ha chiuso I esercizio con un fatturato di 20 
miliardi « un uni» netto di un miliardo 

Ferrovia: aumentano I passeggeri 

ROMA — Rispetto al 1908 i passeggeri (Me ferrovie aono aumentati di quasi 
due milioni de 30 milioni 646mii« a 40 milioni BOOmila 

Fallimento per la Arcom 

ROMA — I Graditoci chitogrefan hanno respinto il concordato prevamivo 
proposto p* la Arcom Igruppo Italstat) Par la aocietA (660 lavoflton) ti a oca 
aperta la strada do» fallimento 

In Borea con la Autostrade 

MILANO — Ha debuttato nel lutino ufficiale tari mattina il titolo di risparmio 
(Mie Autostrada 8pa Collocato a novembre a 1 700 Ora è «tato quotato 
» 799 Ure 11 705 alla Borsa di Roma) 


MODENA — È arrivato di sor 
presa col giornale di domenica, 
e non c è stato il tempo di sa 
perno di piu di studiarselo per 
bene stampato nero su bianco, 
questo accordo siglato quando 
ai preparavano scioperi e mani 
fistazioni in previsione della 
rottura Ma nella «provinctas 
italiana del tessile abbiglia 
mento del nuovo contratto si 
parla già anche se con tanti 
punti interrogativi in attesa 
degli uttivi di zona e delle ai 
semblee aziendali E se ne parla 
«benino» anzi forse si può pure 
azzardare un «bene» *Nonsarà 
la stella piu brillante del (ir 
momento di questa tornata 
contrattuali — U fanno capire 
a Carpi con pragmatismo tutto 
padano i delegati del paese 
emiliano della maglieria — ma 
nemmeno la piu opaca Siamo 
nella media nè peggio nè me 
gito di altre categorie* «An he 
perchè piu di tanfo armando 
quasi buoni ultimi alla firma 
dell accordo — Bpiega Orianna 
Monti, che venerdì notte era 
Roma con la delegazione che 
alava trattando — non avrem 
mo potuto offenere F anche 
rispetto agli altri sul salano 
con le 95 000 lire medie di au 
mento in quattro armi esulto 
rana con lo riduzione di (bore 
per turnisti e giornalieri il no¬ 
stro è un accordo pulito Però 
devo ammettere che sono un 
po amareggiata abbiamo 
chiuso cosL senza nemmmeno 
una grossa manifestazione • 
Che delle Rocce al loro arco t 
tessili ne avessero ancora che 
potessero resistere, lo pensa 


A Carpi, 
tra 

i delegati: 
«L’intesa? 
Va bene ...» 

anche Ughetta Galli la segreta 
ria prcvinciale della Filtea «E 
secondo me pure qualche dcle 
goto ci criticherà per la troppo 
fretta per non aver tenuto du 
ro un altra decina di giorni — 
prevede — anche se sono con¬ 
vinta « he né gli scioperi nè le 
manift stazioni sarebbero ser 
ufi a strappare condizioni mi¬ 
gliori. 

Nell incertezza dell'esito di 
un «ri chioso braccio di /erro» 
quasi utti qui a Carpi, sem 
brano comunque pensare che la 
conclusione aia arrivata al mo 
mento giusto •Piuttosto che 
decine di ore di sciopero per 
finire piu o meno allo stesso 
modo meglio firmare — so 
aliene convinta Delia Giberto 
m delegata alla Emily, una dit 
ta di abbigliamene sportivo che 
sta facendo furore col marchio 
Best Company’ — Oggi ne ab 
biamo parlato tra di noi e siamo 
tutto ti accordo che ee i soldi e 
le riduzioni d orano sono 'pulì 
te , alhra il contratto può an 
dare così com è» Battono tutte 


11, te delegate carpigiane e mo¬ 
denesi, su questo concetto del 
multato 'pulito', aenza posticci 
o strane contropartite «Si an¬ 
che da me, alla ‘De Pietri’, le 
donne sono contente, — riferi¬ 
sce Loretta Malmusi, che fa la 
campionista — nessuna si illu¬ 
dono che ai potesse avere di 
piu E sul possibile allunga¬ 
mento del contratto ci avevano 
avvertite nell'ultima assem¬ 
blea sapevamo che era una 
delle opzioni ancora aperte e 
avevamo dato il nostro 
assenso » 

Soddisfatti anche ae un po' 
sorpresi, t primi commenti alta 
Siri di Sassuolo, trecento di 
pendenti e ingresso recente da 
«enfant prodigo» in Borsa a Mi 
lano (sull'onda vincente di Tir 
mo come Armeni e Coveri che 
le loro collezioni vengono a prò 
durle anche nel modenese) »Ci 
eravamo preparati olla rottu¬ 
ra non all accordo, che natu¬ 
ralmente ci ha fatto piacere 
Ma prima di dare dei giudizi 
— si cautela Ermanno Fina — 
aspettiamo di conoscerlo me¬ 
glio» 

Piu cauta dei delegati, 
Ughetta Galli, la segretaria del 
la Filtea, ammette di essere in 
parte delusa da questa concio 
stono a sorpresa «Sufi mqua 
tiramento noi modenesi 
auremmo ottenuto di più se m 
nere che atla commissione na¬ 
zionale, lo si fosse demandato 
oda contrattazione territoriale 
o aziendale, perchè partiamo 
da livelli piu avanzati Maloso 
che non l'avremmo 
«puntata » 

Morene Rivetti 
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On. GIUSEPPE BOTTA 

Presidente commissione lavori Pubblici della Camera 


Relazione introdittìVa: 

Dott. Alesaandro Franchini 
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1-PARTE 

LE DOTAZIONI E LE RETI 

La programmazioni dati» struttura fiortatiche 

On. Vincenzo Gaietti 

Presidente dell' Ente Fiere di Bologna 

La distribuzione della struttura direzionali sul territorio 

Ing. Giuseppa Cuccia 

Presidente Sistemi Urbani 

(Gruppo IRI-ITALSTAT) 

Il nuovo ciclo di commercializzazione dal prodotti: 

I grandi mercati 
Prof. Giovanni Galizzi 
Facoltà di Avaria 

dell' Unrversità Cattolica di Piacenza 
n rapporto Stato/Enta locala/Bana culturale 
Prof. Francesco Stórni 
Dfettore Generale del Ministero per i Beni Cuthiai 


Dal localismo ai sottosistemi: 
la nuova domanda 
di infrastrutture 

Convegno organizzato 

in collaborazione con ITALSTAT 

Roma, Sala dello Stenditoio 
Complesso Monumentale San Michele 
Lungotevere Ripa Grande, 20 
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CASI DI AREA: STATO. REGIONI, 
COMUNI 

La gestione regionale delle grandi infrastruttura 

in Friuli Venezia Giulia 

On. Adriano Biasutti 

Presidente Giunta Regionale 

del Fnult Venezia Giulia 

Le infrastrutture a le reti telematiche coma 

occasione per lo sviluppo 

della Calabria 

On. Francesco Principe 

Presidente della Giunta Regionale dalla Calabria 

l'esperienza del sistema metropolitano 

policentrico in Emilia Romagna 

Dott Germano Bulgarallì 

Assessore alla Pro^ammazione e Bilancio 

della Regione Emilia Romagna 

CONCLUSIONI: 

Sen. ROBERTO SPANO 

Presidente commissiono Lavori Pubblici dal Senato 
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L’inflazione si attesta al 4,2% 

Riassorbita la forte impennata di gennaio 

La crescita mensile rilevata nelle città campione del Nord è dello 0,4% contro lo 0,7 del mese precedente • Forte incre¬ 
mento del prezzi dei combustibili • li ministro Zanonc: «Italia sempre vulnerabile per l’approvvigionamento energetico» 


ROMA — L'Impennata dell'Inflazione a 
gennaio è stata solo un fuoco di paglia? 
Una parentesi aporta da elementi stagio¬ 
nali e contingenti? Se la risposta dovesse 
venire solo dai dati di febbraio si potrebbe 
diro di si. L’andamento del prezzi al consu¬ 
mo nelle cinque città campione (Milano, 
Torino, Oenova, Trieste e Bologna) indica 
una nuova discesa dopo il campanello d'al¬ 
larme del mese passato: si passa dal +0,7% 
mensile di gennaio allo 0,4 circa. All’lnglù 
anche 11 tasso tendenziale d'inflazione e 
cloà la variazione percentuale del prezzi in 
confronto al mese corrispondente delt’86: t 
dati raccolti nelle grandi città campione 
durante la consuota rilevazione Intorno al 
20 del mese dicono che l'incremento a feb¬ 
braio è stato del 4,2% contro 114,5 del mese 
procedente. 

Ovvia la soddisfazione negli ambienti 
governativi por questo dato confortante, 
ma anche, dopo le cifre raggelanti di gen¬ 
naio, molta più prudenza rispetto a tanti 
ottimismi sfrenati profusi a pione mani. 
Ad esemplo il ministro dell'Industria, il li¬ 
berale Zanone, ha subito commentato che 
da variazione tendenziale è la più bassa 
dall'inizio degli anni 70, ma occorro avere 
sempre presente la forte vulnerabilità del 
sistema economico italiano nel confronti 
dell'approvvigionamento energetico!. Di¬ 


| Le variazioni 

ili 5 

grandi città 
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chiarazioni che risentono del clima di vigl¬ 
ila della conferenza sull’energia o sintomo 
di preoccupazioni più radicate? 

L’impulso all'aumento di febbraio viene 
proprio in larga misura dalla voce delle ta¬ 
riffe elettriche che si sono portate dietro 
tutto l'Intero comparto del prezzi del com¬ 
bustibili o dell'energia. In media l'incre¬ 
mento è di circa l'l% con una punta 


dell'1,3 a Bologna e un minimo dello 0,5 a 
Trieste Ma la variazione su base annua, 
cioè rispetto allo stesso mese di un anno fa, 
continua ad essere negativa soprattutto 
per effetto della forte caduta del prezzi del 
greggio. 

L’altra voce che Influisce sull’andamen¬ 
to dell'Inflazione a febbraio è quella del be¬ 
ni e servizi Influenzata dal ritocco del Usti- 


BORSA VALORI DI MILANO 


L indice Mediobanca del mercato azionario ho fatto registrare ieri quota 
309 31 con una variazione in rialzo dello 0 35% L'indice globale Comit 
(1972= 100) d risultato pari e 691,47 con una variazione positiva dello 
0 56% Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddito fisso 
è stato, secondo i calcoli di Mediobance. di 9 925% (9 939%) Il rendi¬ 
mento delle obbligazioni a reddito variabile ò alato di 10,154% 
(10.150%). 


no delle auto Fiat; i prezzi degli alimentari, 
invece, sembrano essersi assestati su livelli 
contenuti nelle cinque grandi città: l’au¬ 
mento più significativo e quello di Milano 
(+0,4). Anche l'abbigliamento presenta In¬ 
crementi di prezzo non eccezionali, proba¬ 
bilmente per effetto della stagione del sal¬ 
di, ma quella del settore del vestiario c affi¬ 
ni rimane, comunque, una voce che, a livel¬ 
lo annuale, fa registrare gli Incrementi più 
sostanziosi (dal +5,9 di Trieste al +7 di Mi¬ 
lano). Ininfluente sulle rilevazioni statisti¬ 
che di febbraio la voce delle abitazioni: le 
variazioni vengono registrate su base tri¬ 
mestrale. 

Per quanto riguarda una parte della vo¬ 
ce alimentari, quella degli ortofrutticoli, la 
crescita contenuta del prezzi al minuto è 
confermata anche dall'andamento di quel¬ 
li all'lngrosso che rimangono stabili nelle 
principali piazze Italiane, stando, almeno, 
ad una rilevazione dell'osservatorio del 
prezzi e del mercati dell'Unloncamere. 

| Vediamo ora l'andamento dell'lnflazlo- 
ne nelle singole città campione. Il tasso an¬ 
nuo a febbraio si è assestato al 4,4% a Mi¬ 
lano e Torino, al 3,7 a Trieste e al 3,9 a 
Bologna; il record negativo va a Oenova 
con fi 4,8%. Il ritmo di crescita mensile 
oscilla dallo 0,3% di Trieste allo 0,5 di Bo¬ 
logna c Torino. 
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«Illegali i decreti di D’Alessandro» 

Iportuali chiedono la revoca al tribunale amministrativo 

Secondo la Compagnia viene completamente stravolto il sistema legislativo dell’organizzazione del lavoro - Violate la libertà contrat¬ 
tuale e la garanzia della proprietà privata - Intanto lo scalo genovese rischia il blocco a causa dello sciopero degli autotrasportatori 


Dalla noatra radnitona 

OENOVA — I decreti ema¬ 
nati dal presidente del Con- 
uorzlo autonomo del porto 
stravolgono completamente 
il alatoma legislativo dolj'or* 
ganlzaazlone del lavoro por¬ 
tuale. Violano 1 principi ge¬ 
nerali della libertà contrat¬ 
tuale e della garanzia della 
proprietà privato. Alterano 
radicalmente l'autonomia 
organizzativa che la leggo ri¬ 
conosce alla Compagnia di 
lavoratori portuali. 

Su questi tre concetti si ar¬ 
ticola Il ricorso con 11 quale 
la Compagnia unica — assi¬ 
stita e rappresentata dal pro¬ 
fessori Giuseppe Guarino, 
Alberto Grassi e Cesare Sal¬ 
vi, e dagli avvocati Corrado 
Papono e Luigi Cocchi — ha 
Impugnato davanti al Tribu¬ 
nale amministrativo regio¬ 
nale (Tar) l provvedimenti 
autorltatlvl sottoscritti da 
Roberto d'Alessandro 11 12 

f iondalo scorso, noi momen- 
o piu delicato della verten¬ 
za-porto. 

I decreti contestati (ma, 
noi frattempo, applicati alla 
lettera dal portuali genovesi) 
hanno abrogato l'organico 
fisso del capi-squadra, han¬ 
no Introdotto modifiche In 
toma di richiesta, avviamen¬ 
to ed Impiego del lavoratori, 
hanno ristretto la composi¬ 
zione delle squadre, hanno 
Imposto alla Compagnia di 
dare In uso alle imprese con¬ 
cessionarie I mozzi meccani¬ 
ci di sua proprietà. E sono 
tutto — sostleno 11 ricorso — 
misure fuori legge. 

Il fatto è che 11 «fronte del 
porto» — ancorché spunto di 
famose denunce letterarie c 
cinematografiche, e di una 
memorabile Inchiesta con¬ 
dotta proprio sul porto di 
Genova da Luigi Einaudi In 
età glollttiana — In Italia 
non esiste più da decenni 
Olà nel primi anni cinquan¬ 
ta, infatti, venne messo a 
punto un quadro legislativo 
organico, facente capo al co¬ 
dice della navigazione 
Uno del cardini del siste¬ 
ma è proprio l'»obbligo» che 
le maestranze addette alle 
operazioni portuali siano 
raggruppate In compagnie 
E alla compagnia, definita 


come soggetto sociale di tipo 
cooperativistico, organizza¬ 
to su basi associativo e de¬ 
mocratiche, viene attribuita 
personalità giuridica; di mo¬ 
do che 11 rapporto di lavoro 
viene instaurato tra l’impre¬ 
sa portuale e la compagnia, e 
non tra l’impresa e l singoli 
lavoratori. 

Questo sistema, sottolinea 
il ricorso, ho assicurato da 
allora la paco sociale e la 
funzionalità dei porti Italia¬ 
ni, a cominciare da quello di 
Genova. Innegabile, d'altro 
canto, l'esigenza di ristrut¬ 
turare l’organlzzazlono por¬ 
tuale per renderla più razio¬ 
nale e competitiva, tanto è 
vero che la Culmv genovese 
non ha mal Inteso né Intende 
opporsi pregiudizialmente 
alle proposte di ristruttura¬ 
zione Anzi, ha ribadito piu 
volte la volontà di assumere 
una nuova fisionomia Im¬ 
prenditoriale, anche rinun¬ 
ciando ad alcune posizioni di 
vantaggio. 

La Compagnia ha posto 
un solo Umile 11 rispetto del¬ 
la legge, cioè della sfera di 
competenze, autonomie e di¬ 
ritti che la legge le riconosce. 
E questo esplicitamente L'il 
marzo 108G la Culmv subor¬ 
dinava la propria partecipa¬ 
zione alla società operativa 
«Terminal contenitori» alla 
valorizzazione di ruolo e fun¬ 
zioni della Compagnia, e del¬ 
le capacità professionali del 
soci. D'Alessandro, lo stesso 
giorno, rispondeva dichia¬ 
rando di accettare quella 
condizione; un Impegno pre¬ 
ciso, ma — visti l decreti del 
dicembre successivo — non 
mantenuto. 

Implicazioni «etiche» a 
parte 1 provvedimenti del 
Cap, sempre secondo 11 ricor¬ 
so, sono comunque Illegitti¬ 
mi, perchè la Compagnia 
portuale è una «persona giu¬ 
ridica» privata, alla quale la 
leggo In vigore riserva In 
esclusiva l'esecuzione delle 
operazioni portuali o la ga¬ 
ranzia di tale attività com¬ 
prende la tutela della relati¬ 
va sfera di autonomia e re¬ 
sponsabilità organizzativa 
L'organizzazione del lavoro 
in banchina Inoltre rientra 
espressamente nel potere di 
autoregolamentazione attri¬ 
buito dalle norme della 


o dichiarazione 


La guida più completa 
alla dichiarazione annuale 1986 

• La nuova disciplina sul regime forfettario 
e sui contribuenti minori 
« Esempi pratici_ 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Dopo lo sciopero per l’esodo il porto non 6 tornato 
alla normalità. 1 tosta no le difficolta, oggettive, dipendenti dal- 
Tappiicculane del decreti, che ogni giorno si rl\ ciano poco adatti 
alroblcttivo dichiarato di aumentare la produttività del lavoro, 
continua Tagltozionc del dipendenti del Consorzio ed il conse¬ 
guente rifiuto degli straordinari, ma soprattutto è sopraggiunto 
lo sciopero degli autotrasportatori. Il blocco del l'ir sta produ¬ 
cendo un pra\c rallentamento del ritmi di carico e scarico nei 
terminal contenitori o se si dovesse protrarre il rischio concreto 
è di una paralisi per Ingorgo Nel tardo pomeriggio di Ieri si è 
riunito intanto il comitato di lavoro del Consorzio per discutere 
delle modalità dcU'csodo che dovrebbe interessare, quest'anno, 
8G8 consortili e 835 portuali della Compagnia La Tilt Cgil si e 
rifiutata di partecipare alla riunione, »C assurdo discutere oggi 
a livello locale — hanno osservato I sindacalisti — 1 meccanismi 
di applicazione di un provvedimento come l'esodo che è ancora 
in fase di discussione al ministero della Marina mercantile». Il 
comitato ha comunque deciso di assegnare 2,5 scatti di anziani¬ 
tà a ciascun dipendente del Consorzio che scelga l'esodo Si trat¬ 
ta di un beneficio consistente, destinato a ripercuoterei positiva- 
monte sul trattamento pensionistico. 


ì Compagnia, e non basta un 
atto d'imperio de! presidente | 
del Cap a sottrarle tale potè- ; 
j re. 

Ancora: l decreti hanno 
abolito l capi-squadra, o «ca¬ 
porali», cioè la struttura me¬ 
diante la quale la Culmv può 
controllare e coordinare In 
concreto l’esecuzione delle 
operazioni portuali; e anche 
questo contravviene alla leg¬ 
ge, perché svuota di sostanza 
1 compiti della Compagnia. 

L’obbligo, Infine,'di dare 
In uso l mezzi meccanici di 
propietà della Compagnia 
allo Imprese portuali; anche 
questo lede Tautonomla or¬ 


ganizzativa della Culmv, e 
viola — per di più — le nor¬ 
me costituzionali che garan¬ 
tiscono Tautonomla contrat¬ 
tuale e la proprietà privata. 

I decreti, dunque — con¬ 
cludono 1 ricorrenti — confi¬ 
gurano nel loro insieme un 
Illegale tentativo di trasfor¬ 
mare 1 caratteri e di annulla¬ 
re Tautonomla attribuiti dal¬ 
la legge alle Compagnie por¬ 
tuali 

II Tar esaminerà 11 ricorso 
della Culmv a partire dalla 
udienza del 12 marzo prossi¬ 
mo 

Rossella Michienzi 


E Ravenna entra nella gara con 1420 miliardi 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — A proposito di porti cccone uno, quello di Ra¬ 
venna, che si candida a svolgere un ruolo dt rilievo nel siste¬ 
ma del trasporti nazionale Lo scorso anno ha bruciato ogni 
record nel traffici commerciali (12 22G.102 tonnellate) e ora 
punta a nuovi collegamenti ferroviari, viari e idrovlarl per 
rilanciar e la sua funziono. 

La Regione Emilia-Romagna ha perfezionato l'Intesa con 
l ministeri del Trasporti, della Marina mercantile, del Lavori 
pubblici, TAnas c le Ferrovie da un lato, e la Provincia c 11 
Comune di Ravenna dall’altro II «protocollo» che ha trovato 
d'accordo tutti questi soggetti prevede l'Impegno comune per 


Per i piccoli senza la Borsa 
sono in arrivo i «fondi chiusi» 


MILANO — Dopo anni di 
esami e di discussioni, ben ; 
quattro distinti progetti di 
legge sono all'esame del Par¬ 
lamento sulla delicata mate¬ 
ria dell'Istituzione del fondi 
chiusi Le differenze ta le di¬ 
verse proposte (firmate da 
parlamentari della De, del 
Psl, del PII e del Pel) non so- , 
no poi trascendentali se la 
legislatura arriverà alla sua 
naturale scadenza, e cioè se 
non si faranno a primavera 
lo elezioni anticipate, potreb¬ 
be addirittura darsi 11 caso 
che anche II nostro paese si 
doli di uno strumento finan¬ 
ziarlo ormai molto speri- j 
montato nel mercati piu evo- j 
luti In estrema sintesi, quo- | 
sta è Tlndlcnzione di massi¬ 
ma di un confronto a piu vo¬ 
ci tra 1 promotori delle diver¬ 
se proposte di legge tenutosi 
alla Camera di commercio, 
auspice 1 associazione Im¬ 
prenditoriale Iniziativa Ita¬ 
lia 

Ma di che cosa si tratta in 
definitiva' 5 La materia è as¬ 
sai complessa Converrà te¬ 
nere come punto di riferi¬ 
mento l fondi comuni di in¬ 
vestimento che ormai sono 
divenuti piuttosto noli 

Anche l fondi chiusi sono 
Infatti fondi di investimi nto 
Funzionano cioè come stru¬ 
mento di raccolta di rispar¬ 
mio I loro gestori godranno 
di piena autonomia, deci¬ 
dendo a piacimento gli Inve¬ 
stimenti da furo I sottoscrit¬ 
tori avranno delle quote del 
fondo a seconda della cifra 
sottoscritto I fondi che in 
Italia già onerano sono però 
fondi aperti In essi si «entra» 
c soprattutto si «esce» con la 
massima libertà Basta fare 
richiesta c U fondo tn quindi¬ 
ci giorni è tenuto a renderti 


le tue quote, calcolate sulla 1 
quotazione del giorno Per ; 
garantire questa possibilità, 
questi fondi devono mante¬ 
nere un altissimo livello di li¬ 
quidità Devono cioè a loro 
volta Investire In azioni o ti¬ 
toli che siano rapidamente 
«monetizzabili» E cosi è. tan¬ 
to che nel solo mese di di- i 
cembro questi fondi hanno 
affrontato senza battere ci¬ 
glio una vera e propria onda¬ 
ta di ilscattl, restituendo al 
sottosjrlttorl oltre 1 500 mi¬ 
liardi In pochi giorni Ciò è 
stato possibile grazie all'In¬ 
vestimento fatto In titoli di 
Stato, obbligazioni e valori 
quotati in Borsa, tutta roba 
che si può vendere nel giro di 


poche ore. 

E qui slamo finalmente al 
punto Cl si è accorti che dal 
fiume di denaro che si è ri¬ 
versato sul fondi sono state 
beneficiate soltanto le socie¬ 
tà quotate In Borsa Le altre, 
e in particolare la marea del¬ 
le piccole e medie aziende 1 
che costituiscono l’ossatura 
dell’apparato produttivo Ita¬ 
liano, non hanno visto nep¬ 
pure una lira L’unica fonte ! 
di finanziamento possibile 
per loro è rimasta la banca 
Eppure, proprio per la parte 
sana di queste aziende l’In¬ 
tervento di Investitori Istltu- : 
zlonall nell'azionariato 
avrebbe potuto costituire la 
molla per un salto di qualità ; 


De Benedetti si rafforza 
in Mondadori ed Espresso 

Mll ANO — Passo dopo passo 1 mg Carlo De Renedetti contmvm 
In sua marcia eh nwieinnmi ntn ureo le posizioni di controllo di 
punti thinvc dell editoria La Snhoudia (finanziaria nella quale 
aono.parrhegmatei lo partecipazioni strategiche di minoranza del 
gruppo) ha infatti confermato ieri di avere portato in un anno dui 
7,1 2 al 21 1')', In propria quota nella Mondadori e dal 13,86 al 
l< , q iella nell Espresso h invece diminuita di un punto la pnrto- 
cinnziono nello Ami (la lìnaniinna che detiono il 51 \ della stessa 
Mondadori) ma solo a seguilo delle complesse operazioni che han 
no portato al collocamento di a?iont ptesao il pubblico in vista di 
una quotazione in Borsa dt Ila so< iota Nello casa cditrico di Segre¬ 
te la Sabaudi» è di gran lunga il maggior Ringoio azionista La 
fmnnz una ha chiuso l Kb con 30 miliardi di utile (8 nell 8Ò) dopo 
investimenti per 472 6 miliardi, grazio ai quali il presidente della 
Olivetti 8 e compralo anche un ì'o delle Assicurazioni Generali 
Ora la società denuncio una certa carenza di fondi, avendo dovuto 
ricorrere a 215 miliardi di debito hi annunciano quindi nuovi 
numi nti di t ap tale II dividendo che sarà proposto all assemblea 
del 15 mano prossimo è di 45 lire per le azioni ordinane e di 75 lire 
per quelle di risparmio non convertibili 
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la ricerca di finanziamenti destinati alla rete del trasporti. 

Le Ferrovie guardano al raccordo con Bologna, alla realiz¬ 
zazione delia stazione nel porto, al potenziamento delTltlne- 
rarlo Ravenna-Ferrara-Suzzara offrendo In tal modo una 
valida alternativa agli attraversamenti appenninici tra Bolo¬ 
gna c Firenze Lo sviluppo della rete viaria verso nord viene 
Indicato come necessario per completare l’Itinerario (anche 
In questo caso «alternativo») tra Brindisi e Tarvisio 

Nel complesso s’intende accedere a finanziamenti per 1420 
miliardi «L’Intesa — ha detto lori li presidente della Giunta 
regionale Lanfranco Ture! — rappresenta un punto Impor¬ 
tante per 11 rilancio delTarca ravennate, per l’affermazione 
del ruolo regionale e nazionale del suo porto». 


su) plano finanziarlo e quin¬ 
di degli Investimenti e dello 
sviluppo I fondi chiusi 
avranno come essenziale 
punto di riferimento proprio 
le società non quotate (e che 
magari un giorno arriveran¬ 
no In Borsa) In esse l’acqui¬ 
sto di una quota di capitale 
sociale ha senso solo se dura¬ 
tura (perché se tu mi dal del 
soldi ed entri In società con 
me ma domani me li chiedi 
Indietro lo non posso fare 
nessun Investimento, e allo¬ 
ra Unto vale) In futuro 
quindi cl saranno del fondi 
che venderanno delle quote c 
che chiederanno la garanzia 
di non restituire mal (o al¬ 
meno non prima di cinque 
nnnl, come propone 11 comu¬ 
nista Gianfranco Borghlnt) i 
soldi al sottoscrittore 
A garanzia del risparmia¬ 
tore cl sarà la quotazione In 
Borsa (forse obbligatoria) 
della società che emette 11 
fondo In questo modo 11 fon¬ 
do chiuso manterrà 11 pro¬ 
prio Investimento nella so¬ 
cietà non quotata, ma 11 ri¬ 
sparmiatore potrà uscire 
dall affaro vendendo le azio¬ 
ni del fondo stesso tn Borsa 
Un meccanismo comples¬ 
so, ma clic potrebbe funzio¬ 
nare Il punto rimangono lo 
garanzie per 11 risparmiato¬ 
re, che deve essere chiamato 
a pnitcclparc a del capitale 
di rl.chlo, non a una seduta 
di muffite russa In caso 
tonti nio, lo ha previsto 11 dl- 
rrtt i' dclTAssolombarda 
Daniel Krauss, 1 piccoli ri¬ 
sparmiatori si terranno lon¬ 
tani da questi nuovi stru¬ 
menti, e le piccole e medie 
Imprese non quotate conti¬ 
nueranno a non vedere una 
lira per U loro sviluppo 

Dario Venegoni 
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Amcrlc/i, primi anni Ses¬ 
santa Lcplccnlro delle arti 
figurative si sposta da Parigi 
a Ni w York Finisco o si at¬ 
tenua, Ih fase ricorrente del • 
reapressionismo, la realtà, 
mediata In torme Inatteso, si 
riaffaccia nella pittura, Iro¬ 
nica, critica, paradossale 
Questo momento prende un 
nomo, breic corno il rumore 
dal toppo Coca Cola Pop I 
pontefici della Pop Arf sono 
pochi, abili, colti galleristi 
destinati ad affermarsi come 
I Voli a rd di questo secolo' te¬ 
nia CasUÌII, Sonnnbend Nel 
’02/'03 New York si apre per 
un attimo anche a pochissi¬ 
mi europei scelti da J/eana 
Sonnabend per una mostra 
dn Janls — evento storico — 
che si chiamerà »Ncw Rea¬ 
lista* lo sono fra questi e mi 
trovo sbuUato da Monica*- 
ero alla ho I tan ta.se t tesi m* 
Strada In uno studio pieno di 
polvere e grandi scarafaggi 
marrone Nella porta accan¬ 
to c è In galleria di Leo Ca¬ 
stelli, a pochi metri c'è l'edi¬ 
ficio dii Park Dcrnett, nel¬ 
l'attico di questo c'è la galle¬ 
ria Cordter and fiksfroem 
dove farò la mia prima mo¬ 
stra personale a New York 
In questo clima, In questa 
galleria di un raffinato bian¬ 
co croma, In occasione di 
una curiosa collettiva Inven¬ 
tata da Duchamp, mi appara 
Andy Warhol, allora cono¬ 
sciuto da pochi fi spalleg¬ 
giato dn un gruppetto in 
jeans, giubbotti e stivaletti t 
• Voivoi underground » Tdtfo 
quello che è dn» è ora under¬ 
ground la pittura, gli happe¬ 
ning, Il cinema d f artlsta, le 
Hethltla Andy capelli bian¬ 
co-albino, ha una cinepresa, 
una vecchia Paillard da Ifl 
mm e vuole girare Marcel 
Duchamp mentre fuma II fa¬ 
moso sigaro Marcel, gentile, 
si presto, siede su un mobile 
bianco davanti a un grosso 
quadro (mio), fuma 11 suo 
Rumba Regalia mentre An¬ 
dy gira caricatori su carica¬ 
tori da sessanta metri Poi 
tutto II gruppetto folklorlstl- 


Quella 
«Zuppa» 
quotata 
in Borsa 


di GIANFRANCO 
BARUCHELLO 


co raccòglie treppiedi e lam¬ 
pade e so ne va tra l'Indlffe- 
ronza generale del party 
Salvator Dall, presente an¬ 
che lui nella mostra e In per¬ 
sona fa molta più scena con I 
baffetU e II ghepardo al 
guinzaglio 

Ma Andy al appresta a fare 
— e farà — molta più scena 
di lui Vero conoscitore del 
marketing di sé stessi, capi¬ 
sce che a questa breve, Ini- 
siale fase dell'Intelligenza 
dolio humor succederà quel¬ 
la, ancora più snob, in cui si 
venderà — per reazione — la 
fissità ripetitiva, la citazione 
ambigua, il minimo In defi¬ 
nitiva, la nota, E lui la pro¬ 
duce primo fra molti Ha già 
fatto la Campbell Soup (una 
montagna di cartoni confe¬ 
zionati, vuoti a colmare la 
Qrcen Oallery), fa del film 
lunghissimi con soggetto fis¬ 
so (diventa celebre quello 
dell'Empire State Building 
che dura ore: nessuno riesce 
a vederlo, ma se no parla) o 
film apertamente porno- 
gay Mette Insieme un libro 
illeggibile di 4SI pagine zep¬ 
pe dì registrazioni telefoni¬ 
che, chiacchiericcio (Ohi 
Yeahl What ? Uhhhletc), lo 
chiama A perché è II primo 
della serie,. Fa soprattutto 
serigrafie (alcune belle, colo¬ 
ratissime all'anilina) in una 


Factory dove altri fans lavo- 
ranoperiui Iprezzi aumen¬ 
tano, I mercanti spingono, 
Andy è ora nel grande giro 
che lo pone In orbito nel ciclo 
del dollaro Macchina Pola¬ 
roid alla mano fotografa tut¬ 
to e tutti Ricordo una sua 
Immagine con l'apparecchio 
In mano alla Casa Bianca In¬ 
sieme al figli del presidente 
Ford 

E arrivato, sorride al pote¬ 
re, lui stesso forte dei suo 
successo Oli ha persino spa¬ 
rato una malto bucandogli 
un polmone, per «abbattere 
un simbolo., ma gli è andata 
meglio che a John Lennon 
Insomma accanto all'Ameri¬ 
ca di Bob Dylan, del neri, del 
campus, delmo\Imento con¬ 
tro la guerra si affacciano 
tante altre Americhe diver¬ 
se, quello dell'Indifferenza 
Isolazionista, dell’eroina e 
dello apeed, della demotiva¬ 
tone e del vuoto C'è posto 
per nuovi eroi SI vende bene, 
molte migliaia di dollari 
una serigrafia di Andy una 
falce e martello a vivaci colo¬ 
ri, ma c’è anche un bel Mao 
dal pomelli rossi e cl sono 
Marilyn e Jacquellne, stessa 
merco 

Andy Warhol • come di¬ 
menticare la sua sprezzante 
risposta alla domanda «che 
cosa pensa dell'arte Italia¬ 
na»? «Esiste?» chiese a sua 
volta tagliando coi to •Cono¬ 
sco solo la Ferrari e la Moda» 
(cito a memoria; Simbolo 
autentico dello sciovinismo 
culturale dell'epoca culmi¬ 
nata con Reagan, esperto 
persuasore, geniale portato¬ 
re di Intuiti, non riesco a ve¬ 
dere in lui II promotore di de¬ 
nunce sociali che altri hanno 
creduto di vedere Do questo 
Ingeneroso addio da pittore 
a un cosi lontano collega 
Muoiono I pittori, anche lo¬ 
ro non è vero che II nostro 
sta un mestiere che favorisce 
la longevità Restano le 
opere, le storie che se ne rac¬ 
contano, restano I prezzi II 
mercato, il dollaro che sale e 
scende, resta il mito della 
pittura 



primitivo 


Le lattine della «Campbell’s Soup», la faccia di Marilyn o di Mao, le 
pellicole «underground», il mondo visto con un occhio gelido, una 
arte da consumare come merce: ecco chi era il «re» delia pop-art 
scomparso, l’esponente più criticato e amato dell’avanguardia americana 



arhol, serial d’artista 



C ON ANDY Warhol scompare U 
rappresentante forse più em¬ 
blematico di quel movimento 
degli anni Sessanta che prese 
Il nome di Pop Art (Popular Art) DI 
popolare nel senso tradizionale, la Pop 
Art non aveva nulla, Il nome rinviava 
alla società di massa, al mass-medta, 
con t quali la Pop Art era venuta a stret¬ 
to contatto, a livello di Iconografia e di 
tecniche (il fumetto, la fotografia, Im¬ 
magini reclamistiche e di merci) L’uso 
particolare di queste iconografie e tec¬ 
niche ne faceva però un mezzo stilistico 
elitario e sofisticato, nella logica «colta» 
e sottile delle avanguardie, pur con ri¬ 
sultati di grande impatto e freschezza 
Quando la Pop Art si affermò clamo¬ 
rosamente, cl fu una gran discussione 
tra chi (a torto) vi leggeva una «critica» 
o un’ironia nel confronti della società di 
massa e dei suoi ossessivi ma superfi¬ 
ciali mezzi di comunicazione, e chi vi 
scorgeva, a ragione, un atteggiamento 
meno lineare e piu complesso, ambiguo 
e ambivalente o poeticamente Indefini¬ 
bile, di raffinato innamoramento per la 
brutalità o nuova barbarle dei mass- 
media 

In arte sono l risultati, non le Inten¬ 
zioni e i programmi, che contano, e con¬ 
ta poi la capacità di cambiare l’aria, di 
produrre un rinnovamento Sotto que¬ 
sto aspetto, la Pop Art fu una gagliarda 
bomba Portò scompiglio in un gusto 
assuefatto alle stanche accademie degli 
ultimi informali, ruppe il tabu icono¬ 
clasta dell’astrattismo, forni strumenti 
e suggerimenti In tutte le direzioni ver¬ 
so un recupero della figurazione In ter¬ 
mini inediti, ma anche verso un disse¬ 
minante «pollmaterlsmo», verso un uso 
disinvolto e plurale di ogni materia ed 
oggetto nello spazio del quadro e fuori 
di esso verso l’happenlng e la perfor¬ 
mance Infine verso 11 cinema di artista 
Warhol Impersonò questa rosa di 
possibilità alternando la pittura allo 
spettacolo e al film, apri del locali, pro¬ 
dusse del dischi, fece del suo studio un 
luogo aperto d’incontro dove la gente 
andava e veniva In questo modo chiari 
anche quali erano le due anime della 
Pop Art l’una protesa verso quel fer¬ 
menti di anticonformistica libertà, di 
ideologia comunitaria, di solidarietà 
glovanlllstlca contro le regole le abitu¬ 
dini e 11 vecchiume, che dovevano poi 
svilupparsi (all’Incontro con program¬ 
mi politici provenienti da altre matrici) 
nel movimento studentesco del Sessan¬ 
totto L'altra anima, Invece, ammiccan¬ 
te al consumi e agli accelerati ritmi del¬ 
la produzione Ma le due anime non 
erano poi contraddittorie il principio 
del veloce ricambio e quello del rapido 
consumo sono complementari, e lo fu¬ 
rono anche nella «rivoluzione» studen¬ 
tesca 

Nella Pop Art le due istanze (cambia¬ 
mento e consumo) si Incontrarono In 
un atteggiamento di assoluto disimpe¬ 
gno, al limiti del cinismo E nella tran¬ 
quilla convinzione che l’arte è merce 
fare arte serve a vendere, questo voleva 
In ultimo dimostrare, e lo diceva anche, 
Andy Warhol Tuttavia la sua arte non 
no soffriva, perché 11 contenuto che ma¬ 


gistralmente esprimeva era I! distacco 
dal sentimenti La sua arte era protesa 
a creare un diaframma tra l’Individuo e 
Il mondo, diaframma che ambigua¬ 
mente doveva funzionare da barriera 
ma anche da soglia di comunicazione 
Diaframma estetico di Immagini neu¬ 
trali e mass-mediali, per una comuni¬ 
cazione continuamente varia e can¬ 
giante, ma senza contatto né sviluppi 
Quel che si può dire della televisione, 
Insomma, si può dire anche delle pittu¬ 
re di Warhol Ma la freddezza della co¬ 
municazione televisiva, che notoria¬ 
mente sterilizza e rende reciproci ed 
emotivamente Ininfluenti eventi tragi¬ 
ci o comuni, è prodotta Involontaria¬ 
mente (e come dire, senza Ingegno) dal¬ 
la natura del mezzo È un puro Inconve¬ 
niente, se vogliamo La freddezza della 
pittura di Warhol è invece costruita con 
talento e invenzione e si riscatta nel¬ 
l’ammirevole risultato estetico, va oltre 
il cinismo, che pure coscientemente 
presuppone, perche In qualche modo 
postula un valore, per quanto fine a se 
stesso quello estetico, appunto Riven¬ 
dica rorlgtnalltà dell’arte, ne giustifica 
come singolare e inellmlnablle l'esi¬ 
stenza, e la tramanda, sta pure come 
stimolo astratto, come messaggio vuo¬ 
to Ma c'è poi la possibilità di riempirlo 
la via dell'arte, persino In Warhol, è 
sempre una via alla discussione, al rap¬ 
porto, alla decifrazione mentale e quin¬ 
di alle attività delPlntelllgenza, alla sti¬ 
molazione del circuiti percettivi 
Questa stimolazione raggiunge In 
Warhol un'intensità che e 11 pregio 
enigmatico della sua pittura Enig¬ 
matico perché è una pittura sospensiva, 
che non dà risposte, enigmatico poi per¬ 
ché non è facile Individuarne l mecca¬ 
nismi Ma proviamo a descriverli 
Primo, Warhol sostituisce l’immagi¬ 
ne dipinta con quella fotografica Se¬ 
condo, la ripete nel quadro due, quattro 
o molte piu volte, fino a cinquanta o 
anche duecento 

La prima operazione è di puro riporto 
e si vale specialmente di tecniche seri¬ 
grafiche, conserva una valenza pittori¬ 
ca perché Warhol elabora con viraggi 
colorati c interventi di grande abilità le 
Immagini fotografiche, usando soprat¬ 
tutto l’accorgimento di riassumere In 
zone circoscritte di colore le macchie 
sfumate di ombre e di luci che costitui¬ 
scono Il tessuto fotografico Ma si tratta 
di una sorta di cosmesi di toletta per 
un'Immagine già data o non elaborata 
dall'Interno dunque vuota e priva di 
spessore e di corpo 
La seconda operazione, quella ripeti¬ 
tiva, ha per finalità la decontestuallzza- 
zlone del fatto o della persona rappre¬ 
sentati È stato piu volte osservato che 
Warhol, Iterando 1 Immagine, ne inten¬ 
sifica l’effetto Ma In che cosa e perché 
l’Immagine risulta Intensificata? In¬ 
tanto nella sua astratte/-* Istantanea, 
nella sua avulsa qualità puntiforme II 
presente di Rauschenberg altro ma più 
spurio rappresentante della Pop Art, è 
ricco di passato e di avvenire, è una bor¬ 
sa sformata e sovraccarica di bergso- 
nlana «durata» durata che sì esperisce e 
si realizza neU'asscmblagglo nella con¬ 


vergenza più varia del temi e degli og¬ 
getti Il tempo di Warhol è invece quello 
puntlnlstlco, cronologico o, appunto, 
oggettivamente filmico, è 11 tempo della 
sequenza, dalla quale egli Isola tuttavia 
un fotogramma, quell’immagine va¬ 
gante e senza corpo, come prima de¬ 
scritta, facente solo riferimento a una 
realtà ottimale, che pure presupporreb¬ 
be un prima e un poi, una successione 

Ma di questa successione, Warhol cl 
suggerisce soltanto il pattern, lo sche¬ 
ma le tante caselle regolari In cui egli 
suddivide il quadro, ciascuna destinata 
a un’immagine, J’una accanto all’altra, 
evocando Indubbiamente un'idea di se¬ 
quenza Chi guarda è naturalmente 
portato a Interpretare l’accanto come 
dopo una casella accanto all’altra, cioè 
una dopo l’altra, come altrettante bat¬ 
tute di un metronomo Senonché, Inve¬ 
ce di ospitare fotogrammi temporal¬ 
mente successivi, le caselle ospitano 
tutte la stessa Immagine L’Intensità 
che è cosi guadagnata alla figura dalla 
sua moltiplicazione, fa tutt’uno con lo 
strano senso di sorpresa e di rimando 
che proviamo percorrendo questa serie 
di Immagini sempre In procinto di scio¬ 
gliersi nel movimento successivo, ma in 
realtà identiche e invariate L'occhio è 
come preso In un rimpallo Questo sen¬ 
so di sballottamento non lo proverem¬ 
mo affatto se la serie fosse di momenti 
diversi e ordinati temporalmente SI 
crea Invece uno scompenso tra 11 ritmo 
sequenziale di lettura e la ripetizione 
che blocca la sequenza sullo stesso atti¬ 
mo, come un disco Incantato 

Questo è appunto t'-lncanto» dell’im¬ 
magine warhollana, talvolta essa è an¬ 
che articolata In due o più tempi diver¬ 
si, ma In successione disordinata e con¬ 
traddittoria In questa inversione o 
sfalsamento di ritmi e di tempi, l’Im¬ 
magine resta imprigionata come In una 
gabbia, e no risulta intensificato per 
1 appunto il suo corattere avulso, la fri¬ 
gida, trasognata e astratta qualità del- 
1 attimo I trascelti fotogrammi di un 
Incidente raccaprlclante, di un ritratto 
mondano, di un flore aggraziato posso¬ 
no stare sullo stesso plano perché que¬ 
sto mcceanlsmodl ripetizione come iso¬ 
lamento deeontcstuaUzza Integralmen¬ 
te le loro realtà. 

Il mondo del consumi riduce la realtà 
a feticcio o a parvenza esteriore e bru¬ 
cia 1 tempi dell esperienza e del raccor¬ 
do Tutto è solo Immagine, e l’immagi¬ 
ne è solo tale, è solo un’Immagine, è 
separata da ogni calda corporeità, men¬ 
tre l'attesa dello svolgimento è delusa 

Quando si tentava di parlare con 
Warhol, Il risultato era lo stesso alla 
domanda rivoltagli, rispondeva con il 
silenzio e scattando, con l’apparecchio 
che portava sempre con sé, una foto¬ 
grafia dcU’tnterlocutorc Intendeva ap¬ 
punto ricordare tu sol solo un’Immagi¬ 
ne Tu vivi solo nell’attimo epocale del¬ 
la tua apparizione, e la tua domanda 
non può che restare sospesa, Isolata 
dalla successione della risposta. Voleva 
poi forse dire, che alle nostre domande 
non c'è risposta Ma lo diceva con il suo 
snobistico distacco di dandy, senza om¬ 
bra di dramma. 

Maurizio Calvesi 


I L PASSAGGIO cinemi 
toprafico di Andv War 
hol si consumò pr inca¬ 
rnente in sei anni tra il 
1963 e il 68 ma ebbe un im 
portanza capitale per 1 Amo 
nca come quello quasi con¬ 
temporaneo di Godard per la 
Francia e 1 Europa Occorre 
tornare un po indietro per 
capirne le origini 
Due movimenti d avan¬ 
guardia, distinti negli anni 
Cinquanta confluirono assie¬ 
me nei Sessanta Quando il 
New American Cinema riu¬ 
nito attorno alla rivista Mm 
Culture, si costituì ufficial¬ 
mente in gruppo e lanciò il 
suo manifesto il 28 settem¬ 
bre I960, si era già caratte¬ 
rizzato nelle due tendenze di 
fondo, entrambe con radici 
remote cui collegarsi 
La prima si poti ebbe legit¬ 
timamente far risalire al 
realismo sociale della secon¬ 
da metà degli anni Trenta 
alla Frontler Films newyor¬ 
kese di Paul Strad e Leo Hur* 
witz e al loro capolavoro Na 
Uve Land iniziato ne) 1939 e 
concluso nel '42, e nel dopo¬ 
guerra a un film Indipenden¬ 
te quale il poetico 7he Quiet 
One/L ’esc/uso jl948) di Si¬ 
dney Meyers E la corrente 
che, sotto la guida di Lionel 
Rogosin, autore nel 19S7 di 
On thè Bowery e nel 59 di 
Come Back Africa, si distinse 
per la sua immissione di con¬ 
tenuti e discorsi nuovi, ac¬ 
centrati sulla protesta e la 
lotta, in un contesto cinema¬ 
tografico che il maccartismo 
aveva reso, nella produzione 
normale, ancor piu plumbeo 
e conformistico Proprio nel 
1960 i fratelli Mefois col 
film-òeat intitolato Guns ot 
thè Trees (letteralmente Fu¬ 
cili degli alberi ), 1 ex attore 
John Cassavetes con Sha- 
dows/Ombre sul problema 
psicologico dell'esser negri e 
poter fingere di non esserlo, 
Shirley Clarke con The Con 
nection da una dramma sulla 
droga, avrebbero tutti spinto 
in avanti, anche dal punto di 
vista della forma, la direzio¬ 
ne di marcia 

L’altro movimento, che si 
definiva di «terza avanguar¬ 
dia* e più popolarmente un¬ 
derground, aveva anchcsso 
un passato lontano nel cine¬ 
ma sperimentale americano 
e anche europeo (basti pensa¬ 
re al vertice assoluto rag¬ 
giunto con LAge d or da Bu- 
ìuel nel 1930) La sua batta¬ 
glia fu soprattutto linguisti¬ 
ca, formale la sua rivolta 
era all’interno della visione, 
per uno sguardo nuovo sulla 
realtà Ma la definizione di 
«sotterraneo* andava bene 
anche per 1 altro gruppo Na¬ 
scevano entrambi, infatti, 
senza una produzione e una 
distribuzione normali, senza 
un visto di censura regolare, 
e quindi stentavano a uscire 
dagli scantinati e ad avere 
una larga circolazione Pro¬ 
dotti, dunque n non commer¬ 
ciali e in carta misura anche 
clandestini 

La Film-Makers Coopera¬ 
tive nacque nel 1962 appunto 
per rappresentare e far cono¬ 
scere gii uni e gli altri sia 
pure attraverso canali priva¬ 
ti E qui arriviamo a Warhol, 
già caposcuola pop che 1 an¬ 
no dopo vi aderì con la sua 
Factory e che si aprirà la 
strada del successo In verità 
la sua pratica cinematografi¬ 
ca costituisce un corpo unico 
dentro lo stesso underground, 
dal quale sempre più si diffe¬ 
renzia Il bel volume di 
Adriano Aprà e del povero 
En 20 Ungari II cinema di An¬ 
dy \àarhoì, pubblicalo nei 
primi anni Settanta, ha reca 
!o un ottimo contributo ita¬ 
liano alla sua conoscenza 
Poi cl sono state alcune (po¬ 
che) proiezioni retrospettive 
Forse ancor oggi quella pro¬ 
duzione disordinata non è 
quantificabile con esattezza 
ma è sicuramente qua Ufi 
cabile come un esperienza ri¬ 
voluzionaria 

La «rivoluzione» dì cinea¬ 
sta, o meglio di fi/m maker, 
consumata da Warhol fu di 
ripartire da zero da Lumière 
e da Edison, per riscrivere 
una nuova storia del cinema 
dimostrando così che Holly¬ 
wood, con il suo sistema, i 
suoi generi e i suoi givi era 
veramente morta L aspetto 
funebre, anzi necrofilo così 
giustamente messo in luce 
feri da Dario MicaccM e che 
domina 1 attività intera di 
questo artista nato a Pit 
tsburg nel 1928 di ascenden¬ 
za cecoslovacca (Warhola) e 
operante a New York quale 
metropoli d avanguardia an¬ 
che nel cinema rispetto alla 
Los Angeles decaduta ò so 
stanzialmente alla base di 
tutti i suoi film h il nuvo cl 
nema eh egli crea nella sua 
Factory, cioè nella casa di 
produzione Installata in un 
edificio newyorkese, nella 
bottega artigiana che ripro¬ 
duce in miniatura e svuotan¬ 
dolo d ogni senso lo spettaco¬ 
lo hollywoodiano che non esi¬ 
ste più è per forza, all inizio, 
un cinema primizia Nitu 
ralmente di un primitivismo 


voluto cercato, e di effetto 
dirompente 

Non piu industriale ma do¬ 
mestico non più artistico ma 
provocatoriamente artigia¬ 
nale il suo cinema ripetitivo 
e ossessivo si oppone non zelo 
al supertecnicfsmo e agli ef¬ 
fetti speciali lasciati come 
ultima eredità da Hollywood, 
ma anche alle visioni «ogget¬ 
tive e rafflnatamento intel¬ 
lettuali degli avanguardUU 
dell underground L'oggetto 
del film non è più la realtà e 
tanto meno il realismo, ma il 
puro atto del filmare non 
contano più i tempi, che pos¬ 
sono essere alternativamen¬ 
te brevissimi o lunghissimi 
senza che muti U «punto di 
vista», dietro le immagini 
non si nasconde alcun mes¬ 
saggio né alcuna idea pre¬ 
concetta dell’.autore», anzi 
non esiste più nemmeno l'au¬ 
tore in quanto tale, Unt'è vo¬ 
to che non «monta* I auol ma¬ 
teriali ricercando un diacor» 
so o un significato, ma sem¬ 
plicemente per accostare l’u¬ 
no all’altro i «piani-sequen¬ 
za» sortiti dal caricatore 
esaurito 

Certo Warhol è passato dui 
muto al sonoro, dai biancone* 
ro al colore, dal gesti alla pa¬ 
rola, dal cinerea primitivo al 
cinema sofisticalo, ma sem¬ 
pre regimando, implacabil¬ 
mente e impassibilmente, |U 
atti quotidiani di un partico¬ 
lare mondo chiuso costituito 
di «diversi* e di emarginati 
(drogati, invertiti, travestiti), 
E quanto più torrenziale è la 
parola che fa sèguito al muti¬ 
smo dei primi film, tanto piu 
volentieri essa è «fuori cam¬ 
po», così come lo sono certi 
atti troppo espliciti II suo ci¬ 
nema fece «notizia» per le rà 
ore di pellicola In formato ri¬ 
dotto riservate a un uomo 
che semplicemente dorme 
(Sleep, 1963), per te otto sul 
più famoso del grattacieli ri¬ 
preso a camera fissa e sui 
quale si muovono solo le om¬ 
bre che segnano il trapano 
dalla notte al giorno 
(Empire, 196*) 

Qui lo scandalo era teori¬ 
co Diventò pratico, e quindi 
proficuo, quando con lin¬ 
guaggio volutamente rozzo • 
diretto Warhol mise in scena 


I suoi titoli si UmUavano 
spesso a una o due parole, do¬ 
ve si dava Importanza pri¬ 
maria «gli atti fisiologici 
(htss, Eat, baciare, mangia¬ 
re) e in particolare agli atti 
sessuali d'ogni tipo (flfow 
Job Couch. 1964, My 
Hustler, 1965, Chelsea Girla 
J966. 77ie Nude Restaurant, 
1967) Mentre faceva questo, 
Warhol ricreava in caia una 
nuova Hollywood con nuovi 
divi, cioè con attorl-pcno- 
naggi usati come cavie • ri- 

sanea 

Vetvet, Viva, eco j, e eoa nuo- 
vi 'generi, rivisitati e «tra¬ 
volti il western in lonaxm* 
Cowboys. dove la compone!,, 
te omosessuale balzava in 
primo piano, il porno in Blue 
Movie. Entrambi questi film 
crono del 196, e ristabiliva¬ 
no una certa .normalità' per 
quanto concerneva le regole 
dello spettacolo cinemato¬ 
grafico Latino precedute, 
intatti, era stato stilato ratto 
d morte dcirumferrroìràt 
almeno da parte delle aue 
personalità più incontamina¬ 
te come Kenneth Anger o 
Stan Brakhage. e proprio 
mentre Jonas Mekas compi¬ 
va il suo giro di propaganda 
m Europa 

Dopo aver cosi imposto un 
novomodndivederee aperto 
nuovi spazi e tempi al cine- 
ma Andy Warhol cessò per¬ 
sonalmente 1 attività di ci¬ 
neasta al colmo dello scanda¬ 
lo e del successo, c da produt¬ 
tore affidò a Paul Morrtssey, 
segretario tuttofare, il com¬ 
pito di divulgare commer¬ 
cial mente le sue scoperte, ai- 
I. già «in- 


£'cs\ 1968 n-ash, mt 
HcaU 1972 Come tre colpi al 
fucile, essi mossero (mal- 
mente lo acque attorno al no¬ 
me di Warhol e alla sua fol¬ 
gorante lezione, ma suscita¬ 
rono anche su di essa qualche 
fraintendimento estetico • 
sociologica Non erano gU 
•originali, che, per cosi dire, 
si esaurivano In se stessi; 
erano .controfigure» destina¬ 
te a incontrare 11 pubblico • 
magari a rendere familiari 
dei Tenomcnl di costume eh» 
per Warhol erano stati là 
quotidianità del suo lavoro. 

Operazione analoga sareb¬ 
be stata ancora, noi 19I«, 
quella del film il male affi¬ 
dato a un altro allievo, una 
commedia di violenza e 



ospitale paese. 


Ugo Casiraghi 
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È riuscito 
lo sciopero 
nei cinema 


ROMA — Lo sciopero nel cine* 
ma a seguito della rottura del* 
le trattative tra l-iliso Ance ha 

f orali/zoto 11 settore In tutta 
Lalla Un porta\occ della ri* 
Hs-Cgil ha dichiarato all A* 
genria Italia che «il 100% dei 
cinematografi romani ha 
chiuso i battenti» mentre olla 
è stata l astensione dal lavoro 
in tutta la regione tarlo Piu 
Incerte, in quanto non ancora 
verificate, le percentuali di 
astensioni dal lavoro nelle va¬ 
rie città italiane «Mollo forte» 
comunque il dato di Ancona, 


Milano Napoli Palermo e del¬ 
le regioni Piemonte, Emilia- 
Romagna e Toscana «I lavo- 
ratorl hanno respinto le pres¬ 
sioni di varie aziende e di cir¬ 
cuiti distributivi regionali — 
specifica la E ilis-Cgil — oltre a 
minacce di vario tipo che di¬ 
mostrano, tra l’altro, gravi 
spaccature nell ambilo stesso 
dcll’Agls» La proposta Agis — 
a giudizio della Eihs-Cgil —• 
nega possibilità di riduzione 
d orarlo, non offre garanzie di 
programmazione, sposta il 
contratto a cadenza quadrien¬ 
nale e concede un aumento dì 
30ml)a lire in tre anni 1 lavo¬ 
ratori dello spettacolo si augu¬ 
rano «una convocazione seria* 
in questa settimana per ri¬ 
prendere la trattativa, diver¬ 
samente minacciano un altro 
sciopero per sabato 28 feb¬ 
braio e domenica 1* marzo 


Gli scrittori 
«riabilitano » 
Pasternak 


MOSCA — A 27 anni dalla 
morte, e nell’imminenza della 
pubblicazione in Urss del 
• Dottor Zivago*, Boris Paster¬ 
nak 6 stalo reintegralo nell U- 
nione degli scrittori sovietici 
Lo rifriscc un dispaccio dell’a¬ 
genzia Tass, secondo la quale 
l’Unione «ha revocato la deci¬ 
sione di espellere Pasternak 
assunta trent’anni fa. Il poe¬ 
ta e romanziere sovietico era 
stato espulso pochi giorni do¬ 
po che a Mosca era giunta la 
notizia del conferimento del 
premio Nobel per «Il dottor Zi- 


É morto 
l'attore 
Bob Tonelli 


vago» In auell’occasione gli 
scrittori chiesero anche che 
egli venisse privato della citta¬ 
dinanza sovietica Sulla spinta 
delle pressioni, Pasternak ri¬ 
nuncio «volontariamente» al 
Nobel, e dichiarò In una lette¬ 
ra che «abbandonare i confini 
della patria equivale per me 
alla morte» La «riabilitazio¬ 
ne» di Tasternak, come sì ri¬ 
corderà è stato il grande caso 
culturale dell 86 in Urss di re¬ 
cente e stato annunciato che 
«Il dottor Zivago» sarà final¬ 
mente pubblicato fa puntate 
sulla rivista «Novyj Mlr», dal 

S crinato '88) e che la sua dacia 
i Percdelklno sarà trasfor¬ 
mata in un museo Evgenij 
Lvtuscenko (che fa parte della 
commissione per l'eredità del¬ 
lo scrittore) ha dichiarato* 
«Stiamo correggendo il tragi* 
co errore perpetrato nei con¬ 
fronti di uno scrittore di gran¬ 
de onestà». 


BOLOGNA — Non era un at¬ 
tore professionista, ma chi 
ama i film di Pupi Avatl lo ri¬ 
corderà certamente £ morto a 
58 anni, stroncato da un attac¬ 
co cardiaco, Bob Tonelli, uno 
degli interpreti preferiti del 
regista bolognese Era quel ti- 
ito basso, sempre ben vesti- 
e amante dell e belle mac¬ 
chine, che cacciava Lino Ca- 
poli echio nel guai In «La casa 
dalle finestre che ridono» Me¬ 
diatore di professione e attore 
per passione, aveva spinto 
Avatl a debuttare aiutandolo 
anche nella produzione di 
«Balsamus». 


Jane Fonda 
e marito da 
Solidarnosc 

VARSAVIA — Jane Fonda e 
suo marito Tom Hayden sono 
in Polonia per una serie di in« 
contri con alcuni membri di 
Solidarnosc Oggi dovrebbero 
recarsi a Danzica per vedere 
Leth Walesa Dopo la visita al* 
la famosa città portuale 11 pro« 
gramma dei due artisti ameri« 
cani, da sempre impegnati 
nella lotta per il rispetto dei 
diritti civili, prevede una sosta 
a Cracovia e successivamente 
al vicino ex campo di concen¬ 
tramento nazista di Au« 
schiviti L'attrice è candidata 
all Oscar per «Il mattino do* 
pò» 


È scomparso 
Afonso, « voce» 
del Portogallo 

SETUBAL — È morto Jose 
Afonso, la «voce» della rivolu¬ 
zione del garofani Cantante, 
autore popolarissimo e cono¬ 
sciuto da tutti col nomignolo 
affettuoso di «Zcca» era alven» 
tato un simbolo della giovane 
democrazia dei suo paese La 
sua canzone più famosa era 
Intitolata «Gradola vita more¬ 
na»: nelle prime ore del 26 
aprile 75 fu trasmessa dalla r*« 
dio portoghese e diede il so- 

R nale alla sollevazione dei mi- 
tari di sinistra contro la dit¬ 
tatura In quel mesi diventò 
l'inno del nuovo Portogallo. 


Videoguida 


Raiuno, ore 22,10 

La stona 
è un ballo 
parola 
di Scola 


Una volta tanto, un consiglio il film che inagurn stasera il nuovo 
ciclo lU'nria dei tempi» monta davvero un’occhiata É Ballando 
ballando di Ettore Scola (1984), premio per la regia a Boriino c 
candidato all Oscar Un film strano, singolare, da vedere e da 
ascoltare (e magari da ballare, se il vostro salotto è abbastanza 

( rande) SI ispira allo spettacolo teatrale Le bai di Jean Claude 
'enchcnat, messo In scena dal Thé&tie du Campagnol Scola lo 
vide a Parigi e decide di trasformarlo in un film mantenendone la 
caratteristica peculiare, ovvero l’assoluta mancanza di dialoghi II 
film ò una ricognizione in cinquantanni di storia (francese, ma 
non solo francese) tutta iviBsula» dentro una balera parigina I tipi 
umani piu diversi si incontrano c si lasciano in questo microcosmo, 
accompagnati dallo canzoni piu celebri doali ultimi decenni, e 
davanti a noi scorrono in forma di ballotto fi Fronte popolare, la 

f unrrn, la resistenza, gli anni dell'Algeria, il 'G8, In febbre da disco- 
ecn Oli interpreti sono splendidi e il film affascino senza mai 
essere clauatrofobico I inizialo carrellata che ci presenta i vari 
personaggi 6 un grande pozzo di cinema 

Raidue: intervista a Robelo 

Giovanni Minoti questo volta è volato in Costarica per intervista 
»9, per il suo Mixer - Faccia a /accia (Raidue, ore 22,45) uno dei 
loaaor dei contras nicaraguensi, l'ingegnere guerrigìioro Alfonso 
Robelo Impariamo cosi che Robelo l'uomo-scandalo deU'Irnngflte, 
il colonnello North, lo conosceva tiene tanto bone che per ben 4 
volte North lo ha accompagnato da Reagan Dall’Iranpoto però i 
contras non hanno ricavato un soldo solo materiali «logistici» com 
prati da una non meglio precisata società privata flmoricana con le 
eccedenze dei ricavi delle vendite di armi all'Iran Robelo poi non 
vuol saperne di essere coinvolto in trame della Cia i nostri interlo¬ 
cutori, dice, sono tutti privati E poi — aggiungo — la «Cia non è 
mica la mafia è un’emanazione del governo americano» Quanto ai 
■andinistl. per lui «hanno tradito la rivolutone» e Ortega «è un 
uomo mediocre, pieno di complessi, che si fa forte solo del potere 
dello nrmi o doll’anpoggio di Cuba e dell'Unione Sovietica» Dialo- 

f are con Ortega? Ci abbiamo provato 19 volte, dice Robelo, ma è 
ui che non vuole dialogare con noi 

Raitre: vai con la replica 

Parte questa sera (alle 16 55) un altro tassello del nuovo pomerig- 

Ì lo di Raitre, Tuffo di no», ovvero vai con la replica Terminato 
lodaumpo, «antologia del varietà televisivo», ora in antologia Rai¬ 
tre racconta solo se stessa Dai film dei nuovi comici ai caratteristi 
del cinema italiano (Tina Pica. Tino Scotti ), dai classico vorietà 
musicalo del Quartetto Cetra alle sene dedicate ai personaggi dello 
•pattacelo corno Anna Magnani e Titlna De Filippo 11 programma 
sarà divìso In quattro cicli, od il primo è dedicato alla serie Che 
fai ridir (già vista e replicata), «presentata» in veste di critico da 
Massimo Catalano Morto Troiai, wua Troni è il primo appunta¬ 
mento l ettore napoletano che ha esordito al cinema con /ricomin¬ 
cio da ire e sta ora scrivendo il suo quarto film, ha girato questa 
•uà «autobiografìa» di un ora per la tv, chiamata ad inaugurare il 
nuovo pomeriggio di Raitre 

Canale 5: tutti sullo snow surf 



Si chiama snow surf, è il nuovo passatempo sulle nevi che fa 
Impazzire i giovani americani In un servizio girato dalla troupe di 
Nonàolomciact (Canale 5, ore 22,30). a Ponte di Legno, vedremo 
stasera apettncolari immagini di evoluzioni mozzafiato sul mono 
eoi La trasminsione di Fabrizio Pasquero — che non nasconde 1 
•uni fini pubblicitari v ma riosce ad offrire una gradevole sarabanda 
ai immagini e di curiosità varie — ci porterà poi alla scoperta del 
segreti del magico mondo delle piante rare e tropicali Ancora, 
viaggio sul pianeta telefono dai «telefoni bianchi» ai moderni ap- 

R itocchi fluorescenti o dalle forme piu vane, spesso anche »firma- 
», In chiusura defilé di moda maschile per il prossimo inverno 
(a cura a» Silvia Carambolai 


il tuo film 


4 * 
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CHRISTINE (Italia I, ore 21 30) 

Altra prima visione tv (oltre a Ballando ballando, di cui parliamo 
In vldeoguida) di John Carpenter La Christine de) titolo non è 
una donna, ma un’auto, una splendida Plymouth rossa degli anni 
Cinquanta All’inizio la vediamo uscire fiammante dalla fabbrica 
•Uuono del rock blues Baeh lo thè Bone poi la ritroviamo vecchia 
• accudita dal giovane Arme Ma Christine non è una macchina 
lualunque 1 ama il suo padroncino con tutto il carburatore (par 
lon, con tutto il cuore) e comincia ad investire quanti non gli 
Fogliano altrettanto bene (1983) 

L VIZIETTO II (Retequattro, ore 20 30) 

Secondo episodio dolle avventure di Renato e Albm, maturi omo 
•estuali che gestiscono un localo notturno in quel di Nizza Sempre 
impersonati, con abbondanza di trovate, da Ugo Tognazzj e Mi¬ 
chel Serrault, I due sono stavolta alle prese con un maledetto 
inghippo dal risvolti spionistici Alta regia sempre Edouard Moli- 
nero (1980) 

IL VERDETTO (Raidue, oro ?030) „ 

Avvocato un tempo brillante si ritrova sul astrico Beve, non vince 
piu una causa, la sua vita familiare è un disastro Ma ha la faccia 
ai Paul Ncwrnan o qualche consolazione la trova sempre riira 
giudiziario di Sidney Lumet, con un bel cast (anche James Mason 
e Charlotte Ibjmpling), ma le arringhe non sono sempre del tutto 
convincenti E guel cinema «civile» che Lumet a volte fa bene, a 
volta maluccio (come nei recenti Power e II mattino dopo) Del 

LEì CHIAVI Drt PARADISO {Raidue, ore 23 45) tt 

Melodrammone mistico diretto nel 1944 da John M Stoni, un 
esperto in lacrime h rancia Chisolm è un ragazzo sfortunato gli 
muore la fidanzata e lui va missionario in Cina Con Gregory Peck, 
“"ioma# Mitriteli, Vincent Price 
: JE1 DUE (Retequattro, ore 22 20) 

iue barbieri londinesi convivono da trent anni e sono ormai de 

.1 . 1 1 in... rlfilPnl» M il nttl In.n » ranni li!lr\ mAnncri Hi 


The 

QUI 


tutto dipendentiTuno dall nitro Mauri loro tranquillo ménflge di 
•capoti intervengono imprevisti , E un film minore del bravo 
Stanley Donon (vi basti un titolo Cantando sotto la pioggia) tutto 

iiocoto su due interpreti di lusso Richard Burton e ilei Hornson 

Acl NA DH LE BEFFE (Raitre, ore 16 30) , , 

«5 chiudiamo con un film che ho segnato, noi bene e nel male, 
un’epoca (se non altro con il famoso «chi non bevo con me peste o 
colga» pronunciato da Amedeo Nnztan, c per il primo seno nudo 
del cinema italiano, quello di Clara Calamai) Diretto da Aleatori 
dro Blasetti nel '41 ispirato a un celebre dramma di Sem Benelii, 
il film narra con toni corruschi l’odio tra Neri Chiaramontosi e 
Giannetto Malespim, sullo sfondo della Firenze di Lorenzo il Ma¬ 
gnifico 



Cinema 


Come si vive in un bunker antiatomico? Lo chiediamo a 


Giuliano Montaldo, autore (con Piero Angela) di «Il giorno prima» 

La «prova rifugio» 


Una manifestazione 
lanciata dai librai italiani 


£ il piccolo 
editore 
contrattacca 



ROMA — Primi dati su II giorno prima, 
Il film di Giuliano Montaldo che Imma¬ 
gina un esperimento udì sopravvivenza • 
in un rifugio antinucleare In America, 
trasmesso dalla tv via cavo Ubo, è stato 
visto da circa 22 milioni di persone Alla 
Stanford University della California, Il 
cui docente di psicologia Philip Zlm- 
bardo ha assistito Montaldo e Piero An¬ 
gela nella sceneggiatura, Il film è stato 
mostralo a un «campione» di 80studen¬ 
ti li 07% di loro si è dichiarato contra¬ 
rlo al rifugi antiatomici Richiesto se, 
una volta rinchiusi in un rifugio duran¬ 
te un attacco, beerebbero entrare 
eventuali vittime Indifese, II 44% si è 
dichiarato «incerto» 

Quest ultima situazione è II cuore 
drammatico del film asserragliati nel 
rifugio durante un Incidente nucleare, I 
15 Individui scelti per l'esperimento 
dalla multinazionale che costruisce si¬ 
mili bunker si scontrano duramente 
Aprire la porta c rischiare di morire In¬ 
sieme a coloro che sono fuori, o salvarsi 
sacrificando I meno fortunati? Montai- 
do che farebbe? «Se vi dicessi che apri¬ 
rei sicuramente la porta sarei un Ipocri¬ 
ta Spero solo di non essere mal nelle 
condizioni di dover decidere » 

Cosa decidono i personaggi del film, 
Invece, non ve lo diremo il giorno pri¬ 
ma uscirà In Italia verso la meta df 
marzo, vedrete con I vostri occhi (allora 
o tra 18 mesi, quando Raiuno che 
Pha co-prodotto — lo trasmetterà) 
L’occasione di riparlarne ó la conferen¬ 


za stampa In cui Montaldo e II produt¬ 
tore Franco CrlstaJdl hanno presentato 
Il film quasi finito (Il «quasi» è dovuto a 
un finale su cui serpeggia ancora l'In¬ 
certezza) 

•Non è un film prò o contro l rifugi — 
dice Montaldo — anche se la battuta 
finale di Ben Cazzare, "non esiste rifu¬ 
gio dalla bomba”, potrebbe far pensare 
al contrarlo II film In sé ò un esperi¬ 
mento* I rifugi vengono progettati e 
vendu ti secondo regole astra tte, noi (lo, 
Angela e Ztmbardo) abbiamo voluto In¬ 
dagare cosa succederebbe, sul plano 
psicologico e comportamentale, alle 
persone costrette a convivere In una sl¬ 
mile situazione di tensione Non è un 
film sulla bomba È un film sugli uomi¬ 
ni» 

Costo di 8 miliardi, cast internazio¬ 
nale, Il giorno prima è stato girato a 
Cinecittà con una lavorazione «teatra¬ 
le», girando cioè le sequenze nell'ordine 
in cui appaiono nel film »Pcrgli attori è 
stata una bella esperienza seguire la 
sceneggiatura ha permesso loro di im¬ 
medesimarsi, di vivere sul serio la si¬ 
tuazione Alcuni, l più giovani, voleva¬ 
no addirittura dormire nel bunker rico¬ 
struito • E come è stata vissuta, que¬ 
sta convivenza forzata, da un simile 
schieramento di stelle (citiamo in ordi¬ 
ne casua/e Erfand Josephson, Ben Gaz- 
zara, /Cale Nelllgan, Zeudl Araya, Fla¬ 
vio Bucci, Andrea Ferreo!, più due lus¬ 
suose •partecipazioni » di Burt Lanca- 
ster e Ingrld Thulin)? «Si sono un poco 


pestati 1 piedi, e lo ho spesso dovuto fare 
Il "pompiere" per finire II film Ma era¬ 
no molto interessati, soprattutto Jose- 
phson e la Nelllgan, ma anche gli ame¬ 
ricani come Lancaster e Cazzar» che 
erano 1 meno Informati, e che hanno 
scoperto con noi li problema del rifugi». 

Negli Usa (come in altri paesi) esisto¬ 
no rifugi solo per le autorità In Svizze¬ 
ra, In vece, I rifugi coprono II 110% della 
popolazione »Dlcono che pensano an¬ 
che alla gente di passaggio», spiega Ca¬ 
staidi E sempre Crlstaldl, che appare 
Informatissimo, cl dà ulteriori cifre' 
•Duran le TJnddr a te della Bayer a Basi¬ 
lea 400 000 svizzeri si sono chiusi nel 
rifugi In America non succede Da un 
iato, forse, si sentono sicuri. Invulnera¬ 
bili Dall'altro, un sondaggio fra stu¬ 
denti universitari ha rilevato che 11 55% 
degli In tervlsta ti é fa vorevole. In caso di 
attacco nucleare, alla distribuzione di 
pillole di cianuro per poter "scegliere” Il 
suicidio » 

Il giorno prima ha appena Iniziato fi 
suo viaggio nel mondo, discussioni e di¬ 
battiti non mancheranno nel prossimi 
mesi Nel frattempo Montaldo, dal 2 
marzo, di mentici II bunker e raggiunge 
Ferrara VIglrerì Gii occhiali d'oro, dal 
romanzo di Bassanl Con un altro cast 
Internazionale Philippe Nolret, Rupert 
Evcrett, Stefania Sandrelll e Valerla 
Colino 

Alberto Crespi 


MILANO - Il libro di qualità 
chi lo stampa? L’immagine 
complessiva del panorama 
editoriale di questi ultimi 
anni è scialba, una gran 
quantità di titoli di cui quasi 
non resta traccia nella me¬ 
moria, 1 best-seller stranieri 
tradotti che hanno avuto, 
come i libri scritti sull'onda 
delia moda del momento, Il 
loro effimero successo sta¬ 
gionale, e, In disparte, silen¬ 
ziosi e ammonitori, i classici 
ristampati Dietro, l grandi 
editori. Una prima salutare 
reazione a questo stato d I co¬ 
se è venuta da) pubblico, che 
si i orientato verso la saggi¬ 
stica e la letturatura moder¬ 
na. Ma la risposta che piu fa¬ 
rà discutere e meglio darà 
sbocco all’esigenza del libro 
di qualità parte ora dai li¬ 
brai L’Iniziativa è di Anna 
Maria Qandinl, titolare della 
Milano Libri, che ha spedito 
duecento lettere al librai di 
tutta Italia, proponendo di 
dedicare il mese di marzo al¬ 
la piccola editoria con preva¬ 
lente esposizione del loro ti¬ 
toli sui banconi, nelle vetrine 
e con manifestazioni volte a 
far conoscere e discutere ti 
libro di qualità. «L'adesione 


di quasi tutti I librai Interpel¬ 
lati all'Iniziativa, ci ha entu¬ 
siasmato ma non sorpreso — 
ha detto Anna Maria Candì- 
ni alla conferenza stampa 
per la presentazione delia 
manifestazione* Ipiccoli edi¬ 
tori — un mese In libreria. 
Una iniziativa che prenderà 
anche più slancio dal conve¬ 
gno che vedrà riuniti li 6 e 7 
marzo a Palazzo Do ria a Ge¬ 
nova una decina di questi 
piccoli — e nuovi — editori 
degli anni Ottanta assieme a 
un piccolo editore del libro di 
qualità da decenni sulla 
broccia, Schelwiller, e ISO li¬ 
brai di tutti Italia. 

Ma chi sono, e quanti, que¬ 
sti nuovi piccoli editori che 
puntano al libro di qualità? 
Dice Schelwiller «Sono quel¬ 
li che sanno cercare 11 libro, 
di ieri o di oggi, che ha voce 
non effimera, che sanno tro¬ 
vare l'autore sconosciuto la 
cui opera apre nuovi oriz¬ 
zonti, tocca sentimenti pro¬ 
fondi Sono gli autori che poi 
pubblicheranno le loro opere 
dal grandi editori. Ma oggi 1 
grandi editori tendono piut¬ 
tosto a inglobare 1 piccoli In¬ 
vece di lasciar loro Iniziativa 


autonoma per attingere poi 
dalle loro scoperte» E infatti 
li caso di Serra o Riva asso¬ 
ciata alla Mondadori, di Stu¬ 
dio Tesi e della Reverdlto as¬ 
sorbite dalla Rlzrolt, o della 
Edt dalla Garzanti Una poli¬ 
tica editoriale diversa ha di¬ 
mostrato di pagare di più In 
questi anni, infatti, la Pen- 
guln Books, prima in crisi, 6 
riuscita a triplicare le vendi¬ 
te puntando al libro di quali¬ 
tà «contemporaneo», scoper¬ 
to attraverso una fitta rete di 
intese con le piccole case edi¬ 
trici orientate al libro di qua¬ 
lità, in un rapporto di com¬ 
pleta autonomia reciproco. 

Ma è vero che questi nuovi 
piccoli editori — come ha 
detto Emanuele Plrclla, pub¬ 
blicitario ed esperto del 
mondo editoriale — sono po¬ 
co grafflantl, troppo classici 
e casti, non pubblicano libri 
provocatori? Ribatto Sandro 
Ferri della E/O, che con Co¬ 
sta e Nolan, la Tartaruga, 
Marcos y Marcos, Passigli, 
Pratiche, Theorla e Ubu Li¬ 
bri, fa parto del club, aperto 
ad altri, che l librai hanno 
per ora Individuato e asso¬ 
ciato alla promozione del li¬ 
bro di qualità «Hanno messo 
oggi li silenziatore sul libri di 
letteratura che sollevano te¬ 
mi sociali, contenuti di im¬ 
pegno civile, nuove idee e 
critica dcll’oslstente Noi. nel 
scegliere e proporre testi del 
tutto trascurati di narrativa 
europea orientale contempo¬ 
ranea, non ci sentiamo affat¬ 
to poco grafflantl LI trovia¬ 
mo I grandi temi della pace, 
dell'ecologia, deiramlclzla, 
della solitudine, della com¬ 
prensione del diverso, che 
certo non sono 1 futili temi di 
volta in volta di moda, ma 
sono quelli che fanno discu¬ 
tere davvero». Anche Carla 
Costa, della Costa o Nolan, é 
fortemente polemica contro 
questa accusa di non mirare 
a un acceso dibattito delle 
Idee: «Nella nostra collana I 
turbamenti dell'ano pubbli¬ 
chiamo testi di cinema, arte, 
moda, che sollevano l temi 
delle nuove avanguardie ar¬ 
tistiche, del comportamenti 
del gruppi musicali giovani¬ 
li, del senso del cinema c del- 
Vartedioggl E cos\ nella col¬ 
lana L'opera drammatica 
che pubblica l testi teatrali di 
oggi più ricchi di idee e pro¬ 
poste provocatrici» 

Qual è l'appello centrale 
che editori e librai intendono 
far arrivare al grosso pubbli¬ 
co con queste Iniziative? Lo 
hanno detto un po' tutti e lo 
ha riassunto molto bene 
Sandro Ferri «È un invito al 
lettori e al librai a guardare 
oltre li Ubro di successo, 
quello alla moda o piu recla¬ 
mizzato, per cercare invece il 
libro di qualità. Dovunque si 
trovi, anche se pubblicato 
ovviamente dal grandi edito¬ 
ri». 


Fiero Lavateli! 


Programmi Tv 


Radio 


□ Raiuno 

7 20 UNO MATTINA • Con Ploro Badaloni • Elisabetta Gardinl 
9 36 STORIA DELLA PRATERIA - Telefilm 
10 30 AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 
IO 60 INTORNO A NOI - Con Sabina Ciuffini 
1130 I MAGNIFICI SEI - Telefilm 
1166 CHE TFMPO FA- TQ1 FLASH 

12 06 PRONTO CHI GIOCA • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13 30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? • L ultima telefonata 
14 16 IL MONOO DI QUARK • Di Piero Angela 

16 30 OSE LA MEDICINA NELLA PROTEZIONE CIVILE 

16 00 LA BAIA DEI CEDRI - Telefilm 

10 30 SPECIALE DE IL SABATO DELLO ZECCHINO - Grancarnevale 

17 40 OSE - Dizionario 

18 00 TG1FLASH 

1B 06 SPAZIOUBERO -1 programmi dell accesso 

18 26 LAUREL E HARDY • Due tosta senta cervello 

19 40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20 10 CALCIO — Bucarest Kiev (Sugai coppa europea) 

22 00 TELEGIORNALE 

22 10 BALLANDO BALLANDO film di Ettore Scola 
24 00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 
0 16 DSE IL TUMORE COME MALATTIA SOCIALE 
0 46 PALLAMANO CAMPIONATI MONDIALI 

□ Raidue 

1116 DSE ARCHITtTTURA ROMANA 

11 46 CORDIALMENTE In studio Enia Sampò 
13 00 TG2 ORE TREDICI TG2 COME NOI 

13 30 QUANDO SI AMA Toiof Im con Wasley Addy 

14 20 BRACCIO 01 FERRO - Cartoni animati 
14 30 TG2 FLASH 

14 36 TANDEM Con F Fritti e S Bottoja 

16 60 DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 

17 06 L AGO DELLA BILANCIA - Cittadino giustizia istituzioni 

18 05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10 16 TG2 SPORTSERA 

18 30 L ISPETTORE DERRIK - Telefilm 

19 36 METEO 2 TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 

20 30 IL VERDETTO Film con Paul Newman Charlotte Rampling Ja 

mos Mason Ragia di Sidney Lumet 
22 30 TG2 STASERA 

22 46 MIXER FACCIA A FACCIA - tt placar» di saperne di più 

23 30 STUDIO APERTO Appuntamento a sorpresa 

23 46 LE CHIAVI DEL PARADISO - Film con Gregory Peck 

□ Raitre 

11 30 IL SALOTTO DEL MARTEDÌ 

12 00 DSE LE MANI DELL UOMO il giornale 


12 30 OSE LE MONTAGNE LUMINOSE 

13 00 IL MANAGER • La madia impresa negli Usi 

13 30 DSE FOLLOW-ME 

14 00 DSE SCUOLA -Sos par i compiti 8 case 011/6819 
14 30 JEANS • con Fabio Fatto 

18 30 LA CENA OELLE BEFFE - Film con Amedeo Nastri 
18 65 TUTTODÌ NOI - Presonta Massimo Catalano 
18 00 CONCERTO 0 ORCHESTRA E FISARMONICA 

18 30 CICLISMO — Sanimene International» di SldUe 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

20 06 OSE IL MEDITERRANEO 

20 30 GRANDI VOCI DA PESARO • Presenta Andrea Andarmtnn 
22 20 TELEGIORNALE 

22 25 IL MUSEO IMMAGINARIO di J Paul Sartre 

23 30 PER LUCHINO VISCONTI • (1- puntate) 

D Canale 5 

B 40 LA GRANDE VALLATA - Telef.lm 
9 30 UNA VITA OA VIVERE - Telenovela 

10 20 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11 10 TUTTINFAMIGUA - Quiz con Claudio Lippl 

12 00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

12 40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quii con Canado 

13 30 SENTIERI-Telenovela 

14 30 LA RAGAZZA DEL BERSAGLIERE - Film con Tony Reni* 

18 30 ALICE - Telef.lm 

17 00 DOPPIO SLALOM - Qui* con Corrado Tedeschi 

17 30 LOVE BOAT-Teloflm 

19 30 STUDIO 5 • Variati con Marco Columbo 

20 30 DALLAS-Telefilm 

21 30 LE SIGNORE DI HOLLYWOOD Sceneggialo 

22 30 NONSOLOMODA • Varietà 

23 30 SPORT D ÉLITE - Golf 

0 30 SQUADRA SPECIALE • Telef.lm 

□ Retequattro 

8 30 IRONSIDE Telefilm 
10 10 STREGA PER AMORE - Telefilm 

12 00 MARY TYLER MOORE Telefilm 

13 00 CIAO CIAO Varieté 

14 30 LA VALLE DEI PINI • Tekjfilm 

16 20 COSI GIRA IL MONDO • Sceneggiato 
16 40 NATURA CANADESE - Documentario 

18 18 C EST LA VIE - Gioco a quii 

18 45 GIOCO DELLE COPPIE - Quii con Marco Predolin 

19 30 CHARLIE S ANGELS - Toiof Im 

20 30 IL VIZIETTO II F.lm con Ugo Tognetz. 

22 20 QUEI DUE — IL SOTTOSCALA Film con Richard Birton 
0 08 L ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

□ Italia 1 

8 45 FANTASILANDIA - Telefilm 


• 30 SOLO UNA DOLCE VECCHIA CANZONE - Film C Tyson 
11 00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 

13 30 TRE CUORI IN AFFITTO • Telefilm 

15 00 TIME OUT - Telefilm 

16 00 6IM BUM BAM - Speciale Natale 
IBOO ARNOLD - Telefilm con Gary Colemon 
1B30 HAPPY OAYS - Telefilm 

20 00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 

20 30 I RAGAZZI DELLA 3* C - Telefilm 

21 30 CHRISTINE LA MACCHINA INFERNALE • Film con Ksith Gordon 
00 36 ROCK A MEZZANOTTE • The The 

D Telemontecarlo 

11 16 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 OGGI NEWS • Not zie 

14 00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 

14 48 IL LEOPARDO NELLA NEVE - Film con Ker Dulie a 

17 30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA • Telenovela 

18 30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

19 30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 

19 46 CALCIO Kiev Bucarest (Super coppa) 

22 15 PIAZZA AFFARI Attualità economia 
22 45 PALLAMANO - Campionato del mondo 
00 16 GU INVASORI - Telefilm 

□ Euro T» 

9 00 SALVE RAGAZZI - Giochi qui* cartoni animati 

10 00 INSIEME • Film 

13 00 CHARLOTTE - Cartoni animati 

14 00 PAGINE DELLA VITA Telenovela 
16 00 D COME DONNA - Telenovela 

18 30 CARTONI ANIMATI 

19 30 SITUATION COMEDY - Con Diego Abetantuono (2* episodto) 

20 30 IL PARAMEDICO - Film con Enrico Montavano 

22 20 IL RICHIAMO DELL OVEST • Sceneggialo (1* ep ) 

23 25 TUTTOCINEMA 

24 00 NOTTE AL CINEMA 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 0 10 12. 
14 17. 19 23 Onda verde 6 03 
6 SI 7 57 9 57 11 58. 12 56 
14 57, 16 57 18 5Q 20 57, 

22 57 9 Radio anch ta 1t 30 «I 
baroni* di G P Cailegari 12 03 Vi« 
Aaieqa Tenda, 15 03 Settimanale <ft 
economia. 18 II pagmona 17 30 
Radtouno )an 18 30 Melodramma 
luort repertorio. 20 Su il aìparto. 
21 30 Musica notte 22 Stanotte la 
tua voce. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30. 

B 30 9 30. 11 30 t2 V> 13 30 
18 30 19 30 22 30 6 t gitene 

8 45 fi Dottor Zivago 10 30 Radio- 
Aj» 3131 12 45 «Perche non par 
lt?* 15 18 30 Scusi t a visto tt pò- 
mangani?, 19 50 Le ore «tal a must 
ca 21 Radiodue swa jiut 21 30 
Radiodue 3131 notte 23 28 Not 
turno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25, 

9 45 11 45 15 15 18 15 20 45 
6 Preludio 6 55 0 30 11 Concerto 
del mattino 7 30 Prime pag na IO 
«to'» 0* dialoghi por le donne 12 
Pomeriggio museale 17 30 19 
Spazio Tre 21 Una serata con Gii- 
corno Manzoni 23 II i«t 23 40 11 
racconto di mezianotto 23 58 Not 
turno italiano. 

□ MONTECARLO 


□ Telecapodistria 

14 00 TG NOTIZIE 

16 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 

19 00 OGGI LA CITTA-Rubrica 
19 30 TG PUNTO D INCONTRO 

19 65 HELLO LARRY - Telefilm 

20 25 TG NOTIZIE 

20 30 VIA DEI POMPIERI N 25 - Film con Lucyna Wkttcàa 

21 16 TG TUTTOGGI 

22 25 PALLACANESTRO - Campionato Italiano A2 


Ora 7 20 Identikit gioco por posta, 
10 Fatti nostri a eve# tt Menila Spa¬ 
rarti 11 « IO piccoli ir d * » gusta te¬ 
lefonico 12 Ow a tavola a cura di 
Roberto Biastai 13 15 Da chi e par 
chi la dedica (per posta) 14 30 
Gel* ol filma (per posta) Sesso « 
musica, N maschio della settimana. 
Le alalia della stelle 15 30 tntuxéu- 
cing interviste 16 Show bit rtew*, 
notizie dal mondo dotto spettacelo. 
16 30 Reporter novità internanona- 
N 17 itoti è Detto tt miglior itoo per 
tt mlgtar prezzo. 
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Amori in punta dì violino 


MfM.O — Regi,: Alain Remai». Sog- 
gotto o Mcnogglatura: daU'omom- 
ma “piote" di Henry Dernitein. Fo¬ 
tografia. Charles Van Damne. Musi¬ 
che! Drahms, Bach. Interpreti! Sabi¬ 
ne Arfma, Fanny Ardane André 
Dussolllcr, Pierre Arditi, Francia. 
1980. Al cinema Rivoli di Roma. 

<C| sono I film che al vogliono fa¬ 
re e I film che si possono lire, Mèlo 
appartiene alla seconda categoria-. 
Non è un alibi, ma semplicemente 
una spiegazione. Quella fornita da 
Alain Rosnals per chiarire la moti¬ 
vazione originarla della sua scelta. 
Ci di più. Il cineasta francese cosi 
rievoca la successiva gestaslone del 
film Mito! -Dopo t’amour A mori, 
ho lavorato per un po' con lo scrit¬ 
tore Mllan Kundera nell'Intento di 
creare un soggetto originale per 
una nuova pelHcola. La cosa anda¬ 
va per le lunghe e rischiava, altresì, 
di diventare troppo dispendiosa. E 
cosi che, quando Fanny Ardant 
propose di riscrivere per lo schermo 
la notissima plico di Bernsteln Mi¬ 
lo, non me lo feci dire due volte. Il 
resto venne da sé-. 

Saputo, perdi, quel che c'era da 
sapere sull’antefatto di Milo, rima¬ 
ne poco da aggiungere culla conse¬ 
guente elaboraslone del testo origi¬ 
narlo. Molti, peraltro, cl sembrano 

J ll elementi caratteristici della tra¬ 
inatone cinematografica di Sc¬ 
anala. Cloi, al tratta di un'ulteriore 
versione filmata, dopo la mesca 
donine di pellicole nauseate In 
passato sulla base della stessa com¬ 
media, scritta e rappnscntata nel 
1930 dal gli celebre commediogra¬ 
fo parigino Henry Bernsteln 


(1078-1953). 

Un'altra particolarità del film di 
Resnals i la contrastatissima di¬ 
sputa Innescata, prevedibilmente, 
dal fatto se, appunto, l'opera com¬ 
piuta proposta ora sugli schermi 
sla semplicemente teatro fotogra¬ 
fato o «Invenzione cinematografi¬ 
ca, Non diciamo che questi Interro¬ 
gativi siano fuori luogo, ma forse, 
cosi manlchelstlcamente prospet¬ 
tati, rischiano di prevaricare ciò 
che, Infine, i e resta la piu solida, 
significativa sostanza dell'opera In 
si. Alain Resnals, cloi, ha operato 
una scelta tutta autonoma, perso¬ 
nalissima In forza della quale l'In¬ 
trico originarlo della fortunata 
commedia di Bernsteln si dispone 
ora sullo schermo In una disinibita, 
Incalzante rappresentazione che of¬ 
fre, fuse Insieme, le particolarità 
del teatro e del cinema. Tutto qui. 
Che poi, di quando In quando, un 
simulacro di sipario venga a scan¬ 
dire ritualmente lo svolgersi dello 
spettacolo, poco Importa. È sem¬ 
mai determinante che la mise cn 
scine — chi tale i propriamente 11 
lavoro di Resnals — appassioni, 
coinvolga anche gli spettatori più 
pervicacemente refrattari. 

SI dirà, allora, che cosa i mal 
uesto Milo? Elementare, una sto¬ 
la d'amore. Tormentosa, compli¬ 
cata, dolorosa e amarissima, ma 
nella sua nuda e cruda essenza essa 
costituisce appunto quell'atavlco 
groviglio di emozioni, dt sentimenti 
per I quali ogni uomo, ogni donna 
sono disposti a darsi interamente, 
come farse per neasua’attra causa o 
Ideologia. 

La traccia narrativa del film che 
vede Interpreti Sabine Azima e 


% 


Fanny Ardant, André DussoUler e 
Pierre Arditi — un «quartetto» for- 
mutabile, affiatatisslmo che fa giu¬ 
sto da omologo controcanto ai 
quartetto originario che, nel '20, 
sulle srene, rappresentò con suc¬ 
cesso la commedia dì Bernsteln, 
cioè Gaby Morlay, Marie Fromet, 
Charles Boyer e Pierre Blanchar — 
ripercorre sentieri già battuti, ma 
lo fa con una finezza di accenti, di 
toni, un rispetto rigoroso, eppure 
nuovo delle convenzioni dramma¬ 
turgiche da suscitare subito incon¬ 
dizionato, ravvicinato Interesse. 
Dunque, Pierre Belerò)* (Arditi), 

E rimo violino fors’anche di scarso 
dento, è sposo all'apparenza felice 
della bella, fervida Romaine (Azè- 
ma). Una sera, nella loro modesta 
casa di periferia, 1 due intrattengo¬ 
no un ospite di riguardo: il famoso, 

f irestante concertista tntemazlona- 
e Marcel Blanc (Dusaollier), già 
compagno di conservatorto di Pier¬ 
re e, ora, Inconfessato «oggetto del 
desiderio» della frustrata Romaine. 

All'Inizio questo Insidioso Incom¬ 
bere di eventi amorost-sentlmenta- 
U resta ancora neU’lnespresso, forse 
soltanto pensato, appunto deside¬ 
rato. Ma, finite le cortesie, esaurita 
la liturgia del Don fon borghese, la 
passione tra la bella Rom&Tne e re¬ 
legante, vissuto Marcel divampa 
Incontenibile. E presto, Infatti, tra¬ 
volgerà drammaticamente II con¬ 
formistico ménage coniugale tra la 
stessa Romaine e 11 mediocre, Igna¬ 
ro marito Pierre, a sua volta fatto 
segno di un tenace, devoto senti¬ 
mento d'amore da parte della schi¬ 
va, grigia cugina Christiane (Ar¬ 
dane)- va a finire, Insomma, che la 
vicenda si Incupisce di colori torvi. 


Romaine pur dt unirsi finalmente e 
per sempre al suo Marcel, tenta 
goffamente di avvelenare 11 marito, 
poi, pentita, placherà I propri ri¬ 
morsi dandosi ella stessa la morte 

Come si può constatare, dunque, 
una vicenda frequentatissima, ri¬ 
corrente e classica nella sua pro¬ 
gressione pslcoioglca-patologlca, 
ma Alain Resnals e tutti 1 suoi, In 
lspccle il quartetto Azéma-Ardant- 
Arditi -Dussolller, In contrappunto 
esemplare con le auree «sonate» di 
Brahms e di Bach, conferiscono, 
anche al di là di una ostentata sti¬ 
lizzazione scenografica e ambienta¬ 
le, un’Intensità, un fervore espres¬ 
sivi tali che il rovinoso approdo, 
tutto sommato, Immaginabile della 
disgraziata passione, e la spettaco¬ 
larità calibrata dell'Insieme si su¬ 
blimano, con parabola pressoché 
perfetta, In una collaudata a pur 
sempre attuale, divampante mora¬ 
lità. 

Certo, Mèlo concede ed esige 
molto margine per quella pratica 
sofisticata fri cui I cineasti francesi, 
da Truffaut allo stesso Resnals, da 
Rohmer a Tavemier, restano Insu¬ 
perati maestri, cioè le loro perlu¬ 
strazioni un po' corsare nel «ragio¬ 
nar d’amore». Ma sulle tracce del 
grande Marivaux, quant'altrl mal 
esperto nel parlare di queste stesse 
edificanti vicende, Resnals anima, 
scalda anche la favola più triste del 
sapidi umori dell'Ironia, della tolle¬ 
rante bonarietà dettata dall'espe¬ 
rienza. Per questo place, per questo 
diverte Mèlo, sia cne arieggi al tea¬ 
tro, sla che pertenga a tutti gli ef¬ 
fetti la sfera del cinema-cinema. 

Sauro Boriili 


Dal nostro inviato 

BERLINO — Cosmopolita, 
poliglotta, direttore for evcr 
(o quasi) del Festival rino¬ 
mato grafico hcr/Jnese, Afo¬ 
nia de fludeln è un italiani* 
sant eli buone letture e di so- 
natica la cultura, fi cresciuto 
Infalll a Firenze e non per 
caso, ora, nel prospettare 
prò positi o particolarità del - 
l'appena avviata trentasette- 
alma Scrunale, egli «J ri/è 
anche con ampie licenze 
simboliche al celebre «di¬ 
scorso corsaro» di Pier Paolo 
Pasolini sulle lucciole, Come 
si ricorderà, In quella occa¬ 
sione, 11 compianto scrittore 
prendeva spunto dalla pre¬ 
sunta sparinone delle luccio¬ 
le per Inoltrarsi In una rltles • 
sione sul contingenti guasti 
della società Italiana. 

Ebbene, Moriu de Hadeln 
mutua l'espediente favolisti¬ 
co pasolln/ano, ma con In¬ 
tenti tutt’a/lro che pessimi¬ 
stici o ancor meno negativi . 
Diremmo, anzi, che manife¬ 
sto obiettivo dei direttore di 
Berlino ’fl 7 è proprio quello 
di fornire , oggi e per li futu¬ 
ro, rincuoranti prospettive 
State a sentire «fn certi pe¬ 
riodi dell'anno, la lucciola, 
questo piccolo Insetto lumi¬ 
noso, rischiara I boschi , gli 
stagni delle nostre contrade 
Sembra indicare una via da 
seguire Ma la sua esistenza, 
è effimera Essa crea soltan¬ 
to l'Illusione della luce nella 
notte Tra questo animaletto 
e I film di un festival esiste 
qualche correlaslone . la 
lucciola vola di rado in linea 
retta Tende piuttosto a In¬ 
nalzarsi, a discendere la 
stessa cosa accade per il ci¬ 
nema che attraversa dt volta 
in volta fasi di consolida¬ 
mento, di espansione » Tutto 
ciò per arrivare a dire che, 
appunto, Il trentasettesimo 
Festiva/ di Berlino tende a 
mettere in campo opere e au¬ 
tori, tematiche e tendenze 
che per se stessi rappresenti¬ 
no In modo problematico, 
pluralistico quel che di me¬ 
glio, di piò significativo of¬ 
frono oggi le cinematografie 
• maggiori » e quelle periferi¬ 
che, marginali 

Ovvio che l'tncontro-con- 
franto piu immediato di Ber¬ 
lino 7)7 vada ricercato pro¬ 
prio tra la recente produco* 
ne statunitense e quella non 
meno nuova, rappresentati¬ 
va della cinematografia so¬ 
vietica del *secondo disgelo* 
Anche perché sugli schermi 
della rassegna ufficiale ber¬ 
linese, allo Zoo Palasi, si so¬ 
no succeduti, quasi In sinto¬ 
matica concomitante,, due 
film per molti versi caratte* 
riattici dell attuale cinema 



Cara mamma 


oggi mi uccido 


americano e dell'emergente 
realtà del giovani autori so¬ 
vietici Parliamo, cioè, 
dell'iopera prima • di Tbm 
Afoore Buonanotte mamma 
e di Triste Insensibilità del 
cineasta AleksandrSokurov, 
due proposte di Indubbio in¬ 
teresse e, peraltro, non pie¬ 
namente risolte nè su) plano 
narrativo, nè su quello stili¬ 
stico 

Buonanotte mamma ri¬ 
percorre, desu mando la vi¬ 
cenda pari dall'omonimo 
pièce di Marsha Norman (al¬ 
lestita con successo anche in 
Italia con superlative Inter¬ 
preti Lina Volonghl e Giu Zia 
Lazzari ni), li caso-limite di 
una giovane donna senza af¬ 
fetti, disperatamente sola, 
Jessle Cates (Slssy Spacek), 
che ormai avulsa da tutto e 
da tutti, decide di darsi luci¬ 


damente la morte Tale riso¬ 
luzione non determina nella 
vita d’ogni giorno della gio¬ 
vane donna alcun apparente 
soprassalto Con metodico, 
puntiglioso criterio predi¬ 
spone ogni cosa, ogni possi¬ 
bile circostanza proprio co¬ 
me sarà «dopo» la sua morte 
Frattanto, armata di una de¬ 
terminazione Incrollabile 
Jessle si prepara a «convin¬ 
cere» la madre The/ma (An¬ 
ne Bancroft) della giustezza, 
della ineluttabilità della pro¬ 
pria decisione Una situazio¬ 
ne, questa, al contempo nor¬ 
male e assurda ove I due per¬ 
sonaggi, io figlia e la madre 
Immersi nelle sbriciolature 
delia quotidianità domesti¬ 
ca, delle desolanti servitù ca¬ 
salinghe, crescono, si conso¬ 
lidano come portatori di un 
dramma fondo, indicibile 


proprio perché sono vittime, 
inconsapevoli c Incolpevoli, 
di una tragedia di cui non 
sanno individuare n nome 
né la natura Recitato super¬ 
bamente (talvolta anche 
Istrionica mente), questo rac¬ 
conto ossessivo, claustrofo- 
blco con un epilogo predeter¬ 
minato, affascina e attrae 
quasi a folate alterne, spe¬ 
cialmente all'Inizio e nel fi¬ 
nale Per II resto, rimpianto 
marcatamente teatrale, la 
struttura circolare della vi¬ 
cenda Ingenerano presto as¬ 
suefattone, saturazione 
Un esito analogo tocca, cl 
sembra, l’ermetico film so¬ 
vietico Triste insensibilità 
del tncntaselenne cineasta 
AleksandrSokurov Partico¬ 
larità curiosa della pellicola 
è II fa'lo che si tratta di uno 
dei tanti prodotti iproibitl* a 


suo tempo In Urss e liberaliz¬ 
zati da poco soltanto in se¬ 
guito al rinnovatore con¬ 
gresso del cineasti sovietici 
nel maggio dello scorso an¬ 
no Altri motivi di novità so¬ 
no costituiti, In Triste Insen¬ 
sibilità, da un Impianto nar¬ 
rativo, da soluzioni formali, 
tecniche, Interpretative as¬ 
solutamente eterodossi, anzi 
Irruen temen te trasgresslvi. 
Fino ai punto che cifra e si¬ 
gnificato del film si Identifi¬ 
cano, parrebbe, nella furiosa 
sarabanda di Immagini, di 
parole, di allucinazioni, di 
brani sparsi di vecchi docu¬ 
mentari, di richiami musica¬ 
li e letterari assolutamente 
impervi 

Sul plano puramente Indi¬ 
cativo va detto anche che 
Triste insensibilità dovrebbe 
essere «una fantasia tratta 
dal tema delia commedia di 
George Bernard Shaw Casa 
cuorelnfranto» E In tal sen¬ 
so, si Intravvede qui, per ba- 

A llori e rumori Incongrui, 
effigie del medesimo Sha w 
mischiarsi alle fantasmatl- 
che gesta di •femmine folli », 
tipi, tipacci e avventurieri 
bradi che, nel colmo della 
prima guerra mondiale, si 
dissipano In dissennate, 
enigmatiche vicende, finche 
una bomba risolutiva man¬ 
derà tutto in frantumi L’ef¬ 
fetto più scoperto di un film 
tanto ostico provoca, peral¬ 
tro, considerazioni piuttosto 
severe su un slmile tentativo 
colmo di manierismi, di vir¬ 
tuosismi visionari forse an¬ 
che sapienti, ma nella so¬ 
stanza troppo ardui, Inafter- 
rablll 

Un risultato certamente 
apprezzabile, nella sua me¬ 
dia dignità di rappresenta¬ 
zione, raggiunge invece il 
collaudato cineasta francese 
Claude Chabrol che col suo 
nuovo Maschere, facendo 
opportunamente ricorso ai 
sempre portentoso Philippe 
Nolrct(qul in una caratteriz¬ 
zazione che ricalca, con vele¬ 
nosa doppiezza, il ruolo che 
già fu ai Peter Finch in 
Quinto potere), imbastisce 
un Infernale Imbroglio at¬ 
traverso l’uso e, piu spesso, 
l’abuso imbonitolo della te¬ 
levisione Ciò che davvero 
non ha convinto resta, in 
questo primo scorcio di Ber¬ 
lino '87 la nuova sortita del¬ 
l'autrice cecoslovacca Vera 
Chylllova , La tana del lupi, 
torva e soitanto pretenziosa 
tavoletta orrlpllantc-fanta- 
scientifica imbastita non si 
sa con quale Intento morali¬ 
stico. visto che la consisten¬ 
za spettacolare è piuttosto 
labile, se non proprio vacua, 
Inesistente 

». b. 


La « Marina » 
di Albee a 
Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA - DcbutU 
questa sera a Bagnolo in pro¬ 
vincia di Reggio Fmilia al 
Teatro Gonzaga, -Marina» di 
Edward Albee, nella traduzio¬ 
ne di Corrado Augias per ia re¬ 
gia di Giancarlo Nanni Delio 
spettacolo, che propone in sce¬ 
na due americani alla spiag¬ 
gia e una coppia di tranquilli 
alligatori, sono interpreti Oidi 
Pertgo, Glauco Onorato Ro¬ 
berto Tesconi e Marina Gior¬ 
dana Come si Intuisce già dal¬ 
la situazione di partenza, si 
tratta di un testo basato tutto 
sul -non-scnsc», che dcbutlò a 
New Vork nei 1975 



La morte del 
compositore 
Furio Rendine 

ROMA — È morto a Roma li 
compositore napoletano I urio 
Rendine autore di canzoni di 
successo come «Malinconico 
autunno-, «La pansé-, -Vur» 
ria», «Bella» che, soprattutto 
fra gli anni CinquunU-Ses* 
santa, ebbero grande diffusio¬ 
ne in tutto il mondo. Fra i suol 
interpreti figurano Mario del 
Monaco,Sergio Bruni, Renato 
Carosone, Roberto Muralo, 
Giuseppe Di Stefano. Furio 
Rendine, nato a Napoli nel 
1920, aveva studiato composi¬ 
zione con il maestro France¬ 
sco Cile» 


ROMA — Ricorda con piacere 
il Jackie Cooper del Campione 
di Vidor, non si sbilancia sul 
biondo Rìcky Schroeder del 
Campione di Zefftrelli e so¬ 
prattutto spera di non diventa¬ 
re una Shirley Tempie al ma¬ 
schile («Era odiosa,) Il quindi¬ 
cenne David Mendenhall, il 
«piccolo Lord*del nuovo film di 
Stallone, Over thè Top. appena 
uscito nei cinema italiani e sta¬ 
tunitensi, è un mini-attore con 
le idee chiare Sarà che è sem¬ 
pre vissuto a Hollywood, nutri¬ 
to di cinema e di tv e ben guida¬ 
to dal papà attore e dalla mam¬ 
ma ballerina polacca, ma non 
dà la sensazione di aver perso la 
lesta come capita ai piccoli divi 
dell'ugola ospiti di Sandra Milo 
alla domenica Certo, lutti quei 

P aparazzi e quei giornalisti che 
interrogano sulla sua ancora 
breve vita lo mettono un po’ a 
disagio, però, al momento giu¬ 
sto, sfodera il tono e la battuta 
giusti 

In Over (he Top è il dodicen¬ 
ne Michael, figlio de) camioni¬ 
sta Stallone cresciuto, per vole¬ 
rà del nonno ricco e arrogante, 
in un esclusivo collegio milita¬ 
re Quando i due sì reincontra¬ 
no, all'inizio dei film, non si 
prendono proprio al cadetto 
quel buzzurro che divora ham¬ 
burger giganteschi e che sfida 
tutti a braccio di ferro sembra 
un uomo di un altro mondo, gli 
dà addirittura de) «lei», per 
mantenere le distanze Poi però 
il gelo si scioglie, Michael sco¬ 
pre che il nonno (U ha nascosto 

K r anni le lettere del padre, e 
?ge a Las Vegas giusto in 
tempo per sostenere Stallone 


Cinema 


Incontro col giovane 
interprete di «Over thè Top» 


Viva Stallone 
ma i muscoli 
non sono tutto 


nell'ultima impegnativa prova 
del torneo 

Del film si è già detto su que¬ 
ste colonne Va aggiunto, però, 
che se Over thè Top non si un 
pantana subito nelle acque sta¬ 
gnanti de) melodramma mu 
scolare è anche per merito del 
bravo David Antipatico nel 
primo quarto d’ora, perplesso 
alta fine del viaggio a Los Ange 
lea, solidale nel secondo tempo, 
quando capisca che al richiamo 
di sangue non si comanda 

Visto da vicino, Mendenhall 
sembra piu grandicello del per¬ 
sonaggio che interpreta La pa¬ 
rola disciplinata a) sorriso, 
un'occhiata ai genitori per sa¬ 
pere se si sta comportando be¬ 
ne. il giovane attore ì professio¬ 
nale anche nel taccontare la 
tappe della propria carriera. 
Sei anni protagonista della se¬ 
rie tv General //ospitai (la 


danno a Canale 5), partecipa¬ 
zioni speciali in Different Stro- 
kcs Tasi e TunUght Zone (da 
noi nota come Ai confini della 
realtà), oltre 150 spot pubblici 
tari, un ruolo principale accan¬ 
to a Shelley Winters in Wi- 
tchfire Adesso Over thè Top e 
subito dopo un avventura eso¬ 
tica, My Afncan Adventure, 
accanto a Dom DeLuisc 
Di Stallone, che lo ba scelto 
al termine di sette estenuanti 
audizioni, dice naturalmente 
che è un «tipo fantastico, uno 
che sul set ti fa divertire» «Mi 
trattava come un nipotino, io 
ero nervoso, avevo paura di non 
essere all’altezza, e lui, con quel 
sorriso da cane bastonato, mi 
diceva “Ehi. tanto è solo un 
film'' Non era vero, per me era 
molto di piu, ma quella parole 
mi diedero fiducia Dovrebbe 
capire, però, che i muscoli non 


sono tutto» 

Ti senti una star 0 «Non di¬ 
ciamo sciocchezze Ho solo 

a llindici anni e sarebbe ridicolo 
arai delle arie Ma prende» 
questo moatlere molto sul serio 
Forse perché non so fare altro. 
Recito da quando avevo quat¬ 
tro armi, Hollywood, per me, ò 
una seconda casa Odio, però, 
l’idea di fare sempre la stessa 
parte Mi piacerebbe imparare 
a scrivere sceneggiature e a di¬ 
rigere hlm Modelli'* Beh, forse 
Spieltarg per quella sua abilità 
net raccontare favole moderne 
e De Mille per la sua capacità di 
governare i kolossal con mi¬ 
gliaia di comparso» 
Normalissimo nei gusti mu¬ 
sicali (Bangles, Prince, Situple 
Minds) e nelle passioni sporti¬ 
ve (football e karaté), David 
Mendenhalì non sembra, in 
somma, un piccolo mostro di 
celluloide costruito su misura 
dai mercanti del cinema Biso¬ 
gnerà vedere come crescerà (le 
pressioni sono Unte), ma de* 
pongono a suo mento una certa 
sapida ironia nei confronti dei 
big del cinema («Per fortuna 
Stallone non è, nella vita, come 
appare ne» film») • la precisa 
volontà di renderai utile sfrut¬ 
tando la piccola celebrità (gira 
le scuole per conto dell'assocìa- 
tione Chiidren agamst Drugt, 
«Rugar li contro la droga*). 

Quanto ai soldi, che comin¬ 
ciano ad arrivare copiosi, non si 
sbilancia. «Fino a 18 anni non 
posso sapere niente, è la legge. 
Poi, però, te lo farò sapere Ci 
tengo anch'io, che credi?». 

mi. «n. 


COMUNE DI ABETONE 

PROVINCIA DI PISTOIA 


Concorso pubblico per titoli od esami per la 
copertura di n. 1 posto di esecutore - Op. 
apae. elettricista, area tecnlco-manutentiva, 
4- qualifica funz.le ax DPR 347/19B3. 

IL SINDACO 

in esecuzione della delibera consiliare n 128 del 3 10 1988 

visto II vigente RO dei personale, visto H DPR 347/1983. viste ia legge 

482/1968 

rende noto 

rt 1 • Posti a concorso 

indetto un concorso pubblico per titoli ed esimi pei t» copertura di n 1 
posto di esecutore op tpec elettricista aree tecruco-manutentivs 4* 
qualifica funi le ex DPR 347/1983 

Al posto messo a concorso è assegnato il seguente trattemento economi¬ 
co 

— stipendio imziele annuo L 4 450 000 

— indennità integrativa speciale nella misure 6 legga. 

— 13* mensilità 

— indennità annua fissa per 12 mensilità di L 120 000 

•— eventuale indennità di rischio nei caso sia adibito temporaneamente 
alle attività comportanti rischio di cui all allegsto B DPR 347/1983. 

— eventuale aggiunte di famiglie a norma di legga 

— ogni altro assegno o indennità dovuti per legge 

Il trattemento economico à soggetto elle trattenute erariali e prtvideruiali 
fissate dalle vigenti disposizioni legislative 

L entità e le modalità della prime progressione economica sono quelle 
fissate dal DPR 3*7/1983 

t prevista la riserva del posto a concareo m favor# del personale in servizio 
presso questo Ente aventualmenta partecipante a norma a con i requisiti 
previsti dell art 24 del vigente accordo nazionale di lavoro dei dipendenti 
degli Enti locali e del vigerne regolamento organico del personale comune 
le approvato con del CC 130 dei 28/11/1984 e successive modifiche ed 
integrazioni 

Le graduatone degli idonei ewà validità anni 2 
Art. 2 - Requisiti per l'ammissione 

Per I ammissione al concorso che si svolgerà secondo le modalità fissate 
dal predetto regolamento organico nelle parte relativa e» concorsi e del 
presente bendo è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali 

e) Cittadinanza italiane 

b) Godimento dei denti politici 

c) Aver compiuto ! età di 18 anni e non aver superato I età di 35 anni 
Il limite massimo di età i elevato nel ceso e per il numero di anni 
previsto delle vigenti disposizioni di legge Nessun limita di età 4 
previsto per coloro che sono titolvi di posti di ruolo presso Comuni. 
Province e loro Consorzi 

d) Sane e robuste costituzione fisica od esenzione da imperfezioni che 
possano indura sul rendimento del servizio L Amministrazione si ri 
serva la lecoltà di lai controllare la idoneità fisica pei i concorrenti 
utilmente collocati in graduatoria 

a) Per i concorrenti di sasso maschile aver adempiuto egli obblighi 
previsti dalle leggi sul reclutamento militare 

f) Licenza di scuola dell obbligo e specializzazione professionale acquisi- 
te tramite apposito corso di studi superato con esito positivo o espe¬ 
rienza lavorativa di almeno 6 mesi (anche se raggiunta attraverso 
periodi discontinui di servizio) risultante da specifica documentazione 
(rilasciata anche da privati) 

g) Di non aver riportato condanne panali e non assira stati interdetti o 
sottoposti a misure che escludono secondo le leggi vigenti dalla 
nomine agli impieghi presso gk Enti locali 

Tutti i requisiti sopra indicati debbono essere posseduti alla dota di sca 
danza de) termine stabilito dal presente bando di concorso per la presen 
lezione delle domande di ammissione eatvo li requisito dell età de 
riferire elle date del preaente provvedimento 
Art 3 - Domanda di ammissione 

Nella domanda da indirizzare e questo Ente ciascun concorrente deve 
•otto pena di esclusione del concorso dichiarare 

a) Cognome nome luogo e data di nascita residenza ed eventuale 
recapito per le comunicazioni inerenti il concorso 

b) L indicazione del concorso al quale intende partecipare 

c) I titoli che danno diritto all eventuale elevazione del limite di età 

d) Il possesso della cittadinanza italiana 

e) Il comune ove è iscritto nelle liste elettorali ovvero i motivi della non 
iscrizione o cancellazione dalle stessa 

fi Le eventuali condanne riportate e gli eventuali procedimenti penali in 
corso In caso negativo dovrà essere dichiarata I inesistenza di con 
danne e procedimenti penali 

g) Per i concorrenti di sesso maschile la posizione nei riguardi degli 
obblighi militari 

h) il possesso della sana e robusta costituzione fisica 
li li possesso del titolo di studio nehiosto 

I) Gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni nonché 
le cause di risoluzione di eventuali precedenti rapporti di impiego 
presso le stesse 

Le firma in calce alla domande deve essere autenticata da un segretario 
comunale o da un notaio o de un cancelliere o da un funzionano incaricato 
dal sindaco o vistata per coloro che sono già impiegati di pubbliche 
amm n strazioni dal capo dell Ufficio presso il quale prestano servizio 
Por coivo che prestano servizio militare è sufficiente il visto del coman¬ 
dante dei Corpo al quale appartengono Per i partecipanti in servizio 
presso l Ente i autenticazione à eseguita dei capo deli Unità operative cu» 
appartengono 

Le domanda di ammissione a) concorso ed 1 documenti allegati di cui al 
successivo articolo debbono essere trasmessi soitanto a mezzo del servi 


zio postele mediante raccomandata con avvilo di ricevimento antro a 10 
marzo 1987 

Ove detto termine scada di giorno festivo, deva intendersi prorogato, 
automaticamente al giorno eeguente non festivo. Nei caso in cui 4 termina 
ultimo cada in giorno in cui ai abbia irregolare o mancato funzionamento 
degli Uffici postali a seguito di sciopero il termine de ve in tendersi proro¬ 
gato automaticamente e quello successivo stia sue cassazione Di tali 
circostanze sarà richieste dall Amministrazione ettestexiona ella direzione 
del locale Ufficio postale 

la busta contenente la domanda d ammissione ed i documenti di parteci¬ 
pazione ai concorso deve contener# suite facciata ove non a scritto 

I indirizzo «contiene domanda per concorso pubblico* Tate annotinone 
non * richieste a pene di nullità e I eventuale omissione non comporta 
esclusione dal concorso 

W termine stabilito par la presentanone della domanda a dai titoli I 
perentorio e pertanto non saranno presa in considerazione domanda che. 
par qualsiasi ragione non esclusa la forza maggiore o qualsiasi litro fatto 
dipendente da terzi dovesse pervenire oltre il termine stabilito Intenden¬ 
dosi esso riferito ella date dei timbro postele dell inoltro del plico. 

Art 4 - Documenti a corredo 

A corredo della domandi i concorrenti debbono produrre antro il termina 
stabilito dal presenta bando • a pana di esclusione la seguente documen¬ 
tazione 

a) I titoli comprovanti il diritto all eventuale elevazione dei limite di età. 

b) copie autentice del titolo di studio eepreeeemente ttchieeio ovvero 4 
documento avente corrispondente valore tenendo presente che esso 
deve essere eccompagnsto dt un certificato comprovante le votazione 
ottenuta nel consegualo quando asse non risulti dal titolo stessa 

c) Attestato di professionalità o di esperienza lavorativa di almeno 8 
mesi 

d) Ricevute del pagamento delle tessa di concorso di L 7 500 all# 
Tesoreria com la (Cassa di Risparmio di Pistoia • Pasci# agsnzia di 
Abetonel 

e) La dichiarazione con ls quale il concorrente si obbhga senza riserve 
alcune ad accattare tutte le norme a condizioni previste dal Rendo di 
concorso da) vigente regolamento argenteo e de eventuali regolamenti 
speciali di servizio. 

f) Tutti i titoli che il concorrente ritenga utile presentare nel suo Interes¬ 
se La domande é corredate ds un stanco m carta Ubar# ed in triplica 
copia di tutti i documenti alla stessa allagati. Tutti I documenti debbo¬ 
no essere presentati in originale od in copia autenticai» 

g) Ai fini della valutazione del servizio prestato presso priviti à necessari# 
la presentazione di un currìeuhm» personale con firma dal concorrenti, 
documento non obbligatario ai fini dell ammissione. 

la domanda a tutti 1 documenti, eccettuati la ricevuta dal versa¬ 
mento della tata* di concorso • l’elenco dai titoli, debbono «Mero 
prodotti in bollo ad assoggettati ad imposta di bollo con la modalità 
• nella misure previste dada tariffa vigenta al momento del loro 
Inoltro all'EMe per la partecipationa al concorso (tariffa attuala L 
3 000). 

Art. B - Programma • Prava d'eaama 

II concorso avrà luogo secondo la modalità contenuta nel regolamento 
organico dal personale dipendente, redetto in conformità dai OPR 
347/1983 al quele si fa riferimento par quanto non esplìcitamente 
previsto nel presente benda 

Prove scritte nozioni sui servizi ad organi che costituiscono la specifica 
competenza Ogem e funzioni del Comune 

Prova pratica di arte o mestiere • Prova orala* materie dì cui Alla 
prova scritte con pertico)*# riferimento elle materie attinenti I instali azio¬ 
ne funzionamento e manutenzione degli impianti elamici Dritti e doveri 
dei dipendente comunale 
Art 0 - Nomina del vincitori 

A richiesta dell Amministrazione e nel termine perentorio di 15 giorni 
decorrenti dal giorno successivo e quello m cui riceve I invito stesso il 
concorrente utilmento collocato in graduatoria devo presentare a pena di 
decadenze I seguenti documenti in carta legale 

1 ) estratto per riassunto dell atto di nascite. 

2 ) certificato di cittadinanza italiana 

3) cor tificelo di godimento dei diritti politici 

4) certificato generato del cesellano giudiziario 

5) certificato comprovante che il concorrente à di sena e robuste costitu¬ 
zione fisica ed esente ds imperfezioni o <Ufam che possano influite su» 
rendimento del servizio rilasciato dai competenti organi sanitari (salvo 
che I Amministrazione non voglia provvedere ed lecertele personal- 
mente te sussistenze del suddetto requisito) 

6 ) certificato di stato di famiglia 

7) copia del foglio matricolare o dello stato di servizio mitnsre da cui 
risulti che il concorrente hi soddisfatto gli obblighi di leve ovvero 
certificato di essere di leva ovvero foglio di congedo illimitato (soltan¬ 
to per I vincitori di sesto maschile) 

8 ) gli altri documenti eventualmente necessari per cBmostzere il possesso 
dei titoli di monto e di precedenza 

I documontì di cui ai numeri 2 3 4 5 B debbono essere di data non 
anteriore a tre mesi ds quella dell invito a produrre i documenti stessi 
Tutta la documentazione di cui sopra non à richiesta qualora il corcar anta 
sia già dipendente di ruolo dall Ente 

II vincitore del concorso che non produca uno o tutti i documenti richiesti 
oche some giustificato motivo non assume sonni» *51» data fissata è 
dich arato decaduto dalla nomina stessa Soitanto per particolari motivi il 
termina d inizio dei rapporto potrà essere prorogato ma non pn) (8 15 
Qiorm 

In caso di rinuncia o di decadenze del posto I Amministrazione procederà 
ella sostituzione secondo l ordine di graduatori* valevole por due *ns\t 
Il presenta bendo è stato emanato tenendo conto dei benefica riservati al 
collocamento obbligatorio dagli invalidi e categorie assimilate « sensi 
della legga 2/4/1968 n 452 
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ANZIANI E SOCETA 


Affollata assemblea alla Camera del lavoro della Capitale 

Lama: entro con orgoglio 
nel sindacato pensionati 

Un caloroso applauso ha salutato la consegna della tessera - Significato di una scel¬ 
ta - Il «progetto romano» per gli anziani, il terrorismo, la beffa sulle pensioni 


Si conclude il saggio di Achille Ardigò sulla quarta età 

Vecchie e nuove povertà 

Non si superano tornando al privato 

Anche in Italia è cominciata la marcia indietro nella solidarietà verso i più deboli - La ricerca di un equilibrio 
tra Welfarc, mercato, privato, sociale • Obiettivo centrale: affrontare in termini nuovi la questione anziani 



ROMA •— Il piu arniano dirigante dal sindacato pensionati 
consegna a Luciano Lama la tasserà 1987 delio Spi-Cgil 


È arrivato con la solita Im* 
mancatine pipa In bocca, Lu* 
ciano Lama noi salone della 
Camera del lavoro di Roma, 
affollatissimo di dirigenti e 
pensionati dello Spl-Cgll E 
subito è scoppiato l'applau¬ 
so Un lungo, caloroso ap¬ 
plauso che si è ripetuto, In 
un clima piu emozionato, 
quando Ignazio Atzenl, Il piu 
anziano dirigente del sinda¬ 
cato pensionati, ha conse¬ 
gnato a Lama la tessera n 
1816362 di Iscrizione per 
l’anno 1087 allo Spl-Cgll 

f Passare da un posto di di¬ 
reziono operativa a quello di 
Iscritto al sindacato pensio¬ 
nati non costituisce por me 
— ha detto Lama, Iniziando 
Il suo discorso — un salto 
psicologico traumatico Non 
c'è né tristezza, né rimpian¬ 
to MI sento Invece grande¬ 
mente onorato di ricevere 
questa tessera Lo Spl-Cgll 
ha una grande funzione da 
svolgere, è qualche cosa di 
diversa da analoghi sindaca¬ 
ti di altri paesi europei dove 1 
pensionati stanno por conto 
loro Lo Spi, Invece, giusta¬ 
mente, 6 parte Integrante 
della CgU c porta il suo Im¬ 
portante contributo all'In¬ 
sieme del movimento sinda¬ 
calo* 

Prima di Lama aveva par¬ 
lato Manuela Mezzotoni, se¬ 
gretario generale dolio Spi di 
Roma, che ha definito una 
«svolta* l'Ingresso ufficiale dt 
Lama nello Spi In quanto co¬ 
stituisco una risposta positi¬ 
va por I) superamento di ta¬ 
bù profondi e di ritardi col¬ 
pevoli in molti pezzi dell’or- 
gnnlzzazlono sindacale che 
ancora non colgono u lega¬ 
me che devo unire le diverse 
generazioni C'è una sorta di 
rimozione collettiva sul limi¬ 
ti culturali e politici nel capi¬ 
rò l problemi degli oltre 
flOQmlto pensionati al Roma 
La costruzione di una nuova 


visione del diritti della terza 
età passa attraverso uri nuo¬ 
vo rapporto culturale, Intel¬ 
lettuale e pratico fra 1 diri¬ 
genti di Ieri e quelli di oggi, 
fra 1 militanti dello Spi c l’In¬ 
sieme della Cgll 

Il segretario dello Spi ro¬ 
mano ha poi ricordato I con¬ 
tenuti del «progetto romano 
sul pensionati e gli anziani* 
(miglioramento dei servizi 
postali, dell'Inps c del servizi 
pubblici, creazione di mo¬ 
derni servizi sociali, cosa, 
nuove strutture culturali, di¬ 
fesa dell'ambiente, lotta agli 
inquinamenti), un progetto 
unificante fra lavoratori e 
cittadini Ora questo proget¬ 
to è diventato uno del quat¬ 
tro Impegni prioritari del¬ 
l'Insieme del sindacato ro¬ 
mano assiemo al progetti su 
occupazione, lavoro som¬ 
merso, decentramento per 
nuovi servizi 

Questa maggiore unità — 
ha detto Lama, Intervenen¬ 
do su questo punto — potrà 
far superare to sfasatura esi¬ 


stente a Roma tra to grande 
massa di pensionali e gli 
Iscritti allo Spl-Cgll e contri¬ 
buire a quella che è stata de¬ 
finita la «rlfondazlonc* del 
sindacato 

Lama ha poi toccato due 
questioni di grande attuali¬ 
tà Il terrorismo e to nuova 
beffa sulla riforma pensioni¬ 
stica «In questi giorni — ha 
detto — è ricorso il decimo 
anniversario della mia anda¬ 
ta all’Università di Roma La 
cosa che mi sconvolse allora 
fu to passività della maggio¬ 
ranza del presenti di fronte 
all'aggressione di una mino¬ 
ranza Ebbene oggi, di fronte 
al nuovo attacco terroristico, 
è necessaria piu che mal to 
mobilitazione di tutti l lavo¬ 
ratori, pensionati e anziani 
In prima fila» 

Il rinvio In commissiono 
alto Camera dotto legge di 
riordino delle pensioni e la 
minaccia di nuove elezioni 
anticipate rischiano di tra¬ 
dursi In un nuovo affossa¬ 
mento della riforma «È una 


delta capitato, Ignazio Atianl, 


beffa che I partiti responsa¬ 
bili dovranno pagare a caro 
prezzo I pensionati sono 
una parto meno favorita piu 
povera, ma non piu debole, 
sanno agire, lottare c anche 
votare» 

Del resto lo Spl-Cgll si ac¬ 
cinge a lanciare una nuova 
piattaforma ^vendicativa 
per to seconda fase di rivalu¬ 
tazione delle pensioni pub¬ 
bliche e dell'Inps perla revi¬ 
sione della maggioranza so¬ 
ciale, per to garanzia dell ag¬ 
gancio annuale c automati¬ 
co delle pensioni alla dina¬ 
mica salariale, per to dimi¬ 
nuzione dell'Irpef ed, Infine, 
per to qualificazione e espan¬ 
sione del servizi sociali c 1 a- 
bollzionc definitiva del ti¬ 
cket Lo ha annunciato al¬ 
l'assemblea 11 segretario na¬ 
zionale dello Spl-Cgll Franco 
Samoré Per l’elaborazione 
di questa piattaforma sarà 
avviala subito una consulta¬ 
zione nazionale con l’obietti¬ 
vo di presentare le richieste 
al governo a fine aprile e svi¬ 
luppai e su di esse una vasta 
mobilitazione. 


Non intendo affrontare — 
data la vastità della mate¬ 
ria, specie in riferimento al¬ 
le pensioni — Il tema delle 
conseguenze economiche 
connesse all’Invecchiamen¬ 
to, relativo e assoluto, della 
popolazione di un paese tec¬ 
nologicamente avanzato 
MI basti qui richiamare 11 
peso di due rapporti statisti¬ 
ci noti quello tra attivi che 
versano per l quali sono ver¬ 
sati 1 contributi previden¬ 
ziali e pensionati, quello, 
meno noto, del moltiplica¬ 
tore di spese medie procapl- 
te, connesse alto sanità per 
ogni anziano rispetto alla 
media nazionale E evidente 
che to crescita della popola¬ 
zione della quarta età com¬ 
porta un aumento più che 
proporzionale nelle spese 
sanitarie, anche procapl te 

So che nel confronti degli 
squilibri crescenti, a propo¬ 
sito del due rapporti su Indi¬ 
cati, vari governi, a partire 
da quello della signora Tha- 
tcher, hanno predisposto 
programmi che tendono a 
ridurre all'essenziale stori¬ 
camente definito il compito 
previdenziale e di assistenza 
sanitaria pubblica, aprendo 
al mercato delle assicura¬ 
zioni pubbliche o private o 
alla mutualità un campo di 
Interventi di privatizzazio¬ 
ne 

Credo, in ogni caso, che 
sla per la sanità che per le 
pensioni, per le misure di 
assistenza sociale agli Inabi¬ 
li e indigenti, la marcia in¬ 
versa (dall’universalismo 
delle prestazioni pubbliche 
con standard uniformi a pa¬ 
rità di bisogni, di nuovo alto 
selettività verso solo quelle 
persone riconosciute come 
meno abbienti) 4 già comin¬ 
ciata, anche se non potrà 
non continuare ad incon¬ 
trare resistenze e controten¬ 
denze. Si tratta di un ambito 


Le più diffuse malattie dichiarate 

Come si vede dalla tabella con 

Matottto 

1983 

1980 

Il progrediredeil’cUaumento 
la frequenza detto stato di 
salute non buono Va tuttavia 

soggattivamantt 

65 anni 
e oltre 

60-70 

anni 

oltre 

70 anni 

rilevato che l’indagine 
campionaria IsUtdcl 19S3 ha 
dato questo risultato stalo di 
salute «buono» 74,7% per 
classi di età 50-64 anni, 64,7% 
dai 65aiini in poi,slatodi 
salute «non buono» 25 3% e 

35 3% pt r le stesse classidi età. 
Risulta inoltre che gli anziani 
tendono a produrre tassi di 
spcdalizzazionc in leggero 
aumento tra il 1980eTI 1983, 

Artrosi ad artrit* 

471 

452.9 

608.1 

Bronchite cronica 

138.8 

187.6 

257,2 

Ipertensione arteriosa 

221.1 

168,8 

223,2 

Malattie di cuore 

174.3 

150,3 

215.3 

della degenza Appare 
significativo un altro dato le 
reti informali di conoscenze, 
amicizie, comunicazioni sono 
piu consistenti negli strati^ 

Diabete 

117,1 

93.5 

104,6 





popolari 

Disturbi nervosi 

80.9 

86.4 

75,1 


di sperimentazioni abba¬ 
stanza complesso, che chia¬ 
ma 11 sindacato a interventi 
Innovativi anche nella dife¬ 
sa 

Tuttavia to ricerca di un 
mix (cioè di un equilibrio) 
più realistico tra solidarietà 
pubblica, mercato e mutua¬ 
lità volontaria, non deve far 
dimenticare l'esistenza di 
dlseguagllanze disfunziona- 
U e ingiuste, vecchie e nuo¬ 
ve, proprio tra gli anziani 
della quarta età. 

Anche se — come accer¬ 
tato dalla commissione 
Corrieri sulla povertà — 
l'essere anziano non costi¬ 
tuisce (ed è uno del successi 
dell'azione per 11 weltare 
state del passati lustri) una 
prioritaria probabilità di es¬ 
sere povero, occorre avverti¬ 
re sla 11 peso delle vecchie e 
nuove povertà, sto quello 
delle dlseguagllanze grave¬ 
mente dlsfunzionall all’in¬ 
terno della popolazione nel¬ 
le classi di età più avanzate. 

Si tratta di alseguagllan- 


ze dlsfunzionall c di Ingiu¬ 
stizie che vanno poste in lu¬ 
ce, anche all'interno delle 
medesime classi di età, e che 
vanno combattute pur en¬ 
tro un mix piu flessibile di 
welfare state , di welfare di 
me rea to e di pri va to sociale 

Vorrei qui solo accennare, 
prima di concludere, ad al¬ 
cuni del possibili capitoli di 
una tale ricerca e di una tale 
tematica di azione sociale 

1) Ineguaglianze statisti¬ 
camente significative nella 
durata media di vita alla 
nascita, nel grado di auto¬ 
sufficienza o viceversa di di¬ 
pendenza, In relazione alle 
professioni esercitate o alla 
classe e status sociale In cui 
si è collocati 

2) Ineguaglianze e Ingiu¬ 
stizie distributive nelle op¬ 
portunità di qualità della vi¬ 
ta e del servizi socio sanitari 
e delle risorse dell’associa¬ 
zionismo volontario, a se¬ 
conda della residenza. 

3) Ineguaglianza, coeterls 
parlbus, nella distribuzione 


di Integrazioni del Tesoro 
per fondi pensionistici 

4) Ineguaglianza nette 
condizioni abitative, con ri¬ 
ferimento alle dotazioni an¬ 
che di esercizi quali l'acqua 
corrente, 1 servizi Igienici, Il 
riscaldamento, dò soprat¬ 
tutto nel rapporto fra classi 
di età Miglioramenti negli 
alloggi, specie In fuzntone 
delle particolari esigenze 
adatti ve delle persone an¬ 
ziane, sono, anche se non di 
rado di modesto valore eco¬ 
nomico, una linea di Inter¬ 
vento perequatlvo, flessibi¬ 
le, da sottolineare, specie in 
Italia, ove è meno avvertito 
che altrove, sull’esempio di 
legislazioni, associazioni e 
prassi specifiche di welfare 
esistenti In alcuni paesi eu¬ 
ropei 

5) Ineguaglianze e ingiu¬ 
stizie nell* distribuzione 
territoriale e sociale del luo¬ 
ghi di accoglienza, anche 
temporanei, quali ad esem¬ 
plo case-famiglia, strutture 
protette polivalenti per il ri¬ 


covero dei non autosuffl* 
denti gravi, luoghi tempo¬ 
ranei di accoglienza per an¬ 
ziani dimessi da ospedali, 
specie d’inverno (e con abi¬ 
tazioni Inadatte o senza ca¬ 
sa e senza aiuti), centri diur¬ 
ni di aggregazione per an¬ 
ziani, anche autogestiti, o 
cogestiti, collegati con ser¬ 
vizi sanitari pubblici, day 
hospital, centri sociali, ecc. 

Non vorrei, concludendo, 
che to dispersione delle ana¬ 
lisi delle Informazioni fac¬ 
cia dimenticare ciò che a 
mio avviso resta l'obiettivo 
centrale sul nostro tema 
non lasciare che 11 passag¬ 
gio alla società postindu¬ 
striale, anche col favore di 
migliorate condizioni eco¬ 
nomiche, si compia senza 
che sla affrontato In termini 
di nuove, esplicite, compati¬ 
bilità e prospettive, il tema 
della condizione anziana, 
specie della quarta età. Oc¬ 
corre cominciare a supera¬ 
re, nell'Insieme, le pur rile¬ 
vanti soglie e modalità cui 
la società Industriale, attra¬ 
verso lotte e solidarietà, 
avanzamenti e compromes¬ 
si, ha raggiunto 
Prima di essere un pro¬ 
blema di compatibilità eco¬ 
nomiche, la questiono an¬ 
ziani deve divenire un 
aspetto significativo di 

3 ue»'apertura alto qualità 
ella vita che è sinonimo di 
maggiore attenzione e vigi¬ 
lanza, preventiva e ripara¬ 
trice, verso il lato distrutti¬ 
vo di ogni economia e tecno¬ 
logia In sviluppo SenzA di¬ 
menticare che la questione 
anziani 4 anche e anzitutto 
di responsabilità personale 
di vita, di senso della vita, 
relativo sto olle dimensioni 
più spirituali che a quella 
corporee. 

Ffne(l precedenti articoli 
sono apparsi 11 
3 « 10 febbraio scorsi) 


Presto a Bologna 
i Centri anziani 
di tutta Italia 


Un convegno Interregio¬ 
nale sul Centri sociali per gli 
anziani avrà luogo a Bolo¬ 
gna, mereoledì 8 aprile, per 
Iniziativa del Coordinamen¬ 
to del Centri dcir&milia- 
Romagna o del Comune di 
Bologna Scopo del conve¬ 
gno — al quale sono stati In¬ 
vitati 1 Centri anziani esi¬ 
stenti nelle diverse città e 
regioni, amministratori lo¬ 
cali, operatori sociali, perso¬ 
nalità che nel vari campi si 
occupano dei problemi della 
terza età — 4 quello di met¬ 
tere a confronto le diverse 
esperienze del Centi anzia¬ 
ni, stimolare la nascita e la 
crescita di altri Centri, pre¬ 
cisare Il ruolo di autonomia 
e di autogoverno degli stessi 
« U loro rapporto con le Isti¬ 
tuzioni locali, I sindacati, l 
partiti 

Per discutere e preparare 
la partecipazione al conve¬ 
gno di Bologna si sono riu¬ 
niti nel giorni «corsi, su in¬ 
vito del presidente del Con¬ 
tro unzlanl delta QarbateUa, 
Giorgio Giorgi, l rappresen¬ 
tanti del Centri della capita¬ 
lo All'Incontro era presente 
U presidente del Coordina¬ 
mento regionale Emilia-Ro¬ 
magna Angelo SgarbL che 
ha cosi potuto fornire più 
precise informazioni sulla 
Iniziativa bolognese ed av¬ 
viare un primo scambio di 
esperienze fra 1 Centri del- 
l'Emilto-Romagna e quelli 
dell'area metropolitana del¬ 
la capitale 


Dalla relazione di Giorgi e 
dal numerosi interventi è 
emersa In tutti 1 suol aspetti 
positivi e critici la realtà del 
Centri anziani di Roma, 
sorti dieci anni fa come ri¬ 
sultato dell’Incontro fecon¬ 
do tra aspirazione di gruppi 
di anziani ad avere centri di 
Incontro e di attività socia¬ 
le, culturale, ricreativa da 
un lato e la volontà detrai- 
lora amministrazione capi¬ 
tolina, diretta dal sindaco 
Luigi Petroso!», di favorire 
queste nuove esigenze detto 
popolazione anziana Da 
questo incontro sono sorti 
via via nel tempo, sulla base 
di una collaborazione che è 
proseguita durante l'ammi¬ 
nistrazione capitolina gui¬ 
data dal sindaco Veterc, de¬ 
cine e decine di Centri an¬ 
ziani sulla base di un rego¬ 
lamento approvato dal Con¬ 
siglio comunale che da un 
lato Impegna il Comune ad 
assicurare loca», finanzia¬ 
mento, personale, dall'altro 

{ garantisce l'autonomia del- 
e Mette operative e to de¬ 


mocraticità della vita Inter¬ 
na del Centri 

Dopo una fase di svilup¬ 
po, caratterizzata soprattut¬ 
to da un arricchimento del 
programmi (che inizialmen¬ 
te erano limitati al gioco 
delle carte e al ballo, cui si 
sono aggiunte attività cul¬ 
turali, sportive, di solidarie¬ 
tà sociale), I Centri anziani 
di Roma stanno vivendo 
una fase di difficoltà che ha 
coinciso, quasi ovunque, 
con 11 camplo dell'ammini¬ 
strazione al Campidoglio 
con una giunta a direzione 
de 

Da quel momento, Infatti, 
si è Interrotto 11 rapporto di 
dialogo c di collaborazione 
del Comune (e In alcune zo¬ 
ne delle stesse Circoscrizio¬ 
ni), gli stessi finanziamenti 
sono cessati o si sono ridotti 
L'attuale assessore ai servizi 
socia», Mori, rifiuta gli Invi¬ 
ti a visitare I Centri anziani 
o convoca presso di sé que¬ 
sto o quel dirigente facendo 
filtrare notizie e Intendi¬ 
menti allarmanti quello, ad 


esemplo, di finanziare Cen¬ 
tri privati delle parrocchie 

E in atto, come si vede, 11 
tentativo pericoloso e inac¬ 
cettabile da parte de di una 
contrapposizione partitica o 
Ideologica, a tutto danno del 
Centri anziani pubblici 
Una contrapposizione tanto 
piu assurda dal momento 
che l Centri anziani esisten¬ 
ti, per una scelta di origine 
voluta dagli anziani stessi e 
dall'amministrazione capi¬ 
tolina di allora, fissata poi 
nel regolamento, sono del 
tutto autonomi dal partiti e 
rispettosi di norme di vita 
Interna democratiche, di li¬ 
bero confronto tra tutte le 
posizioni Ideali, politiche e 
religiose 

Allo scopo di mettere 1 
Centri anziani al riparo da 
ogni tentativo di strumenta¬ 
lizzazione o di minaccia alla 
propria esistenza, 1 rappre¬ 
sentanti del Centri hanno 
convenuto sulla necessità di 
rafforzare II loro ruolo Isti¬ 
tuzionale del Centri stessi, 
di chiedere il rispetto del re¬ 
golamento e di dare vita a 
questo scopo ad un Coordi¬ 
namento cittadino, facendo 
tesoro della esperienza emi¬ 
liana Un coordinamento 
che dovrà necessariamente 
nascere dal basso, con una 
consultazione democratica, 
In modo da ristabilire su ba¬ 
si piu solide e rappresentati¬ 
ve » rapporto ora Interrotto 
tra C entri, circoscrizioni, 
amministrazione comuna¬ 
le 


Dalla vostra parte 


Come controllare i contributi Inps 

Stanno per cadere in prescrizione le marche assicurative ancora non versate - Il nuovo sistema informativo 


Chi non ricorda o non ha mai visto la 
vecchia tessera assicurativa Inps sulla 
uole, fino ad una decina di anni f«, il 
otore di lavoro era tenuto ad applicare 
le marche assicurative dovute a) proprio 
dipendente 7 La tessera doveva essere 
restituita alto sede Inps o al lavoratore 
all atto del licenziamento e gli estremi 
dei versamenti contributivi (numero, 
importo dello marche e periodo di riferì 
mento) venivano quindi annotati a cure 
dell Inps sul libretto personale del lavo¬ 
ratore che fungeva pertanto da prova 
della posizione assicurativa 
A partire dal 1973 in via sperimenta¬ 
le e dal 1974 su scala nazionale, t contri¬ 
buti vengono versati all Inps con proce¬ 
dure e meccanismi diversi, resi possibili 
dall automazione I risultati sono stati 
smora contraddittori 

Al libretto personale è subentrato un 
prospetto, rilasciato dall azienda, che 
non dimostra quando poi e consegnato, 
1 effettivo versamento all Inps dei con¬ 
tributi dovuti 

La situazione e le possibilità di veri» 
ca sono andate via via deteriorandosi 
Levasione contributiva ha manifestato 
un brusco incremento Sempre piu spes 
so i lavoratori hanno scoperto, a dtstan 
za di anni anche lunghi periodi di atti 
vità non coperti da contribuzione Le 
conseguenze sono immaginabili meno 
contributi o su retribuzioni piu basse di 
quelle realmente percepite, meno pen 
aione 

Perciò, in questi ultimi tempi, I Inps. 
sollecitato anche dai sindacati e dai pa 


tronati dei lavoratori, ha cominciato a 
mettere ordine nei propri archivi e ha 
dato il via all’operazione Eco Si sono 
dette in proposito molte cose sulle quali 
non sempre è stato possibile sentirsi 
completamente d'accordo, conoscendo 
sin troppo bene la gravità della situazio¬ 
ne, le difficoltà di contattare 14 milioni 
di lavoratori e di verificare attentamen 
te le singole posizioni assicurative, i 
tempi ristretti a disposizione e che van¬ 
no man mano nducendosi 

Chi sei per I Inps te lo dice il prospet¬ 
to Eco 1 Occhio, arriva il conto Inps 1 A 
parte i titoli letti sui giornali in questi 
giorni, c'è da verificare, e qui ci si con¬ 
fronta veramente con il problema, 
quanti lavoratori debbono ancora nce 
vere il mod Eco 1/M. quanti l'hanno 
ricevuto senza controllare minuziosa¬ 
mente ogni sua parte, quanti, pur ri 
scontrandovi errori di vano tipo, hanno 
con leggerezza riposto il documento as¬ 
sicurativo in un cassetto, rimandando 
ad altra data un'eventuale e piu appro 
fondita azione di controllo o di possibile 
recupero 

Questa trascuratezza può provocare 
conseguenze gravissime e in taluni cnsi 
irreversibili sulla propria pensione Oc 
corre invece correre subito ai ripari ri 
volgendosi possibilmente alla struttura 
di Patronato, onde accertare gli effettivi 
periodi di lavoro le retribuzioni perce 
pite, i propri dati anagrafici le sedi Inps 
presso le (mah risultano accreditati i 
contributi E quindi utile fare un rapido 
esame del mod Eco, con la speranza che 


chi non lo abbia ancora fetto, si affretti 
a cont rollare meglio il documento invia¬ 
to dall Inps 

Innanzi tutto, i dati anagrafici Nella 
parte in basso del prospetto è allegata 
una cartolina che va restituita, senza al 
cuna spesa, all Istituto assicuratore in 
caso di errori di vario tipo Sul retro 
della cartolina c è una delega di patroci 
nio che, sottoscritto autorizza il Patro¬ 
nato di propria fiducia ad assistere «gra 
tuttamente» il firmatario Al centro del 
foglio figurano i periodi di lavoro pre 
stati dall'assicurato e le retribuzioni che 
risultano all Inps le aziende con i ri 
spettivi dati di riferimento presso cui si 
e stati occupati le sedi Inps che hanno 
riscosso o a cui vanno versati i contribu¬ 
ti 

C è chi ha detto in proposito che il 
programma Eleo fornirà al lavoratore un 
quadro «completo» della propria posi 
none assicurativa Non è purtroppo ve 
ro' E tuttavia un primo serio utile im 
portante passo verso il controllo della 
posizione assicurativa ma non e né I u) 
timo ne il definitivo Molti periodi di 
contribuzione non saranno per niente 
riportati i periodi di la\ oro all estero o 
comunque riscattati, i periodi assicura 
tivi per lavoro autonomo (artigiani, 
commercianti coltivatori dirotti) i ne 
nodi di lavoro domestico di contriou 
ziono volontaria c figurativa (malattia, 
maternità disoccupazione indennizza 
ta servizio militare) tutti i periodi pre 
cedenti fji anni 15)73 e 1974 per i quali 
sera ancora necessario chiedere il bbret 


to personale, anche se, per averlo in al¬ 
cune province, è quasi diventato «nor¬ 
male» dovere attendere talvolta 2 o an¬ 
che 3 anni 

1) motivo che spinge oggi a considera¬ 
re il problema con maggiore preoccupa 
none è ravvicinarsi della caduta in pre 
scrizione de» contributi previdenziali 
che non sono stati versati A Como e a 
Varese, dal 12 gennaio 87, sono comin¬ 
ciati a cadere m prescrizione — e non 
possono più essere recuperati con la 
semplice denuncia — i contributi relati¬ 
vi ai primi meai del 1973. A Fresinone, 
Cassino, Latin», la prescrizione comm- 
cerà ad operare, stando cosi le cose, dal 
prossimo 12 aprile Subito dopo sarà in¬ 
vestito tutto il territorio nazionale 

Non c'e da perdere tempo, dunque 1 
Bisogna muoversi, informarsi sollecita 
re l'Inpa e, se occorre, il proprio sindaca 
to 

Bene ha fatto la FiUea Cc» che ha 
provveduto, di concerto con I Inca na 
zionale, ad inviare direttivo operative 
precise a tutte le sue strutture per un» 
mobilitazione straordinaria La lotta al 
le evasioni contributive, così corno era 
stato auspicato anni fa, comincia dal 
posto di lavoro, nei cantieri nelle fab 
briche, nel temano per difendere to 
pensione del singolo lavoratore e anche 
per questa via il futuro del regime pen 
sionistico obbligatorio c della solidario 
tà collettiva. 

Paolo Onesti 


Tra un decreto 
legge c l’altro 
si accentuano 
le sperequazioni 

La persona in questione, 
Lina Scarpini, residente a 
Montemarciano (An), è af¬ 
folla da artrite reumatolde e 
dovrà por sempre, affronta¬ 
re cure costosissime 

La legislazione vigente 
prevede, nel casi di ricono¬ 
sciuta invalidità, anche se 
trattasi di pensionamento 
anticipato, l'attribuzione 
de» indennità integrativa 
speciale per Intero vedi DI 
2 11-1085 n 694 In vigore fi¬ 
no al 2-1-1088 e U DI 
28 2-1980 n 40 

Lu cosa assurda, e quanto 
mal Ingiusta consiste In que¬ 
sto nei periodo che Intercor¬ 
re tra I duo decreti citati, e 
cioè dal 31-12-1980 al 
20*2*1006, vi è un terzo DI del 
30-12*1080 n 786, che esclu¬ 
de dal benefici dì legge so* 
pracitatì, e cioè dall'attribu¬ 


zione, per intero, della con¬ 
tingenza, solo le persone che 
hanno avuto to sventura di 
essere dispensate dal servi¬ 
zio in questo periodo, facen¬ 
do salvi solo coloro che sono 
invalidi per causa di servalo 
Non sono riuscita ancora 
* sapere chi è II firmatario 
della legge In questione e mi 
rivolgo al giornale nella spe¬ 
ranza che possa fare qualco¬ 
sa per rimediare a questa 
«dimenticanza» (per usare un 
eufemismo) del legislatore 
che provoca danni economi¬ 
ci notevoli a tutte le persone, 
dipendenti dello Stato, che si 
trovino nello stesse condizio¬ 
ni della signora Scarpini 

PINA CINGOLANI 
Monteporzio Catone 
(Roma) 


É indubbio che II continuo 
ricorso a decreti legge gover¬ 
nativi sulla normativa ri¬ 
guardante le pensioni antici¬ 
pate nel pubblico Impiego ha 
creato molte confusioni e 
nuove Ingiustizie 
Infatti, chi ù stato posto In 


quiescenza nel periodo 31 di’ 
cembre 1985 - 28 febbraio 
1986 anche se totalmente 
Inabile non riceve la Intera 
Indennità integrativa specia¬ 
le se la Invalidità non deriva 
da cause di servizio Ma non 
si tratta soltanto di eccesso 
di decretazione ma di decre¬ 
tazione che crea nuove ulte¬ 
riori sperequazioni cioè mal 
congegnata 

Per chi è stato collocato In 
pensione in data 1° marzo 
1986 si trova In una situazio¬ 
ne particolare In quanto tale 
data non e coinvolta In nes¬ 
sun decreto 

Il decreto legge n 785 del 
31 dicembre 1985entra in vi¬ 
gore In tale data e scade In 
quanto d<caduto, li 28 feb¬ 
braio 1986 II decreto Ugge 
successivo n 49 del 28 feb¬ 
braio 1986 pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale del 1° mar 
zo 1986 entra In vigore II 2 
marzo 1986 Una pensione 
decorrente dal 1° marzo 198b 
ha le stesse normative vigen¬ 
ti per tl periodo 29 gennaio 
1983 - 3 novembre 1985 


Persistendo 1 atteggia¬ 
rne ntc del ministro del Teso¬ 
ro e dell amministrazione 
postale, per quanto attiene 
alla 1 1 s (Indennità integra¬ 
tiva speciale, cioè la scala 
mobile) in quarantesimi, 
consigliamo di rivolgersi al 
legali dell Jnca-Cgll per un 
eventuale ricorso alla magi¬ 
stratura 

Il famoso 
articolo 7 
(il governo 
sempre 
inadempiente) 

L articolo 7 della legge 
(26 0-85 n 482) dice testual¬ 
mente «La rlllquldazlone 
dell Imposta richiesta al 
sensi del quinto comma del* 
ì art 4 sarà effettuata nel- 
I anno 1986 per lo Indennità c 
le altre somme percepite 
no» anno 1980 ovvero perce¬ 
pite anche in anni precedenti 
quando ricorrono le condì 
zlonl previste nello stesso ar- 


poto »* 46 

e t vsv° ste 

Questa rubrica 
ò curata da 


Rino Bonnzzl 
Mario Nanni D Orazio 
Angelo Mazzieri 
e Nicola Tlscl 


tlcolo 4 nell’anno 1987 per le 
Indennità e le altre somme 
percepite nell’anno 1981, 
nell'anno 1988 per le Inden¬ 
nità e le altre somme perce¬ 
pite negli anni successivi» 

A nome degli oltre mille 
ricorrenti che attraverso to 
nostra associazione ed l pa¬ 
tronati sindaca» della zona 
hanno trasmesso la doman¬ 
da di rlllquldazlone de» im¬ 
posta In oggetto. Vi preghia¬ 
mo sollecitare l’attenzione 
delle competenti Intendenze 
di Finanza affinché I disposti 
dell'articolo 7 non siano di¬ 
sattesi 

Rttentamo che » problema 
debba essere divulgato nel 
termini che riterrete piu op¬ 
portuni, nella speranza che 
gli uffici competenti possano 
quanto prima dare la rispo¬ 
si » he l lavoratori Interes¬ 
sali attendono 

GRUPPO LAVORATORI 
ANZIANI 
Lovere (Bergamo) 


Avete giustamente ragio¬ 
ne, non cl rlsultanoa tutt og¬ 


gi rlllquldazlonl fatte c la 
mancata applicazione dcl- 
1 articolo 7 della legge 
482/1985 è tanto più grave se 
si considera che II provvedi 
mento legislativo è del set¬ 
tembre 1985 Viene anche 
spontaneo chiedersi // go¬ 
verno, e per esso il ministro 
Visentin!, non aveva previ¬ 
sto le eventuali difficoltà In 
cui si sarebbero trovati gli 
uffici finanziari preposti alla 
restituzione ai cittadini delle 
Imposte pagate In più sul 
trattamento di fino rapporto 
lavoro? 

Sarebbe Inoltre facile fare 
considerazioni sulla rigoro¬ 
sità dei tempi di versamento 
previsti per I contribuenti lei 
alte penalità irrogale quan- ! 
do queste inosservanze sono 
del contribuente mentrenp 
pare dei tutto normale quan¬ 
do é lo Slato a essere Ina 
dcmplcnte 

Oltre a mettere in rilievo le 
Inadempienze dello Stato 
(cioè del governanti) abbia¬ 
mo chiesto ai senatore Ren¬ 
zo Bonazzl, membro della 


commissione Finanze del 
Senato, di presentare una In¬ 
terroga rione In merito al ca¬ 
so trattato 


Desidererei sapere per 
quale ragione Ada Ferraresi, 
pensionata Vo, alla riscos¬ 
sione della 6* rata, ossia la 
rata comprendente to tredi¬ 
cesima si è vista sottrarre to 
somma di lire 79 155 La pen¬ 
sione che riscuote è un cu¬ 
mulo del contributi versali 
come dipendente del com¬ 
mercio e come lavoratrice 
Inps 

GINA BRESCIANI 
Roma 


La spiegazione potrai tro¬ 
varla guardando anche la 
colonna trattenute erarioii 
dei la fotocopia inviataci Ri¬ 
teniamo comunque che sa¬ 
ranno in molti a porsi to do¬ 


manda che tl sci fatta Per 
coloro che riscuotono le pen» 
sioni inps nei mesi dispari, tl 
primo mandato di pagamen¬ 
to delle pensioni era liquida¬ 
to considerando le variazioni 
trimestrali perco.sto-vito e he 
ritenute fiscali secondo 1 cri¬ 
teri vigenti nel 1985. 

Nei secondo mandato 
hanno considerato lt varia¬ 
zioni semestrali (trattenen¬ 
do subito le quote di A libralo 
assegnate in più ntl primo 
mandato) e tenendo conto 
del decreto che modifica v a le 
ritenute Irpef 

In ragione di questo h in¬ 
no fatto un ricorvo Irptf di 
lire 85 415c fatto ritenute Ir- 
pef(ln corso d'anno) minori 
di quelle previste nel primo 
mandato. 

Tale riduzione delle trat¬ 
tenute Irpef è stata fitta in 
misura superiore a quell* 
spettante (va ricordata I* 
questione delie 80 00 Q lire di 
maggiore detrazione per J 
primi due mesi) e quanto 
trattenuto In meno in corvo 
d'anno l’hanno ricuperato 
ora con maggiore ritenuto 
sulto tredlces ma rm mhità 


Trattenute 
Irpef e 
conguagli di 
fine anno 
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In vigore da ieri anche la chiusura del V settore Presi * presunti assassini di Marco Zaccardini, ucciso a Viterbo 



Decapitato con un’ascia: 
arrestati quattro giovani 

Prima la lite in un ristorante, poi il viaggio in campagna - Tre colpi netti gli hanno mozzato la testa • Ancora mistero 
sui motivi dell’atroce delitto - «Era un ragazzo tranquillo...» - «L’bo punito perché aveva oltraggiato mia madre» 


Ai Fori (quasi) tutto Ok 
ma che caos in via Cavour 

E sulle strade una valanga di permessi 

Qualche difficoltà all’Incrocio di largo Corrado Ricci perché molti automobilisti non 
sapevano del provvedimento - L’esperimento facilitato dal turno di chiusura dei negozi 

L onaosiote comunala alla Vigilanza, Carlo Alberto Ciocci (De) ha sostato a lungo a largo Corrado Ricci per osservare come procedova 
il iccondo atto (il primo male a lunedi acoroo) della chiusura di porzioni del centro storico al traffico privato Soddisfatto e infervorato. 
•I d concesso alle telecamere ai flash delle macchine fotografiche alle reiterate domande dei cronisti «Mi sembra che vada tutto per il 
meglio — ha detto in soltanto — 11 traffico scorre Qualche problema si è avuto in via Cavour e a S Maria Maggiore Ingorgo eui 
lungotevere? Non mi sembra Ci aono passato con la macchina e non ho notato Intoppi» Sotto i suoi occhi un pattugiiono di una dozzina 
di vigili urbani aveva il «uo bel da far* per deviare la marca di macchine che marciava dal Colosseo verso piazza Venezia L'ordine del 
giorno era dalle 7 alle 10 e 30 
via (lei fori Imperlali »nrè chiù 


Dal noatro corriapondanta 

VITERBO — Perché lo hanno ucci* I 
so? E perché In quel modo orrendo? I I 
quattro presunti assassini di Marco 
Zaccardini, il giovane di Civita Ca« 
atellana trovato morto sabato scorso ! 
con la testa mozzata, vicino alla sua I 
auto nella campagna di Graffigna- | 
no, sono stati arrestati, ma I motivi 
del delitto cosi atroce restano ancora . 
avvolti nel mistero Una vendetta? ; 
Una brutale esecuzione? Tutte le i 
Ipotesi sono aperte e per il momento j 
gli investigatori non si sbottonano 
Le manette sono scattate ai polsi dei 
fratelli Andrea e Giacinto Malollno, ; 
di Viterbo rispettivamente di 23 e 31 ! 
anni, pregiudicati, di Gualtiero Pa- 
lumbo, di 25 anni, anche lui di Vlter- I 
bo e di Luciano Pampana 27enne di j 
Capraroia L'operazione è stata con¬ 
dotta dagli agenti della squadra mo¬ 
bile della questura di Viterbo, coor¬ 
dinati dalla dottoressa Colombo, nel¬ 
la notte tra sabato e domenica, a po¬ 
che ore dal ritrovamento del cadave¬ 
re in un batter d occhio quindi gli i 


Investigatori sono arrivati al quattro 
giovani, hanno ritrovato le armi del 
delitto e hanno emesso quattro man- ! 
dati di cattura. Il reato é chiaro omi¬ 
cidio volontario aggravato In con¬ 
corso L'ascia, Il fucile ed un bastone 
— le armi usate per uccidere e muti¬ 
lare orrendamente 11 corpo di Marco | 
Zaccardini — sono stati ritrovati nel 
pressi di una casaletto di proprietà 
della madre del Malollno, a Viterbo, 
In località Bagnacelo, sotterrati e av¬ 
volti In una giacca Qualcuno, nel i 
pomeriggio di venerdì, ha assistito 1 
ad una violenta lite scoppiata tra 
Zaccardini ed i suol presunti esecu- i 
tori, e ne ha Informato gli investiga- i 
tori che subito si sono mossi | 

Cosi il mistero che avvolgeva il I 
macabro omicidio è stato in parte 
dissolto La cosa più difficile ora é , 
ricollegare tra loro 11 giovane assas- i 
sinato e I presunti omicidi E di tro¬ 
vare un movente Marco Zaccardini 
era scomparso da venerdì pomerig¬ 
gio e la mattina aveva chiesto agli 1 
amici qualche soldo In prestito, con- ' 


fidando loro che presto avrebbe ri- I 
scosso delle somme per alcuni lavori 
fatti Agli amici aveva anche detto di I 
aver sostituito un ragazzo di Roma | 
nella rappresentanza di prodotti far¬ 
maceutici GII amici hanno parlato 
di lui come di un ragazzo tranquillo, 
•un amicone», tanto da non riuscire a 
spiegarsi il perchè della sua orrenda 
morte Su come il giovane abbia tra¬ 
scorso il pomeriggio di venerdì sono 
state avanzate molte Ipotesi, ma nes¬ 
suna è stata confermata dalla Pro¬ 
cura della Repubblica, che tiene 11 
più stretto riserbo sulle indagini 
Sembra che la lite tra I cinque sia 
iniziata al ristorante «la Commen¬ 
da*, non distante dal cesale del Malo¬ 
llno Secondo le ricostruzioni, I quat¬ 
tro avrebbero picchiato selvaggia¬ 
mente 1) Marco Zaccardini, lo avreb¬ 
bero trasportato poi a Graffignano 
dove lo hanno ucciso L'autopsia non 
avrebbe rilevato ferite da arma da 
fuoco sul cadavere II decesso sareb¬ 
be avvenuto Invece per decapitazio¬ 
ne E questo particolare testimonia 
di una ferocia allucinante I tre colpi 


che hanno mozzato la testa a Zeccar- 
dlnl sembra alano stati vibrati da 
Luciano Pampana, il quale avrebbe 
poi sferrato anche un calcio alla te¬ 
sta mozzata. Lo stesso Pampana 
sembra che avrebbe poi detto che In¬ 
tendeva vendicare la madre, 72enne 
oltraggiata dallo Zaccardini La cosa 
non convince gli investigatori Si è 
parlato anche di un omicidio legato 
a furti di bestiame e ricettazioni Ma 
come conciliare queste Ipotesi con la 
vita «tranquilla» che — a detta di tut¬ 
ti — conduceva il giovane civitoni- 
co? Che Marco Zaccardini avesse 
una doppia vita? E perché Io hanno 
portato ed ucciso a Graffignano? 
Sembra che da un casale, proprio di 
fronte alla stradina dove il corpo è 
stato rinvenuto, una quindicina di 
giorni fa siano state rubate delle 
mucche Sono comunquo tutte ipote¬ 
si Resta 11 mistero di questa feroce 
esecuzione, che non ha precedenti In 
questa zona. E cho forse nasconde 
qualcosa di piu grosso 

Stilano Polacchi 
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Nostro sorvislo i 

RIANO — Quali segreti na- ' 
sconde nel tufo la cava di 
Riano? I tecnici dell Enea 
Dlsp ci sono tornati ieri mat- , 

Una. Nella zona di Plana Pe- ! 
rlna c'è radioattività, con , 
sbalzi di Intensità inquietan¬ 
ti Esperti dell'ufficio radlo- 

f irotczlone, durante il sopral¬ 
uogo, hanno fatto prelievi di 
terreno in tutta l’area dove 
dovrebbero essere Interrati l 
bidoni tossici A questo pun¬ 
to una domanda è d obbligo 
bidoni c che altro? Una cosa 
è certa, 1 fusti metallici, dila¬ 
niati cd arrugginiti abban¬ 
donati alle intemperie den¬ 
tro l ex cava, rappresentano 
solo la punta di un Iceberg 
Intanto perché la terra na- 

JERSS? I »l sappia, una volta per tutta. 


sono filtrate ormai nel tufo, volgere di quattro giorni, i 

_._•_i. a.u. .lM>n pi Ha l'Pnpn n «n annn 


via dai fari Imperlali darà chiù 
in Alle auto privato contempo- 
rancamente prenderà il via an 
che la «Htuawra del a* nettare, 1 
cui confini «ano legnati da cor¬ 
eo Vittorio Emanuele coreo RI 
naicimomo via Zanardelli e i 
lungotevere Altoviti • Tordino 
na 

Malgrado fata* etau ampia¬ 
mente propagandata molti au 
tomobilliti non erano al cor 
rente della misura Arrivavano 
a largo Corrado Ricci, aicurl di 
poter procedere epediti verso 
plaua Veneti», « «i trovavano 
di fronte la muraglia umana di 
vigili che li invitavano ad im 
fioccare via Cavour Seguivano 
Jbofonchlam#nti accidenti 
'mormorati e denti stretti acca 
vail«m«nti tra le macchine ob 
filinole a girare per via Cavour, 
i meati pubblici convogliati 
sulle corsie preferenziali e le 
vetture automiate a tirare 
dritto 

Via Cavour ò diventata coti 
il cuore di una matassa aggrovl 
gitola, soprattutto tra lo 8 e le 0, 
quando è cominciato 1 ingresso 
nelle scuole .Leonardo da Vin 
ci» D altronde costretta a 
fronteggiare un volume di m»c 
chine quasi doppio rispetto al 
solito senza cho fosse stata 

f iresa nessuna misura portico 
are la strada so I è vista al 
quanto brutta L a complicare 
Il tutto, c era anche \l fatto che 
in quello stesso momento cir 
colavano i camion della nette* 
za urbano per la raccolta dei ri 
fiuti rendendo Ancora piu 
stretta una sede stradalo già ri 
dotta dalle macchine parcheg 
glate lungo i marciapiedi 
L onda d urto si è propagala 
fino a 8 Maria Maggiore e zone 
limitrofo Niente di drammati 
co ma un segnalo inquietante 

S er l prossimi giorni Ieri Infat Lungomare lari 

era lunedi giorno notoria 
monto meno drammatico per il 
traffico porchè i negozi di g« 
neri non alimentari restano 
chiusi fc, questo significa un 
consistente numero ai automa 
bifisti in meno Lo stesso assos 
soro Ciocci ha detto che sarà 
bene aspettare almeno tre 
quattro giorni prima di dare un 
giudizio definitivo aulì esperi 
mento 

Mentre Ciocci commentava 
i vigili si sbracciavano Nel con 

to avevano messo anche i furbi. . . ■ ■ ■ — - - ■ ■ — -- - ■ -■ 

quelli cha si sarebbero fatti 
prestare il permesso di accesso 

fifteni?ficato ? controlli e una La denuncia al Forum delle donne: analizzati i campioni dopo Chernobyl dall’Istituto superiore di Sanità 

decina di «drittoni» sono finiti .. — — — 1 .-. — . . ' . «■■■ 

nella reta Molti altri purtrop 

SUI «I neonati del Lazio bevono latte al cesio» 

tredici quattordici vetture pri # # # - 

iiisiH Ma ì valori sono bassi, per ora nessun pencolo gSSSflg g 

1 Aha^lQ o'if) in nunto mentre I tu,tB dil10, » #rv,,0,i ° •pldamlologlco ragionala a dati tati 

aiài vigili consultavano nervo Dal disastro nucleare di Cherno- proveniente dall ospedale «Nuovo to di quelli del cesio 137 nel mesi sue- sorbimento di radioattività da parte | S Si»ìì Wl “ T 

aamante gli orologi la radio byi il 1" maggio scorso In poi la Regina Margherita, dalla clinica cessivi essendo il cesio una sostanza della popolazione Ormai sappiamo ° 

trasmetteva I ordine della cen quantità di radiazioni assorbite dal pediatrica dei Gemelli e dal pollcllnl- . ®,?| one , nt ? * 4 a ^lf n . llssl w2 che a un sia pur minimo incremento 

trale di riaprire ni traffico La la popolazione laziale è triplicata a co Umberto I In tutto 21 campioni conlro dì dose di radiazioni corrisponde sul 

muraglia di vigili ai dissolveva causa della concentrazione di cesio In cui è stata misurata la concentra- 1 coneentraTione dVradioat- !° a L c ? C £ ° S 2° St L U «ÌH C n Cn ìf«« 0 A d 


I rilevatori dell'Enea segnalano strani picchi: cosa c’è ancora sotto l'area inquinata? 

Quella cava è anche radioattiva 

Scorie nucleari sono sepolte a Riano? 

I cittadini avevano chiesto l’intervento dell’ente per l’energia atomica - Prelevati campioni di terreno - «Non è ancora 
una situazione allarmante» - La pericolosità del fenolo nell’acqua dei rubinetti • Interrogazioni parlamentari del Pcì 


contaminando la falda Idri¬ 
ca In una analisi è stato cer- 


tecnlcl dell'Enea Dlsp sono 
scesi a Riano due volte, per 


calo solo 11 fenolo, ed è stato fare del sopralluoghi e pre¬ 
trovato in misura ventimila bevi di terra Tre campioni 
volte maggiore del sopporta- sono stati presi venerdì scor¬ 
tile Le domande che per an- so, otto Ieri mattina 
ni aono rimaste nelle Inten¬ 
zioni della gente, soffocate 
da una reticenza dura come 
la pietra adesso iniziano a 
venire fuori I cittadini vo¬ 
gliono sapere tutto sla dal 
sindaco cho da quasi trenta 
anni li amministra, che dalia 
Regione 

Dopo la manifestazione di terra ci siano nascosti mate 
sabato scorso promossa dal riali provenienti dal labora 
Pel si sono uniti In un «Co- tori che usano sostanze ra 


mitatodt salute pubblica» E dloattlve oppure che 11 tufo 


non è tutto è stato un citta¬ 
dino di riano a chiedere al¬ 


ba assorbito, in enormi 


quantità, le radiazioni allo accatastati < ««echi tossici 


' 1 Enea di intervenire perché I Iodio della ventata di Cher- Inai tondo un partioolaro) 



Indica il luogo 
dovo sono 


pediatrica del Gemelli e dal pollcllnl- ad azione piu lenta e a lentissimo che a un sia pur minimo incremento 
co Umberto I In tutto 21 campioni smaltimento (circa trentanni contro di dose di radiazioni corrisponde sul 
inrui é stfttn misurntn i» concentra- 1 pochi giorni dello Iodio 131). totale degli esposti un Incremento di 

dì EX.il Sto & . «SS tumori, secondo un modello lineare 


la musica sarà ben diverta 


slzlonc alla ricaduta radioattiva 
Guardando ai dati emersi dalla ri¬ 
cerca risulta che il latte materno non 
è di per sé pericoloso in quanto^ va 
lori rilevati sono tutti al di sotto c di 
molto della concentrazione massi¬ 
ma ammissibile (370 bequerel a) li 


bambini possono continuare tran- 


rioni radioattive Pensiamo per 
esemplo che nel dicembre scorso è 


pllcarsl del cesio nel latte da noi osa 
minato» 

Come si sa mentre lo iodio 131 è 


Le macchino riprendevano a nella catena aumentare Un dato zione di iodio 131 cesio 134 e cesio t. v S^criscA iSotcstd 1 nuovSri- 

puntare compatte au piana preoccupante ma da non conslde* 137 Ci si è basati dunque su un in- cerche da B effcttuarsj|n quelle zone muUtn n mnHL 

Venezia Ma u grosso era ormai rars j allarmante secondo le tabelle dicatore biologico diretto dell espo- che oiu sono state esooste^alle radia- «ff! J?» ^ oli! 

del valori massimi stabiliti dalla Cec slrionc alla ricaduta radioattiva pSr K inali 

oull!ó rt»Uvii”òr«o Vittorio Un evento Inammissibile c (In trop- Guardando ni dati emersi dalla ri- esemplo che nel dicembre scorsi è Come si so mentre lo Iodio 131 t 
conun atmosfera (la dominici PO preoccupante Invece por le don- cerca risulta che II latte matcrnonon stala eliminata una parlila dì latte velocemente smaltito (c I dati lo con 

estiva un oasi il 5 aeitore ne che ,erl i0 hanno denunciato nel è di per sé pericoloso in quanto,! va prodotto In Friuli perché presentava fermano si passa da una concentra- 

Laaseazore al Traffico Massi loro Forum nella Sala del Cenacolo lori rilevati sono tutti al di sotto e di una concentrazione supcriore al il- Z ) 0ne <ji 4 | bequerel del 12 magglc 

ma Palombi (DO » il suo colle Un dato grave cho — comunque — molto della concentrazione massi- mite consentilo di circa 600 bequerel allo 0 5 del 26 giugno e allo 0 4 del 1( 

ea Ciocci che hanno concertato non potranno Ignorare tutti I parte- ma ammissibile (370 bequerel al li jltro Come dire che l allarme a dicembre) Il cesio 137 invece ha ur 
Poncrazi me di chiusura a pelle clpanll alla Conferenza energetica tro) stabilita dalla Cec cioè è circa 6 distanza di molti mesi dall espiosio* periodo di smaltimento lungo circe 

di leopardo (da lunedi prosai che si apre questo mattina bequerel (il bequerel é I unità di mi- ne centrale nucleare, non è an- Irent ann j (quello 134 pochi giorni) 

mo slitteranno alle 9 gli ingressi E 11 risultato di una ricerca forse sura della radioattività) Quindi l C0 %5® 1 _J“ ,? Cosi mentre nelle prime giornate ir 

nei licei ), potevano ben conce la prima di tal genere svolta In Italia bambini possono continuare tran- d . [JJ*. ?n™vafop?o enine- cu ! è ? tót0 e9Cgu 1 l 1 to hroonitoragglo 

de m un sorriso compiaciuto compiuta dall Osservatorio epldc- quittamente ad essere allattati al se- fnlokSmo r eiion al/ch e \ ri sfilati valori sono molto bassi 08 0 5 0( 

Ma tutto lascia credere che oggi mlo loglcq regionale e dall Istituto no materno Ma ai noterà dalla label- JjJffMostro nSSmiragglo non vanno sl arrlva ^ 31 

la musica sarà ben diversa superiore della sanità dai 7 maggio la qui accanto 1 «impennata» del va tanto utilizzati al fine di stimare 11 c 1110 dlccmbre 3 


stata eliminata una partita dì latte velocemente smaltito (ci dati lo con¬ 
prodotto In Friuli perché presentava fermano sl passa da una concentra- 

una concentrazione supcriore al il- 2 ) 0ne qi 4 | bequerel del 12 maggio 

mite consentilo di circa 600 bequerel allo 0 5 del 26 giugno e allo 0 4 del 10 

al litro Come dire che i allarme a dicembre) Il cesio 137 invece ha un 

distanza di molti mesi dall espioslo* periodo di smaltimento lungo circa 

ne della centrale nucleare, non è an- trent anni (quello 134 pochi giorni), 

cora del tutto cessato Così mentre nelle prime giornate in 

Afferma II dottor Carlo Peruccl, cu j t eseguito II monitoraggio l 

direttore del Osservatorio epide- valori sono molto bassi 08 05 06 


quittamente ad essere allattati al se- re^on aiVchei risfiaì i alort sono jno'lo bassi 08 05 06 

no materno Ma al noterà dalla label- Sl\°Kro mCSiògglo noi' vanno 3 '' “ rrl ''“ al39 

la qui accanto I .Impennata, del va unto utilizati al (In? di stimare II » 11 lu “ 3 


ftlnliAMA rananalatm I aUQ dicembre nell arco di sette me- I lori dello Iodio 131 nel giorni della rischio per l neonati Servono ptutto- 
uiuuano v#apeceifliru | 8l % stat0 facc 0 n 0 j a (t e materno 1 nube ed II progressivo innanzamen I stoper valutare le dinamiche ** 


Rosanna Lampugnanl 


Ricarc» sulla concsntrsiion» d bsqusrsl nsl latte materno affai 
tuata dall Ossarvatorlo «pldamlolooleo ragionala a dati istituto au- 
partorì di sanità nal pariodo comprato tra U T mapglo o il 10 
dicambra Valori masaimi a minimi 

DATA 

IODIO 131 

CESIO 131 

CESIO 134 

7 maogio 

3 112 

08 

08 

9 maggio 

14 0 7 

0 5 

03 

12 maggio 

4 104 

08 

03 

21 maggio 

__ 

18 07 

03 

A giugno 

*— 

12 0 5 

03 

13 giugno 

— 

2008 

05 

19 giugno 

— 

16 03 

0 6 02 

20 giugno 

05 

17 0 8 

04 

V luglio 

04 

2 5 03 

1103 

10 luglio 

0 S 

19 0 7 

0704 

12 luglio 

04 

18 04 

07 03 

15 luglio 

0 5 

25 07 

0904 

17 sattambra 

04 

3 7 05 

1 2 04 

22 sattambra 

04 

2 8 06 

1004 

30 aattambra 

04 

2805 

1104 

2 ottobri 

04 

3205 

16 04 

10 ottobra 

04 

34 05 

13 05 

IO novambro 

04 

3 304 

1303 

18 novambra 

04 

3 8 05 

1 4-0 3 

3 dtoambra 

03 

3903 

1803 

10 dicambra 

04 

3 0-0 4 

1 0-0 3 


nobyl Unica certezza, al mo¬ 
mento, à che la radioattività 
c’è 

Vicenda paradossale quel 
la di Riano per anni silenzi 
paure e omertà, con 11 pro- 

5 ressivo disfacimento di bl 
ani e sacchetti e del mlscu 
glio di scorie tossiche sparse 
sul piazzale della cava Poi la 
denuncia dell’ Unf 14, o la sto 
ria è iniziata a venire fuori 
come l foulard annodati dn 
cilindro magico di un presti 
glatore Dall immobilità as 
surda di dieci giorni fa sl c 
passati alla corsa frenetica 
di queste ore, con am mini 
stratorl comunali regionali 
esperti a cercare di disinne 
scaro una bomba Inquinante 
già esplosa da tempo Lo 

f trova la contaminazione da 
enolodel pozzi nella campa 
gna di Riano È un acqua fe 
tlda rossastra c pericolose 

3 uella che esce dal rubinoti 
elle fattorie di via Plana Pr 
rlna, poco distanti dalla di 
scarica nociva Da anni ia 
gente ha rinunciato a berla 
ma tino a poco tempo la ir 
bolliva e ci cucinava igno¬ 
rando la totale inutilità del 
1 operazione Ancora oggi i 
contadini cl annaffiano Ir 
piante, la danno da bere agli 
animali («mica possiamo ab 
bevcrarll con 1 acqua Sange 
mini» dicono). E un acqua 
uccisa dal fenolo questa so 
stanza micidiale che ha at 
traversato 11 turo fino alla 
faida idrica 

Che cosa è II fenolo e so¬ 
prattutto che effetti provo 
ca? E un derivato del benze 
ne che viene chiamato anche 
acido fonico o carbonillco 
miscela assai facilmente con 
1 acqua ed è un ottimo resr 
gente chimico Per questi 
sua particolarità viene ufi 
lizzato nella sintesi di so 
stanze coloranti di medici 
nall, dell acido salicilico d 
detergenti e di tessuti sinte 
tic! E caustico ed estrema 
mente tossico la pubblica 
zione Internazionale per chi 
mici «Merckindex» del i07f 
dice che » pub dare nausea 
vomito collasso tachicar 
dia necrosi cellulare nr 
tratto gastrointestinale* Ma 
provoca anche danni per 
contatto alla pelle al siste 
ma epatico e renale In prati 
ca sl tratta del sintomi dt 
nunelatl dall operato di Ria 
no che nel 1984 lavorava per 
la «Recuperi Mentana, nella 
discarica di Piana Ferina 
l Lui parlava di giramenti di 
testa e bolle per tutto 11 cor 
po Se bevuta 1 acqua mqul 
nata da fenolo può provoca 
re in casi di alta concentra 
zione anche la morte Secon 
do la casistica medica cl vo 
gliono dal dieci ai quindici 
grammi di fenolo masi sono 
registrati casi letali anche 
dopo averne ingerito un sol 
grammo 

La «questione Riano» è ap 
prodata anche In Parlamen 
to Una Interrogazione è sta 
ta presentata al Senato dal 
comunista Giovanni Ranai 
Il l altra alla Camera dal co¬ 
munista Augusto Ciocci Lo 
trambe al ministro dell Am 
biente Vedremo cosa rt 

spon<1 ' rà Antonio eiprimi 
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Appuntament 



LAVORO, PROGRESSO, CUL¬ 
TURA! EMERGENZA DELLA SI¬ 
NISTRA — é II titolo che Ioga 
do* «incontri-dibattito» organizza¬ 
ti doli» Egei presto la sezione co¬ 
munista di Ponte Milvio (via Prati 
delta Farnesina). Il primo lori, ore 
10, con discutatene sul lavoro tra 
Fausto Bertinotti, eooretario con¬ 
federate Cgil e Pietro Falena, se¬ 
gretario nazionale dotta Foci. Gio¬ 
vedì 20, allo 17, il tema sarà la 
cultura, con l'Intervento di Walter 
Veltroni, responsabile delie comu¬ 
nicazioni di massa della direziona 
comunista. 

AGRO ALIMENTARE — Una 

conferenza organizzata dal Pel 
(Federazione romana a Comitato 
regionale) si svolge domani, ore 
9,30, nella Sala dell'Orto Botani¬ 
co (largo Cristina di Svezia, 24). 
Relazione di Biagio Mannuccl; co* 
mumcaiìoni di cetorino Montino. 
Ambra Loriedo, Giorgio Tacca, 
Daniela Vatentml. Antonio Rosato, 
Giancarlo Bozzello; conclusioni di 
Marcello Stefanini, Presieda Gof¬ 
fredo Battinl. 

ABOLIAMO IL SINDACALESE 


— La Zona Cat della Camera del 
Lavoro di Roma — che produco in 
proprio anche un bollettino d'in¬ 
formazione — ha Indotto sul toma 
un breve seminano II primo ap¬ 
puntamento è fissato per oqqi olio 
15,30 nollo sode di via Ripa Teati¬ 
na, 41. Por ulteriori informazioni 
telefonare al 77141 

ARCI-MEDIA — lori o oggi con¬ 
gresso costitutivo dello nuove 
Unione doll'ArcI, «Luoghi di cultu¬ 
ra por II piacere di scogliere, insio- 
moi. Alle 17, prosso il Centro Ma- 
lefronte (vie dei Monti di Pietrai»- 
te. 10 • Stai. Tiburtlna). Relazione 
di Maria Giordano, presidente del- 
(‘Arci di Roma 1 comunicazioni di 
Avanzati, Ferraiolo, Grlsi, Sellonl, 
Nlcolinl. De Pascali, Pini, Mario- 
relli, Velatini, Martella, Pace. Otta¬ 
vi « numerosi interventi. 

NUOVE PROFESSIONI - E so¬ 
cietà post-industrialo. Sul tema la 
seziono Italiana delle Siec (Società 
Internationale pour l'Enseigne- 
ment commerciale) ha indetto un 
convegno In programma per do¬ 
mani nella Sala Spithoevor — 
Unione Camere Commercio — 


Pzza Sallustio. 21 Dallo 15 30 
statuto, introduzione, relaziono di 
Luigi Froy. ordinario di economi» 
del lavoro, e numerosi interventi, 

IMPRESSIONI 01 FRANCIA — 

La mostra fotografica è organizza¬ 
ta dall ufficio Nngu stico dell'Am¬ 
basciata di Francia e ai svolge da 
oggi al 1* marzo prosso il museo 
do) folklore (piazza S Egidio, n 1 
* Tcastevoro) Orari, martedì 
17 30-19 30. giovedì 9-13 e 
17-19 30 mercoledì, venerdì, sa¬ 
bato e domenica 9-13.30. 

NUCLEARE — Giovedì e venerdì 
dalle ore 16 alle 19 e trenta presi¬ 
dio ontinucloaro a piazza Venezie 
dal centro por Cambiente delle 
Fgcl. distribuzione di materiale e 
controinformazione in contempo¬ 
ranea con la conferenza energeti¬ 
ca. 

DIBATTITO — Oggi, alle 19, nel¬ 
la seziona del Pei «Filippetti», Via 
Val Chisone 33, dibattito su 
«Aids, parliamone insieme» Inter¬ 
verranno Deano Francescone, re¬ 
sponsabile della commissione sa¬ 
nità della federazione e Donano 
Galli, presidente della lega del di¬ 
ritti sessuale deità persona. 


Mostre 


■ CARAVAGGIO - Tredici fa¬ 
mosi dipinti. Calieri# nazionali d'arte 
•ntiaa tV<* dalle Quattro Fontane. 
13), Or# 9-19. feativi 9-13, lunedi 
chiuso. Fino e) 20 febbraio. 

■ APMROOITE'S 8CENTS - 

Profumi • cosmesi dal mondo anti¬ 
co' quelli di Roma Imperialo ricostrui¬ 
ti de Cnn elocuzione di oggetti e di 
prodout de toilette* doil'apoca Fon¬ 
dazione Sotglu. via dai Banco di San¬ 
to Spinto, 42 Orario 14-20, faatlvi 
10-20, Fino ail'B marzo. 

9 ARCHITETTURA GIAPPONE- 

•I — La atorl» attraverso le foto¬ 
grafie Istituto giapponese di cultura. 
Via Grsmicl, 74 Ore 10-13 « 
18-19, sabato 10-13. domarne» 
chiuso. Fino al 28 febbraio. 


■ PLACE 18 — Mostre perfor¬ 
mance di videopitture • video scultu¬ 
re di Qnan Eoo con musiche deii’au- 
tnre Al Casino dsll'Aurws, Palazzo 
PBllavlcini-Rospiglioii, via XXIV 
Maagio Ora 10,30-23, martedì, 
giovsdl * sabato anche 9,30-13,30 
(IngreiBO Iva 0.0001, Fino al 1" mer¬ 


li I MOBILI OKI MAESTRI - La 

ricostruzione degli «redi del più fa¬ 
mosi «rchltattl moderni accompa¬ 


gnati da studi analitici, dati atoricì e 
grafici, Palazzo Braachl, piana S 
Pantaleo. Ora 9-13,30, martedì, 
giovedì e «abito anche 17-19.30, 
domenica 9-13 Lunedi chiuso Fino 
al 1' marzo. Ingresao L. 4 000. 


PARIGI FANTASTICA E RO¬ 
MANTICA. LE INCISIONI DI 
CHARLES MERYON 

(1821-1888) - Per la prima volta 
in Italia cinquanta acquafòrti dell in¬ 
cisore trancoaa, una preziosa tasti- 
momania della Parigi prima dei 
«grirtd» travauxi dal prefetto Haua- 
amann. Palazzo Oroachi. Piana S, 
Pantaleo; fonali 9-13.30, martedì, 
glovodl a lobata anche 17-20, fosti- 
i 9-13, lunedi chiuso Fino al V 
marzo. 


Il ROMA 1840-1849 - Dalle ri¬ 
forme di Pio l< alla Repubblica Ro¬ 
mana Documentazione d'archivio e 
immagini d'epoca Museo da! folklo¬ 
re, Piazzo S. Egidio Ore 9-13 30 o 
17-19 30. domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 16 marzo. 

■ MANIFESTI PER DUE CITTA 

— Roma a Napoli Opere di grafici, 
cartonisti, vignettisti, illustratori. 
Istituto nazionale por la Grafica, 
pretto le Calcografia nazionale, Via 
della Stamperia, 0. 0*9-13, sabato 


anche 18-19 Fino al 10 marzo, 

■ CHEF D'EURE -• Oologi di ar¬ 
dati veri, falsi rivisitati, reinterpre- 

tati. ridisognan Libreria Adria l'iaS 
Caterine do Siena, 01 Ore 10-13 e 
16-20 Domarne» chiuso Fino ai 10 
marzo. 

■ RICERCA DEMOLOGICA — 

Prosegue presso II Centro di Docu¬ 
mentazione sulle tradizioni popolari 
dalla Provino* di Roma la mosti» 
«Allumiere, Tolfa, Canaio Monterà- 
no tre laboratori di ricerca demologi¬ 
co su'io tradizioni di un territorio». 
Per gruppi e scolaresche ia mostra 
vieno aporta per appuntamento (ti 
40 60 791 — Roma e 

0766/96010 — Allumiera). Fino ai 
10 marzo 

IMPRESSIONI DI FRANCIA — Le 

mostra fotografica «Impressioni di 
Froncioi che ó stata organizzate dal- 
l'ulficio linguistico dall'Ambasciate 
di Francia si svolgerà dal 24-2-'87 al 
1-3-'B7 prosso il musoo del folklore 
in piazza Sant'Egidio n 1 (Trasteve¬ 
re! Orari martedì dalla 17,30 alla 
19.30: giovedì dalla 9 alle 13 a dalla 
17 allo 19,30; morcoledl, venerdì, 
sabato e domenica dalla 9 eli* 
13.30. 


Taccuino 


Numeri utili 

•oocorao oubWleo d’*merger»»e 
113 « Carabinieri 112 • Questura 
centrale 4080 • Vigili del fuoco 
44444 - Cr» ambulanze 0100 • 
Guardia medica 470074-1-2-3-4 
• Bromo aooeoreo ocullitico; 
ospedale oftalmico 317041 - Boll- 
clinico 490017 - CTO 017931 • 
lailtuti Fialotorapicl Ospedalieri 
0323472 ■ fallitilo Matarno Rapi¬ 
na Eletta 3898090 • Istituto Ragi¬ 
na Ciana 498G1 • Istituto Ben Gal¬ 
licano 004831 • Oepadala dal 
Bambino Qeaù 6607964 • Ospa- 
data 0, laetman 490042 • Ospa- 
data Fatabanafrettll! 68731 • 
Oepadala C. Forlanlnl 8084041 • 
Oepadala Nuovo Rapina Marghe¬ 
rita 6844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedale Pollali- 
nido A, Gemelli 33061 - Ospedale 
9, Camillo 80701 ■ Cupe dai* 8. 
Carlo dLNenov 6381841 - Ospe¬ 
dale 8. Eugenio 6926903 • Ospe¬ 
dale 8. Filippo Neri 330061 - 
Ospedale 0, Giacomo in Augueia 
0726 - Oepadala 8. Giovanni 
77061 • Oepadala 9. Maria della 


Pietà 3306 1 • Oepadala 8. Spirito 
660901 - Oepadala L. Spellentenl 
664021 - Ospedale Spolverini 
9330600 • Policlinico Umberto » 
490771 • Sangue urgente 

4906376 • 7676893 • Centro an¬ 
tiveleni 490063 (giorno). 
4907972 (none) • Amed (assisten¬ 
te medie» domiciliar» urgente diur¬ 
ne. notturne, (estiva) 6010280 ■ 
Laboratorio odontotecnico 


BR t C 312061-2-3 • Farmacia d 
turno: zone entro 1921; Saiano-No- 
mentirlo 1922. Eat 1923; Eur 
1924: Amelio-Flaminio 1925 • Sec¬ 
cano etradele Ad giorno e notte 
118; viabilità 4212 • Aoaa guaiti 
E762241 . 6754316 • 67991 ■ 
Enel 3006581 • Gae pronto inter¬ 
vento 6107 • Nitteua urbana ri- 
mozione canotti Ingombranti 
6403333 • Vigili urbani 07691 • 
Centro Informailone disoccupati 
Cgll 770171. 

Giornalai di notte 

Questo 4 l'elenco delle edicole dove 
dopo le mezzanotte è poasibile tro¬ 
vare I quotidiani freichi di stampa: 
Mimmi a viale Manzoni, Maolttri- 
nl e viale Manzoni, Pistoni e via Ve¬ 
neto. Gigli e via Veneto, Campona- 
•chi alla Galleria Colonna, De Senti» 
a via dal Tritone. Ciocco a corto 
Fieno:». 

Farmacie notturne 

APPIO: Fermaci» Primavere, via Ap¬ 
ple Nuove, 213/A. AURELIO: Far¬ 
macie Cichi, vie Bonifazi, 12. 
ESQUIUNO: Fermaci» Cristo Re del 
ferrovieri, Qallarle Testa ataziona 
Termini (fino ore 24); Farmacia Oe 
Luce, via Cavour. 2 EUR: Farmacia 
Imbeai, viale Europa. 70. LUDOVI- 
$1: Farmacie Internazionale, piazza 
Barbarmi. 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran, vie Nazionale. 228. PARIOU: 
Farmacia Tre Madonno. via Borialo- 
ni, 6, PIETRALATA: Formacia Ra- 
mundo Montando, via Tibunmo. 


437. CENTRO: Farmaci» Oorlcchl. 
via XX Settembre. 47; Farmacia Spi- 
pedi, via Arenula. 73. PORTEN¬ 
SE: Farmacia Portuari»», vi» Por¬ 
tense. 425, PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Celiatine, vie Col- 
latina, 112. PRATI: Farmacia Cd» 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213; 
Farmaci# Rlaorglmanto, piazze RI- 
aorglmento, 44, QUAORARO-Ct- 
NECITTA-OON BOSCOt Farmeci» 
Cinecittà, vi» Tuacolen». 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
canilco. 2, Farmaci» S. Emersoli»- 
na. via Nemorenee, 1B2 MONTE 
SACRO: Farmacia Gravina, via No¬ 
montana. 664. TOR 01 QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo¬ 
va. 248 TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro, 42. OSTIA: Far¬ 
macia Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. 
LUNGHEZZA: Farmacia Boaico. via 
Lunghezza, 38. NOMENTANO: 
Farmacia 01 Giuseppa, piazza Mass» 
Carrara. 110 GIANICOLENSE: Far¬ 
macia Garroni, piazza San Giovanni 
di Dio. 14 MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marconi. 178 ACI- 
LIA: Farmacia Angeli Bufalini, via 
Bonichi. 117 OSTIENSE: Farmacia 
S. Paolo, via Osilenso, 168. 

La città In cifre 

Dai demografici di sabato 21 feb¬ 
braio 1907 Nati 103 di cu) 53 
maschi e 60 femmine Morti 62. di 
cui 25 maschi e 27 femmine Matri¬ 
moni' 20 Di domenica 22 febbraio 
1987 Morti. 20, di cui 10 maschi * 
10 fommina. 


Lotterò 


Le consultazioni 
nel Pel e quella 
notizia su 'l'Unità* 

Riceviamo e pubblichiamo tl seguente teie- 
grammo al direttore: 

«Esprimiamo stupore e protesta per quan¬ 
to pubblicato II 19 febbraio nella cronaca Ro¬ 
ma relativamente consultazione per nuovo 
segretario regionale Pel Lazio. E la prima 
volta dopo decenni di milizia politica che leg¬ 
giamo su «l'Unità» In piena e non conclusa 
consultazione un tipo di informazione chia¬ 
ramente volta ad Influenzare la scelta del 
nuovo segretario. Fraterni saluti» 

Leo Canullo 
Santino Picoheili 


L'informazione in quesffone era stata dif¬ 
fusa dall'Agenzia Ansa: l'Unità ha ritenuto 


proprio dovere non cestinarla. La notizia, in¬ 
fimi, non so/o è risultata esalta ma, essendo 
giunta anche a tutte le altre testateftiornaii- 
sttchc, aveva perso completamente lì suo ca¬ 
rattere di riservatezza. Il testo che abbiamo 
pubblicato è pressoché Identico a quello dif¬ 
fuso dall’Ansa ed è stato presentato a/ lettore 
proprio come un dispaccfo-Ansa. Se qualcu¬ 
no intende esprimere valutazioni sul signifi¬ 
cato che può avere assunto la diffusione di 
questa Informazione, nei fario dovrebbe li¬ 
mitarsi a considerare ciò che è avvenuto pri¬ 
ma che la nota Ansa giungesse sui nostri ta¬ 
voli. L'Unità, lungi dal voler Influenzare 
chicchessia, ha soltanto assolto al proprio 
dovere di Informazione. Questa prccfsazìone 
va le anche per il notista politico della crona¬ 
ca dei Corriere della Sera II quale, se avesse 
svolto anch'egli fino In fondo II proprio dove¬ 
re di Informare correttamente, non avrebbe 
presentato, In un suo articolo uscito ieri, la 
notizia pubblicata da /’l/nltd il 19 come «un 
secco comunicato • proveniente dalle stanze 
del Partito, (se.c,). 


Il partito 


IL COMPAGNO PAOLO BUFAUNI 
ALLA SEZIONI NOMENTANO - 
Oggi «II* or* 18 30 eli* seziona No- 
montano <»»t» del toiieramemo con 
li compagno paolo fluitimi doli* Dire¬ 
ziona nazionale del Parino e presi- 
darne delia Ccc 

RIUNIONE DEL CP E DELLA CFC 
— E convocala per morcolod) 2b 
febbraio ore 17 in f adar aziono lami- 
mona del C< e dalia Cfc con Odo «Di¬ 
scussione ed approvazione dal bilan¬ 
cio consuntivo 1986 • Discussione 
bilancio preventivo 1907* 

RINVIO RIUNIONE DELLA CFC - 
La riunione dalla Cfc prevista per og 
gì à rinviai» « lunedi 2 marzo ora 17 
in todoraziono con all Qdg «Rapporto 
•ttrvilà p«f il 1980» relatore il com¬ 
pagno Romano Vuole 
ATTIVO DEILAVORATORI CO¬ 
MUNISTI DELLA SCUOLA - Og 
gì alle ore 17 in federazione con I 
compagni Bann • Cosammo 
ZONA ÉUR-8PINACETO — Ore 
18 30 eli Eur assemblea au «I piani 
di zona Tornito *ud e nord» con (I 
compagno B CeccaraD» 

ZONA LITORALE - Oro 17 30 «d 
Ostia Antica coordinamento delle 


compagne con P Lazzarlnl 
ATTIVO DEI COMMERCIANTI — 
Or* 1B in federazone con i compagni 
Baiardi e Vichi. 

USL RMIfl - CELLULA CRI - CEL¬ 
LULA VIGILI DEL FUOCO — Ore 
16 in federazione su «Pronto soccor¬ 
so cittadino» con i compagni Franco- 
scene, Natoli, Lumddi, Rosa, A Bat¬ 
taglia 

SEZ. SACCO PASTORE - Ore 10 
assemblea su «Aids» 

SEZ CASALBERTONE — Oe 18 
aggiornamonto della precedente riu¬ 
nione cnn il compagno F Granone 
SEZ. SAN PAOLO — Oro !fl attivo 
su «La Carta delle donnea con la 
compagna A Pasquali 
SEZ. MONTE MARIO — Ore 
18 30 assemblea sulla «Coop soci 
Uniid e giornnlo» con i compagni G 
Filibeck a I Gioffnds 
BEZ. NUOVA GORDIANI - VI 2o- 
no ha raggiunto la mota dol 100% 
dal tesseramento 1987 
ATTIVO DEI COMUNISTI IMPE¬ 
GNATI NELvC SPORT — Giovedì 
26 febbraio alle oro 17 in Indorano- 
ne, in preparazione della «Conforen- 
za tulio spam con il compagno C 


Siena 

AVVISO — La riunione prevista per 
il 25/2 ore 17 in federazione sugli 
lacp con insediamenti comunali è 
rinviata al 4-3- 67 mercoledì nassa 
ora e luogo 

COMITATO REGIONALE — La 
nuniono dol Comitato regionale a del¬ 
la Crc annunciala por oggi sarà con¬ 
vocala per i prossimi giorni 
CASTFLLI — Sodo USL di FRA- 
SCATI oro 18 numono gruppo Usi e 
segretari (Di Cola Magmi CAVA DEI 
SELCI oro 18 Cc bd delle soz dai 
Mwmeso e gruppo consiliare su pia¬ 
no biennale e mmotive del partito 
(Foftinil ALBANO oro 18 numono 
compagno (Castellami 
CIVITAVECCHIA — ANGUILLARA 
ore 20 assumbioa orligiam iDe Fo/i, 
Donati) 

TIVOLI — CASALI ore 20 30 (Ga- 
sbami TOR LUPARA ore 20 (Bario- 
loili) 

PROSINONE — ISOLA URI ore 18 
Cd ICerviml CfCCANO oro 18 as¬ 
semblea Usi Fr5 tFo'isi) CASSINO 
Cdz ore 18 riunione Usi Fr 8 9 10 
(Miglioreiii) 


Gregorio Santilli accusato dal cognato di avere avuto una relazione con la moglie 


Dopo la lite, un colpo ala gola 

Settantanni, accoltellato per gelosia 

La vittima ricoverata in ospedale con la carotide recisa - I medici sperano di poterlo salvare • Le due famiglie abitano nella 
stessa strada a pochi portoni di distanza - L’accoltellatore Giovanni del Monaco, 70 anni, è stato arrestato subito dopo 


Una coltellata alla gola, dopo una li¬ 
tigata In strada. Motivo dell’aggressio¬ 
ne; la gelosia. Sembra 11 copione di una 
sceneggiata napoletana tranne che per 
un particolare, l’età del due contenden¬ 
ti. Qregorlo Santini, la vittima, ha 69 
anni. Ricoverato In ospedale è stato 
operato e l medici sperano di riuscire e 
salvarlo. Giovanni Del Monaco, l’accol¬ 
tellatore, cognato di Gregorio Santini, 
ha compiuto da poco 70 anni. Arrestato 
pochi minuti dopo l’aggressione ha det¬ 
to agli agenti: «Se 1 dottori lo curano 
ena esce lo finisco», 
successo Ieri pomeriggio nel cuore 
di Trastevere, nel vicolo del Cedro. È 
l'epilogo dt un dramma familiare che si 
trascinava da anni, da quando la mo¬ 
glie di Giovanni Del Monaco prima di 
morire (cinque anni fa) confessò al ma¬ 
rito una sua vecchia relazione con 11 co¬ 
gnato Gregorio Santini, a sua volta spo¬ 
sato e ormai nonno. 


Da oltre un anno tra le due famiglie 
che abitano nella stessa strada, in via 
Roma Libera, a pochi portoni di distan¬ 
za, sempre a Trastevere, 1 rapporti s’e- 
rano fatti difficili. I due uomini non si 
parlavano più. Alcuni tentativi di chia¬ 
rimento erano andati a vuoto. Giovan¬ 
ni Del Monaco non riusciva a dimenti¬ 
care «l’offesa» subita. Il tempo non è 
servito a dimenticare. Anzi da qualche 
tempo l’uomo andava in giro dicendo 
che 11 cognato prima o poi avrebbe pa- 

t ato per le Infamie fatte alla moglie, 
osteneva con vicini e parenti che Gre¬ 
gorio Santini per anni aveva importu¬ 
nato la sua sposa, che l’aveva attratta 
con l’Inganno e che per approfittare di 
lei non s'era ratto scrupolo di usare an¬ 
che la droga. Da giorni ormat seguiva 
Gregorio Santini ovunque andasse ed 
ancne ieri pomeriggio s’era appostato 
dietro un portone in attesa che uscisse 
dall’osteria dove quotidianamente tl 
pensionato si recava a bere un goccetto. 


Non c’è voluto molto per far degene¬ 
rare la lite. Appena due battute e Gio¬ 
vanni Del Monaco ha tirato fuori II col¬ 
tello, Come un vero «guappo» l’uomo ha 
colpito 11 cognato alla gola per uccidere. 
Il colpo è penetrato nel collo ed ha toc¬ 
cato la carotide. Gregorio Santini è ca¬ 
duta a terra stringendo la mano attor¬ 
no alla ferita. Lo hanno soccorso I clien¬ 
ti del bar da dove era appena uscito. 
Mentre una macchina trasportava 11 fe¬ 
rito all'ospedale Nuovo Regina Mar¬ 
gherita una votante della polizia che 

{ lassava nelle vicinanze è stata chiama- 
a dal passanti. Giovanni del Monaco, 
calmo e pieno di sé era ancora II a due 
passi del luogo dell’aggressione, con li 
coltello Insanguinato In mano. Non 
aveva neppure tentato di fuggire. All'i¬ 
spettore Censori del commissariato 
Trastevere ha confessato senza battere 
ciglio II suo tentato delitto. «Se esce dal¬ 
l’ospedale — ha concluso — lo finisco», 

c. eh. 


Sfumature sempre più al¬ 
te nel tentativo disperato di 
treggiare», tinture a 
chiazze, ustioni ria phon e, 
perché no, qua e là anche 
una spuntatlna alle orec¬ 
chie. Protagonisti un picco¬ 
lo esercito di apprendisti 
parrucchieri, clienti cavie 
involontarie, personaggi di 
pochi scrupoli che tra l'uovo 
e la gallina hanno scelto 
tutti e due. DI che si tratta? 
Negli ultimi tempi sono 
spuntate a Roma come fun¬ 
ghi una gran quantità di 
scuole (almeno trenta) per 
parruccnlerl e acconciatori 
maschili. Nella speranza di 
acquisire una professionali¬ 
tà che aiuti a trovare un la¬ 
voro, più di seicento giovani 
(e non) pagano 400mlla lire 
di iscrizione e 150mlla lire al 
mese per dieci mesi per rice¬ 
vere un diploma che non ha 
alcun valore legale. Modelli 
Involontari per le loro eser¬ 
citazioni Ignari clienti rego¬ 
larmente paganti. Il gioco è 
fatto: \ proprietari delle 
scuole hanno trovato 11 si¬ 
stema di farsi pagare dal lo¬ 
ro apprendisti (che quasi 


La categoria contro gli abusivi 


«Fermiamo 

parrucchiere 

selvaggio» 


sempre sono troppo cresciu¬ 
ti per questo tipo di rappor¬ 
to dt lavoro), e anche dal lo¬ 
ro clienti al quali olirono, 
orecchie spuntate a parte, la 
prestazione di scolari senza 
esperienza e senza titolo. 

Dopo 11 corso non c'è alcu¬ 
no spazio nel mondo del la¬ 
voro per questi neo-parruc- 
chlerl, nessuno 11 vuole, ni 
hanno titolo per aprire una 
loro bottega artigiana. Uni¬ 
ca speranza, per non perde¬ 
re tutti I soldi, dare 11 via al¬ 


la professione tra le mura di 
casa, precettando parenti, 
amici, conoscenti e vicini. 
La denuncia di questa si¬ 
tuazione viene dalle asso¬ 
ciazioni di categoria della 
Cna e della Conf&rtlglanato, 
seriamente preoccupate dal 
danno che si crea per par¬ 
rucchieri e acconciatori, sla 
economico che di Immagine 
(le orecchie spuntate non 
ranno In genere buona pub¬ 
blicità). «Alla Regione — de¬ 
nuncia Luciano Foglia, pre¬ 
sidente cittadino della cate¬ 
goria (Fisbma Cna) — dico¬ 


no di non sapere nulla dello 
sviluppo abusivo di queste 
scuole per parrucchieri, ma 
la realtà è sotto gli occhi di 
tutti. QU artigiani cl segna¬ 
lano il sorgere di queste 

f seudo-scuole in ogni quar- 
lere, noi chiediamo chia¬ 
rezza altrimenti dovremo 
fare delle denunce». Natu¬ 
ralmente questa realtà 
sfugge ad ogni controllo fi¬ 
scale e professionale. 

Ci sono solo tre centri au¬ 
torizzati di formazione pro¬ 
fessionale che dipendono 
dalla Regione e hanno 11 
compito di Istruire le nuove 
leve di parrucchieri e accon¬ 
ciatori, ma sono In condizio¬ 
ni disastrose. Mancano di 
strutture adeguate, dt labo¬ 
ratori attrezzati, gli Inse¬ 
gnanti cambiano In conti¬ 
nuazione. I corsi durano 
due anni, ma per fare prati¬ 
ca bisogna sempre rivolger¬ 
si al buon cuore e al corag¬ 
gio di un fratello e di una 
sorella. 

Il futuro è degli scotenna- 
torl? 


Roberto Grossi 


£ una coop in locali abusivi per necessità: il quartiere ora insorge 

A Laurentino-38 è stato chiuso 
Punico spaccio di alimentari 


Per 1200 famiglie del Lau- 
rentlno 30 era runico nego¬ 
zio dove fare la spesa ogni 
mattina. Da Ieri non c'è più 
neanche quello: i vigili urba¬ 
ni sono arrivati di buon ora 
ed hanno messo 1 lucchetti al 
locali della cooperativa «La 
Madia». Nessuna spiegazio¬ 
ne e nessun rinvio. Le fami¬ 
glie del quartiere che aspet¬ 
tano l «famosi» servizi com¬ 
merciali promessi dal Co¬ 
mune, dovranno ora fare a 
meno anche dell’unico nego¬ 
zio messo In piedi da loro 
stessi proprio per supplire al¬ 
le carenze del l’amministra¬ 
zione pubblica. 

•Per noi è un colpo durissi¬ 
mo — spiega Guido Milana, 
presidente della cooperativa 
—, nel negozio cl sono generi 


alimentari che si deteriora¬ 
no facilmente. Se cl tengono 
chiusi per più di una setti¬ 
mana ne avremo un danno 
economico che non riuscire¬ 
mo a superare». 

Rincarano la dose alcune 
mossale radunate davanti 
alle porte sigillate. »E una 
vergogna, Il Comune cl ha 
dimenticati qui senza nego¬ 
zi, strade, servizi e adesso 
chiude anche quell’unico su¬ 
permercato che slamo riu¬ 
sciti a fare da noi». 

Forlmalmente l’ammini¬ 
strazione ha tutte le carte In 
regola per sequestrare la 
cooperativa «La Madia». Il 
negozio è ospitato in un loca¬ 
le Inadatto e proprio per que¬ 
sto tutti gli allacci (dalla luce 
all’acqua) sono abusivi. Il 


guaio è che la colpa di tutte 
queste Inadempienze è pro¬ 
prio de) Comune che ancora 
non ha varato I piani com¬ 
merciali della zona e non ha 
messo a disposizione de) 
quartiere uno spazio ade¬ 
guato. 

Ma andiamo con ordine: la 
cooperativa è nata nell’81 su 
Iniziativa degli stessi abitan¬ 
ti della zona, stanchi di do¬ 
ver prendere l’autobus o fare 
chilometri a piedi per com¬ 
prare anche un po' di pane. 

Il centro è ospitato In una 
costruzione di lamiera utiliz¬ 
zata come spogliatolo dagli 
operai durante la costruzio¬ 
ne del quartiere. Oggi vi la¬ 
vorano quattro ragazze della 
zona. Ad amministrare tl ne¬ 
gozio sono sempre le fami¬ 


glie che abitano nel posto. 

Più volte sono stati chiesti 
all’Enel e all’Acea allacci re¬ 
ofori ma non è stato possi¬ 
ne proprio perché I locali 
dove è ospitata la coop (gl) 
unici disponibili nel quartie¬ 
re) non sono a norma dt leg¬ 
ge. NeU'83 11 sindaco fece 
un’ordinanza di chiusura poi 
ritirata proprio in considera¬ 
zione della «difficile situazio¬ 
ne degli abitanti*. Da allora 
ad oggi è stata una battaglia 
continua a colpi di ordinanze 
e di rinvìi, fino all’epilogo di 
ieri mattina. Ma c’è da giu¬ 
rare che gli abitanti non sta¬ 
ranno fermi a guardare e fa¬ 
ranno sentire ancora la loro 
protesta. 

c. eh. 


Chieste pene fino a 13 anni 


Usi Rm 6: denuncia alla Procura 


Oggi la sentenza per 
gli uomini d’oro 
del colpo alla Brink’s 


«Quei medici da due 
anni non visitano 
ma vengono pagati» 


Sono passati tre anni esat¬ 
ti dal «colpo del secolo» di 34 
miliardi alla «Brink's».Oggl l 
giudici emetteranno la sen¬ 
tenza contro gli uomini d'oro 
che spartirono lo straordina¬ 
rio bottino, senza lasciare al¬ 
lo Stato che pochi spiccio» 
ritrovati durante le Indagini. 
Il pubblico ministero aveva 
chiesto pene relativamente 

f iesantl per l componenti de\- 
a banda e per l riciclatori del 
soldi. Per Germano La Chlo* 
ma, braccio destro dell’ex 
capobanda Antonio Chic- 
chiarelli. ucciso misteriosa¬ 
mente, Il pm ha chiesto un¬ 
dici anni, con una riduzione 
per 11 suo «pentimento». Alle 
due guardie giurate Leonello 
Crlstofarl e Francesco San¬ 
toro che hanno permesso 
l’ingresso del banditi nel ca¬ 
veau della multinazionale » 
pm vorrebbe Infliggere 12 
anni, mentre per I rapinatori 
veri e propri le pene dovreb¬ 
bero variare dal 13 anni e 6 
mesi di Giampaolo Moroslnl 
al 12 anni di ÀHredo Tndiot- 
lo, 17 anni di Mauro Peroslnl 
e 17 anni e 10 mesi di Lucia¬ 


no Dal Bello. 

La maggior parte degli 
imputati è accusata anche 
del sequestro dt persona del¬ 
ia famiglia di Franco Parsi, 
costretta dalle pistole dei 
banditi. Ma cl sono anche 
posizioni secondarle e mal 
chlartte, come quella della 
ex moglie del capobanda 
Chlcchlarclll, per la quale è 
stata chiesta una condanna 
pur non avendo mal avuto a 
che fare con 11 colpo. In real¬ 
tà, questo processo è andato 
avanti tra uno scaricabarile 
e l'altro del vari Imputati, 
nessuno del quali — ovvia¬ 
mente — ha ammesso di 
possedere un centesimo di 
tutti quei miliardi. A favori¬ 
re l'omertà c'è II misteriosa 
episodio della morte di Chic- 
chiarelli, un curioso capo¬ 
banda che dipingeva quadri 
da vero artista e stampava 
volantini brigatisti che fece¬ 
ro molto clamore, come quel¬ 
lo finto sul ritrovamento di 
Moro al lago della Duchessa. 
Su di lui il mistero è ancora 
piuttosto fitto, e non s’è mai 
chiarito chi l'ha ucciso né 
perché. 


Le «voci» circolavano da 
tempo: «In quell’ambula- 
torlo di fisioterapia dt via 
dell’Acqua BulHcante il 
pomeriggio non ci va nes¬ 
suno. Spesso disertano an¬ 
che t medici che però ri¬ 
scuotono puntualmente il 
loro "onorarlo"». Alla Usi 
Rm 6 hanno deciso, alcuni 
giorni fa, di vederci chiaro. 
Due componenti del comi¬ 
tato di gestione ed un fun¬ 
zionarlo della Usi sono an¬ 
dati In via dell’Acqua Bul¬ 
icante. Era uno del pome¬ 
riggi tn cui l’ambulatorio 
avrebbe dovuto essere 
aperto ed Invece le porte 
erano sbarrate e del medi¬ 
co di turno neppure l’om¬ 
bra. Il medico assente si è 
giustificato dicendo che 
quel giorno si era sentito 
mile e si era allontanato 
per andare in farmacia. 
«Le spiegazioni le fornirà 
alla apposita commissione 
di disciplina — dice 11 pre¬ 
sidente della Usi Rm 0, 
Achille Provenzano —-, l 
medici di questi ambulato¬ 


ri non sono dipendenti del¬ 
la Usi, il loro rapporto di 
lavoro è regolato dal con¬ 
tratto Sumai». Ma è vero 
che sono circa due anni 
che in questi ambulatori 
non ylene visitato nessu¬ 
no? «E una cosa che stiamo 
cercando di appurare», ri¬ 
sponde il presidente della 
Usi. L’accusa di «assentei¬ 
smo biennale» l’ha formu¬ 
lata, in un esposto alla 
Procura della Repubblica, 
Sandro Sllbl, consigliere 
comunista del comitato di 
gestione. 

Uno del medici chiamati 
In causa, il dott. Guido De 
Martino, respinge le accu¬ 
se: «MI hanno trasferito 
qui ma devo lavorare sen¬ 
za infermiera e tecnico di 
fisioterapia — racconta 
è vero, il pomeriggio non si 
fa fisioterapia ma questo 
non dipende da me. io co¬ 
munque le visite le faccio 
regolarmente». Quante? 
«Due, quattro, cinque, an¬ 
che otto — risponde deciso 
— in certJ giorni». 



Il campo nomadi di Ponto Marconi 


Tire nomadi arrestati a P. Marconi 


Sparatoria 
tra zingari 
e carabinieri 


Di nuovo alla ribalta delia 
cronaca 11 campo nomadi di 
Ponte Marconi. L’altra notte 
l carabinieri hanno arrestato 
tre zingari dopo un movi¬ 
mentato Inseguimento ed un 
conflitto a fuoco, per fortuna 
senza conseguenze. Tutto è 
cominciato nella tarda sera¬ 
ta di domenica quando in via 
della Vasca Navale una «gaz¬ 
zella» del carabinieri ha Inti¬ 
mato l'alt ad un furgone Fiat 
850. L’autista del pulmino 
anziché fermarsi ha cercato 
di far perdere le proprie trac¬ 
ce lungo le stradine della zo¬ 
na. Dopo un lungo insegui¬ 
mento i militari sono riusciti 
a bloccare 11 pulmino. Ma i 
due occupanti anziché ar¬ 
rendersi hanno esploso di¬ 
versi colpi di pistola contro 1 
carabinieri e subito dopo si 
sono dati alla fuga rifugian¬ 
dosi alllnterno della «babele» 
di roulotte e baracche che ri¬ 
coprono » greto del Tevere 
all'altezza di ponte Marconi. 
1 militari hanno chiesto rin¬ 
forzi e dopo aver circondato 


l'accampamento hanno Ini* 
-lato a setacciare palmo « 
palmo 11 campo. 

Al termine della caccia 
hanno arrestato due noma* 
dì, quelli che secondo l cara¬ 
binieri erano a bordo dei pul* 
mino, risultato poi rubato, a 
un torzo che 11 avrebbe aiuta-; 
tl nel tentativo di sfuggire alt 
la cattura. 1 tre son «amido* 
vie Zarlf, 20 anni nato a Sa* 
rajevo, Osmanovlc Mohml* 
danlja, 33 anni anche lui ori* 
ginarlo della Jugoslavia cosi 
come il terzo arrestato Ve* 
hblja Hamtlovlc dt 18 anni, 
Secondo i carabinieri a apa* 
rare sarebbe stato Oamano* 
vie Mohmldanlia. L’arma, 
nonostante prolungate ri¬ 
cerche, non è stata trovata. 
Pochi giorni fa nel campq 
nomadi di ponte Marconi er% 
scoppiata una violenta rissa 
tra famiglie riva» e Sempra 
da questo campo provengo* 
no quel bambini zingari ob¬ 
bligati a rubare dal Toro 
nitori sotto la minaccia di 
violente punizioni se non ob¬ 
bediscono. 


La legge per il parco 
del Pineto è definitiva 

La legge regionale che istituisce il parco urbano del Pineto è stata 
approvata da) governo* quindi è ora definitiva. Questo è il rmutle- 
to estremo di una battaglia portata avanti dai cittadini, dagli 
ambientalisti e dal Pei della XIX circoscrizione, nel cui territorio 
è ubicato il parco per salvaguardare appunto uno dei pochi pointer 
ni verdi di una zona fortemente compromessa dalla speculazione 
edilizia. 


Morfina ai tossicodipendenti, 
assolti sanitari di «Bravetta 80» 

Chi ci guadagnava davvero da «morfina facile» erano pochi farma¬ 
cisti e due medici senza scrupoli. Cosi il pubblico ministero al 
processo ha scagionato dalla pesante accusa di spaccio dì droga un 
gruppo di sanitari della cooperativa «Bravetta 80*. da anni sotto 
inchiesta per aver assistito i giovani tossicomani del loro quartiere 
usando morfina a scalare invece del metadone. Il pm ha chiesto 
cosi l’assoluzione dì Franca Catrì.di Walter Patriarca, Paolo Pier- 
gentili, Fernando Ricci. Francesco Zama «perché il fotto non sussì¬ 
ste». Con la formula deU’insufficienza di prove ha chiesto di assol¬ 
vere anche i medici Francesco Massa, e Maria Cesare Rizzo. 

È morta ia giornalista 
Diana Sergio 

È morta, venerdì sera, a aessantacinque anni, la giornalista Diana 
Sergio. Nata a Napoli, si trasferii a Roma dove lavorò per «Ma* 
mento Sera* e quindi, per oltre un quindicennio, nor «Paese Sera», 
come inviata ea autrice dt numerose inchieste. Negli ultimi anni 
collaborava con rubriche televisive e «il Giornale», 

I sindacati: «La Centrale del 
latte non si può privatizzare» 

Cgil, Cisl, Uil chìodono l'annullamento della decisione, prefigura¬ 
ta nell’ordine del giorno approvato la scorsa settimana dal conti- 
gito comunale, dì trasformare l’azienda municipalizzata del latta 
in società per azioni. La richiesta, già formulata nell’assemblea del 
personale de) 19 febbraio scorso, è stata ribadita ìen in una lettera 
inviata al prefetto, al sindaco e ai presidenti della Provincia di 
Roma e della Regione Lazio, (tre segretari regionali degl» nlimen- 
taristi Angelo Leone (Cial). Alberto Somera (Cgil) e Carmelo Ruta 
(Uu) che hanno firmato la lettera, hanno annunciato l'iniziativa in 
una conferenza stampa svoltasi ieri mattina alla Centrale. 

Autonomi denunciano Cc: 
4<Ci hanno preso a calci» 

», giodi una vogante deìcarabimerì è stato denunciato alla 


Procura d» Roma con l'accusa di aver percosso quattro 
dell autonomia operaia romana. Nella denuncia 
Morco Benvenuti. Sandro Cofani e Alessandro Mancini, racconta¬ 
no che la sera del 20 febbraio scorso, in via Isole Curvo) a ne, mentre 
stavano affiggendo alcuni manifesti sarebbero stati fermati da un» 
Airetta dei carabinieri, f quattro autonomi aftermano di essere 
Btati «colpiti da numerosi calci alle gambe ed ai polpacci*. 

«Servono più nidi e materne» 
Oggi manifestazione in Comune 

Manifestazione indetta di 
17.30, in piazza del Campii 
co-educativo del Comune 
scuole materne protesteranno 
servizio. 
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Testimonianze di immigrati e abitanti 



Un momanto delta manlfeeteilont contro II reniamo • San Lorenzo 

San Lorenzo in piazza: 
«Da noi il razzismo 


non ha cittadinanza» 

Più di duecento persone alla manifestazione organizzata dal 
comitato di quartiere dopo i gravi fatti delle scorse settimane 


Più di duecento persone hanno partecipa¬ 
to Ieri alta manifestazione contro II razziamo 
al Parco ttburtino organizzata dal comitato 
di quartiere di San Lorenzo. Un'Iniziativa 
pubblica, dopo lo aggressioni {Ielle settimane 
«corso contro l'albergo del popolo, l'ostello 
gestito dall'Ksorolto della Salvezza che ospita 
■opruttulto giovani nordafricani. Erano pre¬ 
nomi lo forzo politiche (numerosa la presenza 
del comunisti e della Fgcl), circoli culturali, 
gruppi sportivi, associazioni di quartiere, le 
chioso ovangollchen rappresentanti delle co¬ 
munità stranieri 

•San Lorenzo non è razzista — ha dotto 
padro Libero Raganella, presidente del comi¬ 
tato di quartiere — ma è un qunrtlere dove 
«non nu Ilo «HI I valori dolio solidarietà, del 
lo tollerarmi « dotta collaborazione Nooncho 
le leggi razziali fasciato riuscirono a cam¬ 
biarci, non cl faremo oggi affibbiare delle eti¬ 
chetto ingiusto per la violenza di pochi» Do¬ 
po l’Intervento del presidente della Circoscrl- 
Blono o lo lettura del telegramma di adesione 
del sindaco ha preso la parola Youseph Sai» 
man, della federazione delle comunisti este¬ 


re In Italia «011 Italiani conoscono molto be¬ 
ne l'emigrazione — ha detto — sanno quanto 
è difficile Noi spesso facciamo I lavori che 
tutti rifiutano, I collaboratori domestici, 
vendiamo fazzoletti e accendini al semafori 
La gente del quartiere non è razzista, slamo 
qui per condannare alcuni fenomeni di razzi¬ 
smo strisciante » 

Olorglo Bisogna, segretario del comitato 
di quartiere ha ricordato come sla necessario 
trasmettere anche al giovanissimi quel valo¬ 
ri di pace, libertà e democrazia propri di San 
Lorenzo Tutti si sono poi diretti In corteo 
verso l'albergo del popolo, in via degli Apuli, 
dove una delegazione si è Incontrata con l 
rappresentanti dell'esercito della salvezza. 
Ma prima In piazza era intervenuto anche 
Aliai LI Aluout un piovane mai occhino 
«Perché diro solo cho la quasi totalità degli 
btianltrl sono brava genti cho studiano e 
lavorano, che la maggior parto è costretta ad 
accettare lavori che gli Italiani rifiutano lo 
conosco gente che ha Idee fantasioso, pensie¬ 
ri meravigliosi, sono artisti, giovani che han¬ 
no grandi progetti.,». 

Roberto Grani 


Approvato d’urgenza un piano di recupero stravolto nel disegno originario 


Le mani su piazza Barberini 

Palazzi storici in pasto alla speculazione 


La giunta ha deciso che solo 
uffici (o quasi) dovranno 
essere ospitati negli edifici 
che da anni aspettano di essere 
ristrutturati - L'opposizione 
comunista denuncia: «Non c’è 
stata discussione in consiglio» 


La giunta ha fretta Ha fretta di «regalare» 1 quattro edifici 
di piazza Barberini che da tempo attendono una ristruttura¬ 
zione a banche e altri enti ecco perché ha approvato con 
procedura d'urgenza II plano di recupero della piazza che, 
raddoppiando la superficie destinata a servizi e piu che di¬ 
mezzando quella riservata alla residenza, ha stravolto 11 dlse- 

f no originarlo predisposto dall'amministrazione di sinistra 
accaduto il 20 gennaio scorso Con l'uso dell’articolo 140, 
che dà diritto al sindaco di approvare senza passare per 11 
consiglio comunale dellbere con carattere di «urgenza», Si¬ 
gnoròtto ha dato 11 via all'o- ^ 

aerazione Le conseguenze? 

Non sono difficili da Imma¬ 
ginare 1 nel centro storico sa¬ 
ranno accentrate altre fun¬ 
zioni direzionali e proprio 
mentre la stessa giunta, da 
una prie cerca di limitare II 
traffico nella zona, e dall'al¬ 
tra va raccontando di trasfe¬ 
rimenti a oriente delle mede¬ 
sime funzioni 
•Non ci è chiaro quale "ur« 

S enza” giustifichi tale proce- 
ura, ha scritto II capogrup¬ 
po del Pel Franca Prisco in 
una lettera aperta al sinda¬ 
co Non può essere conside¬ 
rata "urgente" né essere sot¬ 
tratta al Consiglio Comuna¬ 
le la trasformazione di edili¬ 
zia residenziale In uffici, nel 
centro storico già soffocato 
dal tragico e dalle funzioni 
direzionali». 

Ma perché Signorotto e I 
suol alleati hanno tanta fret¬ 
ta? Una risposta è già netta 
lettera del capogrupop co¬ 
munista 1 «Su questo plano di 
recupero abbiamo avanzato 
una precisa denuncia: è per 

3 uesto, per evitare di rispon- 
ere a quelle domande che si 
cerca di evitare 11 Consiglio 
Comunale?». 

DI quale denuncia, di quali 
domande parla Franca Pri¬ 
sco? La vicenda degli edifici 
di piazza Barberlnfè Ingar¬ 
bugliata, cerchiamo di rare 
chiarezza. Intanto stiamo 

P arlando di un mega-affare- 
quattro edifici (palazzo ex- 
Achllll, in piazza Barberini, 

1B, o In via S Nicola da To¬ 
lentino, ai civici 41, 44 e 4B 
palazzo ex-Ambrogl, palazzo 
ex-Rlspoll e un altro palazzo 
non meglio definito valgono 
tanto oro quanto pesano. Ri¬ 
salgono a un periodo fra 11 
600 e la fine deii’800 L’origi¬ 
nario piano di rlstruttura- 



Dua immagini dal grand» palano di Piana Baabarinl dova, dopo il a) dalla giunta capitolina alia 
modifica dalla daatinaziono d'uso, tono cominciati I lavori par fama tanti uffici 


zlone approvato net dicem¬ 
bre dell’85 dalla commissio¬ 
ne destinava 2 897 metri 
quadri del 6 936 dell'Intera 
supeflcle tecnico-urbanisti¬ 
ca del comune, ad uso abita¬ 
tivo e 1353 a uffici privati 
Solo cinque mesi dopo, nel 
maggio '86, però un altro 
piano le cui cifre sono pro¬ 
fondamente cambiate arriva 
al consiglieri detta III com¬ 
missione e più tardi al consi¬ 
glio di quartiere I metri qua¬ 
dri destinati alle abitazioni 
sono diventati 1812, quelli 
per gli uffici 2697 La diffe¬ 
renza non è di poco conto e 
non pussa inosservata quan¬ 
do in I circoscrizione si trat¬ 
ta di ratificarla. La denuncia 
del comunisti é Immediata, 
la la stessa maggioranza si 
sgretola di fronte alle evi¬ 
denti ragioni dell'opposlzto- 
ne Quando si arriva al voto 
11 pentapartito ha bisogno 
del suffragi del Msl per ap- 

E rovaio 11 .Barberini bis» In¬ 
ulto la vicenda diventa di 
dominio pubblico e per evi¬ 
tare «inutili scandali» la 
giunta decide di rinviare In 


commissione consiliare 11 
nuovo plano perché lo ap¬ 
provi definitivamente. 

Con 11 voto contrarlo del 
comunisti 11 «Barberini bis» 

{ lassa Addirittura peggiora- 
o stavolta alle residenze 
toccano solo 1200 metri qua¬ 
dri Per di più, In barba atte 
norme previste dalplano re¬ 
golatore, non è prevista la 
realizzazione di alcun par¬ 
cheggio E ovvio che l’oppo¬ 
sizione — Pel e anche Dp — 
attendeva la discussione in 
consiglio per riaprire il capi¬ 
tolo Invece si è deciso di 
«svuotare ancora una volta 
la capacità decisionale del 
consiglio», come si è espressa 
Franca Prisco nella citata 
lettera a Signorotto, e su una 
quetlone di non secondarla 
Importanza 

Nel frattempo qualcosa si 
muove negli alloggi vuoti 
degli storici palazzi C’8 chi 
giura che si lavora giorno e 
notte per buttare giu le ulti¬ 
me tracce di cucine e far In¬ 
tendere così che un passato 
residenziale degli edifici è da 
ritrovare solo nei libri di 


scuola E c’è anche chi so¬ 
stiene che dentro quel palaz¬ 
zi ormai è tutto pronto per 
accogliere I più spaziosi uffi¬ 
ci bancari e commerciali di 
Roma ai sa che nessuno può 
mettere lo mani su quelle 
pietre fin quando 11 comune 
non abbia approvato 11 plano 
di recupero ma 11 rischio è 
ben ripagato visto che, come 
si è accennato, slamo di 
fronte ad affari per miliardi. 
Oggi gli edifici appartengo¬ 
no a una società milanese, la 
Costruzioni Generali Pre¬ 
fabbricati Spa Ma si ritiene 
che essa sla solo la copertura 
della Bnl, antica proprieta¬ 
ria del palazzi che preferi¬ 
rebbe rimanere dietro le 

3 ulnte fin quando la faccen- 
a non sla risolta Forse peri 
dovrà aspettare ancora un 
po’ visto che per l'opposizio¬ 
ne la questione non è affatto 
chiusa (il Pel ha chiesto che 
venga revocata la delibera e 
portata in consiglio 11 prossi¬ 
mo 3 marzo) e anche gli am¬ 
bientalisti hanno annuncia¬ 
to battaglia. 

Maddilena Tulanti 


didoveinquando _ 

«Broadway sul Tevere»: Gaby, Mary 
e Dale debuttano con «Vanities» 


Sono tre giovani, bette e 
americane, ovvero hanno 
tutti i numeri per sfondare 
nello strcpltanto mondo del- 
lo spettacolo e, In verità, 
hanno già Iniziato a farlo 
| Gaby Ford, Mary Sellerà, 
Dale Wyatt sono tre attrici 
cho vivono a Roma e che ol- 
| tre al cinema amano il tea¬ 
tro «Slamo appassionate — 
dicono — cl placo recitare In 
teatro a contatto con II pub¬ 
blico Ma come è possibile 
farlo, per noi? Non abbiamo 
U possibilità di recitare In 
Italiano c d'altro canto, Ite¬ 
si! americani o inglesi, fatti 
In altre lingue, non rendono 
come nell originale Quindi 
abbiamo pensato di costitui¬ 
re da noi una piccola "Impre¬ 
sa” por fare spettacoli In lin¬ 
gua Inglese» Cosi si son pre¬ 
sentate «Ila conferenza 
stampa cho si è tenuta Ieri 
' mattimi alla Associazione 
culturale «La società aperta» 
Ecco nascere Broadway 
sul Tevere progetto rischio¬ 
so non piu di tanto Infatti, cl 
sono a Roma circa cinquan¬ 
tamila anglofoni avidi al po¬ 
ter leggere e ascoltare no¬ 
ioso cho riempiono la sala 
oll’unleo cinema che 
proietta film In originalo (Il 
Pasquino) thè si dividono 
tra le tre librerie specializza¬ 
to, cht acquistano riviste e 
homo-video o che, da poco 
tempo, riescono a vedere In 
tlvvu Marion Brando che re¬ 
cita con la sua voce 

Perchè no dunque, un tea¬ 
tro »,ubile», che metta In 
acena tt sti eli autori contem- 

f ioranei arn« Nonni ed Inglesi 
n lingua originalo? «Non vo¬ 
gliamo c re are una scena solo 
per americani e/o di ameri¬ 
cani Lavoreremo con attori 
di ogni nazionalità che sap¬ 
piano la nostra lingua, cl ri¬ 
volgeremo ad un pubblico 
misto Quanti sono l romani 
che ormai leggono e capisco¬ 
no 1 inglese ma non hanno 
Opportunità di sentirlo par¬ 
lare?» Le tre attrici «d'assal¬ 
to» non sono sole Intorno a 
loro ruota una compatta for¬ 


mazione di attor! americani 
che per partecipare alla nuo¬ 
va ventata di produzioni 
americane a Roma si sono 
trasferiti per un certo perio¬ 
do nella nostra città, facendo 
la spola tra Cinecittà e gli 
Empire Studlos «In tutte le 
grandi città europee esistono 
teatri In cui si recita solo In 
Inglese E ora che anche a 
Roma ne abbia uno e nel no¬ 
stro piccolo è quello che stia¬ 
mo cercando di fare» Ce la 
faranno a superare l proble¬ 
mi economici sposati, quasi 
per principio, all Idea di fare 
teatro? »Non possiamo certo 
richiedere finanziamenti mi¬ 
nisteriali perché slamo stra¬ 
niere Ma abbtahio dette cor- 
poratlons che si sono dimo¬ 
strate interessate al progetto 
e che cl hanno garantito del¬ 
le sovvenzioni per la prossi¬ 
ma stagione Altre le stiamo 
contattando, ma slamo fidu¬ 
ciose» Esso, Mobil, Coca Co¬ 
la, non c’è che dire, con spon¬ 


sor di questa portata 11 ri¬ 
schio di «tonfi» e piuttosto ri¬ 
dotto Il primo spettacolo 
andrà In scena da) 3 marzo, 

E er una settimana, al Teatro 
a Scaletta (sede provvisoria 
In attesa di sistemazione 
permanente) e si tratta di 
Vanities, un testo del 1977 
dell'americano Jack Helfer 
FEdeli all'intento Interna¬ 
zionalista, Gaby, Mary e Da¬ 
le si sono fatte dirigere da un 
giovane regista Italiano Gio¬ 
vanni Lombardo Radice che 
paria perfettamente Inglese 
«Vanities — dice Lombardo 
Radice — è un piccolo testo, 
per tre sole attrici, un testo 
giusto per iniziare questa 
"avventura” Attraverso la 
loro storia si seguono le vi¬ 
cende americane del ’63 al 
*74, con cambi di mode e di 
Ideali Lo consldelamo II pri¬ 
mo passo verso la realizza¬ 
zione di qualcosa di più du¬ 
raturo» 

Antonella Marron» 


«Annusando» profumi 
dell’età imperiale 

Lo straordinario successo della mostra «Aphrodite's Scents» 
allestita dalla Fondazione Ondo Sotgiu di Chitarra intorno ai 
profumi dell età imperiale romana ricostruiti dal Cnr, ha indotto 
gii organizzatori a prolungarne 1 apertura fino a domenica 8 mar¬ 
zo «Il numero dei visitatori è stato piu che doppio rispetto alle 
previsioni» ha spiegato in proposito la presidente delta Fondazio¬ 
ne, Anna Maria Culetli di Rointa «Ma quello che ci ha piu impres¬ 
sionati è stalo l'entusiasmo della gemo, che ha mostrato di gradire 
mollissimo la formula detta mostra» 

Progettata come un accogliente salotto negli ambienti di pataz 
zo Gaudi, opera di Jacopo Sansovino restaurata di recente e sede 
delta Fondazione la mostra accompagna i visitatori lungo un iti¬ 
nerario Insolito c affascinante la autentica passione che il mondo 
antico nutriva per la bellezza c la cura del corpo .Si ttatta» ha 
proseguito Anna maria Cutclii di Rotata «della prima di una serie 
ai mostre pensate secondo una formula originale che miro al 
coinvolgimento in prima persona di chi viene n vederla 

t visitatori di «Aphrodito a Scents., mfutti hanno la possibilità 
di annusare i profumi preferiti dai romani mentre una hostess 
spiega loro l'uso che ne veniva filo e le stesse formule che sono alta 
base delta loro preparazione» 



Ridolfl. Cnfìero, La Radula. 
Rotai: Concorso di V grado 
par II Palazzo 
dal Littorio - 1934 


Tutta l’intellighenzia 
attorno ad un Palazzo 


Presentiamo questa volta un concor¬ 
so molto importante e che ha avuto una 
vicenda, netta storia dell'architettura 
moderna a Roma, complessa Parliamo 
del «Concorso per II Palazzo del Litto¬ 
rio» 

•Via dell'Impero — affermava Bon- 
tempeltt sulle pagine detta Gazzetta del 
Popolo del 13 dicembre 1932 — è il cen¬ 
tro del mondo», Invitando I lettori a ri¬ 
flettere su tale strada Atte diverse Ipo¬ 
tesi — ricordate anche da Gian Paolo 
Consoli In un suo articolo recentemen¬ 
te uscito su Roma Centro «Arena ar¬ 
cheologica, centrale e città» edito dal 
Fratelli Palombi, Ipotesi che propone¬ 
vano su quella «via» Interventi anche di 
Intenti opposti quali scavi o costruzioni 
di grandiose terme, di un teatro o di un 
auditorium — viene preferita, proba¬ 
bilmente su Intervento dallo stesso 
Mussolini, quello che vuole la realizza¬ 
zione di un'opera che dovrà ospitare In 
permanenza la mostra del X anniversa¬ 
rio della «rivoluzione» fascista e 11 diret¬ 
torio del regime stesso 

Viene così bandito un concorso su 


una dette aree più Importanti detta cit¬ 
tà, compresa tra la via dell'Impero, del 
Colosseo, e Cavour, difronte atta Basili¬ 
ca di Massenzio, vicinissimo atto stori¬ 
co Anfiteatro Flavio A questo concorso 
partecipa tutta IMntelllghenzla» archi¬ 
tettonica del tempo, ad esclusione di 
Pagano che pensava 11 luogo come «cir¬ 
condato da troppe rovine», anche se poi 
scriveva su Casabella, «plantare davan¬ 
ti a queste rovine II Palazzo del Fasci 
significa esaltazione di un nuovo Impe- 
rlum dominio sul mondo antico, vit¬ 
toria del vivi sul morti» Il bando come 
restrizione richiedeva per non ostruire 
l’asse ottico piazza Venezla-Colosseo 
l’arretramento di almeno 25 metri dal 
fronte strada e di non superare In altez¬ 
za la prosplcente Basilica di Massenzio 
Tra I partecipanti ricordiamo l grup¬ 
pi di Ridolfl, Cafiero, La Padula e Rossi, 
I Bbpr, Libera, Moretti, Samonà, Mon- 
tuorl e Picclnato, II Gruppi Terragni, 
quello Muratori e quello di Del Debbio 
Risposte diverse da differenti persona¬ 
lità architettoniche risposte che si 
schieravano apertamente con II razio¬ 
nalismo o con la tradizione o, In qual¬ 


che caso, risultati che coniugavano 1 
due linguaggi C è chi tenta di proporre 
edifici prettamente moderni come quel¬ 
lo del Bbpr o del gruppo Terragni, chi si 
lascia suggestlorare dai facili ambien¬ 
tamenti come nel gruppo di Del Debbio, 
chi con grande efficacia si ispira al ri¬ 
mandi e alle contaminazioni come nel 
caso di Mario Ridotti e U suo gruppo 
Nel progetto di secondo grado, 1937, 
localizzato nel nuovo sito di viale Aven¬ 
tino — lo spostamento fu dovuto al fat¬ 
to che probabilmente 11 regime non al 
sentì in grado di fronteggiarsi con i mo¬ 
numenti storici proprio nell'area ar¬ 
cheologica centrale — le rlspsote furo¬ 
no meno convincenti di quelle del pri¬ 
mo grado Vinse Del Debbio con Fo- 
schlnl e Morpurgo, II progetto fu poi 
costruito in contrasto con tt bando di 
gara a! Foro Mussolini sull’area del 
vecchio Tiro o Segno Causa la guerra 
la costruzione ehbe dette sospensioni e 
si concluse dopo revisione del progetto 
nel 1959, 

Giancarlo Priori 


• LA MADDALENA — Dal 15 marzo, presso il teatro di Via delta 
Stelletta n 18, riprendono questi seminari Educazione delta 
voce (Carla Bizzarri) La scena giornalistica (Adele Cambria) 
Sceneggiatura (Tatina Drudi Dcmbl e Gigliola Fantonl Scota) 
Recitazione (Piera degli Esposti, Marisa Fabbri, Ileana Ghionc, 
Adriana Innocenti, Pupelta Maggio) Scrittura teatrale (Dacia 
Maralnl) Il comico nel teatro (Grazia Scuctimarra) Per ulterio¬ 
ri informazioni rivolgersi aita segreteria del teatro -La Maddale¬ 
na-(Ibi G569424-Lun even 10-13, mari., Mere egiov 15 30*19) 

• CAM TRA HYPERION — Domani, ore 18 netta sede di Piazza 
Campi tetti, n 2, per I «Concerti giovani- di Itaha-Llrss, il gruppo 
di pianoforte, contrabbasso, sax e canto esegue musiche di Già- 
zunov Rachmanlnov, Respighi, Hindomilh Glinka, Stravinski 
e Rimskl-Korsakov Ingresso con tessera di Italia-urss cd invito 

• LES CAFES LITTERA1RFS — la mostra a cura di Gérard 
Georg.** Lemaire viene inaugurata oggi atte ore 18 30 nella sede 
dello Studio Massimi (Piazza de’Massimi, l/a) Il caffè letterario 
si offre come punto d'incontro tra architettura c letteratura, 
luogo metaforico da rivisitare Orari 16 30*20 (festivi e lunedi 
chiuso) Fino al 31 marzo 

• VIAGGIO NELLA MUSICA CLASSICA — Otto Incontri presso 
la biblioteca delta XV circoscrizione (Via di Pietra Papa, n 9/c) 
programmati dalla Scuola popolare di musica di Testacelo Do¬ 
mani, alle ore 19, «Musica del Novecento- l parte Le avanguar¬ 
die storiche» Lezione di Michele dall’Ongaro con esempi suona¬ 
ti al pianoforte Ingresso Ubero. 


«Allegro, vivace 
trio per sole donne 

Interessante, incisivo ma non troppo il debutto coreografico 
della giovane Adriana Borriello, venticinquenne, già danzatrice di 
punta e fondatrice con Anne Teresa de Keersmaecker del gruppo 
•Rosa3» Il suo spettacolo — Allegro invece mais pos Irop — 
proposto da Punto Danza è stato presentato alta Piramide Si 
tratta di un trio per Bota donne che tesse una ragnatela sottile di 
complicità e di connessioni femminili, frammentato da bruschi 
arrestie innumerevoli pause con il supporto musicata delta Sonata 
per violoncello solo di Zoltan Kodaly 

Affogate in strani kimoni a piu strati le danzatrici ai avvalgono 
spesso dell uso di una gonna da) bordo cerchiato, frugandosi nel 

t rombo o alzandola e abbassandola con timidezza o sfacciataggine 
In illum nazione ben studiata contribuisce a sbalzare le forme e I 
gruppi u due e a tre che si intrecciano con un’intensa canea di 
espressività C è però un diletto eccessivo delta posa, 1 innamorarsi 
dello bella linea trovata e il compiacersene nel ripeterla Indubbia, 
monte fascinoso il camminare sul filo di luce tracciato dal proietto 
re o l'arresto drammatico dello svolazzo di gonna, ma il suo fre 
quante ricorrere come Leitmotiv ne diluisce l’effetto nel tempo li 
bel gesto si trasforma talora in avvincente fraseggio — come acca¬ 
de soprattutto nella pane finale, dal disegno coreografico piu am- 



Una scena di «Allegro, vivace mela paa tropa 


pio e «concertato» — ma ai avverto la mancanza di un cesello che 
integri le legazioni 

Lo spettacolo, fatto di istantanee fotografiche, sarebbe perfetto. 
Essendo invece una performance di danza abbonda troppo di pun 
foggiatura L aplomb impeccabile e (a minuta eleganza dei passi di 
Nouchka Ovticmnmkoff le permette comunque dì dare quasi sem¬ 
pre un senso atta sua presenza atonica 

Rosisi!* Battisti 
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Scelti 

per 

voi 


■ Lo zoo di 
Venere 

Ricordata al misteri del giardino 
di Common House»? li regista 
Pelar GreonawBy, ritorna con 
un film ancora piu enigmatico e 
— forse — addirittura piu af¬ 
fiatante Raccontarlo crede¬ 
teci. è impossibile E «apparen¬ 
temente* lo etone di duo go 
malli aiamosi che lavorano m 
uno too e compiono studi un 
po' sinistri sulla decomposto¬ 
ne dei cadaveri, me ciò che 
conta (coma sempre in Greene- 
wty) 6 II gusto dei cruciverba 
visivi, li cura assoluta dsell im¬ 
magina, il senso mortuario del¬ 
lo sberleffo Un film rompica¬ 
po, che può suscitare rabbia, o 
dolina 

• AUGUSTUS 

O Melò 

Ritorna Alain Rosnais con un 
raffinato film sentimentale am¬ 
bientato nel mondo della musi¬ 
co Pierre e Marcel sono duo 
violinisti, uno famoso e riverito. 

I altro romantico ma spiantato 
Uno di loro conosce le pianista 
Romalne, e nasce un turbinoso 
amore Ispirandosi e un teBto 
teatrale (di Henry Bernstein) 
Ramala metta In scena una 
giostre di sentimenti forse piu 
formale che autentica, ma co¬ 
munque sostenuto da un quar¬ 
tetto di bravissimi attori (Sabi¬ 
na Aléma, André Duesoller. 
Pierre Arditi, Fanny Ardami 

• RIVOLI 

■ La storia 
ufficiale 

Melodramma familiare e film- 
documento sulla tragedia dei 
«dasaporeoidos» argentini? La 
pellicola di Luta Puenco, pre¬ 
miato con l'Oscar, si muova in 
difficile equilibrio fra queste 
due anima, ma rimane sicura- 
manta un film di fortu Impatto 
civile Storia di una professo¬ 
ressa di Buenos Aires che. In¬ 
dagando «ulta propria figlia 
adottiva, «copra pian piano ali 
orrori perpetrati dalia giunta mi¬ 
literà «Lo storia ufficiala* aca- j 
va nella cattiva coscienza ar- 

? iantina grazio anche a due st¬ 
ori esemplari, duo vecchio glo¬ 
ria del cinema di laggiù Hoctor. 
Aitarlo e Norma Aleandro 

• CAPRANICHETTA j 

O L’inchiesta 

Do un’ideo di Flalano, un film 
curioso che porta la tirmu di 
Damiano Damiani, regista «di 
mafia* per eccellenza L'inchlo- 
Ita è quello che deve compiere 
in Gatliaa un Importante magi¬ 
strato, Tito Vaiano Tauro, par 
ordina dell'Imperatore Tiberio, 
li trotta di recuperare II corpo di 
Gesù, di quel profeta che sta 
cominciando a dare aeri proble¬ 
mi olla Roma imperlale Ma nel 
corto doli'indagine, Il magistra¬ 
to vedrà smart ira tantamente te 
propria cartello, fino a conse¬ 
gnarsi. indifeso, alle spada del 
pretoriani „ 

• CARDANICA 

■ Pcggy Sue 
si è sposata 

Un viaggio nel tempo, ma ma¬ 
linconico e venato di rimpianto 
per Francia Ford Coppola La 
donna dal titolo è Kathleen Tur- 
ner, cha, noi corso di una rim¬ 
patriata di ex liceali, sviene e al 
ritrova aboliate nel proprio pas¬ 
sato di adolascenza (I corpo è 
ringiovanito, ma la consapevo- 
litio è quella di una donna ma¬ 
tura DI qui i contrasti ma an¬ 
odo gli oplsodl più gustosi In 
Amonco il film è molto piaciu¬ 
to, chiné coma andré In Italia?. 
• ARI8TON • ADMIRAL 

O Cadaveri & 
Compari 

Un film por riderò Né più né 
meno Quindi, consigliabllo per 
una «orata In allegria Duo 
««pesci piccolini» della mafia 
Italoamerioana del New Jersey 
tramano un colpo gobbo alle 
spallo del boss che fi tirannog- 

f ilo GII esiti del colpo sono ce 
«atrofici, o i due cisltroncelii 
fuogono ad Atlantic City per 
aoTvora la pelle La regia é di 
Brion De Palma, che abbando¬ 
na i prediletti toni «thriller» per 
mettersi al servizio di un copio 
ne scoppiettante e di due attori 
itupendi II piccolo vulcanico 
Oanny Do Vito e il lungo stra 
lunato Job Piscopo Buon dt- 

# RIALTO 

■ Il declino 
dell’impero 
americano 

Portare, parlare, parlare forte 
per non morire In «Il declino 
dell impero americano* si parla 
parecchio, fra uomini e fra don¬ 
ne Sono due » gruppi dt perso¬ 
naggi cha si ritrovano sullo rive 
di uh lago canadese per svisce¬ 
rare I propri rovelli esistenziali 
(I loro diffuso «male di vivere» si 
traduce forse in un eccesso di 
verbosità, ma lo scorcio umanq 
e sociale che no emergo (sullo 
sfondo del Canada francofono) 
è singolare quasi quanto lo sti¬ 
le del regista Oenys Arcand 
Piu che un film un saggio so 
etologico, comunque inforca 

If ARCHIMEOE • EUBCIN5 
• FIAMMA 


OTTIMO 

BUONO 

INTERESSANTE 


| Prime visioni 


ACADEMY HALL L 7 000 

Vi* Stimr* 17 Tal 426778 

ADMIRAL L 7 000 

Pia«» Versano 15 Tel 851195 

ADRIANO l 7 000 

Fiuit Cavour 22 Tel 352153 

AIRONE L 6000 

Vi* Lidia 44 Tel 7627193 

ALCIONE lTÓÓÒ 

ViaL diLwint 39 Tel 8360930 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Vili Montebrilo 101 


0 Annunzio di Sergio Nasca con Robeft 
Poweil Stelame Sandrelli OR 

_ H6 22 301 

Peggy Sua il è «posata di Francis Coppo 
la conKaihien Tumer Nicholas Cage Barry 

M llcr DR _ 116 22 301 

Noi uomini duri di Mauri/ o Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano 8R 

__ H6 22 30) 

Noi uomini duri di Maur > o Ponzi con Re 
nato Pouetio Enrco Montesano BR 

_ 116 22 301 

Il nome della rosa di J J Annaud con 
Sean Connery OR US 30 22 3Q( 
Film por aduli. (10 11 30/16 22 30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A A ni jsr C Crn n DA D spqn >n 00 Dnr n ivo OR Dui uro F Fan 
**4c pn/ • G Gl H Hrn M M uu S Si* l n i» SA Sii n SM Si ir co M r qyo 


PALlADIUM L 3 000 

PzzaS Romano Tel 5 T10203 
PASQUINO L 3 000 

V,colo del Piede 19 Tel 5803622 
SPLENOID L 4 000 

Via Pier delle Vigne 4 Tel 620205 
ULISSE l 3 000 

ViaTiburtina 354 Tel 433744 

VOLTURNO L 3 000 

Via Volturno 37) 


Body heat (versione ingtli*) 
(16 30 22 30) 


Riv sta spogi arelio e 1 Im per adulti 


ESPERIA 

Piazza Sonnmo 17 

ESPER0 

Via Nomcntan* 

Tel 893906 


Mission di R Jotlé con RObert De Niro PRESIDENT L 6 000 

Jeremy Irors A _ 116 22 30) Via App 3 Nuova 427 Tel 7310146 

Sette chili In lette gì or ni di Luca Verdone PUSSICAT l 4 000 

Tel 7313300 


con Renato Pozzetto e Carlo Verdone BR I Via Cavoli 98 
(16 30 22 301 - 



QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via 4 Fontane 23 Te) 4743119 


QUIRINALE 
Via Nazionale 20 


ARCHIMEDE 

Vi* Archimede 1? 

L 7000 
Tri 875667 

li declino dell impero emariuano d. Deny* 
Arcsnd con Oamin.que Michel Oorothée 
Borryman OR (16 30 22 301 

ARIST0N 

VI» Cicerone 19 

l 7000 
Tel 353230 

Peflfly Sue il t ipoMt» di Francis Coppo 

1» con Kaihlen Turnar N.cho'aa Cage Barry 
Miller OR (16 22 301 

ARIST0N II 

Galloria Coionn* 

L 7000 
Tri 6793267 

li fruttino dopo di Sidnay Lume! con Jane 
Fonda Jeff Bridge» Raul Jula G 
(16 22 30) 

ASTQRIA 

Vi» di Vili» Belwdt 2 

L 6 000 
tol 6140705 

Philadelphie Experiment d Stewart RaN.il 
FA (16 22 30) 


EUROPA L 7 000 

Corso d Italia 107/* Tel B64866 


FIAMMA 

ViaBissolati 51 Tel 4751100 


GARDEN 
Viale Trastevere 


ATLANTIC 
V TuscHana 745 


L 7 000 
Tel 7610656 


AUGUSTUS L 6 000 

CsoV Emanuele 203 Tel 6875455 


Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto E rvico Montesano BR 

_(16 Lì 30) 

Lo 100 di Venere di Peter Greenaway DR 
(16 22 301 


L 5 000 
Tel 6194946 


Via Nomentana 43 Tel 664149 


L* avventure di Peter Pan OA 

(15 45 22 30) 


SALA A II declino dell impero americano 
di Oenys Arcsnd con Dominique Michel 
Dorothte Borryman OR (16 )0 22 301 
SALA B 52 QÌoc* 0 muori di John Fran 
kenheuner con Boy Scheider Ann Margret 
G (16 10 22 301 


Fantasia di Walt Disney OA (16 22 30) 


Navigator di Randai Kleiser con Joly Cra 

moc FA _ (16 22 30) 

Salvador di Oliver Stona con James 
Woods Jim Bollushi OR (16 22 301 


QUIR1NETTA 
ViaM Minghetti 4 

REALE 

PiazzaSonmno 15 


REX 

Corso Trieste 113 


RIALTO 

V 9IV Novembre 


L 6 000 
Tel 6790012 
L 7 000 
Tel 5810234 


L 6 000 
Tel 864165 


L 6 000 
Tel 6790763 


Le avventure dt Peter Pen OA 

_ 116 22 30) 

Film per adulti (1123) 

D Annunzio d Sergio Nasca con Robert 
Poweil Stelan a Sandrelli OR 

_ 116 22 30) 

Gothic d Ken Russell con Gabriel Byrno 
Juhan Sands Natasha Richardson FA 

_ 1)6 22 30) 

Camere cori vista di James Ivory con 
Maggio Sm th BR |15 45 22 30) 
Mr Crocodii* Dundee di Pelei Faimaft 
con Paul Hogan Mark Blum A 
(16 22 30)__ 


Diunbeilò di Jim Jarmusch con Roberto 
Benigni BR 116 22 30) 


Cadaveri • compari di Brian De Palma con 
Oanny De Vito Joe Piscopo BR 
116 22 30) 


Cineclub 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURALE 

Via Tiburt na Antica 15/19 

Tel 492405 _ 

IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


Tootsie d S Pollack con Oustm Hoffmlnti 
(dalle 15 alle 20) 


SAN MICHELE 
Lungotevere Ripa Grande 20 
tei 5699622 5896 


Sala A Lo leggenda della tortezza di 
Suram di Sergej Paradzanov (vari ong. 

«ott Italiano) (17 30 22 30) 

SALA 6 Ptutin* «de Spiaggia di Ette R» 
timer 117 30 20 50) Strsnger than p«M- 
due di Jtm Jormush (19 10 22 30) 
La aaconda notte di Nino Burini 
(or* 16 30) 


Fuori Roma 



RITZ 

Viale Somalia 109 

L 6 000 
Tel 837481 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
(16 22 30) 

NUOVO MANCINI 

Tel 90018 B8 

Mr Crocodile Dundee di Poter Faim*n 
con Paul Hogan Mark Blum A (16 22) 

RIVOLI 

Via Lombardi» 23 

L 7 000 
Tel 460883 

Melò di Alain Resn&s con Sabine Aléma 
Fanny Ardant Pierre Ard ti BR 

116 22 30) 

RAMARINI 

Tel 9002292 

Film per adulti 




8ALOUINA 

Pia Balduina 52 


Yuppie» Il di Enrico Olitomi con Jerry Calè 
e Christian Da Sica BR (10 30 22 30) 


BARBERINI 

Pieu* flaberlni 

L 7000 
Tri 4761707 

L» famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant StolemaSandrelli 
en (15 30 22 301 

BLUE MQQN 

Via dei 4 C in toni 63 

L 6000 
Tri 4743938 

Film por adulti 116 22 30) 

BRISTOL 

Via Tuacotai* 960 

L 6 000 
Tri 7615424 

Navigator di Rendali Kleiser con Joly Cra 
mer FA <16 22) 

CAPITOL 

Via 0 Sacconi 

l 6000 
Tri 393280 

Mr Crocodille Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blumm A 

06 22 30) 


HOUDAY 
Via 8 Marcello 2 


Il mattino dopo di Sidney Lumai con Jane 
Fonda Jeff Bridge* Raul Julia • G 


CAPRAN1CA L ? 000 

Piazzi Captante! 101 Tel 6792465 


CAPRANICHETTA L 7 000 
P la Montecitorio 126 TH 6796957 


COLA 01 RIENZO L 6 000 
Piazza Col» di Rianzo 90 Tal 360564 


DIAMANTE L 5 000 

Via Prenaitin* 232 b Tei 295606 


EDEN L 6 000 

P zzi Coi* di Rienzo 74 TH 380186 


CMBASSY L 7 000 

Via Stopparti 7 Tel 870245 


EMPIRE L 7 000 

V le Regina Margherita, 29 
TH 86771» 


L inchiesta di Damiano Damiani con Keith 
Carrettino Harvoy Keitel Phillis Logan (DR) 
(16 30 22 301 


La «tori* ufficiale di Luis Puonzo con Ha 
ctor Alleno Norma Aleandro DR 
(16 22 301 


AQOB A IO IVI* della Penitenza 33 
- Tei 6530211) 

Alle 2 1 CHS fatto dal Piccolo Prin 
cipe di Antoine de Selnt Exupery 
Ideato e diretto da Luci* Di Cosmo 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rivi 
8) - Tal 6568711) 

All* 21 Nauta Tandem dt S 
Ambrogi con R Berwiveng* e R 
Mandarino Regie di C Coppetelli 
ANFITRIONI (Via S Saba 24 - 
Tel B750827! 

Alle 2 1 La allegre donina dal 

variata con Antonio Allocc» Lo 
radane Fuaco Regia di Veleno Na 
filetti 

ARCATI-CLUB (Vi* F Paolo Tonti 
18/E Tel 8395767) 

Alla 21 L'amore di Danna Jua¬ 
na con Crezleno Galoloro Teroea 
Carelli Regia di lucmna Luciani 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 6844601) 

Alle 21 Putolnall* dt Manlio San 
tannili conMaaaimoRamen Regia 
di Maurino Scapano Vedi anche 
»P*zk» «Musicar 

ARGOT (Via Natale del Grande 2 1 
0 27 • Tal 6098111) 

All* 2 1 O para... o mele. Scritto 
a diretto de Luciano Capponi con 
Monica Fiorentini 0 Aldrovandi 
B M Caaelmi 

AUT A AUT (Vi* degli Zingari 52 - 
Tei 4743430) 

Allo 21 I madleart Scrino a di 
retto da M Trizio ConF Caiati G 
Varcasi* C Giordana G Ducci'li 
AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
ta Libicene 32 Tal 20721161 
Alia 2115 Atman Regia di Pao¬ 
la Latrofa 

AVILA (Corto d Hall* 37/0 - Tal 
881150/393177) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 1 l/a 
Tal 6894875) 

Alla 21 Chi ruba un piade 4 for- 
tunate In amor* d» Dario Fo Dt 
ratto a interpretato da Antonio Sa¬ 
lino» 

CATACOMBE 2000 (Via Libicene 
42 Tel 76634951 
Domani alle 21 Naro «cntto di 
ratto e interpretato da Massimo 
Onesti 

CENTRALE (Via Celia 6 Tel 

6797270) 

Alte 10 Ou* «ori# ridicola 

(■Amicizia» di Eduardo De Filippo e 
«Cecòi di Luigi Pirandello) con Al 
berlo Sorrentino Gius Roca Rey 
Carla Benedetti Regia di Romeo 
De Gaggia 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
6/A tei 738255) 

Alle 21 16 I plebei provano la 
rivoHue da Gunter Grass con Vi 
ctor Cavallo Alessandra Vanii Re 
già di Simone Carelli 
DEI COCCltVie Galvani 69 Tel 
363509) 

Alte 21 Più In Ifc di Icari* Scritto 
e diretto da Renato Piccioni conia 
Compagnia Le Brace 
DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Tel 6665362) 

Alla 21 Oua donine di roa* 
oca riatta di Aldo De Denedetii 
Diretto e interpretato da Arnoldo 
Nmchi Berbere Nay Claudio Sora 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784300) 

Alto 2> Legume, di eangua di 
Athol Fugarci Diretto e interpreta 
to da Antonio Campobasso con 
Roberto Santi 

DELLE ARTI (Via Stala 89 Tel 
4768590) 

Alle 20 45 Non ai pud mal M- 


INDUNO 

Via G Induro 

L 6 000 
Tel 682495 

Salvador di Oliver Sione con James 
Woods Jim Betushi DR 
(16 22 301 

KING 

Vii Fogliano 37 

L 7000 
Tri 8319541 

Pirati di Roman Polanski con Walter Mat 
thau Cris Campion BR 
(16 22 30) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L 5 000 
Tri 5126928 

Miraclea di Jim Kont FA (16 22 30) 

MAESTOSO 

Vii Appn 416 

L 7000 
Tri 786086 

Over thè top di Menahem Golan con Syl 
vesta Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A (15 16"22 30) 


R0UGE ET N0IR 
V.aSalanan 31 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 


SAVOIA 
Via Bergamo 21 


SUPERCINEMA 

Via Viminate 


UN1VERSAL 
Via e an 16 


L 7 000 Gothic di Ken Russell con Gabriel Byrne 
Tel 86430S Julian Sands Natasha Richridson FA 

_ (16 22 30) 

L 7 000 Philadelphie eaperimant di Stewart RaH II 
Tel 7574549 FA I1Ù 22 30) 


L 5 000 Pirati di Roman Polanski con Walter Mat 
Tel 865023 ihau Cns Campion BR (16 15 22 30) 


L 7 000 Over thè top di Menahem Golan con Syl 
TH 485493 vasta Stallone David Mendenhall Robert 
_Loggia A_ __ <»6 15 22 30) 


L 6 000 Philedelphia Experiment di Stewart Radili 
Tel 656030 FA 116 22 30) 


ALBA RADIANS TH 9320126 


| FRASCATI 


Film par adulti 
Film per adulti 
(15 22 15) 


POLITEAMA L 7 000 

(Largo Pamzza 5 Tel 9420479 


SUPERCINEMA Tol 9420193 


SALA A La famiglia di Ettore Scoi» con 
Vmor 0 Gassatati Fanny Ardant Striarti* 
Sandrciu BR (16 22 30) 

SALA B Mr Crocodila Dund*# di Peter 
Fa man con Paul Hogon Mark Blum • A 
(16 22 30) 


Over tho top d Menahem Golan con Syl- 
voster Stallono David Mencienhat) Robert 
loggia A (10 22 30) 


MAJESTIC 
Vi» SS Apostoli 20 


L 7000 
TH 6794908 


METRO DRIVE-IN L 4 000 
ViaC Colombo km 21 TH 6090243 


Over thè top di Menahem Golan con Syl 
voltar Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A ((6 22 301 


la moie» di Oavid Cronenberg con Jrif 
Goldblum FA 116 22 30) 


Salvador di Oliver Stono con James 
Wooda Jim Bolushi DR 116 22 301 


Ovar th* top dt Menahem Golan con Syl 
veiter Stallone Oavid Mendenhall Robert 
(16 16 22 30| 


Mr Crocodii* Dundae di Peter Falmin 
con Paul Hogon Mark Blum A 1 
(16 22 30) 


pere dt G B Show con Ernest© 
Cilindri O Villi rogiadiL Puggelli 
DELLE VOCI (Via E Bombelll 24 
Tel 6010118) 

Alle 21 Puma UN’ora (Camera 

di Josel Topo! (con Orazio Bobbio 
Federica Tatuili Lidia Lagonero 
Regia di Francesco Macedonio 
DEL PRAOO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 

Alle 10 Fadra da Tennis Rltso» 
DE’ SERVI (Via del Mortero 22 
Tel 6795130) 

Vedi «pana «Per ragazzi» 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Alle 20 45 II aloco dall* parti di 

Luigi Pirandello Con Alberto Lio 
nello Enrica Blanc Osvaldo Rug 
glarl Rogta di Eqibio Mnrcucci 
OHIONE (Via dolio Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alte IO Le bisbetica domata di 
W Shekespoaro con l Turi C 
Pozzi M Franceschi Regia di 
Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
Bare 229 Tol 353360) 

Domani alle 21 Prima Quaata 
aara al raclt* a eoogatlo di Luigi 
Pirandello con Mariano Rigillo 
Paola Baca Regia di Giuseppe pe 
troni Griffi 

IL CENACOLO (Via Cavour 10B 
Tel 4769710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Glggi Zanazzo 4 • Tel 
68107211 

Alle 22 30 Uno sguardo dal 

tatto con Landò Fiorini Giusy Va 
ieri Maurino Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
02/A Tel 737277) 

Allo 2 1 30 Tutte donna mano 
Otello di Gelar di e Flabelli Con 
Luisa Bmio Ines Ferrari Orietta 
Manfrodi Otello Boiardi 
LA MADDALENA (Via della Stai 
letta 18 Tel 6569424) 

Dal 15 marzo Seminari intorno al 
teatro 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) Riposo 
LA PIRAMIDE (Via G Benxonl 61 
TH 6746162) 

SALA A Jannot da alcuni classici 
di Jean Genot con la Compagnia 
Teatro Koros Regia di Massimo 
Moncone 

SALA 0 Domani alle 21 Puma 
Ermsphrodlto di Riccardo Libera 
| ti e Massimo Verdastro con ta 
1 Compngn a Teatro Hotel Centralo 
Rag a di R rcardo Liberati 
LA SCALETTA (Via dal Collegio 
Romano 1 Tol 6783148) 

Allo 21 15 La eadia di lonsco 
I Regia scono e costumi di Leo Ma 
sto con Daniela Di G usto Anto 
mo Soriano e Santina C alt aneli. 

LE SALETTE (Vicolo del Campani 
le 14 Tel 490961) 

Alle 21 15 Le telenovela In 
teatro colo per un po' di D Ra 
znovich Con M Adonsio R Ama 
roso Regia d M Faraoni od E 
Nicolas 

MANZONI (V.a Montozobio 14/c 
Tol 31 26 77| 

Domani allo 21 Lillom di Ferenc 
Molnar ConP longh D Potruzzi 
S Bennato regia di Anton Giulio 
Maiano 

META-TEATRO (Via Mameli 5 
Tei 6Q95B07) 

Allo 21 Frammenti Cochov 

Regia di Shahroo Khoradmand 
MONQIOVINQ (Va G Ginocchi 
15 Tel 5139405) 

Riposo 

OROLOGIO (Vie dot Filippini 17 A 
Tol 6648 735) 

SALA GRANDE Allo 21 Craiy 
Jack di Valor a Moretti 0 Seviana 
Scali Con Lina Bernardi Enzo 
Arontca Reo a di Ugo Grogorotti 


METROPOLITAN 

Vìa del Corto 7 


MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 


MODERNO 
Piazza Repubblici 


L 7000 
TH 3600933 


Mr Crocodile Dundee di Peter Faimsn 
con Paul Hogan Mark filum A 
(18 22 301 


Riposo 


Over thè top di Menahem Golan con Syl I AQUILA 
vesta Stellone David MendanhHI Robert I Via l Aquila 74 
Loggia A (16 22 30) 


film per adulti (10 H 30/16 22 301 


NEW YORK 
Via Cava 


Via B V, del CarmHo 


L 4 000 
Tri 460285 


L 6 000 
TH 7810271 


L 7 000 
TH 6982296 


PARIS L 7 000 

Via Magna Grada 112 TH 7596568 



ER0A0WAY 

116 22 30) I Via dei Narcisi 24 


L 2000 
TH 7694951 


l 3 000 
Tel 2815740 


MOUL1N ROUGE 
Via M Corbmo 23 


Mr Crocodile Dunde» di Peter Fwman 
con Paul Hogan Mark Blum A 
(16 22 30) 


Gothic di Kart Russell con Gabriel Byrne „ (lrtun 
Julian Sands, Natasha Richardson FA ” uov ° 

(18 30 22 30) Lago Asctangh» 1 

H manino dopo di Sidney Lumai con Jane ODEON 
Fonda, Jeff 8ndgei, Raul Julia • G Piazza Repubblica 
(16 22 30) 


Viale dell Esercito 38 TH 5010652 


L 3 000 Film per adulti 


L 3 000 Film per adulti 

TH 5562350 _ 


L 5 OOO Round Mìdnight di B Tavernier con De- 
TH 566116 «or Gordon BR (16 22 30) 


KRYSTALL (a* Cucciolo) L 7 000 
) Via do* Palloni™ TH 6603186 


|SUPERGA L 7 000 

|VI* dell* Mann», 44 TH 5604076 


La famiglia di Ettore Scola con Vitti 
Gassman Fanny Ardant Stefania Sancirei 
5R_05 30 22 30) 


Noi uomini duri di Maurino Pomi con 
nato Pozzetto Enrico Muntesano • M 
(16-22 30) 


SALA CAFFI TEATRO 

Alle 21 15 Valentin faal di K eri 
Valentin con Patrick Rossi Gallai 
di Oanlol# Forratti Ragia di Patrick 
Rosai Gastaldi 

SALA ORFEO 

Alle 2 1 L’oacane uccello dalla 

notta Scritto a diretto da Catari 
n* Merlino 

PARIOU (VI* Gtosué Borri 20 TH 
803523 8749511 
Alle 21 Vuoti a rendere di Mau 
rlzio Costanzo con Valeria Valori 
Paolo Fortori Regia di Massimo 
Cinque 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 - TH 4650951 
Alla 21 Mlaarta a nobili* di 
Eduardo Scarpetta diretto e Inter¬ 
pretato da Mario Scarpetta con 
Franco lavarone Wanda Pirot 
Bianca Sollazzo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 Lo aplrito dalla morte di 

Rosso San Secondo Con Claudia | 
Giannottl e Pina Cei Regia di Re 
nato Mambor 

QUIRINO'ETI (Via Marco Mmghet- 
ti 1 TH 6794685) 

Alle 20 45 I cinque aenal Scnt 
to e diretto da Luigi Squariina Con 
Sergio Famoni Benedetta Buccel 
lato Piero Di lono 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-TH 
6542770- 74728301 
Domani alle 21 La bonanlma di 
M Palmarini e C Durante con . 
Anita Durante L Ducei E Magna 
rtt 

SALA UMBERTO-ETI IVia della 
Mercede SO TH 6794753) 

Alle 21 fi preuo di Arthur Miller 
diretto e interpretato da Rat Vallo¬ 
ne 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Gianni prendi la 
macchina a vieni *1 Cabaret di 

Fingitore e Castellacci 

SISTINA (Vie Sistina 129 • Tal 
47568411 

Alla 21 Garinai a Giovannim pre 
«ontano Enrico Montatane m Sa tt 
tempo foa*a un gambero Ra¬ 
gia di Pietro Garinei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cas 
aia 87 1/c TH 3669800) 

Alle 20 30 Trappola per topi dì 
Agatha Chnstie con Schemman 
Scalena Matte* Regia di Sofia 
Scandurra 

SPAZIO UNO SS (Vis dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

R poso 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tol 5730891 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tol 6708259) 

Alle 21 Dimmi chi *»l di K Wa 
| terhouse e W Hall Con Maurizio 
Fardo Anita Zagaria Regia di Fa 
bio Crisali 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Moconi 3 TH 56957621 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 
Sipari a elpariattl diretto e mter 
pretato da Giorgio Lopez e Mino | 
Capno 

SALA TEATRO Alla 21 U ata- 
tiona di Umberto Marmo con 
Sergio Rubini Margherite Buy En 
nio Fanieriichini Regi* di Ennio 
Cobalti 

TENDA (Piazza Mancini TH 
3960471) 

Allo 10 e alla 20 45 Anony* 
mou* Commed a musicale in due 
tempi scritto diretto e musicato 
da Vincenzo Stornatolo con M9I 
Enzo Gannii Maura Miller Marina 
Marfogli* 

TORD1NONA IVia dagli Acquasp* 
ta 16 TH 6545090) 

Riposo 


TRASTEVERE (Circonvallazione 
Gianicolense IO-Tel 5B92034) 
Alle 10 e alle 14 II proda Anda¬ 
to con Massimo Monaco Regia di 
Guido Almanii 

TRIANON (Via Muzio Scavola 101 
Tel 7880985) 

Alle 20 30 Tamaghla regie di L 
Tregua All* 22 Premiato bacio 
con Work Dance 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellini) 
• Tel 855118 
Riposo 

ULPIANQ (V.a L. CHampawa, 38 • 
Tel 3567304) 

Alle 2 1 Ho fatto dilla mia ani¬ 
ma un luogo di piaceri Omag¬ 
gio a Roland 8 art he* Con France¬ 
sca De Luce Paola lurlana Piero 
Izzolino Regia di Stefano Napoli 

VALLE-ET1 (Via del Teatro Valla 
23/A Tel 6543794) 

Alte 21 Tartufo pi Motta* con 
Gastone Moschin Antonio Me 
achini Anita Bartolucci Regia di 
Antonio Calenda 

VITTORIA IP zza S Maria Liberaci 
ce B Tel 5740598) 

Alle 21 Camera da latto di A 

Ayckbourn con A Panelli G Favi! 
ta G Salvetti Regia di G Lombar¬ 
do Radica 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dai Riari 
01 TH 6568711) 

Sabato alt* 17 Ad * il aerpent* 
Spettacolo di burattini 
AURORA (Via Flaminia Vecchia 
620 TH 593269) 

Vedi spazio «Musica» 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
TH 6280945) 

Giovedì alle 17 La ipad* d'Or- 
tendo Regia di Barbara Olson 
con io compagnia dei Pupi Siciliani 
DE' SERVI (Via dH Mortero 22 • 
TH 6795130) 

Giovedì alle 17 30 La gondola 
azzurra. Operetta di Romolo Co 
rona 


CON (L PATROCINIO DEL 

COMUNE DI ROMA 

ASSESSORATO ALLO SPORT 

BSSIB 

M mi 

Po. CONCA D'ORO 

R OM A 

/ OAl \ / *4. A 

(2OYI5) 

\im»i««y \ w*mo/ 

TEL BTU13S 0111127 

PfttVEHO I* BIGI IMI 

«ut casse ozi. circo di mosca 

IN PIZA CONCA DORO 
f PRESSO tt AOENZ e 
«O VIA DEI QERQOHLI 
tn«»« m Nomai T«i Si3«m 
VIA CAVOUR toit»i «zmo» 

VIA CARDINALE MARMAQQI J) 
(Tra»>»«»r») >»l IH»H 

STREPITOSO 
SU CCESSO_ 

ORARIO SPETTACOLI 
MERCOLEDÌ ORI JT tS 
GIOVE DI ORE 1S t»e ZI 1t 
VENERDÌ ORE Z« 1» 

SABATO ORCt«TSe«t1S 
DOMENICA ORE M 10 * I» 30 
LUNEDI • MARTEDÌ RIPOSO 
PflfNO UftJ in TfMPO 


GPAUCO (Vie Perugia 34 - TH 
7551785 782231t) 

Sabato e domenica elle 16 30 La 
bancarella dalla 1001 notta 

Versione di Roberto Gaiva Con 
pupazzi e audiovisivi Vedi anche 
«Cineclub» 

IL CIRCO DI MOSCA (Piazze Con 

ce d Oro Tel Bill 125) 

Domani alle 21 15 Circo d) Nlo- 
aca tournée ufficiala 
IL TORCHIO (Via Morosini 18 • TH 
502049) 

Sabato e domenica Hi# 16 45 Gi¬ 
ramondo musicala Regie di Al¬ 
do Giovsnnelti 

LA CILIEGIA • (Vii G Battista So- 
ria 13-TH 6275705) 

Domenica Hit 11 Facciamo che 
lo aro a eh* tu ari 
TEATRO IN (Vìe degli Amatricìani 
2 Tel 5896201) 

Giovedì Hi* 17 Sp«U*co(o di bu¬ 
rattini 

TEATRO MONGIQVINO (Vie G 

Gonocchi 15-TH 5139405) 
Alle IO Guanti draghi In una 
volta eoi* Attraverso miti leg 
geode fiabe pojsolari e con le ma 
nonette 

TEATRO NOMENTANO (Via Fran 
casco Red. 1/a • TH 8441594) 
Alle 17 30 Un’anima dt lagno 
fiaba per ragazzi di Clone Fanny 
Belderri Regia di Carlo Mislano 
TEATRO S RAFFAELE (Viale 
Venti miglia 1) 

La Comp teatrale Phersu organiz 
za spettacoli teatrali per le scuole 
Per informazioni telefonare ai nu- 
mer. 8451941 5615075 
TEATRO TRASTEVERE (Circon 
vallatone Gianicolense 10 Tel 
5892034 5891194) 

Giovedì alle 17 Allegro con brio. 
Spettacolo di marionette 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be | 

marnino Gigli 8 Tel 461755) 

Alle 20 30 (tagl 40 abb prime , 
aerali) Macboth di G Verdi Di , 
rettore Giuseppe Patané regia di | 
Giorgio Pressburger scene e co 
stumi d. Maurizio Baiò coreografie 
di Goyo Monterò Con il Batiot 
Espanol de Madrid Orchestra e ; 
Cora del Teatro 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me 
rulana 244 Tel 7323041 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE R. 
CECILIA IV a della Conciliazione 
Tel 6780742) 

Ade 21 e martedì alle 19 30 Con 
corto diretto da Franco Manmno ' 
Programma Scarlatti Marmino 1 
6oethovan 

ARCUM (Via Astuta 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S ANGELO (Tal 

3285088 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO 01 GIANO — (Via del Ve 
labro IO TH 6787516) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q 
CARISSIMI (Vie Cepoiocase 9 

Tol 6rtu834 
R poso 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILQ (Via Sante 
Prisca 8) TH 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUST1NIA- 

NUM (Via S Uffizio 2a> 

R poso 


AUDITORIUM DUE BINI (Via 2an 
donai 2 TH 3282326» 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Oa Basta - Tal 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO IVia Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Alle 20 45 Una aorta con Gia¬ 
coma Marnarti Cebo Ensemble 
direttore Emilio Po manco 

AURORA (Vìa Flaminia Vecchia 
620 TH 593269) 

Alla 10 L'Incontro di un vec¬ 
chio pianoforte 12 pezzi a 4 
meni di Georges Bizet 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via dal Teatro Marcel 
io. 46) 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIA¬ 
LE EX O N PI (Via G Ventura 
60) 

Domani alle 20 Concorto di musi 
che polifoniche e popolari diretto 
da Ermanno Testi Musiche di Az 
zaiolo Dowland Banchieri Di 
Sasso (tngroaao libero) 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca 
lametta 16 TH 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A Tal 
6785952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI 

Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piati* San 
Pantaleo, IO) 

Riposo 

PALAZZO PALLA VICINI (Via 24 
Maggio 43) 

R poso 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
9) 

Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (VI* Flaminia, 
118) 

Ripo*o 

SALA DEL POLITECNICO (Pial¬ 
la Matteotti - Ferentino) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA OONNA OLIMPIA (Via di 
Donna Olimpia-Tal 6312369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO (Via Galvan, 
20 Salo 8 Tel 5757940) 
Domani alle 19 (c/o la Bblioteca 
dolla XV Circoscr ziono via di Pie 
tra Papa 9 Tel 5587323) Mu¬ 
sica dal 900 Prime parte Le 
avanguardie storiche 

TEATRO OLIMPICO (Puzza dn 
Conila da Fabriano 17 Tel 
393304) 

Domani olle 21 Concorto di Peter 
Lukas Graf (Hautol e Bruno Conino 
(pianoforio e clavicembalo) Musi 
che di Vinci Bach Haendel Mo 
zart Prokofiev Vedi anche spazio 
(Jazz* 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tol 35993981 
Alla 2 1 30 T.to Srh.po jr 
ASPHALT-JUNGLE (Vi# Alba 32 
Tel 7880741) 

Domenica lunedi martedì chiuso 
BIG MAMA (Vlo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 58255U 
Alle 20 30 Concerto di Enrico Re 

va New Quartst 


BLUE LAB 1 Vie dH Fico 3 - TH 
6077234) 

Alla 21 SO Concerto di musiche 
friulana col gruppo Laaedonsal- 

vadia 

DORIAN CRAY (Piazza Trllussa 
41 TH 5816685) 

Allo 21 Concerto Funky Mediter¬ 
raneo • New W«v# con II gruppo 

Fryco 

FOLK5TUDIO (Via G Socchi 3 - 
Tel 5092374) 

Alle 21 30 M'hs ripreio coti 

Recital di canzoni d autore 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a * 
Tei 6530302) 

Alle 22 30 Musica brasiliano con 
Kaneco 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzlani 3 
- Tel 6890555 5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
ed Eugenio Discoteca con il D J 
Marco Musica per tutte le età 
MANUIA (vicolo del Cinque 64 
TH 5917016) 

Alle 22 30 Musica brasiliana con 
il gruppo di Jim Porto 


MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 1« 

Tol 6545652) 

Allo 22 Concerto jazz con II quar¬ 
tetto di Luigi Toth 

MUSIC INNilwgodmFicntnWhi 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vìe 

del Cardollo 13/a Tel 4745078) 
Alla 21 30 Eddy Palermo e Ttrq 
SAN MICHELE (Lungotevere Ripa 
Grande 20 Tel 589922 • 
5896696) 

Alle 21 Music# jazz con H*H*in 
All Sur* 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13/© • 
Tol 67832371 

Alle 21 30 Slnglng iati serata 
musicele con Joe Saul e Nino 0a 
Rose 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 . 

Tel 3667446) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gemilo da Fa- 
briano 17 Tel 393304) 

Alle 21 Recital del cantautore Iva¬ 
no Fossati Vedi anche spazio 
«Musico» 


SABATO 28 

1. RISTAMPA DEL 


... roma 30.000 copie 
vendute - (10.000 dif¬ 
fuse da sezioni) - stop; 

- risultate insufficienti 

- stop - forte richiesta; 

- stop - sabato si repli-; 
ca - stop - organizzare: 
prenotazioni - stop... 


PREPARARE DA SUBITO 
LA DIFFUSIONE PER EVITARE 
RITARDI E SCOMPENSI 






































































24 FEBBRAIO 1987 l’Unità - SPORT 


Timori, tattiche rinunciatarie: e il Napoli-coraggio se ne va... 


H «tradimento» del Trap 

Inter, una crisi chiamata paura? 


Quattro punti di vantag¬ 
gio nel campionato Italiano 
aono moneta pregiata por 
chi dove Investire nella ban¬ 
ca dello scudetto Anche per 
Chi non gode di accrediti 
**ulla fiducia» come la Ju¬ 
ventus che tn altre annate 
con questo distacco veniva 
definita «ammazzacamplo- 
nato» Comunque tutti han¬ 
no «Mito che la 10* giornata 
ha impresso una svolta al 
torneo 

•Mezzo scudetto è già nelle 
tasche del Napoli, le restanti 
possibilità se lo dividono In 
tre», à II verdetto fatto a 
mente serena 11 «giorno do- 

{ io* da uno che di corse al tl- 
olo di campioni d Italia se 
ne intende, Giovanni Tra* 
paltoni Osservatore autore¬ 
vole, anche se parte quanto- 
mal Interessata alla sparli¬ 
none dello quote certamen¬ 
te lucido nel guardare in fac¬ 
cia al Napoli ed alla propria 
squadra por non ammettere 
che dietro a quel quattro 
punti si nascondono fatti 
precisi Scrono abbastanza 
per sapere dove la sua Inter 
accumula tossine a dispetto 
di un Napoli che paro.aver 
trovato ritmi certi «È un 

S robloma di personalità 
uollo che limita l Inter — 
ammetteva Trapattonl Ieri 
ad Appiano — ed è queltoche 
manca per ora a questa mia 
«quadra per arrivare al me¬ 
glio, a quel 100% a cui slamo 
arrivati abbastanza vicini 

f urtendo, questa estate, dal¬ 
li «ero» 

L'impressione è che In 
questo quid (che nciiTnter 
secondo Trapattonl pesa per 
Il 30% ndr) che affondino le 
radici della superiorità, non 
certo fatta solo di punti In 
ciaaslflca.dolla squadra par¬ 
tenopea Del resto guardan¬ 
do a quello che lo due squa¬ 
dre hanno saputo fare In 
questi mesi ci sono tutti gli 
elementi che hanno portato 
a quella sorta di verdetto che 
è alitala giornata di ieri Na¬ 
poli e Inter giocano ambe¬ 
due su campi esterni e, fatta 
li debita differenza tra le av¬ 
visaglie, ben diverso è stato 
Patteggiamento in campo A 
Torino Bianchi ha mandato 
m campo una squadro che 
aveva Ideo ben chiaro con* 
Hrollaro la gara e non rinun¬ 
ciare mal alla possibilità di 
vincere E nella ricerca del 
risultato pieno ecco accomu¬ 
nati giocatori e tecnico non 
solo per quello cho si sono 
detti durante la settimana 
(arrivando a Torino sabato i 
napoletani parlavano solo di 
risultato pieno, ndr) ma an¬ 
che per quello cho hanno poi 
fatto noi corso del novanta 
minuti Maradana ha gioca¬ 
to In avanti dal primo mo¬ 
mento, il resto della squadra 
non si è mal sognato di tirare 
I remi In barca «tanto un bel 
pori va sempre bene» Ed è 
«tato cosi che Bianchi al '79 
ha tolto CaffareNl, uomo tut¬ 
tofare per buttaro nella mi¬ 
nchia diardano «uomo gol» 
8 a lordano ha segnato 
A Roma lo cose sono anda¬ 
to ben diversamente Per tut¬ 
ta la settimana alla pinetinn 
di Appiano I nerazzurri sape¬ 
vano solo ragionare su «un 
pareggio che varrebbe tanto 
oro» e in campo sono entrati 
con lo 0-0 impresso nella 
mento «Nel primo tempo la 
«quadra ha giocato senza au¬ 
torità, attendeva e non si im¬ 
poneva E questa è la prova 
cho ancora non c'è stato quel 
«alto di personalità che di¬ 
venta poi decisivo» La con- 


Partite interne 



NAPOLI 

Giocate 

Punti 

Vinte 

Pareggiate 

Perse 

Gol fatti 

Gol subiti 


INTER 

Giocate 

Punti 

Vinte 

Pareggiate 
Perse 
Gol fatti 
Gol subiti 


Partite resterne TSC 


NAPOLI 
Giocate 
Punti 
Vinte 
Pareggiate 
Perse 
Gol fatti 
Gol subiti 


INTER 
Giocate 
Punti 
Vinte 
Pareggiate 
Perse 
Gol fatti 
Gol subiti 


La differenza? 
Quei 5 gol 
argentini ••• 




'ff 
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IL CALCIO 
IN EUROPA 


«Molto sesso ... 
noi siamo tedeschi» 
Parola di Schumacher 


Il campionato tedesco alla ripresa dopo la I 
lunga sosta invernale è scosso dalle piccanti in ! 
discrezioni del portte e Harald «Toni* Schuma¬ 
cher Il numero uno del Colonia e della Nazione 
la ha reso noto alcuni brani del suo prossimo 
libro di memorie molato «Colpo di fischiettoi 
Naturalmente si parla di calcio Ma il mondo del 
pallone è visto da dietro le quinte Toni affonda 
li bisturi Oltre a criticare ferocemente i compa 

( ni Ai squadra della nazionale e il selezionatore 
ran* Beokcnbauer, affronta un tema tabu il 
doping Ber lui è una «vecchia abitudine della 
(lundsliga ledeata» Non mancano curiosi e ati 
pici suggerimenti come quello di ricorrere alle 
prestazioni di esperte prostitute durame le lun 
ghe e defatiganti manifestazioni come il compio 
nato del mondo Per pudore il portiere suggerri 
«ce che le prestazioni erotiche vanno comunque 
compiute «sotto controllo medico» La ripresa 
della Dundsliga a parto lo esercitazioni lettera 
rie del riccioluto atleta si segnala per un risulta 
to a sensazione il Morder Brema che 1 anno 
«cono prese lo scudetto ali ultima giornata dopo 
il 6 a f rimediato a Norimberga sembra essere 
uscito definitivamente da! grande giro La gior 
nata è stata favorevole al capolista Amburgo La 


squadra di Mappe! ha ribaltato il risultato con il 
Borussia M e ha mantenuto un punto di vantog 
rio sul Bavcrn Monaco, fermato sul pareggio dal 
Dortmund , , , „ „ 

la Inghilterra il torneo e giunto già alla 29* 
giornata mentre prosegue a pieno ritmo anche la 
Coppa di Inghiterra L Fverlon in graduatoria 
conserva un punto di vantaggio sull Arscnal e 
due su) Llverpool 1 «reds» hanno perso un occa 
siane per passare in testa andando a pareggiare 
a Birmingham con 1 Aston Villa penultimo in 
classifica 

Il mezzo juventino Rush è rimasto a secco e la 
formazione di Dalglish e stata salvata dai gol del 
pareggio diMaIsh Nella classifica del cannoni® 
ri Rush fermo a quota 21 resta distanziato dal 
leader ClUe Alien a 23 
in Spagna — anche qui non ci sono state inter 
ruziom causo le dalle inclemenze me teologiche 
— la classifica assegna a tre sole formazioni la 
possibilità di puntare al titolo Alle spalle del 
Barcellona solitario, restano infatti il Iteal Ma¬ 
drid a 39 punti a \ altra compagine catalana dell’ 
impanai a 36 Alle loro spalle il vuoto NELLA 
FOTO Harald Schu maehtr _ 

A cura di Marco Mozzanti 


Zengs tempra 
piu perplesso 
per i risultiti 
della tua 
squadra Sotto 
Rumenigge. 
ttrevolto e 
coperto di 
fango al 
termina di una 
partita Usuo 
rendimento ha 
condizionato 
non poco, 
quait anno, il 
comportamen¬ 
to offensivo 
dell tnter 




ROMA — l)n Maradona In più. La differenza 
tra il Napoli e l'Inter, tn più di un’occasione 
l'ha fatta proprio lui, il fuoriclasse argentino. 
Non è mìo questione di estro, mentalità e fanta¬ 
sia che pure hanno contribuito non poco a 
cambiare l’intera squadra, a fame formazione 
convinta delle proprie possibilità, compagine 
che non rinuncia mai — e su nessun campo — 
a giocarsi fino in fondo tutte le carte a disposi¬ 
zione Diego Armando Maradona ha fatto di 
più Ha -concretamente* risolto a favore del 
Napoli partile che, altrimenti, l partenopei for¬ 
se non avrebbero vinto La tabella che pubbli- 


Braacla-Napoli 

Sampdorla-Napotl 

Rama-Napoli 

Napoll-Empoll 

Udinese-Napoli 


atatazlone di Trapatton, sa,- 
ta il fatto che molto proba¬ 
bilmente lui per primo ha co- ! 
m Incuto a parlare di quel j 
pareggio, o che comunque 
«sempre meglio un pari 
che • Inter vittima di un ec¬ 
cesso di trapattonlsmo? Fat¬ 
to sta che quando ia squadra 
si è risvegliata ia frittata era 
latta E poi ai *84 dalla pan¬ 
china nerazzurra veniva fat¬ 
to entrare Tarde!Il al posto 
di Gai Uni Piu o meno 1 op¬ 
posto di quello che decideva 
Blanch! Solo un caso? 

In reità questo atteggia¬ 
rne ntc diverso se non oppo¬ 
sto per culluro<?) calcistica 
lo si rLontra piu di una volta 
osservando quello che è ac¬ 
caduto finora In campiona¬ 
to Dopo 11 difficoltoso avvio 
quando Bianchi credeva an¬ 
cora poco forse In questa 
aqundi a (uscivano Cafiarelll 
e Carnevale per dar posto a 
Sola e Volpcclna) ultima¬ 
mente le cose si sono rove¬ 
sciate Esemplare quello che 
avvenne sempre a Torino 


MARADONA 

Caffarelli. Vialll, MARADONA 
MARADONA 

MARADONA, Carnevale (2). Bagni 
MARADONA. MARADONA. De Napoli 


con la Juve Con I bianconeri 
In vantaggio Bianchi ha tol¬ 
to Sola e fatto entrare Carne¬ 
vale E la Juve è finita a 
gambe levate Era la 9* di 
campionato Quella e molte 
altre domeniche dalla pan¬ 
china dcirinter si fermava 11 
gioco per potenziare soprat¬ 
tutto il centrocampo Sono 
forse sfumature, le due squa¬ 
dre non sono paragonabili 
per impostazione e uomini, 
però In quelle «mosse» c è 
forse la spiegazione dell’at¬ 
tuale primato del Napoli e 
del «consenso» che gli viene 
accreditato 

Non si deve dimenticare 
che In questo braccio di ferro 
tra Napoli e Inter pesa enor¬ 
memente un uomo, Marado¬ 
na, che da solo vale molto 
sulla bilancia dello scudetto 
Certamente tn cinque occa¬ 
sioni (1\ 5*, 7\ 10», 17* gior¬ 
nata) e stato Il campione ar¬ 
gentino 1 artefice della vitto¬ 
ria, l’uomo partita, quello 
che pescando nella sua vasta 
dote di classe ha Inventato li 


La polemica del campione trentino 


chiamo di sotto lo dimostra Non sono tutti i gol 
realizzati dall’argcnUno. abbiamo scelto solo 

I uelli che hanno dato la vittoria alla sua «qua- 
ra o quelli (è il caso di Napoli-Empoli) che 
hanno permesso agii azzurri di sbloccare U ri¬ 
sultato a proprio favore I gol, quindi E poi i 
passaggi-gol (più difficili da registrare) l'inter¬ 
vento decisivo dell’argentino nelle azioni che 
hanno poi fruttato realizzazioni per i napoleta¬ 
ni quello di Torino ('«impossibile» cross gl- 
rato in rete da Giordano — è solo l'ultimo esem¬ 
pio Un Maradona in più, insomma Soprattut¬ 
to se lo si paragona (ed è un paragone crudele) 
a quanto quest’anno Rummenigge è riuscito a 
fare per la propria squadra 


colpo vincente Inoltre Ma¬ 
radona segna e fa segnare 
come nessun altro, esatta¬ 
mente come è stato per anni 
Platini Ultimo esemplo 11 
gol realizzato da Giordano, 
frutto di uno straordinario 
suggerimento di Dlcgulto 
Ma Maradona non è certa¬ 
mente tutto, come dimo¬ 
striamo nelle tabelle qui a 
fianco confrontando li cam¬ 
pionato del Napoli e quello 
dell Inter emerge la enorme 
differenza delle gare esterne 
dove 11 Napoli ha totalizzato 
14 punti contro nove (sei vit¬ 
torie a due) con 12 reti realiz¬ 
zate a differenza delle quat¬ 
tro del nerazzurri Certo 11 
Napoli non c macchina da 
successi come I Inter In casa 
ma questa regolarità a San 
Siro per ora non è bastata al 
nerazzurri La differenza sta 
evidentemente nell atteggia¬ 
mento col quale Maradona e 
compagni giocano anche 
lontano da Napoli Innanzi¬ 
tutto per vincere E questo è 
solo un pregio 


29» giornata 

Aston V -Liverpool 2*2 Man¬ 
chester C -Luton I-l, Leicester- 
Norwich 0-2, Chelsea-Manche- 
■ter U l-I.Charlton-Oxford U 
non disputata 

a a d'Inghilterra (ottavi di 
s) Arsenal-Barnsley 2-0 
Leedl Unlted-Queen’s Park 
Rangers 2-1, Shcfrield Wcdne* 
sday-West llam l-l, Stoke City- 
Coventry 0*1, Toltenham-Ne- 
wcastle 1-0 WalsalMVatford 
1-1, Wigan-llull 3-6 


LA CLASSIFICA 

Everton 54 

Arscnal 53 

Llverpool 52 

Nottingham 47 

Luton 47 

Norwich 47 

Tottenham 44 

Coventry 40 

Wimbledon 39 

West llam 38 

Walford 37 

Manchester U 37 

Quecn’s Park Rangers 36 
Sheffield 35 

Chetata 33 

Oxford 33 

Manchester City 29 

Southampton 28 

Leicester 27 

Charlton 26 

Aston VUU 25 

Ne wcastle 22 


18* giornata 

Borussia Dortmund-Bayern 
Monaco 2-2, Fortuna Dussel¬ 
dorf Finlracht Francoforte 
3-3, Colonia-Bochum 1*6, No- 
rimberga-Wcrdcr Brema 5-1, 

Amburgo-Borussia Mocn- 

chengladbach 3-1, Kaiserslau- 
tern-lilau Weiss 2-0 Bavcrn 
Ucrdincen-llomburg S toc¬ 
ca rda-Waldhof Mannheim e 
Shalke 04*Lcverkuscn sono 
state rinviale per neve 


28» giornata 

Atletico Bilbao Siviglia 0-1, 
Villadolid-Sabadcll 1-0, Rcal 
Madnd-Cadice 2-1, Espanol- 
Maiorca 3-1, Murcia-Santan- 
der 2-1, Gijon-Osasuna 3-0 Sa¬ 
ragozza Reai Socicdad I 0 Bc* 
tis-Atlctico di Madrid 2-1, Las 
Palmas Barcellona 0-0 


LA CLASSIFICA 

LA CLASSIFICA 

Amburgo 

26 

Barcellona 

42 

Bayetn Monaco 

25 

ficai Madrid 

39 

Bayer L. 

22 

Espanol 

36 

Kaiserslautern 

22 

Atletico Bilbao 

29 

Stoccarda 

21 

Majorca 

29 

Borussia D 

20 

Bctis 

28 

Wcrdcr Brema 

20 

Siviglia 

28 

B Uerdingcn 

19 

Cijon 

28 

Colonia 

18 

Rcal Socicdad 

27 

Shalke 04 

17 

Valladolid 

27 

Borussia M 

17 

Atletico Madrid 

27 

Bochum 

17 

Saragozza 

27 

Norimberga 

16 ! 

Murcia 

26 

E. Francoforte 

16 ! 

Cadice 

23 

YV Mannheim 

15 

Las Palmas 

22 

FC Homburg 

10 

SanUndcr 

22 

Fortuna D 

9 

Osasuna 

22 

Biau Weiss Berlino 

8 

Sabadcll 

21 



Ciclismo 


Vecchio Moser tl hanno maltrattato hanno disegnato un 
Giro d Italia nettamente contrarlo alle tue possibilità Per 
telefono ecco la secca risposta di Francesco «E lo resto a 
casa, precisando che non pretendevo da Torrlanl un percorso 
fatto su misura per me L organizzatore è libero di compor¬ 
tarsi come meglio crede II corridore altrettanto, mi pare • 

— Hanno scritto che vorresti addirittura chiudere la carrie¬ 
ra in questa settimana 

«Balie Quel cronista ha Inventato di sana pianta l'Intervi¬ 
sta Sono stanco di vedermi attribuite dichiarazioni che non 
ho mal fatto Scrivilo, per favore Resta Inteso che chiuderò a 
fine stagione» 

— Dunque un Giro assassino per Moser 

•Un Giro che lo critico al di là della mia rinuncia» 

—■ Francesco, ci sono però anche molte cronometro 
•Già, ma che specie di cronometro sono? La cronodlscesa 
del Poggio a dir poco è una bestialità Forse è stata messa 11 
per compensare la scalata mattutina del San Romolo Una 
picchiata in cui c è da rischiare la pelle Fosse una discesa 
dritta, pazienza, Invece è piena di curve In altre discipline si 
cerca di ridurre I pericoli, noi andiamo a cercarli Sul traccia¬ 
to In generale, mi chiedo il perché di tante montagne disse¬ 
minate dall Inizio alla fine Volevano dar una mano agli sca¬ 
latori? Bastava un finale con un buon numero di vette Me¬ 
glio Il Tour, allora In Francia le prime dieci tappe sono In 
pianura» 

— Significa che disertando il Giro opteresti per il Tour 9 
•Non escludo una decisione del genere • 

— E se i tuoi sponsor insistono per il Giro’’ 

•Tieni presente che nel mio contratto sta scritto che sono io 
a definire 1 programmi Comunque, penso che arriveremo ad 
un accordo» 

— E i tifosi che ti aspettano sulle strade del Giro, la gente 
che ti stima e che ti vuol bene, che ti vorrebbe applaudire al 


■ncoico 

Moaar 


di là del risultato’’ 

Qui Moser ha una breve sosta Per un attimo forse si rivede 
acclamato, Incitato anche nelle giornate di sconfitta, ne! mo¬ 
menti in cui gli applausi sono piu sentiti e più graditi Ma si 
riprende e aggiunge «Non è giusto che lo diventi un numero, 
soltanto un numero sulle strade di una competizione Impor¬ 
tante In un Giro più bilanciato avrei potuto difendermi Non 
avrei vinto, ormai gli anni pesano è più difficile scattare, più 
difficile recuperare, piu difficile tutto, però avrei potuto di¬ 
fendermi, cogliere qualche successo parziale e terminare con 
una classifica onorevole» 

—■ Francesco il tuo no a Torrlanl è veramente definitivo 9 
•Diventerà ufficiale dopo 11 colloquio con gli sponsor È 
molto Improbabile che cambi idea • 

— Chi sono i favoriti del Giro '87* 

•Vlsentini e Lemond» 

L'Impressione è che Moser voglia proprio disertare Sa corsa 
per la maglia rosa, che preferisca I Inferno del Tour (come è 
già accaduto una volta) all itinerario di Vincenzo Torrlanl e 
tuttavia gli sponsor e non soltanto gii sponsor potrebbero 
Indurre Francesco ad un ripensamento D altra parte, man¬ 
cano circa tre mesi alla partenza di Sanremo <21 maggio) e 
pur comprendendo le ragioni dt Moser, Il cronista si augura 
di vedere li trentino nell elenco del concorrenti Diversamen¬ 
te, mancherebbe una bandiera Vecchio Moser non lasciarci 
senza I tuoi pregi e l tuoi difetti 


Gino Sola 


Inghilterra | Germania O. | Spagna II 


Dinamo-Steaua 
gran gala per 
una supercoppa 



0 ! 


MONTECARLO —• Una notte di grande calcio nella cornice dora 
la del Principato di Monaco S gioca la Supercoppa d Europa In 
campo due grandi dell Est lo Steaua di Bucarest campione conti 
nentnle e la Dinamo di Kiev regina delle coppe Una rumena, 
l altra sovietica una novità assoluta e una conferma del grande 
ritorno della scuola calcistica dell Lst europeo, dopo un lungo 
periodo di silenzio Una grande partila con alcune grandi stelle del 
calcio mondiale Su tutti Irot Belanov pallone d oro 88 h con lui 
gli altri della Dinamo che praticamente vuol dire nazionale sovie 
tica al completo compreso I allenatore Valeri Lobanovsky che 
siede su entrambe le panchine Di fronte a tanta nobiltà calcistica 
la Steaua cercherà di contrapporre la forza del suo collettivo fatto 
di bravi calciatori anche se meno noti degli avversari Arbitro della 
contesa sarà Agnotin Un premio per il direttore di gara italiano 
ritenuto fra i migliori del mondiale di Città del Messico La partila 
sarà trasmessa in diretta tv sulla rete 1 (ore 20 10) eauTclemonte 
cario sompre alla stessa ora Queste le formazioni 

STFAUA BUCARLSTStlngaciu iovan Bumbcscu Bclodcdi- 
ci Barbulcscu Stoica Bolonl Uatlnt Ilari Piturca Lacatus. (A 
disposizione Cireasa, Majcaru Baian, llotariu, Yìorel, Tarda- 
che) 

D\NAMO KIEV Chanov Baltatcha Besonov, Kusnetsov, 
Demlanenko, Rata, Yaremtchouk, Yakcenko, Zavarov, Bela* 
nov, Blochin (A disposizione Ulefirenko, \evseyev, Uai, Mlkha- 
liteenko, Morozov Mikhailov) 


Inter, Roma 
e Napoli fuori 
dal «Viareggio» 

VIAREGGIO — 
Risultati abba 
stanza clamorosi 
a) termine dei gì 
roni eliminatori 
uno c due del Tor 
nco di Viareggio filminole 
I Inter vincitrice della scorsa 
edizione della manifestazioni 
calcistica giovanile, la Roma r 
vi Napoli protagonlstc degl 
ultimi tornei Questi i risulta 
ti Gruppo 1 Torino-Intcr I 1 
Bologna Dinamo Zagabria 
2-0 Qualificate ai quarti Tori 
no e Bologna Gruppo 2 Ro- 
ma-Vicenza 0-0, Dukla Praga 
Napoli 3*1 Qualificate Dukla i 
Vicenza Oggi si giocano le se 
enti partite AUlanta-Mi 
i, Baycrn-Sampdorla, I io- 
rcntina-Genoa, Platense-Avel 
lino 

Scavolini-Armata 
(niente tv) 
vale la finale 

PESARO — Setti 
mini cruciale per 
■lil designare le fina 
WKmJ list * due tornei 
europei di basket 
" ia Coppa delle 
Coppe e ia Coppa Korac Due 
le nostre squadre impegnate 
la Scavolinf e la Mobilgirgi A 
Pesaro questa sera la Scivoli- 
ni può arrivare in finale aven 
do perso di soli due punti 
(107-105) nella gara d andata 
contro l'Armata Rossa Arbi 
trano II céko Jahoda c lo spa¬ 
gnolo Fajardo Non c) sarà ri- 

f ,resa televisiva da parte della 
tal Un infortunio in più eoi 
basket per I ente radlotcleviM 
vo di Stato L'altra semifinale 
6 tra lo strafavortlo Cibona di 
Zagabria e i francesi del Vii 
leurbanne, già sconfino in ca 
sa di 16 punti Domani per la 
Coppa Korac si gioca in Spa 
gna il ritorno di Barcellona 
Mobilgirgl Caserta. Gli Hallo 
ni partiranno con un va n lag 
rio di 9 punti Infine giovedì 
a Tracet sarà impegnata u 
Kaunas in Unione Sovietici 
contro lo Zalgiris per la terza 
■ornata di ritorno di Coppo 
el Campioni 

Honeyghan 
si conferma 
mondiale welter 

© LONDRA - VUU.- 
ria lampo del bri¬ 
tannico Lloyd Ho 
neyghan alla pri 
ma difesa del tito¬ 
lo mondiale Wbcc 
Ibf del welter conquistato a 
sorpresa nei settembre scorso 
battendo lo statunitense Don 
Curry. Honeyihan in due ri 
prese ha chiuso il combatti¬ 
mento con l'altro statunitense 
Johnny Bumphus. 

Gli azzurri 
del tennistavolo 
ko con la Nigeria! 

NEW DELHI - 
Una delusione do¬ 
po l’altra per l gio¬ 
catori italiani im¬ 
pegnati a New 
Delhi nei campio¬ 
nati mondiali Mentre la squa¬ 
dra femminile è Impegnata 
nel torneo di consolazione dal 
25* al 32* posto, la formazione 
maschile ha inanella lo l'enne 
sima sconfitta nel torneo di 
consolazione dal 17» al 24* po¬ 
sto gli azzurri hanno perso >4 
con la Nigeria 

A Milano 
«Gran Gala» 
dello sport 

© MILANO — I prò- 
ugonisti dello 
sport internazio¬ 
nale e del mondo 
delio spettacolo si 
daranno appunta 
mento «I Teatro Manzoni per 
il «Gran Gala dello sport», un 
incontro aUetlco-artisUco che 
verrà trasmesso da Canale 1 
martedì 17 mano alle 20 30 
Momento culminante della se¬ 
rata sarà la premiazione dei 10 
migliori atleti internazionali 
che si sono distinti nelle più 
importanti discipline sporti¬ 
ve, nel 1988. La manifestazio¬ 
ne avrà come ospite d'onore 
una delle figure più celebri ed 
amate dei calcio. Belò. 

In Sicilia 
cade Visentini 
Fermo un mese 

BRONTE (C»t« 
nia) — Maurizio 
Rossi della «Bru 
datori Eeoflam» 
ha vinto per di¬ 
stacco la prima 
Uppa della settimana inter¬ 
nazionale di Sicilia, Slracusa- 
Brontc di Ì59 chilometri Ne¬ 
ve, freddo e moggia durante la 

f iara V isentini € caduto e si t 
ussato un gomito Dovrà re¬ 
stare fermo un mese 

La Pistoiese: 
«Non vogliamo più 
questi arbitri...» 
.«f35>v nsToiA -1 o n 

stoiese sene C-2 
protesta per gli ar- 
Wll oltraggi Ma lo ia 
in modo abba 
stanza clamoroso 
perlomeno inconsueto !-a st 
cictà toscana infatti ha imi» 
to un telegramma al presili e n 
te dell Associazione arbitri 
Giulio Campanati, ed al presi 
dente delia Lega di sene C 
Ugo Castani, chiedendo di in 
torvenire nel settore arbitrale 
e te dimissioni del designatore 
della Can di serie C Nel tele 

6 ramma si parla di «premevi) 
izione» nei «ripetuti e gr»v \ 
errori di arbitri e guardai, 
nec» Nei telegramma infine 
si adombra anche lo spaurat 
chlo di una protesta dei tifosi 
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Confronto sulla nuova Costituzione 

Il Nicaragua 
e l’altra faccia 
della democrazia 

Animato dibattito a Brescia - La consultazione di massa espres¬ 
sione di egemonia popolare - Garantismo e stato di emergenza 



MANAQUA — Il pr«»ld*nt« dal Nicaragua Danlal Ortaga mantra firma il taito dalla nuova Coatltuilon» 


ROMA — Un dibattito «ulla nuova Coititu?)» 
ut dal Nicaragua «I «volger* oggi a Roma, nella 
Sala ikrnlnl In via di Ripctla alle 20, su Inizia* 
Uva di Magistratura democratica • dell'Asso* 
dazione |talia*Nicaragua Sotto la presidenza 
del segretario di Md, Ippolito, parteciperanno il 
preildenta della commissione Affari costituii!»* 


nati del Senato P Bonifacio L Ferrajoli, docen¬ 
te di Filosofia del diritto P L Onorato, deputa¬ 
to della Sinistra indipendente, e tre esponenti 
nicaraguensi, vale adire A t Rami», vicemi* 
nistro della Giustizia, R Ramirez, deputato al¬ 
l'Assemblea nazionale, e R Arguello, ex-presi¬ 
dente delia Corte suprema 


BRESCIA — fin principio 
c’era la dipendenza Tritio 
era ammln/slraio e soggetto 
al padrone del paradiso loca¬ 
le Al centro di questo giardi¬ 
no c'era /'albero delle possi¬ 
bilità, l’albero del cambia¬ 
mento e delle trasrormazio * 
ni La trasgressione nel giar¬ 
dino del Centro America era 
toccare II frutto del cambia¬ 
mento, che trasforma In sog¬ 
getti di storia coloro che lo 
mangiano II Nicaragua non 
si è limitato a toccare la me¬ 
la, ma J7ia assaporata tutta e 
ne ha ancora II gusto in boc¬ 
ca» Dal 19 79, anno dell a ri- 
voluslone sandlnlsta, Il Ni¬ 
caragua ha cominciato a 
scrivere la sua storia Un 
percorso faticoso, Irto di 
ostacoli per un paese piccolo 
e povero che ha compiuto il 
peccato d'orgoglio di sfidare 
Il padrone del giardino Tap¬ 
pa Importante di questo per¬ 
corso è stata, il 9gennaio, la 
promulgatone della nuova 
Costituitone, elaborata, di¬ 
scussa ed emendata in un 
confronto diretto con l'Inte¬ 
ra popolatone 

Della Costi fusione e del 
suol principi fondamentali si 
è parlato In un convegno or¬ 
gani Beato dal Centro per la 
riforma dello Stato e dalla ri¬ 
vista tAmanecer», che ha ri¬ 
chiamalo a Dresda, daUOal 
89 febbraio, più di mille per¬ 
sone 

La consultatone di massa 
reallMA ta sulla Costituzione 
è espressione di 
queJJ'tCgemonla popolarci 
che i parte fondamentale del 
progetto sandlnlsta di tra¬ 
sformartene della società, 
elemento che lo contraddi¬ 
stingue sla dal modello di 
democrazia parlamentare 
occidentale sla dal sociali¬ 
smo reale e che — come ha 
notato Fabrizio Clementi, 
del Centro per la riforma del¬ 
lo Stato — «richiama alla 
mente categorie politiche 
desunte dalla elaborazione 
gramsciana » 

la Repubblica nicara¬ 
guense quale emerge dalla 
nuova Carta Magna dello 
Stato, ha affermato l’on Ste¬ 
fano Rodotà della Sinistra 
indipendente, sarà non solo 


democratica, ma partecipa- 
Uva l'articolo 2 dichiara che 
•Il potere è esercitato dal po¬ 
polo direttamente e attra¬ 
verso I suol rappresentanti » 
Fra l'altro ad ogni cittadino 
viene garantita la possibilità 
di ricorso diretto contro 
qualsiasi legge o decreto che 
consideri Incostituzionale, e 
questo strumento di autotu¬ 
tela — a giudizio del prof 
luigi Ferrajoli, docente di 
Z>Jritteo — costituisce una 
•lesione di garantismo » an¬ 
che per paesi come II nostro, 
dove la violazione delie nor¬ 
me costituzionali da parte 
degli organi dello Stato può 
essere eccepita solo da altri 
organi dello Stato 
il convegno ha affrontato 
anche temi scottanti e con¬ 
troversi, primo fra tulli l'art 
185 sullo stato d emergenza, 
che permette al presidente 
della Repubblica di sospen¬ 
dere a tempo determinato «i 
diritti e le garanzie previsti 
In questa Costituzione In ca¬ 
so di guerra o quando lo ri¬ 
chieda la sicurezza della na¬ 
zione » Non è certo una si¬ 
tuazione teorica questa, In 
un paese come II Nicaragua 
sottoposto da anni a un r ag- 
gressione armata e finanzia¬ 
ta dalla potenza statuniten¬ 
se Va comunque notato ba 
affermato ancora Ferrajoli, 
che alcuni diritti vengono 
sottratti con l’art 188 a qual¬ 
siasi regime d’emergenza e 
pertanto non possono essere 
sospesi neppure in caso di 
guerra (fra questi la libertà 
d'opinione e le garanzie pe¬ 
nali e processua/IJ E a pro¬ 
posito di giustizia penale la 
Carta nicaraguense riaffer¬ 
ma il carattere rieducatIvo e 
non repressivo della pena 
come ha ricordato nella sua 
relazione II vlcemlnlstro del¬ 
la Giustizia, Alba Luz Ra- 
mos già all’Indomani della 
rivoluzione era stata abolita 
la condanna a morte ora 
dail’ordinamento è scom¬ 
parso anche l’ergastolo 
Alcuni relatori hanno pre¬ 
sentato come una sorta di 
preoccupante squilibrio nel¬ 
la Carta nicaraguense II for¬ 
te accentramento del poteri 
nelle mani dell esecutivo, 


anche se hanno riconosciuto 
che la repubblica presiden¬ 
ziale si Inserisce nella tradi¬ 
zione di lutti 1 paesi america¬ 
ni, Stati Uniti In testa Una 
prima risposta a questi timo¬ 
ri è venuta dall'ambasciato¬ 
re nicaraguense» Parigi, Ar* 
ueiio la preminenza dello 
tato — ha detto — potrebbe 
offuscare li ruolo di primo 
plano delle organizzazioni 
popolari ma se si prende in 
considerazione l’art 2 sulla 
democrazia partecipativa e 
se si pensa all esperienza di 
questi sette anni di governo 
sandlnlsta, In cui le esigenze 
popolari hanno trovato Ube¬ 
ra espressione, si vedrà che 
esistono I fondamenti costi¬ 
tuzionali per allontanare 
ogni rischio di statalizzazio¬ 
ne 

Prima del convegno vero e 
proprio nel corso di una ta¬ 
vola rotonda sulllmmaglne 
che la stampa fornisce del 
Nicaragua giornali e giorna¬ 
listi orano stati messi sotto 
accusa per «attentato a i/a li¬ 
bera Informazione• Mauri¬ 
zio Chierici, Inviato del Cor¬ 
riere della Sera e I on Ettore 
Maslna, della Sinistra Indi¬ 
pendente, hanno tracciato I 
contorni delia «guerra del¬ 
l'informazione» condotta 
contro II paese di Sandlno a 
base di omissioni falsità o, 
nel migliore del casi di 
un’efficace «strategia della 
disattenzione* «Curante 
mezzo secolo di feroce ditta¬ 
tura — ha detto 1 ambascia¬ 
tore nicaraguense presso la 
Santa Sede Peter — nessuno 
si è mal Interessato alla de¬ 
mocrazia o al p/uraJismo in 
Nicaragua La nostra rivolu¬ 
zione ha aperto nuove possi¬ 
bilità politiche per l paesi del 
Terzo Mondo ed è questo ciò 
che gli Siati Uniti temono- E 
proprio per questo ha affer¬ 
mato la parlamentare euro¬ 
pea Luciana Castellina sul 
processo nicaraguense si so¬ 
no riversate tutte le mistifi¬ 
cazioni eurocentriche sul 
concetto di democrazia per¬ 
chè 1 altra faccia delia nostra 
democrazia, della democra¬ 
zia del paesi Industrializzati, 
è II dramma del Terzo Mon¬ 
do 

Nicoletta Manuzzato 


Roma frena le polemiche 


■volontà costruttiva» deli I- 
tatka e I Intenzione di non 
cancellare I Incontro di giu¬ 
gno 

Ancora piu esplicito nella 
critica all atteggiamento del 
governo italiano è stato li 
capogruppo repubblicano al¬ 
la Camera Adolfo Battaglia 
aSe c erano Intese violate — 
ha dichiarato — era Inutile 
lasciare Roma e se non lo 
erano, era sbagliato abban¬ 


donare Parigi» In ogni caso, 
•con questi gesti poco pro¬ 
duttivi di risultati si indebo¬ 
lisce Il paese all estero e si 
accelera la spinta alle elezio¬ 
ni In Italia* 

La vicenda parigina ha In¬ 
trodotto nuovi elementi di 
tensione nel rapporti tra l 
cinque partiti di governo 

De e Psl Ieri hanno conti¬ 
nuato a scambiarsi accuse 
In attesa che Craxl convochi 
il vertice della maggioranza 


(venerdì o sabato prossimi) 
•Se lo stile delle relazioni fra 
1 partiti fosse quello dell ulti¬ 
mo week end non rimarreb¬ 
be molto da confidare nel 
chiarimento all Interno del- 
1 alleanza» scrive stamani 11 
■Popolo», riferendosi al vio¬ 
lentissimo attacco mosso sa¬ 
bato scorso dal socialisti a 
De Mita E aggiunge «CI 
scrolliamo di dosso la provo¬ 
cazione», la De andrà a) ver¬ 
tice «per costruire», «come 


abbiamo fatto In questi anni, 
tollerando 1 esibizionismo e 
Il settarismo di qualche no¬ 
stro alleato» Tuttavia 1) «Po¬ 
polo» pensa già al possibili, 
futuri scenari «Se si aprisse 
formalmente la crisi di go¬ 
verno 11 passaggio elettorale 
anticipato non si deve dare 
per scontato, sla per I oppo¬ 
sizione di un vastissimo 
schieramento di forze politi¬ 
che, sia perché è doveroso 
nel momenti di Impasse la¬ 


sciare ampio spazio al magi¬ 
stero di persuasione e ali in¬ 
fluenza equilibratrice del 
Capo dello Stato» 

Immediata la replica 
dell'«Avanti!» ( che ha letto II 
messaggio democristiano 
come un Invito a Craxl a «di¬ 
mettersi, aprendo una crisi 
al buio» «Bene — scrive oggi 
Il giornale del Psi — abbia¬ 
mo capito Questo, secondo 11 
• Popolo è II biglietto da vi¬ 
sita della De prima del verti¬ 


ce insulti agli alleati e appal¬ 
li per confusi schieramenti a 
governi del presidente» 

E intanto Forlanl è già al 
lavoro ieri sera ha Incontra¬ 
to Il segretario liberala Altis¬ 
simo, oggi e domani vedrà 
gli altri dirigenti del penta¬ 
partito Il vicepresidente del 
Consiglio tenta di evita» 
che il vertice di fine settima¬ 
na si r'solva in un clamoroso 
fallimento 

Giovanni Faaanalla 


Questione di gesti 


fidati alla buona volontà di 
ciascuno per un più soste¬ 
nuto sviluppo delle econo¬ 
mie tedesca e giapponese e 
per una riduzione del defi¬ 
cit di bilancio pubblico de¬ 
gli Stati Uniti Ma questi 
impegni restano scarsa¬ 
mente attendibili quanto 
più si taccia su tutte le loro 
implicazioni, anche di ca¬ 
rattere politico interno, e si 
eviti di mettere in causa le 
concezioni sottostanti alle 
politiche economiche fino¬ 
ra prevalse in tutti e tre i 
paesi e inoltre altre grandi 
questioni, pur essenziali 
nello scenario economico 
mondiale, continuano ad es¬ 
sere eluse 


Se si vuole assicurare 
un'effettiva, costante e ade¬ 
guata crescita dell'econo¬ 
mia e del commercio mon¬ 
diale evitare disordine cre¬ 
scente in tutti i campi e an¬ 
cora recessione, perseguire 
uno sviluppo più equilibra¬ 
to e giusto, bisogna affron¬ 
tare il nodo del Terzo mon¬ 
do nella varietà di condizio¬ 
ni e di problemi che lo ca¬ 
ratterizza, la tematica dei 
rapporti Nord-Sud nella 
concretezza cui ci ha ri¬ 
chiamato anche la recente 
sessione del Parlamento 
europeo, e dunque il punto 


cruciale della relazione tra 
rilancio della domanda in¬ 
terna in paesi come il Giap¬ 
pone, la Germania e altri 
paesi industrializzati — 
specie in funzione della lot¬ 
ta contro la disoccupazione 
— e cambiamento delle po¬ 
litiche commerciali inve¬ 
stimento di capitali, trasfe¬ 
rimento di risorse verso i 
acsi in via di sviluppo E 
tsogna partire da un netto 
sostegno a proposte anche 
nuove, capaci di sciogliere 
la morsa deli indebitamen¬ 
to crescente che in questo 
momento soffoca il Brasile 


e continua a stringere tanti 
altri paesi 

Inoltre se si vogliono da¬ 
re risposte globali e coeren¬ 
ti agli interrogativi sulle 
esigenze e possibilità dello 
sviluppo mondiale, bisogna 
anche prendere in scria 
considerazione orienta¬ 
menti come quelli espressi 
di recente dai ministro de¬ 
gli esteri tedesco Genscher 
sulle straordinarie poten¬ 
zialità per «una nuova cre¬ 
scita dell economia mon¬ 
diale» che presenta la pro¬ 
spettiva della collaborazio¬ 
ne economica tecnologica, 
imprenditoriale, commer¬ 
ciale con l Urss di Gorba- 
ciov 


E tutte le direttrici di svi¬ 
luppo qui richiamate si le¬ 
gano alla grande «variabi¬ 
le» — alla drammatica esi¬ 
genza e all’ipotesi concre¬ 
tamente perseguibile — di 
sostanziail intese in mate¬ 
ria di controllo e riduzione 
degli armamenti, tali da ri¬ 
durre il peso crescente del¬ 
ie spese militari» 

Può 1 Italia esprimere un 
governo capace di contri¬ 
buire a impostare questi 
problemi e di garantire 
comportamenti conseguen¬ 
te Capace di dire agli Stati 
Uniti quel che americani 
come Paul McCracken han¬ 
no scritto pochi giorni fa 
•Quei non americani i quali 


dicono che gli Stati Uniti 
debbono accettare di ridur¬ 
re ii loro tenore di vita se 
un migliore equilibrio nel¬ 
l’economia mondiale deve 
essere raggiunto, sono nel 
giusto»? Capace di solleci¬ 
tare seriamente l’Europa, I 
nostri partner nella Comu¬ 
nità europea e la Comunità 
in quanto tale a esprimere 
un approccio e un impegno 
finalmente convergenti • 
lungimiranti? Sarebbe que¬ 
sto 1 unico modo non retori¬ 
co di «lavare l’onta» della 
non imprevedibile emargi¬ 
nazione dellltalia a Parigi. 

Giorgio Napolitano 


di governo, proprio mentre si 
incontra con il capo della su¬ 
perpotenza americana che 
aveva caldeggiato 1 ingresso 
dcllTtalia nel ristretto circo¬ 
lo delle nazioni investite del 
potere di decidere In materia 
monetarla 

La posizione contradditto¬ 
ria In cui il'mlnlstro della Di¬ 
fesa è venuto a trovarsi du¬ 
rante Il suo soggiorno ameri¬ 
cano, programmato in gior¬ 
ni meno tempestosi, si e ri¬ 
flessa nelle dichiarazioni 
non proprio collimanti che 
Spadolini ha fatto tra la sera 
di domenica e la mattina di 
lunedì le prime dopo over ri¬ 
cevuto una laurea honor/s 
causa all'Università di Balti¬ 
mora, le seconde dopo essere 
uscito dal colloquio con Rea- 
gan 

Nella prima sortita 11 mi¬ 
nistro della Difesa ha tenuto 
a prendere le distanze, se 
non addirittura a polemizza¬ 
re Indirettamente con la 
mossa di Craxl Ecco le sue 
testuali parole «L’appartc- 
nenza dell'Italia al gruppo 
del sette è una conquista che 
non deve essere messa in pe¬ 
ricolo un chiarimento è au- 

Spadolin 

splcablle In quanto sarebbe 
molto grave non ospitare la 
riunione di Venezia tra 1 set¬ 
te maggiori paesi Industria¬ 
lizzati dell Occidente Se 11- 
talla dovesse uscire dal 
gruppo del sette tutto l'equi¬ 
librio della politica estera 
Italiana salterebbe* Succes¬ 
sivamente ha alluso al «peri¬ 
colo di abbandonare un po¬ 
sto che nessuno poi cl chiede 
di rioccupare» Queste battu¬ 
te non esprimono alcuna ap¬ 
provazione della linea scelta 
da Palazzo Chigi dopo le 
umiliazioni Inflitto dal cin¬ 
que ai governo Italiano, ma 
sembrano esprimere un dis¬ 
senso 

Nel corso della notte qual¬ 
che Intelligente consigliere 
deve avergli fatto osservare 
che, una volta arrivato alla 
Casa Bianca, sarebbe stato 
conveniente, e anche più 
consono alla funzione di un 
ministro Italiano, assumere 
una posizione un po’ piu sa¬ 
gace Chi però conosce bene 

ii 

Spadolini assicura che egli 1 
consigli non 11 ascolta ma li 
dà c Infatti, dopo essere ri¬ 
masto una mezz ora al) In¬ 
terno della Cosa Bianca, ha 
detto di aver dato consigli 
addirittura a Reagan Gli ha 
suggerito, parole testuali, di 
far uscire ia Casa Bianca 
dalla attuale fase di «auto* 
fragellazlone paralizzante» 
(In altri tcrminf, di chiudere 
l'Irangate) e ha sottolineato 
«la necessità di una stabiliz¬ 
zazione Interna degli Stati 
Uniti, perché Gorbaclov non 
può aspettare e ha bisogno di 
un interlocutore nella pie¬ 
nezza del propri poteri» Co¬ 
me se Reagan potesse davve¬ 
ro decidere da solo in questa 
vicenda e come se la sua sor¬ 
te non dipendesse, Invece, 
dalle Inchieste parlamentari 
e giudiziarie In corso 

Dopo l panni del paterno 
consigliere di Reagan, Spa¬ 
dolini (sempre a sentir lui) 
ha vestito quelli di ministro 
degli Esterf e di potenziale 

presidente del Consiglio o 
magari di capo dello Stato 
In queste vesti ha parlato 
della distensione tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica, 
dell Iran, del terrorismo (as¬ 
sicurando gli astanti che 
Reagan conosce «benissimo» 
le sue «personali posizioni* 
su questo punto), del Medi¬ 
terraneo, del Medio Oriente, 
del Club dei Sette, del vertice 
di Venezia, del viaggio di 
Reagan In Italia che prece¬ 
derà di tre giorni questa riu¬ 
nione Il tutto in quella quin¬ 
dicina di minuti In cui si ri¬ 
duce un colloquio di mezz'o¬ 
ra per via delle traduzioni 

Ma ciò che conta è 11 reso¬ 
conto che Spadolini, ha dato 
In mezzo alla neve che nella 
nottata aveva Imbiancato 
anche t prati della Casa 
Bianca, del suo Incontro con 
Reagan II presidente ameri¬ 
cano — questo 11 suo trionfa¬ 
le annuncio — gli ha «dato 
affidamento» che gli Stati 
Uniti si adopreranno per 
riallargare 11 Club del Cinque 
(Stati Uniti, Germania, 
Giappone, Gran Bretagna, 

Francia) In un Club moneta¬ 
rio del Sette (con l'Italia e il 
Canada) L'America — ha 
insistito — appoggerà l Ita¬ 
lia in modo netto per rag¬ 
giungere il chiarimento ne¬ 
cessario e per evitare che si 
ripetano gli equivoci che 
hanno portato alla rottura di 
Parigi Al colloquio erano 
presenti anche il vicepresi¬ 
dente Bush, Il ministro della 
Difesa Welnberger c II suo 
consigliere per la sicurezza 
nazionale, Carluccl 

Ma come mal — gli è stato 
chiesto — gli americani non 
hanno Impedito che TUalla a 
Parigi venisse tenuta fuori 
dalla porta? 

■Evidentemente — ha ri¬ 
sposto — qualcosa non ha 
funzionato, a Parigi, anche 
nel collegamenti Leggo sul 
giornali che le difficolta sono 
Insorte soprattutto da parte 
franco-tedesca, però non so¬ 
no entrato in questa contabi¬ 
lità Ne parlerò con Shultz 
Ma l'affidamento che mi ha 
dato II presidente credo sia 
sufficiente» 

— E come ha trovato Rea- 
gan? 

•Straordinariamente be- 

ne, molto combattivo, deciso 
a normalizzare l'ammini¬ 
strazione, tranquillo rispetto 
atte grandi questioni (l'Iran* 
gate) che si agitano, con un* 
grande volontà di riprenderà 
fi dialogo con l'Urss Verrà In 
Italia, sta ancho studiando 
qualche freso significativa 
da dire In Italiano Come Im¬ 
parò, prima di Reykjavik, 
una espressione in russo: fi¬ 
ducia con verifica», 
L’autoresoconto è finito* 
Spadolini esce dagli obiettivi 
delle telecamere e si avvi* 
all'automobile che lo con¬ 
durrà al Pentagono per l'In¬ 
contro con Welnberger e poi 
al Dipartimento di Stato per 
la colazione di lavoro con 
Shultz Viste le condlilonl 
delle strade di Washington 
dopo la nevicata, la tradTsio- 
naie limousine è stata sosti¬ 
tuita da una jeep bianca del 
corpo del Marincs Da Weln¬ 
berger ha «maturato la con¬ 
vinzione che un incontro di 
Reagan con Gorbaclov po¬ 
trebbe svolgersi entro la fine 
deiranno» 

Anlallo Coppaia 

V 

a 

reclamano un aumento del 
10% deh® tariffe, aumento 
del limiti di velocità sulle 
strade dagli attuali 00 chilo¬ 
metri a 70, sulle superstrade 
e autostrade da 80 a 00 chilo¬ 
metri orari (come del resto 
hanno deciso la commissio¬ 
ne Lavori Pubblici e Tra¬ 
sporti di Montecitorio, ri¬ 
scrivendo il terzo decreto go¬ 
vernativo), dichiarazione 
dello stato di crisi del settore, 
modifica del calendario del 
giorni di divieto decretato da 
Nicolazzl senza sentire gli 
autotrasportatori 

Ma 11 governo, nonostante 

Lo sciope 

la richiesta di un confronto a 
Palazzo Chigi con 11 presi¬ 
dente del Consiglio Craxl, 
avanzata dal rappresentanti 
degli autotrasportatorl con¬ 
tinua nella sua latitanza, 
mentre si Intravede D rischio 
di enormi disagi nel paese 
per li rifornimento del generi 
di prima necessità e del ma¬ 
teriali alle aziende 

Le conseguenze potrebbe¬ 
ro essere davvero serie In- 

ro dei Tir 

fatti, la media di magazzi¬ 
naggio che hanno le nostre 
aziende, escluse le grandi, 
per le materie prime e lo 
stoccaggio del prodotti finiti 
non supera le 48 ore Le più 
Interessate alla crisi, già dal 
primi giorni di sciopero, do¬ 
vrebbero essere le aziende 
manufatturiere, siderurgi¬ 
che e chimiche Hanno pe¬ 
riodi di stoccaggio molto 
brevi ed hanno quindi neces- 

sltà di approvvigionarsi di 
materie prime 

Già da Ieri, anche nelle 
grandi città, scarseggia 11 ga¬ 
solio e in numerose pompe di 
benzina c'i il cartello «tutto 
esaurito» Nell'approvvlglo- 
namento della benzina — 
annuncia la Falb, la princi¬ 
pale associazione del benzi¬ 
nai — potranno esserci diffi¬ 
coltà già da oggi o massimo 
da do nani per due ragioni 
uno scarso approvvigiona¬ 
mento nel giorni scorsi In vi¬ 
sta di variazioni nel prezzi e 
la «corsa al pieno» che ancora 
prima dell’Inizio del blocco 

ha Impegnato gli automobi¬ 
listi più allarmatili 

A Milano, un centro che 
subito risente della crisi, per¬ 
ché viene rifornito, quasi 
esclusivamente, non dalla 
Lombardia, ma dalle altre 
regioni limitrofe, già oggi 
scarseggiano le verdure, la 
carne, 11 pesce, ’a frutta e tut¬ 
ti gli alimenti maggiormente 
deperibili 

Ma problemi seri potreb¬ 
bero affacciarsi, tra oggi e 
domani, nel mercati generali 
delle grandi città come Ro¬ 
ma, Napoli, Oenova, Bolo¬ 
gna, Napoli, Palermo Qual¬ 
che esemplo? Al mercati ge- 

nerali di Torino, Ieri» hanno 
portato merci solo una deci¬ 
na di camion rispetto al tre¬ 
cento del giorni normali. Al 
mercato di Trieste, ieri mat¬ 
tina, è entrato un solo ca¬ 
mion di frutta, 

Questo il quadro previsto 
per questa settimana di agi¬ 
tazioni con il Termo del «bi¬ 
sonti della strada* Ma l disa¬ 
gi, perdurando Finenti* del 
governo, potrebbero ripeter¬ 
si per un'altra settimana, a 
partire dal 22 marzo 

Claudio Notali 

costruire una situazione di 
parità Forse si sarebbe trat¬ 
tato di velleità da evitare La 
debolezza non è solo sinda¬ 
cale e neppure solo politica è 
una debolezza culturale del 
movimento operalo e della 
sinistra nei suo insieme É 
però facile capire che una 
vertenza con la Fiat per fare 
lavorare di più la gente non 
resterà chiusa net cancelli di 
Arese e Pomlgllano, ma avrà 
riflessi su tutta la produzio¬ 
ne, a partire dall'Irl Come 
reagirà 1 Irl, portata dalla 
Fiat sul banco degli Imputati 
come Incapace di fare lavo¬ 
rare la gente? E come reagi¬ 
ranno tutti gli altri? Per que¬ 
sto, pur nella piena autono¬ 
mia negoziale del sindacati 
di categoria e dei consigli del 

Le ragion 

delegati la questione Alfa 
Involge lutto ii movimento 
sindacale a partire dalle con¬ 
federa zio ni 

Qualcuno si chiede sei au¬ 
mento della capacità di lavo¬ 
ro è un vero problema c non 
piuttosto una Invenzione an- 
tloperala e anllslndacalc II 
problema ciste Esiste per 1 
settori esposti alla concor¬ 
renza spesso come condizio¬ 
ne di sopravvivenza (anche 
per 1 occupazione), esiste or¬ 
mai anche nei settori non 
competitivi dato i enorme ri¬ 
lievo del servizi una mag¬ 
giore efficacia del lavoro di¬ 
venta una condizione Indi- 

i e i torti 

spcnsablle per rendere tolle¬ 
rabili servizi al singoli e alla 
collettività che tollerabili 
non sono 

E allora? Come aumenta¬ 
re la produttività del lavoro 
senza sottoporlo ancora e 
sempre (e magari piu di pri¬ 
ma) a una disciplina rigida 
ed esterna? In un suo bel 
saggio recente sulla cultura 
del lavoro Luciano Gallino 
ha Ironizzato sull’Ideologia 
della cosldetta società po¬ 
stindustriale nella quale tut¬ 
ti 1 problemi del lavoro sa¬ 
rebbero felicemente risolti 
dalla trasformazione tecno¬ 
logica delle mansioni e le ha 

contrapposto una concreta 
cultura del lavoro protesa al¬ 
la liberazione del lavoro e del 
suo rapporto con la vita Indi¬ 
vidua e e collettiva Sono 
completamente d'accordo 
con una sola aggiunta che 
oggi c’è ancora, ovunque e 
per necessità, una cultura 
opera, a conservatrice, di re¬ 
sistenza e di rigidità e che II 
problema è di trasformare 
questa cultura difensiva in 
una cultura liberatrice 

Dico subito, a scanso di 
equivoci, che la resistenza, 
anche una resistenza passi¬ 
va, può essere necessaria, 
ma deve diventare un punto 
di partenza, da sola non ba¬ 
sta piu Se non riusciremo a 
recuperare l’Iniziativa Inno¬ 
vativa la nostra resistenza 

non durerà a lungo, conti¬ 
nueremo per anni a perdere 
terreno e forze Occorrono 
dunque disegni, programmi 
alternativi, fondati su una 
conoscenza profonda delle 
condizioni tecniche della 
produzione e anche delie 
condizioni soggettive del la¬ 
voro, della sua salvaguardia 
fisica e psichica, dei rapporto 
fra la produzione e la natura, 
su cui siamo cosi in ritardo 

E non cè molto tempo da 
perdere 

Questo è un significato 
profondo di un programma 
della Cgll del quale non po¬ 
chi compagni continuano a 
pensare come di fumi e 
astrazioni È invece una esi¬ 
genza concreta del lavoro di 
ogni giorno Vittorio Foa 

Ieri ricorreva il tuo compleanno. Ma 
tu 

MARIO BRAVI 

non sei più con noi ti ricordi»*** 
sempre con Unto «more TU* »•* 
glie l tuoi figli Armando t Alvaro 
sottoscrivono in tu» memoria we 
50 000 per 1 Unità 

Milano. 24 febbraio IW? 

A quattro anni dalla scomparsa del 
compagno 

EMILIO VILLA 

U moglie Tereslna • la figlie Elia*, 
betu lo ncordsno al compagni «d 
•gli «mici e m su» memori» «Ma» 
scrivono per l Unità, 

Treno sull Add* 24 febbrile IMI 

Nel quarto «novenàrio della K ito- 
pars* del compagno 

EMILIO VILLA 

Carmeia M*rl» Adriana Valeri» • 
Natalina lo ricordano sottoacrivend* 
per I Unità 

Treno sull Adda, 24 febbraio UH 


NUOVA ESCORT CLX 


(’. 0 la Nuova 1 scoti (I \ C È è nuovo la voglia 
Il piaccio ili lai concio nuove cmo/iom di sorp issai e i luoghi 
comuni di guidato in Ix.Uu/j sul pcrcotso di una pctsonilitì 
decisa bollante 

« s marcia • accensione detti onici • sospensioni indipendenti 
sulle quattioruotc • velii alimi» i • luce posici 101 c fendinebbia • 
fai i alogeni • poggiatesta imbottiti • lav ateigilunottu • cintili e di 
slcui età incr/l.ui • paraurti Integrali con instili i ossi -copi iruo- 
U Integrali • consolle centrale • specchio reti o\ isoi e lato p.usseg 



PROFUMO DI GUIDA 


gero con coni indo mtcì no • pi e equipaggi uncino radio • pneuma¬ 
tici 155/SR B su etichi B \5 Disponibile con sistema di frenata 
antibloccaggio 
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